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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La passività e l’inerzia dello Stato lasciano aperta la strada alla sanguinosa sfida 


Terrore mafioso: Palermo come Beirut 


Strage per uccidere il giudice Chinnici 


Un’auto-bomba, fatta esplodere con il telecomando a distanza, secondo le tecniche sofisticate della guerriglia, ha seminato morte e distruzione - Assassinati il capo dell’uffi¬ 
cio istruzione del tribunale palermitano (centro delle più importanti inchieste), due carabinieri e il portinaio - Venti feriti, tra cui un bambino - Pertini: «L’Italia saprà reagire» 


Mafia, Stato 
e questione morale 


di EMANUELE MACALUSO 


T 9 ULTIMA volta che ho 
incontrato Rocco 


Chinnici è stato il 19 maggio 
scorso. Era venuto al Senato 
per interrogare Pecchioli e 
me nel quadro dell’inchiesta 
sull’assassinio di La Torre. 
Dopo l’interrogatorio discu¬ 
temmo a lungo ed egli dise¬ 
gnò un panorama della si¬ 
tuazione palermitana in cui 
si colloca la strage attuata 
ieri con implacabile fred¬ 
dezza e tecniche «moderne». 
Parleremo di questo. Prima 
vorrei ricordare l’uomo 
straordinario che fu Rocco 
Chinnici. L’avevo conosciuto 
anni fa nella casa di Cesare 
Terranova al quale era lega¬ 
to da grande amicizia ed af¬ 
fetto e dal quale poi aveva 
ereditato l’Ufficio istruzio¬ 
ne di Palermo. 

Chinnici era un uomo 
semplice e schietto; il suo vi¬ 
so ricordava la Sicilia conta¬ 
dina, pulita; i suoi occhi e- 
sprimevano bontà grande, 
intelligenza e fermezza. Co¬ 
me Cesare Terranova, del 
fenomeno mafioso sapeva 
cogliere sempre e solo l’es¬ 
senziale, senza vagare tra le 
nuvole di teorie astratte, im¬ 
probabili e romanzesche o 
nello scetticismo interessa¬ 
to e mistificatorio. 

Terranova e Chinnici ave¬ 
vano lavorato per anni insie¬ 
me ed entrambi avevano 
una comune visione dello 
Stato, dei problemi della Si¬ 
cilia, della mafia e dei pote¬ 
ri politici ad essa collegati. 
In seguito, Chinnici aveva 
loravorato per anni con 
Gaetano Costa, altro magi¬ 
strato forte, retto e colto col 
quale aveva una comune vi¬ 
sione delle vicende siciliane 
e nazionali, del modo d’esse¬ 
re giudice e di sentirsi citta¬ 
dino di questa Repubblica. 

Cominciamo, per cercare 
di capire, proprio da questa 
triade di uomini forti assas¬ 
sinati 

Terranova fu ammazzato 
nel momento in cui, rien¬ 
trando nei ranghi della ma¬ 
gistratura dopo una profi¬ 
cua esperienza parlamenta¬ 
re, doveva assumere la re¬ 
sponsabilità di direzione 
dell’Ufficio istruzione Ma 
un Costa capo della Procura 
ed un Terranova capo di 
queU’alto ufficio per certi 
signori rappresentavano 
davvero il colmo. Così quel 
minaccioso binomio venne 
spezzato ancor prima dì na¬ 
scere, con Tassassinio di 
Terranova. Ma a rimpiaz¬ 
zarlo fu chiamato, appunto. 
Rocco Chinnici. non un uo¬ 
mo di paglia. A quel punto 
per impedire che si saldasse 
l’anello della Giustizia ven¬ 
ne assassinato Costa, e le co¬ 
se non si fermarono IL 

Chinnici in una recente in¬ 
tervista al nostro giornale 
dichiarava: «Diremo — con 
sentenze istruttorie — per¬ 
ché sono stati uccisi La Tor¬ 
re, Dalla Chiesa e Mattarel- 
la». Ecco, dunque, arrivare 
puntuale la sentenza di mor¬ 
te eseguita in modo tale da 
far sapere che nessun osta¬ 
colo potrà arrestare la ma¬ 
no omicida del terrorismo 
politico-mafioso. Per am¬ 
mazzare un uomo hanno fat¬ 
to una strage. Nella carnefi¬ 
cina avebbero potuto coin¬ 
volgere non quattro ma an¬ 
che quaranta persone. Il ter¬ 
rorismo mafioso ha fatto co¬ 
sì un nuovo salto di qualità. 
Cera da aspettarselo. Gli in¬ 
teressi in giuoco sono enor¬ 
mi. 

La storia di questi tre ma¬ 


gistrati fornisce una chiave 
di lettura per comprendere 
■ il carattere dei delitti paler¬ 
mitani. Il Palazzo di Giusti¬ 
zia è stato decapitato, se al¬ 
tri si fanno avanti devono 
sapere sin d’ora la sorte che 
li attende. 

La stessa ispirazione ha 
guidato la mano che ha as¬ 
sassinato La Torre, Matta* 
rella. Dalla Chiesa. Non si 
tratta di «vendette» collega¬ 
bili ad un fatto giudiziario o 
amministrativo, ad una in¬ 
chiesta o ad una iniziativa 
legislativa. No. Viene assas¬ 
sinato chi in modo efficace 
mette in discussione l’eser¬ 
cizio di un potere reale che 
sì esercita in tutti i gangli 
della vita della città e dello 
Stato. Di fatto il terrorismo 
politico-mafioso esercita 
oggi il dominio su una parte 
della società ottenendo con 
tutti i mezzi consenso od ob¬ 
bedienza. 

Più volte abbiamo detto 
che occorre dare una spie¬ 
gazione delle ragioni per cui 
si è venuti a capo del terro¬ 
rismo «rosso» e non di quello 
nero e meno che mai del ter¬ 
rorismo politico-mafioso. Se 
non si guarda al retroterra 
economico, sociale, politico 
e culturale di questi fenome¬ 
ni si finisce per non capirne 
nulla. Il terrorismo mafioso 
non può essere sconfitto con 
una retata o con dei «penti¬ 
ti». È indispensabile una a- 
deguata organizzazione re¬ 
pressiva (che al momento 
non esiste) ed occorre che lo 
Stato abbia un volto nuovo, 
il volto di uno Stato forte e 
giusto, capace di ottenere 
reali consensi. Molti voti che 
oggi i partiti di governo ri¬ 
scuotono nelle zone domina¬ 
te dal potere mafioso vengo¬ 
no da strati che vogliono che 
le cose non cambino o da 
tanta gente convìnta che 
nulla può cambiare e che 
I tanto vale acconciarsi ras¬ 
segnarsi, convivere con la 
mafia ed il malgoverno, 
j Questa è una verità amara 
1 ma è la verità. Le chiacchie¬ 
re, le deprecazioni, le pro¬ 
clamazioni d’intenti, i riti 
funebri sono ormai contro¬ 
producenti. I telegrammi e i 
discorsi d’occasione possono 
essere scritti già oggi per i 
morti che verranno. Questi 
gesti sono destinati semmai 
ad allargare la fascia dello 
scetticismo. La credibilità 
dei governi è zero. E, del re¬ 
sto, quale credibilità può a- 
vere un ceto politico di go¬ 
verno che ha archiviato la 
vicenda Cirillo, impone ai 
funzionari l'omertà, usa il 
potere come strumento pri¬ 
vato? La questione morale, 
il risanamento dello Stato, 
l’adozione di nuovi metodi di 
governo sono la sostanza ve¬ 
ra della lotta al terrorismo 
politico-mafioso. 

E cosa può fare di diverso 
il nuovo governo? Intanto 
c’è da dire che nelle bozze 
programmatiche il terrori¬ 
smo politico-mafioso è igno¬ 
rato. SI ignorato. Eppure in 
Sicilia sono stati assassinati 
il capo del governo (Matta- 
reità) ed il capo dell’opposi¬ 
zione (la Torre), il capo della 
polizia (Dalla Chiesa) ed i 
capi del potere giudiziario, e 
con loro tanti altri innocen¬ 
ti. Chi può aprire gli armadi 
dove sono custoditi tanti 
scheletri? Certo non potrà 
farlo chi ha avuto le chiavi 
sino ad oggi. Sta qui il punto 
nodale di una vicenda che 
non è siciliana o napoletana 
ma coinvolge ed investe tut¬ 
ta la nazione. 



Dalla nostra redazione 


PALERMO — In primo plano i corpi, pietosamente coperti, del giudice Chinnici e dell'appuntato dei carabinieri 


«Scoprirò i mandanti per 
La Torre e Dalla Chiesa» 


Così aveva promesso il giudice eliminato - Si trovava al posto che fu di Terra¬ 
nova - «So che possono colpirmi in ogni momento. Spero che non accada alla scorta» 


PALERMO — E’ mattina. E 
c’è già caldo. Sono passate 
da cinque minuti le otto. Al 
n. 63 di via Pipitone Federico 
— uno stabile a sei plani, de¬ 
coroso, non lussuoso, nella 
zona residenziale — si ripete 
la scena d’ognl giorno.-Ma 
tra poco sara l’inferno. Un’ 
altra strage mafiosa a Paler¬ 
mo. Altre quattro vittime, 
massacrate per aver compiu¬ 
to il loro dovere contro la 
mafia e i santuari occulti. 
Diecine e diecine di chili di 
tritolo fatti brillare con un 
telecomando, piazzati su una 
126 Fiat, parcheggiata da¬ 
vanti al luogo dove — come 
sempre a quest’ora — la 
scorta del carabinieri attor¬ 
nia il capo dell’ufficio istru¬ 
zione del Tribunale di Paler¬ 
mo, Rocco Chinnici, corag¬ 
gioso ed esperto coordinato- 
re e protagonista di tutte le 
grandi inchieste, che sta u- 
scendo da casa per recarsi in 
ufficio. 

Sul marciapiede il portie¬ 
re, Stefano Llsacchi, pulisce 
lo zerbino. E’ un grande, or¬ 
ribile tuono quello che fa tre¬ 
mare i palazzi nel raggio di 
duecento metri. L’auto-bom¬ 
ba salta per aria sino al quar¬ 
to plano. E l’Alfetta color 
crema blindata s’accartoccia 
dentro una colonna di fumo. 
Quattro corpi, smembrati e 
sfigurati proiettati con forza 
feroce in ogni direzione: sonò 
Rocco Chinnici, 58 anni 
consigliere istruttore, moglie 
e tre figli. Mario Trapasso, 30 
anni, maresciallo del carabi¬ 
nieri, capo della sua scortai 
moglie e cinque figli. Salva¬ 
tore Bartolotta, appuntato 
del carabinieri, 48 anni, 
quattro bamblnL Stefano Li¬ 
sa echi, 56 aiuti, il portinaio 
del palazzo, sposato, senza 


Segreteria del PCI: 
condanna e denuncia 


Una efferata strage mafiosa ha nuovamente insanguinato la 
Sicilia e ferito l’intera nazione. È stato assassinato il capo dell’uf¬ 
ficio istruzione di Palermo, Hocco Chinnici, assieme ai carabi¬ 
nieri Mario Trapassi e Salvatore Bartolotta e al custode dello 
stabile Stefano Li Sacchi. Altri carabinieri e cittadini risultano 
feriti. La Segreteria del PCI rivolge alle famiglie delle vittime la 
commossa solidarietà dei comunisti itialiani e chiede che venga¬ 
no finalmente adottate misure energiche, rapide, efficaci per 
individuare i responsabili e assicurarli alla giustizia. Questo cri¬ 
mine è ulteriore prova della assoluta inadeguatezza degli impe¬ 
gni e delle misure finora adottate e del fatto che hanno potuto 
continuare a manifestarsi collegamenti e connivenza fra mafia 
e settori del potere politico, nel quadro di una acuta degradazio¬ 
ne della vita pubblica. 

Specifiche e gravi responsabilità esistono nel non aver fornito 
alla magistratura tutti i mezzi e le strutture necessarie, nel non 
avere ancora dotato i corpi di polizia dell’indispensabile coordi¬ 
namento e dei necessari livelli di professionalità e nel non aver 
agito con rigore nel risanare tutti i settori della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Su ognuno di questi terreni bisogna immediata¬ 
mente agire, come i comunisti hanno più volte e concretamente 
indicato. Questione essenziale è che il governo renda possibile 
l’integrale applicazione della legge La Torre su tutto il territorio 
nazionale. 

Un particolare, gravissimo significato assume l’uccisione de] 
giudice Chinnici, al quale erano affidate le indagini per ì delitti 
Matta rolla. La Torre e Dalla Chiesa, e che svolgeva il suo compi¬ 
to con riconosciuto impegno e intelligenza. Si vogliono a questo 
modo troncare ricerche che potrebbero condurre alla identifi¬ 
cazione degli esecutori e dei mandanti di alcuni fra i crimini più 
feroci compiuti in questi annL Si vuole arrestare con il rinnova¬ 
to uso del terrore il corso della giustizia, impedire il raggiungi¬ 
mento della verità. Il giudice Chinnici, al quale va il merito di 
aver condo t to a con chìn ope importanti processi di mafia e dro- 
ga, rap p re sen tava sicuramente in questo momento una garan¬ 
zia di lotta per la verità e la giustizia. Il suo nome, e quello di 
coloro che sono caduti con lui, resterà nella memoria di tutti i 


siciliani e gli italiani che consideravano compito primario libe¬ 
rare l’Isola e il Paese dalla trama barbara della malia, salvaguar¬ 


dare la democrazia da questo nemico insidioso e crudele. 

Un dovere debbono ora compiere il governo e i competenti 
organi dello Stato: porre su un nuovo piano le indagini e in 


(Segue in ultima) 


risparmieranno le loro forze perché questo obiettivo ria raggiun¬ 
to. 


Vincenzo Vasile 


La Segreterìa del PCI 


«Abituati a guardare In 
faccia la realtà, riteniamo 
che non sarà impresa facile 
debellare 11 fenomeno: la ma¬ 
fia continuerà ad imperver¬ 
sare, ad insanguare città e 
campagne ». Rocco Chinnici 
la pensava così. Un giudice 
Integerrimo, un giudice con¬ 
sapevole, uno che lavorava 
negli stessi uffici del procu¬ 
ratore Costa e di Cesare Ter¬ 
ranova e che quelle uccisioni 
tentava di riscattare con il 
suo indefìettibìle impegno. 
•La mafia — diceva con luci¬ 
dità — arra periodi di mino¬ 
re o maggiore virulenza a se¬ 
conda delle risposte e della 
reazione che i pubblici poteri 
sapranno opporre ». Sapeva, 
Chinnici, che tre erano gli o- 
stacoll principali che si erge¬ 
vano: la scarsezza di leggi e 


mezzi più efficaci, le immen¬ 
se disponibilità economiche 
del gruppi mafiosi, gU stretti 
rapporti con I settori del po¬ 
tere. Lo andava Ucendo da 
tempo e fu anche grazie ai 
suol suggerimenti e alia sua 
provata esperienza, alla sua 
testarda insistenza che la 
giurisprudenza italiana si 
convinse della necessità di 
introdurre nella ormai fa¬ 
mosa e efficacissima ‘legge 
La Torré* il reato di associa¬ 
zione per delinquere a sfon¬ 
do mafioso e camorristico. 

Dal suo osservatorio di ca¬ 
po dell’ufficio istruzione del 
tribunale di Palermo (si era 
insediato dopo l’assassinio di 


Anche la CIA è contro Reagan 
per la politica verso Managua 


Dopo il clamoroso no della Camera agli aiuti militari USA 
per il Centroamerica il presidente Reagan è nel mirino delle 
critiche. Anche la CIA non condivide le sue scelte. A PAG. 3 


La Corte sul rinnovo 
dei contratti d’affitto 


La Corte costituzionale è tornata ad occuparsi dell’equo ca¬ 
none con tre sentenze. Una, sul rinnovo automatico dei con¬ 
tratti potrebbe influire sulla riforma della legge, presto al 
Parlamento. A PAG. 6 


(Segue in ultima) 


Sergio Sergi 


È morto David Niven 


il «dandy» di Hollywood 


SERVIZI D! SAVERIO LODATO E BRUNO MISERENDiNO 
E Altre NOTIZIE ALLE PAGG. 2 E 3 


David Niven, il popolarissimo attore inglese, è morto ieri in 
un ospedale svizzero dove era ricoverato da tempo. L’attore 
aveva 73 anni A PAG. 12 


Il nuovo governo dovrebbe essere varato nella settimana prossima 


Craxi da Pertini: il pentapartito 
ormai «delineato». Oggi il vertice 



TEMPIO — 8 corpo carbonizzato di uno dai volontari motti nsTincandto 


Craxi è sicuro di farcela. Ha incontrato Pertini nella tenuta 
presidenziale di Castelporziano. dichiarando poi che il penta¬ 
partito si sta •delincando». Oggi a Montecitorio sì riunirà il 
vertice dei cinque partiti governativi: si dovrebbe parlare del 
programma, ma la sensazione generale è che neppure in que¬ 
sta occasione sì arriverà a un confronto chiaro e approfondi¬ 
to. E intanto si accende la disputa per le poltrone. Pietro 
Longo lancia la propria candidatura a ministro, mentre l’o¬ 
biettivo di Spadolini (Esteri o vicepresidenza) sembra più dif¬ 
ficilmente raggiungibile. A PAG. 3 


Ma qual è il prezzo 
pacato alla DC? 


di GERARDO CHIAROMONTE 


Non sappiamo se oggi, nel¬ 
la riunione collegiale del 
pentapartito, fon. De Mita 
userà lo stesso linguaggio u- 
sato Ieri, in un articolo su •Il 
Popolo*, dall’on. Galloni. 


Colpiscono, in questo artico¬ 
lo. il tono sprezzante verso II 
PSI e verso lo stesso presi¬ 
dente Incaricato, la pesan¬ 
tezza della richiesta politica 
che viene di nuovo avanzata. 


l’argomentazione sulla poli¬ 
tica economica. 

Per quel che concerne le 
condizioni politiche, fon. 
Galloni ripropone l’esigenza 
di «una maggioranza politi¬ 
ca, stabile e duratura alme¬ 
no (?!) entro i limiti di vita 
dell’attuale Parlamento e 
quindi alternativa nel suo' 
complesso rispetto alf oppo¬ 
sizione*. Non debbono essere 
ammessi •dialoghi e apertu¬ 
re » e deve essere assicurato 
•Parrio di una politica co¬ 
mune per quanto riguarda le 
Regioni e gli enti locali ». È 
lecito porsi la domanda: sla¬ 
mo tornati, o stiamo per tor¬ 
nare, alla famigerata •deli¬ 
mitazione della maggioran¬ 
za »? La domanda va rivolta 
al compagno Craxi, segreta¬ 
rio del PSI e presidente inca¬ 
ricato. Ori tratta di tentativi 
della DC (affidati, cornei ac¬ 
caduto tante volte, per Im¬ 
prese analoghe, negli ultimi 
anni, a quell’uomo assai In¬ 
cauto che risponde al nome 


di Giovanni Galloni) per cer¬ 
care di elevare li prezzo che il 
PSI dovrebbe pagare per ot¬ 
tenére la presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri? 

In verità, questo prezzo ci 
appare già, alio stato delie 
cose, abbastanza elevato. CI 
sembra cioè politicamente 
assurdo che sia la DC, in 
questo momento, e dopo le e- 
lezioni dei 26giugno, a detta¬ 
re condizioni al PSI. Né si 
tratta solo delie interferenze, 
più o meno incaute, di Gallo¬ 
ni: Il ratto stesso di aver com¬ 
piuto una scelta pregiudizia¬ 
le a favore del pentapartito e 
di non aver voluto esplorare 
altre possibilità, rende Craxi 
prigioniero dell’arroganza 
democristiana e tende a 
svuotare la novità e l’Impor¬ 
tanza che senza dubbio a- 
rrvbbe potuto rappresentare 
una presidenza socialista. E 
la lettura detta bozza di pro¬ 
gramma, che il prestòente 


Ancora fuoco 
in Sardegna. 

Oggi 

funerali per 
le 7 vittime 


Nostro s er v izio 


(Segue in ultima) 


L’ultimo è morto ieri mentre ve¬ 
niva trasportato in aereo - Gra¬ 
vissimi alcuni dei feriti - 0 cor¬ 
doglio dei comunisti - Aiuti da 
parte della RFT e della Francia 


TEMPIO PA US ANI A — Sono sette le vittime 
del terribile rogo di Tempio Pausante. In una 
città ancora scossa dal dramma e dalla pau¬ 
ra, e dove le fiamme allontanate dal centro 
continuano a divampare nelle c a m pagne vi¬ 
cine, si svolgeranno oggi i funerali del sette 
uomini periti nell’incendio di giovedì. Solo 
due, il maresciallo Diego Falchi, 43 anni, e il 
maresciallo Salvatore Paia, 40 ann. facevano 
parte dei reparti forestali- Gli altri quattro, 
Antonio Fara, 36 anni; Antonio Manconi, 50 
anni; Mario Ghisu, 40 anni e Silvestro Man¬ 
coni, 36 anni, erano civili. Impegnati nella 
difesa dei boschi e delle popolazioni minac¬ 
ciate dal fuoco. La settima vittima è il vigile 
urbano Claudio Migall 37 anni, morto ieri 
pomeriggio, dopo ore e ore di dolore, a bordo 
dell’aereo che Io portava a Torino, ai centro 
grandi ustionati. La salma è stata riportata a 
Tempio con lo stesso aereo. I sette sono rima¬ 
sti intrappolati tra le fiamme assieme ad un’ 
altra decina di uomini delle squadre antl in¬ 
cendio a poca distanza dal paese, mentre cer¬ 
cavano ai fermare il rogo sviluppatosi dai 
boschi di LosFossatos.Il fronte del fuoco riè 
esteso per diversi chilometri, giungendo a 
minacciare 11 paese. È stato a questo punto 


(Segue in ultima) 


t 



..... «.n. -c* 


- - ; » ; •-» 


t 








































SABATO 
30 LUGLIO 1983 





l'Unità 



L’iniziativa contro l’alta mafia cominciava a lasciare segni 


Troppo vicino alla verità 

Piste scottanti i mandati di cattura 
per il delitto Dalla Chiesa e l’eroina 

Per la prima volta delineata una radiografìa dei poteri occulti, finanziari e politici - I clan collegati al «triangolo d’oro» 


Dalia nostra redazione 
PALERMO — Questo mese di luglio a Paler¬ 
mo: una quiete finta, appesa ad un filo. E 
travolta ora da quei cento chili di tritolo, un 
cumulo di macerie, nuove vittime. Tutto pre¬ 
visto, studiato a tavolino, messo in conto dai 
feroci strateghi dell’alta mafia. Sparare nel 
mucchio, pur di eliminare Rocco Chinnici che 
sa e vuole leggere nelle carte che scottano. 

Anche quella di ieri, come ormai in decine 
di altre occasioni, è una risposta, una sfida 
all’iniziativa antimafia. Questa volta però il 
messaggio di morte è stato diffuso con un’am¬ 
plificazione senza precedenti e con mezzi sen¬ 
za precedenti, il telecomando al servizio dei 
killer. Si spiega perché in questo mese di lu¬ 
glio tutto era apparentemente tranquillo. 
Non perché la guerra sull’eroina fosse finita, o 
i «vincenti» avessero stravinto e i perdenti non 
fossero più in grado di reagire: covava invece 
qualcosa di spettacolare, per tornare a ribadi¬ 
re a chiare lettere che la mafia non può essere 
estirpata. E il bersaglio, dopo il giovane D’A- 
leo capitano dei carabinieri della compagnia 
di Monreale, massacrato a maggio insieme al¬ 
la scorta, doveva appartenere ancora una vol¬ 
ta al gruppo degli investigatori che in questo 
mese di luglio avevano continuato a lavorare 
nei loro uffici-bunker. 

Un lavoro che aveva dato frutti, portando 
sulle prime pagine dei giornali le mappe, an¬ 
che se ancora sfocate, di «santuari» fino a 
qualche mese fa inaccessibili. E mafiosi di 
rango erano stati spediti in galera, mentre da 
ogni soglia violata si intrawedevano nuove 
complicità, nuovi bubboni. 

Erano stati così indicati i nomi di mandanti 


ed esecutori dell’assassinio del generale Dalla 
Chiesa, di sua moglie Emanuela Setti Carra- 
ro, dell’agente Domenico Russo, il primo rap¬ 
porto organico sulla strage del 3 settembre. 
Eppure, per la prima volta nella storia della 
mafia, in quelle cento pagine compilate da 
poliziotti e carabinieri c’era di più, molto di 
più. una radiografia dei poteri occulti sicilia¬ 
ni, finanziari e politici. Quei nomi che a Paler¬ 
mo si fanno da tempo, ma nessuno aveva mai 
scritto in un rapporto giudiziario. 

È il 4 luglio. Da Palazzo di Giustizia, le 
prime indiscrezioni: una settimana prima è 
stato presentato un dossier al giudice istrut¬ 
tore Giovanni Falcone e al sostituto procura¬ 
tore Giuseppe Ajala. È il bilancio di dieci mesi 
di indagini. Persone denunciate per concorso 
in omicidio: quindici, tutte appartenenti alle 
cosche che hanno spadroneggiato negli ultimi 
tempi a Palermo. I Greco, i Marchese, i Ricco- 
bono, i Prestifilippo, i Riina, i Provenzano. Ci 
sono anche Luppo Santapaola, Nunzio Sala- 
fia, Antonio Ragona, Salvatore Genovese, dei 
clan siracusani e catanesi, già citati in un pre¬ 
cedente rapporto. E questo è il gruppo — 
spiegano gli inquirenti — che ha deciso ed 
eseguito militarmente la strage. 

Quali piste sono state seguite? Hanno avu¬ 
to un ruolo determinante i pentiti? È pensa¬ 
bile che quindici uomini, sia pure posti in ci¬ 
ma alla piramide mafiosa, abbiano gestito in 
proprio un’esecuzione senza precedenti? Le 
risposte arrivano ai cronisti misurate, pru¬ 
denti, a volte enigmatiche. Non ci sono penti¬ 
ti, il «lavoro» è andato avanti deduttivamente, 
prendendo spunto cioè dalle stesse dichiara¬ 
zioni di Dalla Chiesa qualche settimana pri- 
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Alcune delle principali vittime della mafia: Piersanti Mattarella, Pio La Torre, Cesare Terranova, 
Gaetano Costa. Boris Giuliano. Emanuele Basile. Mario D'Aleo e Carlo Alberto Dalla Chiesa 







ma di essere assassinato. E il rapporto passa 
in rassegna tre livelli: quello «militare» (a que¬ 
sto girone appartengono le quindici persone 
denunciate), quello che rimanda ad «un coa¬ 
cervo di interessi imprenditoriali direttamen¬ 
te minacciati»; infine, le complicità con certo 
sottobosco politico siciliano. 

Si diffonde la notizia che tutte le «famiglie» 
presero la decisione all'unanimità e mobilita¬ 
rono per l’agguato due uomini ciascuna. Ma i 
nomi degli esponenti dei circoli finanziari si¬ 
ciliani? Gli investigatori non li divulgano: non 
6ono in rapporto diretto con la strage — spie¬ 
gano — anche se sono tutt’altro che estranei 
al contesto in cui è maturata. Il giorno dopo il 
riserbo sarà strettissimo. Qualche giornalista 
viene convocato in questura per aver scritto 
più del dovuto; c’è tensione e nervosismo fra 
polizia e carabinieri. I cronisti si rendono con¬ 
to che questo è un rapporto che scotta, che si 
è giunti ad una svolta. 

Sette giorni dopo, PII luglio, il giudice i- 
struttore Giovanni Falcone firma 14 mandati 
di cattura. I suoi collaboratori raccontano che 
ha letto e riletto il rapporto, verificato minu¬ 
ziosamente la posizione di ogni persona so¬ 
spetta, confrontato questo dossier con quello 
sui «161», presentato nel luglio dell’82 e che 
ricostruiva il mosaico delle famiglie allora in 
guerra fra di loro. 

Una settimana dopo, altra rivelazione. È 
stato trovato un taccuino dove Dalla Chiesa 
aveva trascritto le sigle e la composizione del¬ 
le società su cui stava indagando, i nomi dei 
personaggi del mondo imprenditoriale e poli¬ 
tico che aveva incontrato nei quattro mesi di 
lavoro a Palermo, intuizioni, sospetti, episodi. 


«È una miniera», ripetono polizia e carabinie¬ 
ri. La frase viene scritta sui giornali. La mafia 
resta nell’ombra, non passa ancora all’offensi¬ 
va. 

A metà luglio Falcone firma altri 9 mandati 
di cattura. Viene così individuato un clan sici¬ 
liano che commercia stupefacenti ed è colle¬ 
gato ad un fornitore internazionale, Ko Bak 
Kin, che dalla Thailandia spedisce eroina già 
raffinata. A suo carico il giudice istruttore e- 
mette un mandato di cattura internazionale: 
il cinese viene arrestato a Bangkok dalla Cri- 
minalpol. 

Il 25 luglio, il titolare delle più grandi in¬ 
chieste di mafia e droga, parte per Bangkok. 
Prima però si ferma ad Atene per interrogare 
un trafficante italiano, Fioravante Palestini, 
arrestato a Porto Said su una nave greca pro¬ 
veniente dalla Thailandia: trasportava 200 
chili di eroina e 25 di morfina. Anche l’arresto 
di Ko Bak Kin è il segnale di una svolta, la 
conferma che le cosche ora che tante raffine¬ 
rie sono state scoperte in Sicilia, hanno mo¬ 
dificato i loro sistemi di approvvigionamento. 
Si rivolgono direttamente ai paesi del «trian¬ 
golo d’oro» (Thailandia, Laos, Birmania) im¬ 
portando eroina già raffinata. 

All’indomani della presentazione del rap¬ 
porto sulla morte di Dalla Chiesa e della sco¬ 
perta di questa nuova pista internazionale 
della droga, la mafia passa al contrattacco. 
Uccide il magistrato Rocco Chinnici che ave¬ 
va seguito, quale capo dell’ufficio istruzione, 
entrambe le piste, avallando ogni decisione 
dei suoi collaboratori. 

Saverio Lodato 
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Parla Raffaele Bertoni, giudice e presidente del comitato antimafia del CSM 


«L'hanno fermato perché voleva vincere» 

«Chinnici era un uomo buono ma forte» - Si lamentava che alTimpegno di molti magistrati non corrispondesse una mobilitazione degli 
altri corpi dello Stato - «Esiste un intreccio fra mafia, criminalità degli affari e corruzione di Stato: sono facce di una stessa medaglia» 


PALERMO — Una panoramica della strada dove è avvenuto l'attentato, sono chiaramente visibili 
le conseguenze dello scoppio su tutte le auto e i palazzi circostanti 


ROMA — «Parto per Paler¬ 
mo. Vado insieme agli altri 
del Consiglio superiore della 
Magistratura. Ma mi creda, 
non è un fatto di rappresen¬ 
tanza, Chinnici era un amico 
di lunga data. Ci incontrava¬ 
mo poco, ma ci tenevamo in 
contatto frequente; sì, l’ulti¬ 
ma volta che l’ho visto è sta¬ 
to a un incontro di giudici di 
mafia organizzato dal CSM. 
Ho un ricordo sempre identi¬ 
co di lui: Chinnici era un uo¬ 
mo forte ma buono. Voglio 
dire: lui era anche un uomo 
molto duro, molto fermo, 
sempre convinto delia neces¬ 
sità di lottare a fondo contro 
la mafia e impegnato ad at¬ 
tuare queste sue convinzioni. 
Sì, purtroppo con mezzi ina¬ 
deguati». Raffaele Bertoni, 
membro togato del CSM, e- 
letto dalla corrente progres¬ 
sista di Unità per la Costitu¬ 
zione, presidente del comita¬ 
to antimafia istituito proprio 
un anno fa dal Consiglio dei 
giudici, parla ai telefono con 
voce commossa. Non esita a 
dirlo: «Sono sconvolto da 


questa morte, da questa stra¬ 
ge». 

Ma prima di tutto vuole ri¬ 
cordare l’impegno di Chinnl- 
ci: «Lui non si è mai sentito 
isolato, come è accaduto e 
accade per molti altri giudi¬ 
ci, per inquirenti coraggiosi, 
ma sentiva che al suo impe¬ 
gno e a quello di molti colle¬ 
ghi, alla sua dedizione, non 
corrispondeva una pari fer¬ 
mezza, una pari mobilitazio¬ 
ne altrettanto forte da parte 
delle istituzioni dello Stato. 
Si, me lo ricordo, di questo si 
rammaricava profondamen¬ 
te». «E poi, è vero, gli manca¬ 
va un sostegno operativo. 
Nel suo ufficio a Palermo, c’ 
erano nove giudici, di cui 
due spesso assenti per motivi 
di salute. Ma come si fa con 
tutto il lavoro che c’è a Pa¬ 
lermo? Lui si lamentava, e a- 
veva ragione». 

Questa assurda carenza di 
mezzi di fronte a una mac¬ 
china da morte che usa i 
mezzi più cruenti e sofistica¬ 
ti, che sfida con arroganza e 
senso di impunità la gente, lo 


Stato; che cosa vuol dire? 

«Dico la mia impressione 
senza mezzi termini — affer¬ 
ma Bertoni —: dietro la ma¬ 
fia c’è un centro occulto di 
direzione. La strage di Paler¬ 
mo ci mostra una organizza¬ 
zione che non so come si pos¬ 
sa semplicisticamente qua¬ 
lificare ancora di tipo delin¬ 
quenziale. Si tratta di un’a¬ 
zione diretta contro lo Stato, 
contro certe espressioni dello 
Stato, e quindi ha obiettivi 
politici di destabilizzazione e 
deve essere guidata da un 
centro occulto. Sono convin¬ 
to: Chinnici sicuramente 
puntava molto in alto e il suo 
omicidio dev’essere sicura¬ 
mente stato ordinato dall’al- 
to». 

Che fare? Che cosa fa il 
CSM, il Parlamento, il gover¬ 
no? 

Dice Bertoni: «Ci sono tan¬ 
te cose che si potevano fare e 
non sono state fatte... Il CSM 
ha varato un piano antima¬ 
fia, il primo tentativo di ra¬ 
zionalizzare i nostri inter¬ 
venti in questa materia. Ma 


quello che possiamo fare noi 
direttamente è poco. Il CSM 


sono intimiditi, sono sensibi¬ 
li, giovani e anziani, a questi 
temi e a questa battaglia, ma 
ci vuole un segnale dal Go¬ 
verno d&gli altri corpi dello 
Stato. E stata varata la legge 
antimafia (La Torre), un’ot¬ 
tima legge, ma che non fun¬ 
ziona ancora adeguatamen¬ 
te o come potrebbe, perché 
non ci sono organici adegua¬ 
ti, non c’è volontà di puntare 
in certe direzioni-^». 

«Io dico — afferma Berto¬ 
ni — che di fronte a queste 
stragi non si può riman esc i- 
nerti: se tre giudici vengono 
uccisi dalla malavita orga¬ 
nizzata in poche settimane 
(Montaldi a Trapani, Caccia 
a Torino, Chinnici a Paler¬ 
mo), be’, è evidente che c’è 
qualcosa in Italia che non si 
conosce a fondo. I magistrati 
possono fare processi e cer- . 
care di arrivare in fondo a 
certe cose, ma devono essere 
aiutati, il terreno deve essere 
arato dallo Stato, dal potere 


politico. Se no, saranno ucci¬ 
si soltanto, perché natural¬ 
mente la mafia spara su 
quelli che sente più decisi nei 
suoi confronti ma anche più 
deboli». 

Diciamo a Bertoni: uno dei 
nodi della lotta alla mafia è 
la possibilità di spezzare 1 
suoi legami con centri, per¬ 
sonaggi del potere politico. 
Chinnici ne era convinto, lo 
ripeteva nei suoi interventi 
nelle sedi più diverse. 

«Il potere politico — ri¬ 
sponde — potrebbe fare piaz¬ 
za pulita facilmente. I giudi¬ 
ci devono trovare prove, ma 
per il potere politico basta un 
sospetto, l’ombra di collusio¬ 
ni. Non devono fare politica 
persone che sono conniventi 
con la mafia. Ma poi bisogna 
andare anche oltre. Lo ripe¬ 
to: bisogna vedere cosa c’è 
dietro a questo disegno. Bi¬ 
sogna capire. Molti magi¬ 
strati stanno tentando di far¬ 
lo, cercano di scoprire ma 1’ 
intreccio è complesso. Si, 
vorrei che lei scrivesse que¬ 
sto: la mia convinzione è che 


esiste un intreccio tra crimi¬ 
nalità mafiosa, criminalità 
degli affari, corruzione di 
Stato. Sono facce di una stes¬ 
sa medaglia. Hanno torto 
quelli che se la prendono con 
i giudici che fanno i processi 
per le corruzioni negli appa¬ 
rati pubblici. C’è un intreccio 
complessivo che ormai invi¬ 
schia tutta l’Italia. Qua si de¬ 
ve tagliare nettò se si vuole 
vincere. E Chinnici era uno 
di quelli che voleva vincere e 
che credeva in quello che fa¬ 
ceva. L’ho sentito di persona, 
tante volte. Intervenire e de¬ 
nunciare pubblicamente re¬ 
sistenza ai questo intreccio. 
Si, vorrei che soprattutto 
questo si capisse». 

La voce di Raffaele Berto¬ 
ni si incrina nuovamente, 
pensando a Palermo, ai fu¬ 
nerali. «Io credo che domani 
saremo li in molti. Chinnici 
era davvero un amico di tutt 
i, un collega grande e gran 
parte di noi sarà li per un fat¬ 
to di amicizia diretta. Sì — 
ripete —, Chinnici era un uo¬ 
mo buono e forte». 

Bruno Miserendino 


Pubblichiamo alcuni 
stralci dell’intervento che 
il giudice Rocco Chinnici 
svolse al convegno inter¬ 
nazionale su «Mafia e po¬ 
tere», nell’aula magna del- 
l’università di Messina nei 
giorni 19-23 ottobre 1981. 

H merito di una presa dì 
coscienza nella lotta contro 
la mafia va, indubbiamente, 
a quelle forze politiche rifor¬ 
matrici e progressiste e a 
quegli studiosi, che per voca¬ 
zione hanno combattuto la 
mafia, fin dai suo affermarsi 
come forza occulta, reazio¬ 
naria e criminale; va alle vit¬ 
time di Ieri e di oggi, che ope¬ 
rando nel campo politico o 
delia amministrazione dello 
Stato, hanno portato avanti 
la lotta per la redenzione del¬ 
le zone nelle quali la mala 
pianta ha messo radici. Abi¬ 
tuati a guardare in faccia al¬ 
la realta riteniamo che non 
sarà impresa facile debellare 
il fenomeno; in democrazia, 
si sa, la soluzione dei proble¬ 
mi richiede tempi lunghi, e 
pertanto è giocoforza am¬ 
mettere che la mafia, costi¬ 
tuendo, oggi, uno del più 
gravi e complessi problemi 
della vita nazionale, conti¬ 
nuerà ad imperversare, ad 
Insanguinare città e campa¬ 
gne: probabilmente, così co¬ 
me è avvenuto in passato, a- 
vrà periodi di minore o mag¬ 
giore virulenza a seconda 
delle risposte e della reazione 
che i pubblici poteri sapran¬ 
no opporre, tuttavia, fino a 


efficaci, fino a quando i ma¬ 
fiosi avranno la possibilità di 
ricavare migliaia di miliardi 


da traffici illeciti (droga e ta¬ 
bacco), dagli appalti pubbli¬ 
ci, dai sequestri di persona, 
fino a quando la mafia potrà 
realizzare stretti rapporti 
con settori del potere, sarà 
possibile solo ottenere risul¬ 
tati parziali e contingenti, 
ma non debellarla definiti- 
mente. Sarà certo possibi¬ 
le attraverso convegni, di¬ 
battiti e commissioni di in¬ 
chiesta conseguire una mi¬ 
gliore conoscenza del proble¬ 
ma e mediante nuove leggi e 
mezzi più efficaci ottenere 
risultati operativi, ma nessu¬ 
no deve illudersi. Se è vero — 
ed in proposito non possono 
sussistere dubbi — che in ta¬ 
lune zone dell’isola la mafia 
permea taluni settori del po¬ 
tere fino al punto da identifi¬ 
carsi, talvolta, con essi, se è 
vero come è stato scritto che 
il Presidente della Regione 
Piersanti Mattarella alla cui 
memoria tutti et inchiniamo, 
è stato eliminato per aver vo¬ 
luto portare ordine e legalità 
in quei settori della vita re¬ 
gionale nei quali ordine e le¬ 
galità erano gravemente 
compromessi, a seguito delle 
infiltrazioni delia mafia, si 
comprenderà come il cam¬ 
mino da percorrere per libe¬ 
rare l’isola dalla mafia sia 
lungo, difficile, pieno di insi¬ 
die. 

A nostro avviso l’aspetto 

S iù rilevante, più emblema- 
co che dà alla mafia un 
connotato del tutto partico¬ 
lare, è costituito dal rapporto 
con settori del potere. Non 
vogliamo invadere U campo 
riservato ad altri; non pos¬ 
siamo però esimerci dall’ar- 
fermare che se oggi ia mafia 
è problema nazionale, se es¬ 


sa oggi costituisce grave pe¬ 
ricolo per le istituzioni de¬ 
mocratiche (poiché il di lei 
potere destabilizzante non è 
meno insidioso di quello di 
altre forze eversive), tutto ciò 
è anche conseguenza diretta 
dei rapporti occulti e palesi 
che la legano al potere, in un 
groviglio di interessi che so¬ 
no di natura politica ed in¬ 
sieme economica: se è stori¬ 
camente vero che in Sicilia 
ogni riforma tendente a ri¬ 
scattarci dallo stato di arre¬ 
tratezza economica e sociale 
nel quale ci dibattiamo è fal¬ 
lita, o se si sono raggiunti ri¬ 
sultati che hanno cambiato 
poco o nulla, ciò è conse¬ 
guenza della infausta opera 
che la mafia ha esercitato sui 
potere; senza dire, che là do¬ 
ve essa stessa è diventata po¬ 
tere — net piccoli come nei 
grandi centri — ha gestito la 
cosa pubblica al di fuori del¬ 
la legge e contro la legge. 
Non c’e stato e non c*è grosso 
scandalo nella Sicilia occi¬ 
dentale nel quale non sia 
presente la mafia. 

Riteniamo che se il legisla¬ 
tore vuole concretamente 
impegnarsi nella lotta con¬ 
tro il terrorismo mafioso (ci 
sia consentita la espressione 
dal momentto che la mafia, 
recentemente, ha mutuato 
metodi propri del terrorismo 
di diversa matrice), deve agi¬ 
re con decisione, fermezza e 
senza ritardi che appesanti¬ 
rebbero la già drammatica 
situazione della Sicilia occi¬ 
dentale, in due direzioni. In 
primo luogo, uscendo da una 
situazione di incertezza che 
affonda le radici in un passa- 


«È un cammino difficile, 
lungo, pieno di insidie» 

Ecco che cosa aveva affermato il giudice assassinato ad un recen¬ 
te convegno su mafia e potere: «Agire con decisione, senza ritardi» 



to nel quale si credeva anco¬ 
ra sull’eco di discorsi di uo¬ 
mini politici prestigiosi, che 
la mafia fosse costituita da 
uomini che «coltivavano l'a- 
mor proprio di popolo, l’af¬ 
fetto portato al parossismo, 
4a fedeltà fino all’esaspera¬ 
zione», si deve stabilire che la 
mafia non solo è associazio¬ 
ne per delinquere, ma asso¬ 
ciazione certamente più pe¬ 
ricolosa e diversa da quella 
prevista dall’art. 416 C.P. e 
che, pertanto, essendo di per 
sé, per la sua sola esistenza 
un pericolo per la collettivi¬ 
tà, deve essere colpita con 
apposita norma sanzionato¬ 
ne, anche indipendentemen¬ 
te dalia prova diretta che gli 
associati mafiosi abbiano 
specificamente programma¬ 
to crimini; occorre cioè ac¬ 
quisire definitivamente il 
concetto giuridico che la ma¬ 
fia è indissolubilmente lega¬ 
ta al crimine ed è anzi un fat¬ 
tore produttivo di esso, onde 
il mafioso anche quando non 


alcuna 


PALERMO — Tina Passa la equa bacia la bara con i fasti dai marito Rocco Chinnici, accanto i figli 


abbia programmato alcuna 
immediata attività crimino¬ 
sa, è comunque elemento di¬ 
sponibile a tal fine e quindi 
pericoloso e dannoso per 1’ 
ordine pubblico e per la col¬ 
lettività. La proposta che in¬ 
tendiamo formulare è di in¬ 
trodurre nella nostra legisla¬ 
zione penale la figura auto¬ 
noma del reato di associazio¬ 
ne mafiosa. 

» Altro elemento caratteriz¬ 
zante della qualità di mafio¬ 
so e connesso al prestigio e al 
grado di intimidazione eser¬ 
citato dali'affUlato alla ma¬ 
fia in un determinato conte¬ 
sto territoriale, è costituito 
daU’assoluto controllo di 
una più o meno consistente 


massa di suffragi elettorali 
che, proprio per essere legati 
non ad una determinata i- 
deologia politica ovvero alla 
stima ed alla fiducia per un 
determinato candidato pre¬ 
sentano un singolare feno¬ 
meno di trasmigrazione da 
una elezione all'altra, in 
schieramenti politici diversi 
e soprattutto a favore di can¬ 
didati diversi spesso portato¬ 
ri di concezioni politiche as¬ 
sai differenti. 

È evidente allora che ciò 
che lega tali dati non è l’ideo¬ 
logia e nemmeno il clienteli¬ 
smo cioè la devozione verso 
un determinato uomo politi¬ 
co, fenomeno di costume 
quest’ultimo, forse deteriore, 
ma pur sempre lecito, ma l’a¬ 
zione «persuasiva» che il ma¬ 
fioso locale esercita in occa¬ 
sione delle elezioni orientan¬ 
do i suffragi da lui controlla¬ 
ti secondo gli equilibri eco¬ 
nomici e sociali ritenuti più 
convenienti in quel determi¬ 
nato momento storico. 

Oggi tutti sappiamo quali 
enormi profitti le «famiglie» 
maliose traggono dalla pro¬ 
duzione e dal commercio di 
sostanze stupefacenti. Le 
stesse considerazioni valgo¬ 
no per gii appalti di opere 
pubbliche. Passando alia fa¬ 
se conclusiva non ci pare 
fuori luogo, sui piano delia 
concretezza e tenendo sem¬ 
pre presente la necessità di 
identificare ed individuare i 
responsabiìi del reato di ap¬ 
partenenza ad associazione 
maliosa, la istituzione della 
c.d. «Banca dei dati» della 
quale tanto si paria. Il centro 
dovrebbe potere essere uti¬ 


lizzato dai magistrati ogni 
qualvolta essi conducono ac¬ 
certamenti su soggetti impu¬ 
tati o indiziati del reato di as¬ 
sociazione mafiosa La Ban¬ 
ca dei dati, o centro di rac¬ 
colta, ovviamente dovrebbe 
essere affidato ad ufficiali di 

J >.g. e a magistrati parti co- 
armente qualificati che ab¬ 
biano esperienza specifica 
nel camp» delle indagini e 
degli accertamenti sulla ma¬ 
fia. Il centro dovrebbe avere 
la sede principale a Roma, 
con diramazioni nelle pro¬ 
vince più colpite dal fenome¬ 
no mafioso. 

Infine, riteniamo Indi¬ 
spensabile la ricostruzione 
della Commissione Antima¬ 
fia, con carattere permanen¬ 
te. La nostra richiesta non è 
politica in senso stretto ma 
attiene, per usare una e- 
spressione recente, alla poli¬ 
tica della giustizia. 

Secondo noi, con la istitu¬ 
zione della Commissione 
permanente, lo Stato nella 
sua espressione più qualifi¬ 
cata qual è U Parlamento, ol¬ 
tre aa avere in ogni momen- 


tre ad avere in ogni momen¬ 
to un quadro aggiornato del¬ 
la realtà siciliana, farebbe 
sentire la sua presenza; Jn 
settori, che per varie ragioni, 
oggi hanno perduto, nei con¬ 
fronti del cittadino, di credi¬ 
bilità. Come siciliani, non 
dovremmo avvertire alcun 
disagio; dovremmo tenere 
conto del fatto che ogni azio¬ 
ne tendente a combattere la 
mafia, è diretta contro una 
minoranza assai esigua, che 
ha gettato nel fango il buon 
nome di cinque milioni di 
cittadini. 

Rocco Chinnici 


t 


I 


r 


« 


l 










































SABATO 
30 LUGLIO 1983 



Palermo 

come 

Beirut 



«I giudici devono 
sentire l’affetto 
dei cittadini» 

Nel vasto panorama delle reazioni non c’è solo il cordoglio 
I magistrati non chinano il capo - Messaggi di Nilde Jotti 
e Francesco Cossiga - Interpellanza dei senatori comunisti 


ROMA — Non c’è solo il cor¬ 
doglio e il dolore. C’è, nell’am- 
plissimo panorama delle rea¬ 
zioni alla nuova sanguinosa 
strage mafìosa di Palermo, la 
volontà di non cedere, di anda¬ 
re avanti in questa lotta contro 
la più potente organizzazione 
del crimine; c’è la richiesta ri¬ 
volta al governo e allo Stato di 
rompere resistenze burocrati¬ 
che e connivenze politiche ed 
economiche, di dotare i suoi 
apparati di uomini e mezzi in 
grado di vincere la sfida della 
mafia. Vale per molti l’esempio 
della lotta al terrorismo, un fe¬ 
nomeno altrettanto sanguino¬ 
so che ha ricevuto colpi duris¬ 
simi dai corpi repressivi dello 
Stato che hanno potuto agire e 
conseguire risultati muoven¬ 
dosi in un clima di mobilitazio¬ 
ne popolare e di isolamento so¬ 
ciale e politico del terrorismo 
stesso. A questo livello la lotta 
contro la mafia non è ancora 
pervenuta. 

È questa la preoccupazione 
del presidente della Camera 
Nilde Jotti che invita tutti ad 
opporre alla «strategia eversi¬ 
va» della mafia «la resistenza 
più ferma, tenace e totale. La 
magistratura deve sentire il so¬ 
stegno. la riconoscenza e l’af¬ 
fetto di tutti i cittadini onesti e 
ricevere dall’iniziativa del go¬ 
verno e del Parlamento tutti i 
mezzi materiali e giuridici per 
continuare e vincere nella sua 
opera. La mafia è un pericolo 
per la democrazia italiana: ec¬ 
co perché — conclude Nilde 
Jotti — occorre, con un’azione 
intensa e coerente, far crescere 
questa consapevolezza in tutti 
i cittadini italiani e tramutarla 
in opere e risultati concreti». «E 
un disegno criminoso di estre¬ 
ma pericolosità — ha detto 
Francesco Cossiga, presidente 
del Senato —: per stroncarlo 
occorre il concorde impegno 
dello Stato in tutte le sue com¬ 
ponenti, delle forze sociali e di 
tutti i cittadini». 

E alla gente si rivolgono gli 
stessi magistrati palermitani 
così orrendamente colpiti, che 
nel corso di un’assemblea a pa¬ 
lazzo di giustizia hanno appro¬ 
vato per acclamazione un bre¬ 
ve documento che «invita la 
collettività a sentire come pro¬ 
pri questi martiri, vittime della 
lotta per assicurare la civiltà 
della vita di tutti e a rendere 
concretamente possibile con la 
sua mobilitazione e fattiva col¬ 
laborazione la vittoria in que¬ 
sta lotta». 

I giudici non chinano il capo: 
l’esecutivo di «Magistratura 
democratica» definisce il consi¬ 
gliere istruttore Rocco Chinni- 
ci, «un esempio di coraggio, di 
rigore e di capacità. I magistra¬ 
ti siciliani sapranno trarre da 
auesta eredita la forza per tra¬ 
durre Io sgomento ed il dolore 
di oggi in un più forte impegno 
professionale e civile per la di¬ 
fesa della democrazia e della 


convivenza civile». Le donne 
del Comitato unitario siciliano 
hanno lanciato un appello agli 
italiani, alle donne e «soprat¬ 
tutto al governo» per una mobi¬ 
litazione che sconfigga «il ne¬ 
mico più pericoloso». 

Davanti ai corpi martoriati 
delle vittime, un anonimo in¬ 
vestigatore di Palermo ha pro¬ 
nunciato queste poche parole: 
•Bisogna fare terra bruciata in¬ 
torno ai mafiosi. Bisogna in¬ 
crementare, e soprattutto con¬ 
durre con più severità, i con¬ 
trolli patrimoniali. C’è troppa 
ricchezza ostentata senza alcu¬ 
na preoccupazione, ricchezza 
che non si capisce come sia sta¬ 
ta accumulata». E «Magistrau- 
tura democratica» mette l’ac¬ 
cento su »un tessuto istituzio¬ 
nale indebolito e degradato da 
troppi anni ormai di gestione 
politica inefficiente e corrotta, 
inquinata da collusioni e im¬ 
mobilizzata da indifferenze e 
vischiosità». 

Sono gli stessi concetti che 
compaiono nell’interpellanza 
che ieri i senatori comunisti 
(primo firmatario il presidente 
del gruppo Gerardo Chiaro- 
monte) Hanno rivolto al presi¬ 
dente del Consiglio per chiede¬ 
re «una svolta decisiva nell’o¬ 
pera di prevenzione e repres¬ 
sione della criminalità organiz¬ 
zata, applicando integralmente 
la legge La Torre, nell’azione di 
risanamento della vita pubbli¬ 
ca e negli interventi necessari 
per l'organizzazione ed il coor¬ 
dinamento delle forze di poli¬ 
zia e per la dotazione di mezzi e 
strumenti idonei per gli uffici 
giudiziari in Sicilia». E questo 
il tasto su cui insiste anche il 
sindacato unitario di polizia 
(SIULP): «Un immediato raf¬ 
forzamento degli organici — si 


II PCI: 
ricostituire 
subito 
FAntimafìa 

ROMA — I capigruppo comu¬ 
nisti della Camera e del Senato, 
Giorgio Napolitano e Gerardo 
Chiaromonte, hanno compiuto 
ieri un passo formale presso i 
presidenti dei due rami del Par¬ 
lamento perché alla strage di 
Palermo venga data una rispo¬ 
sta anche nella forma deU’im- 
mediata ricostituzione della 
Commissione parlamentare sul 
fenomeno della mafia. 

Napolitano e Chiaromonte 
hanno perciò sollecitato i presi¬ 
denti della Camera e de] Sena¬ 
to ad assumere, d’intesa tra lo¬ 
ro. le iniziative necessarie per¬ 
ché si possa giungere sin dai 
prossimi giorni alla ricomposi¬ 
zione dell’Antimafia. 


legge in una nota —, in termini 
qualitativi e quantitativi, e un 
reale coordinamento dell’azio¬ 
ne di tutte le forze di polizia, al 
di là degli orpelli formali, sono 
la premessa per cominciare se¬ 
riamente la lotta». - 

Antonio Bisaglia, presidente 
dei senatori de, ritiene «neces¬ 
sario uno sforzo straordinario 
delle istituzioni per contenere 
e debellare il fenomeno mafio¬ 
so». Bettino Craxi sostiene che 
•lo Stato deve mostrarsi all’al¬ 
tezza di questa grave emergen¬ 
za, recuperare ogni ritardo, 
moltiplicare la sua capacità di 
reazione, di prevenzione e di 
repressione». 

C’è anche la mobilitazione: a 
Palermo, non appena si è dif¬ 
fusa la notizia dell’attentato, 
cortei di operai (in prima fila i 
lavoratori dei cantieri navali) 
si sono recati in città. Per oggi 
in tutta l’isola è indetta un’ora 
di sciopero. Una manifestazio¬ 
ne si è svolta ieri sera à Comiso, 
indetta dal «meeting interna¬ 
zionale» contro i missili Cruise 
e gli interessi mafiosi in questo 
grande «affare». 

Le reazioni, questa volta, 
travalicano i confini della Sici¬ 
lia: fanno sentire la loro voce il 
sindacato unitario di Milano, 
come la FLM e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL del compren¬ 
sorio di Pomezia; la Regione E- 
milia-Romagna, il sindaco di 
Milano Tognoli, la provincia di 
Bologna. La Federazione uni¬ 
taria nazionale CGIL-CISL- 
UIL ha chiesto «di rispondere 
alla sfida alla mafia proceden¬ 
do rapidamente al rafforza¬ 
mento degli organici delle di¬ 
verse forze di polizia dislocate 
in Sicilia, adottando tutte le 
misure atte ad accrescere la lo¬ 
ro efficienza e il loro collega¬ 
mento con le popolazioni a co¬ 
minciare dall’attuazione di un 
effettivo coordinamento ope¬ 
rativo, superando ogni intolle¬ 
rabile inerzia burocratica». 

Giovanni Spadolini, segreta¬ 
rio repubblicano, vede «una co¬ 
spirazione che certamente tra¬ 
valica i confini della Sicilia e 
investe più vaste e inquietanti 
responsabilità». Spadolini non 
specifica, ma forse intende ri¬ 
ferirsi — come dice Lucio Ma¬ 
gri, segretario del PdUP — a 
«quella macchina di potere (da 
rimuovere in Sicilia e in tutto il 
paese) che è alla base di tutto». 

Messaggi e dichiarazioni so¬ 
no stati diffusi anche da Amin- 
tore Fanfani, Leopoldo Elia, 
presidente della Corte Costitu¬ 
zionale, Ciriaco De Mita, Pie¬ 
tro Longo, Virgilio Rognoni, 
DP. Il segretario del PCI Enri¬ 
co Berlinguer ha inviato tele- 
grammi di cordoglio al genera¬ 
le dei CC Valditara; alla moglie 
del magistrato Rocco Chinnici; 
alla moglie di Stefano Li Sac¬ 
elli. 

g. f. m. 


Pertini: «L’Italia 
risponda alla sfida» 


ROMA — «È una sfida»: que¬ 
sta la reazione di Sandro Per¬ 
tini alla notizia delia barbara 
strage di Palermo. Ma — ha 
aggiunto il presidente della 
Repubblica — «è una sfida che 


la Repubblica è in grado di 
fronteggiare con la determi» 
nazione del suo popolo e il co» 
raggio dei magistrati e delle 
forze dell’ordine impegnati in 
questa dura lotta che sarà con» 


dotta fino alla eliminazione 
completa della mafia e della 
criminalità organizzata». 

Sandro Pertini — che oggi 
sarà a Palermo per partecipa» 
re in forma privata ai funerali 
— ha poi espresso «ai familiari 
delie vittime, ii sentimento del 
cordoglio, delPindignazione e 
della solidarietà mia e dei po¬ 
polo italiano». Ai feriti «l’au¬ 
gurio più fervido di pronta 
guarigione». 


Il card. Pappalardo: 
«Non rassegniamoci» 


PALERMO — -La città non 
si può rassegnare a delitti di 
questo genere». E il nuovo, 
fermo, accorato appello ai 


palermitani del cardinale 
Salvatore Pappalardo. Il 
prelato è sceso ancora una 
volta in campo per dire, su¬ 


bito dopo la nuova strage 
mafìosa, che «nonostante le 
forze del male si facciano 
sempre più odiose e prepo¬ 
tenti, occorre mobilitare le 
coscienze più sane della cit¬ 
tà nella convinzione che il 
coraggio degli uomini one¬ 
sti alla fine avrà il soprav¬ 
vento». 


Dichiarazioni ottimistiche di Craxi 

A giorni il governo 
Ma il programma 
è ancora un rebus 

Longo si candida a una poltrona di ministro, Spadolini tuttora 
in attesa > La Confindustria: più tasse e stretta ai salari 


ROMA — Bettino Crasi è con¬ 
vinto di avere «via libera» da 
parte dei cinque partiti che si 
apprestano a ricostituire la 
stessa maggioranza della passa¬ 
ta legislatura. Alla sua visita uf¬ 
ficiale a Pertini, nella tenuta 
presidenziale di Castelporzia- 
no, ha voluto dare propno que¬ 
sto senso. -Ho riferito al Capo 
dello Stato — ha affermato con 
una dichiarazione di tono otti¬ 
mistico rilasciata all’ “Avanti!" 

— dell'atteggiamento di piena 
disponibilità politica che si è 
venuto delineando, da parte 
della DC, del PRI, del PSD1. 
del PLI. e naturalmente del 
PSl, verso l'ipotesi della costi¬ 
tuzione d\ una maggioranza 
parlamentare e di Una corri¬ 
spondente coalizione di gover¬ 
no ». Sui temi del programma 
(per i quali, in realtà, è manca¬ 
to un confronto chiaro ed aper¬ 
to durante questi giorni), se¬ 
condo Craxi, si sarebbero ve¬ 
rificate * larghe convergenze• 
anche se sono necessari » ulte¬ 
riori approfondimenti • nel 
corso della riunione collegiale a 
cinque convocata per questa 
mattina a Montecitorio. 

Il tentativo per la formazio¬ 
ne del nuovo governo sta, quin¬ 
di, per approdare alla ricostitu¬ 
zione del pentapartito. E Craxi 
ha fatto capire che nei primi 
giorni della prossima settimana 

— probabilmente mercoledì —, 
quando si avranno i pronuncia- 
menti di tutte le direzioni poli¬ 
tiche dei partiti governativi, e- 
gli tornerà da Pertini con la li¬ 
sta dei ministri. 

E difficile dire quanto e co¬ 
me, nella riunione pentaparti¬ 
tica di oggi, si discuterà di pro¬ 
gramma. Intanto, alla vigilia, 
i ietro Longo ha riunito l uffi- 
cio politico socialdemocratico 
per lanciare la propria candida¬ 
tura a ministro, e Giovanni 
Spadolini, pur vedendo sfuma¬ 
re l'ipotesi di una vicepresiden¬ 
za del Consiglio senza portafo¬ 
glio (che, secondo il suo inten¬ 
to, avrebbe dovuto essere isti¬ 
tuita in parallelo con una vice¬ 
presidenza democristiana), non 


ha dei tutto rinunciato al mini¬ 
stero degli Esteri. Ma questa 
' poltrona quasi certamente do¬ 
vrebbe toccare ad Andreotti, e 
per diverse ragioni: anzitutto, 
perché già nell ultimo governo 
egli doveva avere la responsabi- 
htà della Farnesina e fu Fanfa¬ 


ni, all’ultimo momento, ad im¬ 
pedirlo nominando invece Co¬ 
lombo (e per questo Fanfani 
non è stato perdonato); e. in se¬ 
condo luogo, perché Ànareotti 
è adesso il principale sostenito¬ 
re di un De Mita certamente 
bisognoso di sostegno. 

Prima di lanciare pubblica¬ 
mente la propria candidatura a 
ministro, Pietro Longo si è in¬ 
contrato con De Mita. Ha detto 
che il colloquio è stato « molto 
cordiale e sereno », e interroga¬ 
to dal giornalisti ha voluto pre¬ 
cisare l’atteggiamento del 
PSD! sulle Giunte, in risposta 
alle pressioni del Popolo e di 
alcuni dirigenti de: «Ali pare — 
ha detto — che non sia più l'e¬ 
poca dei preamboli ForlanL 
Siamo in una situazione nuova 
della quale tutti dobbiamo far¬ 
ci carico, tenendo naturalmen¬ 
te conto degli equilibri che reg¬ 
gono il paese a livello naziona- 

I repubblicani continuano 


Berlinguer 
a colloquio con 
Domenico Rosati 


ROMA — Si è svolto ieri un 
incontro tra il segretario del 
PCI Enrico Berlinguer e il pre¬ 
sidente delle ACLI Domenico 
Rosati. Nel corso dell’incontro 
sono stati affrontati i temi della 
pace e della corsa agli arma¬ 
menti nucleari, con particolare 
riferimento all’iniziativa delle 
ACLI della marcia su Ginevra. 
All’incontro hanncrpartedpato 
anche, per le ACLI, Aldo De 
Matteo e per il PCI Paolo Bufa- 
lini e Renzo Gianotti. 


invece a parlare di programma. 
Il PRI — afferma la Voce re¬ 
pubblicana — è impegnato « fi¬ 
no in fondo in un confronto 
programmatico leale, franco, 
approfondito col PSl, incari¬ 
cato ai guidare il governo ». Po¬ 
che battute, che hanno il sapo¬ 
re di un «via libera» al presiden¬ 
te del Consiglio, condizionato 
però a certi aspetti del pro¬ 
gramma (Spadolini ha tuttavia 
lodato il fatto che un partito di 
•estrazione marxista » come il 
PSl abbia impugnato la ban¬ 
diera della politica dei redditi). 
Se le possibilità del segretario 
del PRI di entrare nelj;overno 
come ministro degli Esteri si 
fanno più tenui, del tutto in al¬ 
to mare sembra il «caso Visenti- 
ni». Il presidente del PRI entre¬ 
rebbe solo se la «troika» econo¬ 
mica fosse di suo gradimento, e 
in particolare se al Tesoro an¬ 
dasse Guido Carli. E intanto 
Granelli, a nome dell’.arca Zac- 
cagnini», affronta nuovamente 
la questione della presidenza 
del Consiglio per ripetere una 
frase quanto mai eloquente: 
•La DC non è in svendita ». 11 
sostegno a Craxi si può anche 
dare, ma non è solo formale 1’ 
indicazione data dalla DC a 
Pertini per uomini «ricchi di e- 
sperienza » (Andreotti, Fanfa¬ 
ni) e per «un leader nuovo co¬ 
me Rognoni ». 

Il presidente della Confindu- 
stria Merloni, con una dichia¬ 
razione che contiene molti «se¬ 



dere gli •obiettivi di fondo » del 
programma Craxi. Chiede però 
qualcosa di più: una sottolinea- 


tura del •tema della compeliti- 
uità*. un aumento delle tasse 
(mobilitare il risparmio verso il 
capitale*), un contenimento 
del •costo del lavoro e delle in¬ 
dicizzazioni » (leggi scala mobi¬ 
le). una •consistente riduzione 
del costo del denaro ». E ag¬ 
giunge: non riponete— per ca¬ 
rità — altri vincoli per la con¬ 
cessione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

C. f» 


Dopo le obiezioni dell*Assolombarda 

Confindustria, nuovi 
dissensi. Firmati 
altri 4 contratti 

L’«effetto Falck» provoca secessioni nella Federmeccanlca - Annun¬ 
ciati altri accordi - Lama: blocco dei salari? Neppure a parlarne 


MILANO ~ «L’effetto Falck. 
contribuirà a sconfiggere l’ef¬ 
fetto Fiat? La secessione delle 
imprese che rifiutano la disci¬ 
plina della Federmeccanica e 
della Confindustria ricopre cer¬ 
to enorme rilevanza. Ma c’è an¬ 
cora deU'altro, una iniziativa 
forse più dirompente della stes¬ 
sa firma separata tra il colosso 
privato milanese dell’acciaio e 
la Firn: Antonio Coppi (presi¬ 
dente della Assolomoaraa, ex 
vice presidente Confindustria 
delegato ai rapporti col sinda¬ 
cato ai tempi di Gianni Agnelli) 
in una lettera al presidente del¬ 
la Confindustria, Vittorio Mer¬ 
loni, indica un indirizzo di poli¬ 
tica economica ed industriale 
contrapposto a quello attual¬ 
mente prevalente nell'associa¬ 
zione degli industriali. 

Il presidente degli industria¬ 
li lombardi, che proviene tra 1’ 
altro dalle file della Falck, pro¬ 
pone una strategia di relazioni 
industriali tese a cercare il con¬ 
senso per operare il rilancio 
dello sviluppo del Paese, ed il 
miglioramento della competiti¬ 
vita delle imprese; questo non 
puntando esclusivamente alia 
riduzione del salario e degli au¬ 
tomatismi salariali, ma lavo¬ 
rando per una efficace politica 
tributaria, per ridurre 1 indebi¬ 
tamento pubblico, per accre¬ 
scere la produttività dell’intero 
sistema. 

È una strada del tutto diver¬ 
sa dalia guerra santa antisinda¬ 
cale intrapresa dai crociati con¬ 
findustriali di Romiti e Man- 
delli. E Coppi non è certo uno 
sprovveduto, né può essere 
scambiato per un amico della 
sinistra italiana. Neppure l’As- 
solombarda è una associazione 
industriale qualunque, rappre¬ 
senta il 40% delle imprese me¬ 
talmeccaniche nazionali, tra i 
suoi associati figurano persona¬ 
lità come Leopoldo Pirelli, Pit- 
tini e Peretti. Non sarà anzi i- 
nutile ricordare che tanti espo¬ 
nenti della Fiat da qualche 
tempo parlavano di leadership 
debolejp aperta alla Assolom¬ 
barda, non celando ffntènzione 
di impegnarvi propri uomini 
(soprattutto dopo l’allarga¬ 
mento dell’impero Fiat in 



Giorgio Falck 


Lombardia, mediante l’ac¬ 
quisizione della Snia e l’ingres¬ 
so nella Montedison). È diffici¬ 
le dire se la firma dell’accordo 
separato alla Falck e la lettera 
di Coppi a Merloni indichino la 
volontà dell’azienda milanese 
di restaurare una leadership 
tra gli imprenditori lombardi. 
Nei fatti comunque oggi esiste 
una «linea» della Falck che ha 
dietro di sè, o ha il conforto, i 
maggiori industriali lombardi 
(e non solo lombardi). 

Secondo voci che circolano in 
questi giorni, e che vengono ri¬ 
prese dalle agenzie di stampa, 
esisterebbe l’intenzione da par¬ 
te degli oppositori alla linea di 
scontro della Confindustria di 
aprire una «battaglia» interna 
all’associazione subito 


dopo le 


ferie estive. Intanto la Firn ha 
siglato ieri mattina altri due ac¬ 
cordi sempre sulla base della 
proposta Scotti, alla Acis (400 



preannunci- 
ti nel corso della prossima set¬ 
timana, benché tante aziende 
ormai siano chiuse. In Emilia- 
Romagna hanno firmato la Sacì 
di Cesena (250 dipendenti) il 
cui titolare è vice presidente 
dell’associazione industriali 
della provincia di Forli, l’altra 
azienda è l’Aurel di Faenza 
(100 dipendenti). 

11 consiglio regionale dell’E- 
milia-Romagna na approvato 
un ordine del giorno in cui e- 
sprime profonda preoccupazio¬ 
ne per fa rottura delle trattati¬ 
ve dei metalmeccanici privati 
insieme allu disapprovazione 
delle decisioni della Federmec¬ 
canica e della Confindustria, 
invita il governo che sta per for¬ 
marsi ad usare tutti gli stru¬ 
menti per giungere ad una rapi¬ 
da conclusione del contratto. 
L’ordine del giorno è stato ap¬ 
provato col voto favorevole del 
PCI, PSl, DC. PSDI, mentre i 
repubblicani si sono astenuti. 

Intanto, in una intervista a 
•Panorama», Luciano Lama 
sottolinea che il nuovo governo 
«deve costringere la Confindu- 
stria a chiudere i contratti», ol¬ 
tre a impegnarsi a realizzare «in 
tutte le sue parti» l’accordo del 
22 gennaio. Craxi, afferma La¬ 
ma, «deve utilizzare tutte le le¬ 
ve a sua disposizione (commes¬ 
se pubbliche, crediti agevolati, 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali) per indurre la Confindu¬ 
stria ad accettare il testo pro¬ 
posto da Scotti». A proposito 

E oi di alcune voci, provenienti 
a ambienti vicini a Craxi. su 
un eventuale blocco dei salari, 
il segretario generale della 
CGIL è stato perentorio: «Non 
è neppure il caso di parlarne». 

«Se Craxi — aggiunge Lama 
— dovesse scegliere la via della 
conservazione contro gli inte¬ 
ressi dei lavoratori, la risposta 
- del movimento sindacale sarà 
quella che deve essere: la lotta». 

Antonio Mereu 


Dopo il clamoroso voto della Camera che blocca gli aiuti militari al Centro America 

Nicaragua, anche la CIA contro Reagan 

Il vertice dell’organizzazione contrario al coinvolgimento militare nella regione - Silenzio della Casa Bianca sul «rovescio» parlamen¬ 
tare - Aperta a Panama la riunione del gruppo di Contadora - Messaggi di solidarietà dell’Italia, del Brasile e dei liberali tedeschi 


WASHINGTON — La Camera dei rappre¬ 
sentanti ha bocciato la politica centroameri¬ 
cana del presidente Reagan. Al termine di un 
dibattito che per Intensità e toni ha ricordato 
quelli che caratterizzarono il periodo del 
coinvolgimento americano nel Vietnam la 
Camera, a maggioranza democratica, ha de¬ 
ciso con 228 voti favorevoli e 195 contrari di 
sospendere entro l’anno tutti gli aiuti segreti, 
militari e strategici al ribelli che combattono 
nel Nicaragua contro la giunta sandlnista di 
Managua. Perché la sospensione degli aiuti 
diventi effettiva è necessario ora che l’emen¬ 
damento votato nella notte di giovedì dalla 
Camera sla fatto proprio anche dal Senato. 
L'eventualità appare in verità poco probabile 
essendo questo ramo del parlamento ameri¬ 
cano a chiara maggioranza repubblicana. 

Il voto della Camera, che rappresenta un 
vero e proprio colpo per la politica centroa¬ 
mericana del presidente Reagan, blocca un 
pacchetto di aiuti per oltre 19 milioni di dol¬ 
lari. Esso ha inoltre rovesciato la situazione 
che si era venuta a creare con un voto prece¬ 
dente allorché gli alleati di Reagan al Con¬ 


gressi? erano riusciti, seppure con un solo vo¬ 
to di scarto, a far approvare una mozione in 
base alla quale qualsiasi sospensione degli 
aiuti al ribelli antlsandlnlsti avrebbe dovuto 
essere accompagnata da un gesto reciproco 
da parte del governo di Managua che si sa¬ 
rebbe dovuto Impegnare a sospendere ogni 
aiuto ai combattenti del Fronte «Farabundo 
Marti» impegnati nel Salvador. 

La Casa Bianca si è rifiutata di commenta¬ 
re la decisione della Camera dei rappresen¬ 
tanti (un emendamento del provvedimento 
prevede la sostituzione degli aiuti con una 
sovvenzione di 80 milioni di dollari agli allea¬ 
ti della regione per permettere loro di blocca¬ 
re i rifornimenti di armi ai movimenti di 
guerriglia) ma il presidente Reagan, anche 
recentemente, aveva dichiarato che il blocco 
degli aiuti al guerriglieri antisandinisti sa¬ 
rebbe stato «un grave errore». 

Il crescente coinvolgimento militare degli 
Stati Uniti in Centroamerica, che ha regi¬ 
strato negli ultimi giorni numerose e autore¬ 
voli voci ai condanna, è osteggiato persino da 
alcuni alti funzionari della CIA, l’ente di 


spionaggio americano. Secondo notizie rac¬ 
colte dalla rete americana «CBS», alti funzio¬ 
nari CIA avrebbero mosso serie obiezioni 
contro l’uso clandestino di personale para¬ 
militare in azioni contro il Nicaragua. In par¬ 
ticolare, gii aiti gradi dell’organizzazione, te¬ 
mono che l’attività di questi agenti porti in 
breve tempo ad una inarrestabile escalation 
del conflitto. 

Frattanto, le notizie diffuse ieri dal Penta¬ 
gono sulla presenza di mercantili sovietici 
carichi d’armi nelle acque centroamericane 
non hanno trovato nessuna conferma II 
mercantile «Hoborak», che era stato cautela» 
tivamente bloccato per alcune ore nel porto 
venezuelano di Maracaibo, ha potuto ripren¬ 
dere la navigazione verso il Nicaragua per¬ 
ché fi carico è stato giudicato regolare dalle 
autorità locali. La direzione generale del por¬ 
ti del Nicaragua ha annunciato, a questo pro¬ 
posito, che nel corso della settimana sono at¬ 
traccati nel porti del paese sei mercantili so¬ 
vietici i quali hanno scaricato «carichi gene¬ 
rali» (medicinali, concimi) e non armi. 

Sul piano diplomatico si intensifica l’atti¬ 


vità del rappresentanti del gruppo di Conta¬ 
dora. Ieri a Panama si è aperta la terza riu¬ 
nione del ministri degli Esteri di Messico, Pa- • 
nama, Venezuela e Colombia e del loro colle¬ 
ghi centroamericani. Questa riunione, consi¬ 
derata l’ultima possibilità per raggiungere 
risultati concreti in favore della pace sarà 
dedicata tra l’altro all’esame della proposta 
presentata dal Nicaragua il 19 luglio scorso e 
degli ultimi avvenimenti nella regione. Il 
rappresentante del governo di Managua, ri¬ 
ferendosi alle tre squadre navali americane 
che stanno compiendo esercitazioni davanti 
alla costa defi’Auantlco e del Pacifico, ha af¬ 
fermato che «sulla testa del partecipanti alla 
conferenza c’è una pistola puntata». L’inizia¬ 
tiva di pace del gruppo di Contadora conti¬ 
nua a raccogliere adesioni e testimonianze di 
solidarietà in tutto fi mondo. Ieri, anche U 
ministro degli Esteri Colombo, i liberali tede¬ 
schi e il presidente provvisorio del Brasile, 
Antonio Chaves, hanno espresso l'appoggio 
all’iniziativa diplomatica avviata per la ri¬ 
cerca di una soluzione di pace in Centroame¬ 
rica. 


Il celebre architetto e urbanista morto Ieri a .83 anni nel ricordo del presidente delTINU 


Piccinato, come «leggere» (e salvare) le città 


ROMA — E morto ieri a Roma, 
all’età di 83 anni, fi prof. Luigi 
Piccinato. architetto e urbani¬ 
sta di fama nazionale e intema¬ 
zionale. Nato a Legnago (Vero¬ 
na). dal 1927 al 1974 insegnò 
urbanistica presso le università 
di Napoli. Venezia e Roma. 
Medaglia d’oro del Presidente 
della Repubblica per la Pubbli¬ 
ca istruzione nel 1975, Piccina¬ 
to era membro di varie accade¬ 
mie e istituzioni italiane e stra¬ 
niere (San Luca, Dusseldorf, 
ecc.), ed aveva conseguito fi pri¬ 
mo premio Olivetti per l’Urba¬ 
nistica. Nel 1980 gli e stato con¬ 
ferito il «Grand prix mondisi» 
dell’Associazione intemaziona¬ 
le di urbanistica. Sono suoi, tra 
gli altri, i piani regolatori di Be¬ 
nevento, Carrara, L’Aquila, Pe¬ 
scara, Siena, Matera; Macera¬ 
ta, Bolzano e Merano, e col suo 
contributo sono nati anche i 
piani di Roma e di Venezia. 

La salma di Luigi Piccinato 
rimarrà esposta dalle 830 alle 
Il di lunedì nella camera ar¬ 
dente dell’ospedale San Filippo 
Neri di Roma, da dove sarà tra¬ 
sportate nel paese natale. 



Luigi Hc clwtB 


Luigi Piccinato aveva la 
grande capacità di « leggere• 
con immediatezza un organi¬ 
smo urbano, di coglierne subi¬ 
to gli elementi essenziali, di 
comprendere a prima vista 
quali erano i problemi e le so¬ 
luzioni possibili. Era davvero 
un urbanista nato. Cera in¬ 
dubbiamente, alla base di 
uesta sua capacità, un gran¬ 
issimo intuito: fin da quan¬ 
do, nel 1928fu il primo a com¬ 
prendere che i centri delle cit¬ 
tà si salvano eoo un piano che 
modifichi l'insieme deli'orga¬ 
nismo urbana Ma c’era anche 
un serio retroterra di studio, 
di conoscenza analitica, di ap¬ 
profondimento sistematico, 
contìnuamente rinverditi dal¬ 
la grandissima pratica profes¬ 
sionale. Le pagine della sua 
lettura storica degli insedia¬ 
menti medievali italiani, pub¬ 
blicata in testo del 1946, Ran¬ 
no aiutato un’intera genera¬ 
zione di urbanisti a conoscere, 
e perciò ad amare e a rispetta¬ 
re e a difendere, la storicità 
dei nostri insediamenti 
Piccinato ha lavorato mol¬ 


tissimo. Non c’è città grande o 
media del nostro Paese con la 
quale non si sia cimentato. 
Non c’è occasione che abbia 
perso per promuovere e speri¬ 
mentare le ragioni dell’urba¬ 
nistica moderno: perfino sotto 
il fascismo, con ripiano di Sa¬ 
baudi e con la sua difesa de¬ 
gli insediamenti medievali 
contro la monumentalità clas¬ 
sicheggiante del regime. Ed 
ha sempre dato un contributo 
essenziale, spesso decisiva 
Qualche tempo fa parlavamo 
con il compagno Barranti vi¬ 
ce sindaco di Siena (una delle 
città che, nei lontani anni 
Cinquanta, ha avuto un «pia- 
no Piccinato*). Ammiravamo 
insieme il centro storico sal¬ 
vato, le valli ortìve protette; 
parlavamo dei problemi di'og- 
gl delle possibili soluzioni E 
convenivamo su due cose: sul 
fatto che, senza Piccinato, 
senza la mobilitazione delle 
intelligenze che la sua batta¬ 
glia per il piano aveva pro¬ 
mosso, quel patrimonio non si 
sarebbe salvato; e sul fatto 
che le sue intuizioni sui pro¬ 


blemi e sulle soluzioni funzio¬ 
nali per lo sviluppo della città 
si sono nel tempo rivelate giu¬ 
ste. Quante città, in Italia, so¬ 
no state ugualmente compre¬ 
se, e perciò salvate, grazie a 
Luigi Piccinato? 

Piccinato era un combat¬ 
tente. Lo era perché credeva 
nella città come patrimonio 
collettivo della civiltà, e nell’ 
urbanistica come strumento 
per salvaguardarlo e svilup¬ 
parlo. Lo era perché amava il 
suo mestiere, e ne conosceva il 
grande valore per l’interesse 
di tutti. Non perdeva una oc¬ 
casione per polemizzare con 
gli esponenti della speculazio¬ 
ne, o con i portatori di interes¬ 
si aziendali miopi rispetto alle 
ragioni dell 'urbanistica. Mai 
una trincea fu da ha lasciata 
sguarnita. La vecchiaia e la 
malattìa non lo hanno mai 
frenato nella volontà del suo 
impegna Ancora qualche 
giorno fa, complimentandosi 
cop la mia elezione a presi¬ 
dente dellTNU, mi assicurava 
la disponibilità piena a lavo¬ 


rare per l’Istituto, qualunque 
cosa ci fosse da fare. Nel ri¬ 
spondergli, gli riferivo del 
grande, prolungato, fragoroso 
applauso con ri quale i parte¬ 
cipanti al recente congresso 
dell’INU avevano salutato il 
suo messaggio di adesione. 
Spero che gli echi di quell’ap¬ 
plauso gli siano giunti. 

U messaggio di Luigi Pieci- 
nato non deve andare perso. E 
questo i necessario ancora 
più oggi che l’urbanistìca cer¬ 
ca strade nuore per risponde¬ 
re meglio alle nuove esigenze, 
per utilizzare meglio le nuove 
possibilità. Usuo amore perla 
città come patrimonio sociale 
e speranza per il futuro della 
città, la sua fiducia per il pia¬ 
no come strumento della vo¬ 
lontà collettiva e come quadro 
di coerenza delle scelte sul 
territorio, sono virtù che de¬ 
vono germinare in molte in¬ 
telligenze. nutrire molte vo¬ 
lontà. Solo se questo avverrà 
la sua fatica avrà dato tutto U 
suo frutto. 

Edoardo Salano 
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l'Unità - CRONACHE 


Tragedia a Bogotà 
150 operai travolti 
da gigantesca frana 


Donat Cattin attacca 
i «duri» di PI: «La loro 
non è vera autocritica» 


La regata storica 
di Venezia 


cerca sponsor 


BOGOTÀ — Tragedia nella piccola località colombiana di Ga¬ 
rbala, a 140 chilometri da BogolA, dove almeno centocinquanta 
persone, fra le quali un italiano, sono morte, travolte da tonnel¬ 
late di terra, fango e pietre, mentre scendevano dagli autobus o 
ripartivano per le loro case. Era l’ora del cambio di turno del 
personale addetto ai lavori della gigantesca centrale Idroelettri¬ 
ca del Guavio, concessa In appalto alla ditta italiana «Vianlni 
Entrecanalcs». Dopo dodici ore di febbrile attività da parte dii 
oltre mille uomini impegnati nelle operazioni di soccorso, solo 
dodici cadaveri sono stati estratti dalle macerie, fra essi i resti 
del lavoratore italiano perito nella frana. Le autorità ritengono 
che sarà difficile recuperare tutti i corpi sepolti sotto la gigante¬ 
sca coltre di terra franata. 

La catastrofe che ha provocato un numero di vittime pari a 
quello del recente terremoto che qualche mese fa distrusse la 
città storica di Popayan, è avvenuta alle 23,30 di ieri l’altro (le 
01,30 di Ieri in Italia), ma solo all’alba la notizia è stata divulgata. 

Alle 18,30 locali era in corso il cambio di guardia dei lavoratori 
di uno dei sette fronti di attività della centrale idroelettrica di 
Guavio, la quarta più grande del mondo, quando si è registrata 
la prima frana che Investiva direttamente, inghiottendolo, uno 
degli autobus adibiti al trasporlo delle maestranze. Un numero¬ 
so gruppo di operai che era rimasto nel tunnel del cantiere 
usciva immediatamente nel tentativo di salvare 1 compagni tra¬ 
volti, ma sopravveniva la seconda frana che raddoppiava alme¬ 
no il numero delle vittime. A causa dell’oscurità e del pericolo 
sempre costante di smottamenti le operazioni di soccorso sono 
state rinviate alle prime luci del giorno. 


TORINO — Riprenderà il 19 settembre il processo torinese con¬ 
tro Prima linea. Ieri, SO udienza, sono stati esauriti gli interro¬ 


gatori degli imputati, «irriducibili» compresi, con l’audizione di 
Nicola Solimano, del Comando nazionale, e Maurizio Costa, ac¬ 


cusato di aver procurato armi all’organizzazione. Non sono però 
stati I «duri* ad avere l’ultima parola, come si prefiggevano. 
Prima della sospensione, Marco Donat Cattin ha chiesto di par¬ 
lare «per alcune considerazioni sulle affermazioni dei miei ex 


lare «per alcune considerazioni sulle affermazioni dei miei ex 
compagni». «Da loro — ha detto il giovane parlando a voce bassa 
e visibilmente teso — non abbiamo sentito una sola parola di 
diaìogo ri volta a coloro con cui dicono di voler discutere. Parlano 
di sconfitte e di superamento della lotta armata, ma sarei molto 
felice, se mi è consentita questa espresione, che fosse vera auto¬ 
critica, un ripensamento degli errori passati e non una tattica 
momentanea. Non abbiamo da loro sentito una sola analisi u- 
maria delle tante azioni omicide e sanguinarie compiute». «Io — 
ha proseguito Donat Cattin — sono uscito da Prima linea ben 
prima di essere arrestato e di "dissociarmi” collaborando con la 

§ iustizia, mentre proprio quelli che ora parlano di fallimento 
ella lotta armata l’hanno praticata e difesa fino all’ultimo. 
Dopo il mio allontanamento,Iranno risposto denunciandomi in 
un volantino e aprendo una nuova campagna, quella contro il 
comando di impresa, che ha prodotto soltanto altri morti». Nell’ 
aula, piombata nel silenzio, l'ex comandante Alberto ha ripreso: 
•In quest’aula è stato chiesto a Segio e a Bignami cos’hanno da 
dire alle nuove generazioni, lo ho un figlio ai 13 anni e questo è 


perché ho espresso la parte più bestiale di me stesso. E' Impossi¬ 
bile rimuovere certe cose, ma vorrei che il mio esemplo non si 


ripetesse». 


VENEZIA — La Regata storica cerca sponsor a partire dalia 
edizione dell’84 della prestigiosa manifestazione sportiva vene¬ 
ziana sui manifesti e sui biglietti delta lotteria sarà probabil¬ 
mente stampigliato il nome di una delle dieci maggiori aziende 
del nostro Paese. Gli amministratori comunali veneziani — è 
stato annunciato nel corso di una conferenza stampa — hanno 
già iniziato a lavorare su questa ipotesi. Una lettera del sindaco 
della città, Mario Rigo, verrà presto recapitata alla piccola rota 
di possibili sponsor. A novità, quindi, si aggiunge novità: il pri¬ 
mo passo verso la costruzione di una immagine della città legata 
alla sua più sentita competizione remiera è stato compiuto prò- 

J irio quest’anno con l’approvazione, fin troppo recente di una 
eggina che abbina la celebre regata del dondolini (si correrà 
lungo il Canal Grande il 4 settembre prossimo) ad una lotteria 
nazionale. Qualche giornale ha già scritto che la lotteria è fallita, 
che i biglietti non si vendono: «Non è vero — hanno replicato gli 
assessori Cccconi, Crivellar! e il sindaco — i biglietti si vendono, 
nonostante una quantità di fattori abbiano giocato fin qui a 
svantaggio della iniziativa». Sono stati fatti dei calcoli: nei primi 
15 giorni di vendita, sono stati staccati dai blocchetti circa 
300.000 biglietti. A Venezia vanno a ruba; li comprano i venezia¬ 
ni ma ai turisti piacciono anche di più e quando li acquistano ha 
più buon gioco l’idea del souvenir originale che quella di una 
difficile vincita. Si vendono anche nelle altre città, «almeno dove 
la distribuzione li ha fatti arrivare», hanno detto a Ca’ Farsetti 
dedicando un pizzico di polemica della SFIMI (la società che 
provvede alla diffusione dei tagliandi). Il nostro calcolo prevede 
che, per questa volta (la prima e quindi «sperimentale») si do¬ 
vrebbero vendere circa un milione e mezzo di biglietti. 


Scatta il «giorno più lungo» 
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ROMA — Quanti italiani 
partiranno oggi per le vacan¬ 
ze? Tutto lascia supporre che 
saranno molti di meno dello 
scorso anno. Alberghi e pen¬ 
sioni non registrano il «tutto 
esaurito», gli operatori turi¬ 
stici si stanno ancora dando 
da fare all’estero per portare 
in Italia quei vacanzieri che 
arrivano con valuta pregiata 
in tasca. Non è un buon se¬ 
gno, ma c’è ancora qualche 
speranza. 

I lavoratori, coloro che fa¬ 
ticano tutto l’anno in fabbri¬ 
ca e che avrebbero pieno di¬ 
ritto a un periodo di riposo 
sereno, sono, invece, proprio 
I più colpiti dalle difficoltà e- 
conomlche. 

Oggi chiudono I cancelli 
della maggior parte delle 
fabbriche italiane, anche se 
molte Io hanno già fatto nel 
corso della settimana. Chiu¬ 
de a Torino la Fiat e tutte le 
imprese ad essa collegate; 
chiudono tutte le grosse fab¬ 
briche della Lombardia (solo 


la Falk ha scaglionato le fe¬ 
rie). Ma molti lavoratori so¬ 
no già stati mandati In «ferie 
forzate» e tanti hanno già 
«cominciato» le «vacanze» in 
anticipo con una settimana 
di cassa integrazione. Altri 
prolungheranno di una setti¬ 
mana, sempre per la stessa 
ragione. Ha chiuso, per e- 
semplo. Ieri per ferie l’IVE- 
CO (con sede a Torino e a Mi¬ 
lano), ma i 1.700 operai già 
sanno che al termine di que¬ 
sta «vacanza» li attende la 
cassa integrazione a zero 
ore. Così alla Savio-San 
Giorgio di Genova ieri sera 
sono andati in ferie in 505, 
ma solo per 80 si riapriranno 
i cancelli. C’è poi chi, come i 
1.300 dell’ACNA di Cesano 
Mademo. stava per andare 
in vacanza, ma ha appreso, 
48 ore prima, che, nel prossi¬ 
mi giorni cominceranno gli 
incontri per i licenziamenti. 
Così i 75 superstiti, su 160 o- 
peral, dell’ALPA di Pavia 
(settore meccanica) hanno 


deciso di rimanere ad occu¬ 
pare la fabbrica nel tentativo 
di salvare 11 posto di lavoro e 
non trovarsi, a settembre, di¬ 
nanzi a cancelli sbarrati. 

Tessili, cartai, alimentari¬ 
sti, per non parlare del me¬ 
talmeccanici, 1 cui contratti 
sono ancora aperti, con qua¬ 
le animo possono mettersi in 
viaggio? 

Certo, gli emigrati al nord, 
tornano a casa in questi gior¬ 
ni. I paesi del Mezzogiorno si 
ripopolano. In piazze e stra¬ 
de parcheggiano macchine 
targate Torino e Milano. 
Non è un caso che l dati uffi¬ 
ciali dicano che la magglor- 
naza dei vacanzieri italiani 
(meno della metà della popo¬ 
lazione comunque) va ospite 
di amici e parenti. 

Comunque tutto è pronto 
sulle strade e le autostrade 
per accogliere chi lascia le 
città, anche solo per pochi 
giorni. Questo sabato è chia¬ 
mato il «giorno più lungo». 
Un giorno che è cominciato 


Ieri e che proseguirà, per i 
più prudenti, anche domani 
e lunedì. Tutto è pronto, di¬ 
cevamo. La stradale è stata 
rafforzata, gii elicotteri sor¬ 
volano gli incroci più perico¬ 
losi. Ieri alle 15 al casello au¬ 
tostradale di Milano Mele- 
gnano, in direzione Piacen¬ 
za, e alle uscite verso l'auto¬ 
strada del laghi e verso 
Chiasso 11 traffico era già as¬ 
sai Intenso. Nella sede della 
società autostradale di Ro¬ 
ma è stata allestita una 
grande sala stampa. Attra¬ 
verso le telecamere era pos¬ 
sibile veder sfilare, oltre le 
automobili, alcune cariche 
fino all'inverosimile, nume¬ 
rosi autotreni pesanti, che 
non dovrebbero invece circo¬ 
lare, in base al divieto scatta¬ 
to alle 14 di ieri e che termi¬ 
nerà alla stessa ora di lunedì. 
Si tratta di veicoli pesanti 
per trasporto macchine o 
che, comunque, non rientra¬ 
no in quelle categorie espres¬ 
samente dispensate da divie¬ 


to e che sono, lo ricordiamo, 
automezzi della RAI-TV, au¬ 
tomezzi comunali della Net¬ 
tezza Urbana, stazioni mobi¬ 
li per i servizi telefonici, vei¬ 
coli delle PPTT, quelli mili¬ 
tari e inoltre quegli automez¬ 
zi che trasportano esclusiva- 
mente giornali, materiali e 
attrezzi occorrenti per Inter¬ 
venti di emergenza, carbu¬ 
ranti, combustibili e prodotti 
immediatamente deperibili. 
La casistica è quanto mai 
larga, forse troppo. Sulle 
strade e autostrade sono co¬ 
munque già entrati in fun¬ 
zione servizi di emergenza. 

Il caldo che continua a 
battere primati, e che secon¬ 
do le previsioni continuerà 
imperterrito, almeno per 
tutti i primi dieci giorni di 
agosto, spinge tutti coloro 
che possono a cercare refri¬ 
gerio sia pure per pochi gior¬ 
ni o per il week-end. Così è 
successo che ieri l’autostra¬ 
da per l’Abruzzo è rimasta 
intasata con code, al casello 


Mirella Acconcia messa 


LE TEMPE- 
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Non c’è stata l’invasione per il centenario di Mussolini 


RATURE 


Bollano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Fisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 


19 35 

21 34 

22 31 
25 34 
22 37 
22 36 
22 33 
24 30 
24 40 
18 37 
18 32 
21 41 

21 35 

22 40 
14 36 


Roma U. 20 38 
Roma F. 22 35 
Campob. 27 35 
Bari 25 37 
Napoli 21 32 
Potenza 24 31 
S.M Leuca 26 33 
Reggio C. 29 40 
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Predappio, sussurri, grida e niente più 


Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


28 34 
27 31 
22 40 

19 40 

20 45 
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SITUAZIONE: B tempo stinta#* * ancora cont ro d at a <Ja una «Sstrfeuzto- 
n« di pressioni ftveflate con valori s up erior i ale madia. Una moderata 
perturbazione proveniente daTEuropa cannala ai muova verso i Balcani 
interessando marginalmente la r ag io ni nord orienta# a y i aBa dela fascia 
adnatica. 

B. TEMPO IN ITALIA: Suda regioni settentrione# a su quede centra» 
condizioni inizia» di tempo buono caratterizzato da scarsa attività nuvo¬ 
losa ad ampi* zona ti sereno: tendenza ada variabilità prima sUTarco 
alpino apatia d settore o rie n t a la poi sul Venato a quindi auda ragioni 
e driati ch e- La veriebdttè può essere acco mp agnata da fenomen i te m po 
rateatiti. Su tutta la altra regioni esodatoti Invariata con tieto sereno e 
scarsamente nuvoloso. Temperatura In temporanea «Sminuitone suda 
regioni nord oriente# a su quale dada fascia adrietica. I n var i at a sttie 
altra località. 

SAIO 


Dal nostro inviato 

FORLÌ — n «centenario» ha fatto «plif». 
Sgonfiato, come una vescica esposta a 
questo impietoso sole di luglio. Musso¬ 
lini non Interessa a nessuno. Da tutta 
Italia si sono mossi In 1.500, non di più. 
Agitati, Inferociti, Impotenti nel vuoto 
politico, nella totale Indifferenza di 
Predappio e della Romagna. Che tonfo, 
per Almlrante e per il MSI che volevano 
coniugare il recente successo elettorale 
con la continuità emblematica del fa¬ 
scismo e del suo fondatore. Che botta, 
al prestigio dt tanti giornalisti terzafor- 
zlstl e storici paludati, che sulla rico¬ 
gnizione «obiettiva» del personaggio 
Mussolini hanno rondato negli ultimi 
tempi una vera e propria rivalutatone 
del passato regime, scoprendone inedi¬ 
te benemerenze o addirittura motivi di 
Insegnamento per la nostra democra¬ 
zia. 

Comincia all’alba. Arrivano le prime 
Suzuki, pilotate da giovani In maglietta 
nera, 1 capelli rasatlsopra le tempie, co¬ 
me ufficiali nazisti degli anni Quaran¬ 
ta. fi breve viale rettilineo di Predappio 
nuova appare deserto. 

Spuntano auto sovraccariche, tipo 
famiglia in gita o tipo reduci al raduno. 
GII occupanti si guardano attorno con 
fare sospettoso che via via si scioglie In 
un forzato entusiasmo. Dai (pochi) pul¬ 
lman affiorano labari, gagliardetti, 
bandiere. Meta d’obbllgo (anche perche 
altre non ce ne sono), fi cimitero, qual¬ 
che centinaio di metri oltre l’abitato, n 
cimitero è piccolo, e si fa presto ad ave¬ 
re la sensazione della ressa. Persone d’ 
ogni età si affacciano tra I vlalettl con 
aria compiaciuta e complice, tra grandi 


alzate di braccia tese nel «saluto roma- 


Elemento dominante, fi nero. Nero 
delle camicie, delle magliette a girocol¬ 
lo (anche le frivole Lacoste) delle tute 
aderenti. Indossate da stagionate «pas¬ 
sionarle» un po’ robuste di fianchi. Nero 
di pantaloni sovrastati da bluse della 
stessa tinta. Al collo, fazzoletti neri, con 
la fiamma mlsslna. Chi indossa norma¬ 
li abiti borghesi, come Pino Rauti, è 
guardato un po’ storto. Ecco I fez, 1 ba¬ 
schi da parà, 1 petti tintinnanti di me¬ 
daglie, e malinconici vegliardi in divisa 
da bersagliere, da «maro» della X Mas. 

Ragazzi incrociano gagliardetti con 
aria fiera davanti all’ingresso della cri¬ 
pta. Sotto, tra lo sfrigolare delle candele 
e meno gradevoli odori di fiori appassiti 
e di corpi sudati, quasi non sì respira. 
Occhi allucinati, isterici irrigidimenti, 
gesti, saluti rivolti al sarcofago di pietra 
e aU’lmprobablle Mussolini di marmo 
che lo sovrasta. 

SI ha la netta sensazione che questa 
gente viva In un ghetto psicologico, in 
un Isolamento fatto di frustrazioni, di 
velleità, di fantasmi e di sordi rancori. 
Ragazzi bolognesi vanno in sù e In giù a 
bordo di una «fuoristrada» e gridano: 
«Boia chf molla - E l’inno di battaglia». 
Dalla strada si risponde salutando a 
braccia tese, e dalle auto «A noli», o an¬ 
che «Sieg heil!»: la sudditanza al nazi¬ 
smo è pure ereditaria. Verso le 10 fi 
piazzale davanti al cimitero pullula di 
gente. Una cinquantina di giovani im¬ 
provvisano una manifestatone urlan¬ 
do «Ducei Ducei». DI malavoglia, un pic¬ 
colo reparto della celere lai disperde, 
ma quelli si ricompongono per scendere 


verso la basìlica. Si avvicina l’ora della 
messa commemorativa, ma la gran fol¬ 
la preannunciata non sì vede ancora. 
Arriva Almirante, arriva Vittorio Mus¬ 
solini ed è subito un levarsi di braccia, 
un coro ritmato «Vìt-to-rio, Vit-to-rto», 
che diventa «Du-ce, Du-cel». Ma tosto si 
spegne, perché questo Vittorio, con la 
barba bianca arruffata e l’aria da vec¬ 
chio viveur suonato non pare proprio 11 
tipo da stimolare bellici entusiasmi. 

Quando inizia la messa, ben pochi 
non riescono a trovare posto in chiesa e 
restano fuori, sulle gradinate. Il cele¬ 
brante è un missionario francescano, 
tal padre Bernardo, che all’omelia trova 
fi modo di scatenare applausi e grida 
poco decorosi. Ma sbaglia tutto pure 
lui, perché invece del centenario di 
Mussolini, commemora piuttosto l cin¬ 
quantini della basilica con uno scon¬ 
clusionato discorso. Edda CSano, an¬ 
noiata, bisbiglia con un vicino, che le 
chiede fi prezzo delle scarpe. La messa 
finisce, e Vittorio Mussolini esorta a 
raggiungere fi cimitero «con ordine, 
non come pecore». Molti gli obbedisco¬ 
no. Altri invece sostano. Incerti su! da 
farsi, storditi dal sole a picco che arro¬ 
venta fi piazzale. Astuto, un venditore 
di cocomeri ha piazzato fi suo camion¬ 
cino su un lato della piazza. Ripassano 
quelli del «Boia chi molla - E rinno di 
battaglia», ma rintronati dal caldo fi lo¬ 
ro piglio s’è ammosciato e la voce arro¬ 
chita. Vince fi cocomeraro. Vediamo 
gagliardetti in fila per una fetta d’an¬ 
guria. E passato da poco mezzogiorno, e 
la «storica giornata» i già finita. 


Mèrlo Passi 


- *- 



Evade 

camorrista 

«pentito» 


Giallo Orlandi, niente di nuovo 


ROMA — Nessuna novità nella vicenda Orlandi. 1 rapitori tac¬ 
ciono da sette giorni e la famiglia vive in una drammatica atte¬ 
sa. Smentito da parenti e polizia il recapito a casa della borsa 
della ragazza. Ieri, dai CC, è stato interrogato il padre di Ema¬ 
nuela. Si ricomincia da capo. (Nella foto: Ercole Orlandi, con Io 
zio della ragazza lascia la caserma dell’Arma). 


CASERTA — Carmine DI Gi¬ 
rolamo, capo-zona del clan Cu- 
telo nell’agro aversano è evaso 
ieri nel primo pomeriggio In 
maniera incredibile. È riusci¬ 
to a sottrarsi alla sorveglianza 
degli agenti di PS che lo ave¬ 
vano scortato fino a Torrega- 
veta per un sopralluogo e, bal¬ 
zato sulla moto di un compli¬ 
ce, è fuggito via. Il pericoloso 
bandito, dichiaratosi «penti¬ 
to» dopo l’ultimo arresto (av¬ 
venuto nell’aprile scorso), era 
stato accompagnato a Torre- 
gaveta dove avrebbe dovuto 
indicare alle forze dell’ordine 
località e fatti relativi alle in¬ 
dagini in corso contro la ca¬ 
morra di Cutolo. Ma i complici 
del capo-zona — informati 
chissà come della trasferta — 
si sono fatti trovare puntuali 
all’appuntamento. Così Car¬ 
mine Di Girolamo è riuscito a 
balzare su una delle due moto 
dei complici (delle Honda 900) 
ed a fuggir via. 


Ultimo atto per il processo delle tangenti 


Scandalo Cassiodoro, 


forse oggi la sentenza 


per i dieci imputati 


Concluse le arringhe dei difensori - Durissima la requisitoria 
del Pm che ha chiesto 60 anni di carcere - Udienze affollate 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — C’è enorme attesa a Catanzaro per la sentenza che il Tribunale pronuncerà 
probabilmente oggi pomeriggio per lo scandalo Cassiodoro. Nonostante il caldo e 11 periodo 
estivo tutte le fasi del processo, fino alle ultime battute dei giorni scorsi, continuano ad essere 
seguite in aula da moltissime persone. Occhi e orecchie attente anche alla lunga serie di 
arringhe del nutritissimo collegio di difesa dei dieci imputati, iniziate lunedì dopo la requisi¬ 
toria del Pm Massimo Galli. 


Ieri hanno chiuso i battenti le grandi fabbriche del nord - Chi va in vacanza e chi invece Snl2rTu e .Sfo U ^™ 

ritorna nei paesi d’origine - Ditto pronto sulle autostrade - Code di automezzi ai caselli romana «presa d assaito» dai turisti accaldati 


di Pescara, di otto chilome¬ 
tri. 

Nel Veneto continua fi fe¬ 
nomeno della nebbia e della 
forte umidità, scesa, fortu¬ 
natamente, dal 97 al 90 per 
cento. Nel pomeriggio. Inve¬ 
ce, forti temporali si sono ab¬ 
battuti su Trieste, Udine e 
Monfalcone con vento a 90 
chilometri l’ora procurando 
forti danni. 

Comunque chi può è parti¬ 
to o sta per farlo. Magari ri¬ 
ducendo li numero dei giorni 
di vacanza e rimandando «a 
dopo» i difficili problemi da 
affrontare. A tutti il consi¬ 
glio che danno gli esperti è la 
prudenza e la calma. Coloro, 
invece, che le ferie le hanno 
fatte o non possono permet¬ 
tersele si augurano solo che 
fi caldo e l’afa diminuiscano 
per potersi godere città più 
tranquille, parcheggi facili e 
serate all’aperto o, magari, 
sul terrazzo di casa. 


L’altro ieri hanno parlato al¬ 
tri due legali, oltre al difen¬ 
sore di parte civile, l’avvoca¬ 
to Giuseppe Seta. 

La linea difensiva — dopo 
la durissima requisitoria del 
pubblico ministero che ha 
chiesto pene per complessivi 
60 anni e oltre 100 milioni di 
multa non è stata, per la ve¬ 
rità, molto convlcente anche 
se è apparsa diversificata. T 
legali ad esemplo, degli Im¬ 
putati maggiori. Pisano, Ri¬ 
pa, Rocca,! coniugi Fonte, 
puntano a screditare 11 teste 
d’accusa, il professor Mario 
Spadaro che con le sue con¬ 
fessioni ha dato fi via agli ar¬ 
resti e a ribaltare l’accusa di 
concussione in quella di cor¬ 
ruzione, non potendo negare 
oltre in quanto Pisano, Ripa 
e Rocca hanno confessato 
fin dall’istruttoria di aver in¬ 
tascato decine di milioni di 



Non ancora noto il prezzo 


tangenti. 

Significativo in questo 
senso è un passo defi'arringa 
di uno dei due difensori dell’ 
ex vice sindaco socialista 
Leo Pisano, l’avvocato Cele¬ 
stino Catricalà, fi quale, non 
trovando evidentemente al¬ 
tri argomenti, ha affermato 
che «se una terribile tempe¬ 
sta ha travolto gli imputati 
che fanno parte tutti della 
borghesia catanzarese, la 
quale nella sua massima 
parte ha sempre lavorato 
con onestà e pulizia, deve e- 
serci stato nel meccanismo 
scatenante dello scandalo 
Cassiodoro un elemento per¬ 
turbatore che il penalista ha 
individuato appunto nello 
Spadaro». 

Più cauta la linea difensi¬ 
va dell’altro gruppo di impu¬ 
tati — i Garcea, De Girola¬ 
mo, Guatleri — che puntano 
su un altro aspetto e cioè di 
una società costituita dal 
Garcea per far fruttare 1 ter¬ 
reni dei Cassiodoro, soste¬ 
nendone la liceità. Su Spada¬ 
ro in questo caso non si dice 
niente. Nella tarda mattina¬ 
ta di oggi la Corte dovrebbe 
ritirarsi in camera di consi- 


L’italo-nipponica 
Ama già pronta 
per settembre 


La vettura è una coproduzione tra Alfa Ro¬ 
meo e Nissan - Presentata a Francoforte 


gllo per la sentenza. 

Intanto a margine del pro¬ 


cesso sono da segnalare due 
'episodi. li primo riguarda le 
dimissioni da consigliere co¬ 
munale di Leo Pisano il qua¬ 
le con una lettera al segreta¬ 
rio della federazione del PSI 
ha scagionato fi partito da o- 
gnl addebito. Per Pisano il 
PM aveva richiesto oltre no¬ 
ve anni di carcere e recente¬ 
mente gli era stata recapita¬ 
ta una nuova comunicazione 


giudiziaria per concussione 
in riferimento ad un’altra vi¬ 


cenda di mazzette pagate da 
un costruttore. Infine da se¬ 
gnalare la grossa battaglia 
sollevata dai comunisti Pai- 
tra sera dal consiglio comu¬ 
nale sulla mancata costitu¬ 
zione di parte civile da parte 
del Comune nel processo agli 
ex amministratori. Su que¬ 
sta gravissima decisione — 
che aveva indotto lo stesso 
PM ad una netta critica nella 
sua requisitoria — nono¬ 
stante le pressioni del grup¬ 
po del PCI fi sindaco demo- 
cristiano della città Marcello 
Furioso non ha detto niente. 
Ha rinviato tutto ad un’altra 
riunione del consiglio, che si 
terrà a data da destinarsi e a 
processo concluso. L’ennesi¬ 
ma dimostrazione del lega¬ 
me che c’è fra partiti del cen¬ 
tro-sinistra ed ex ammini¬ 
stratore oggi alla sbarra, del¬ 
la persistenza di una seria 
questione morale dentro V 
amministrazione del capo¬ 
luogo calabrese. 


MILANO — L’Ama — la vettura frutto della collaborazione 
tra l’Alfa Romeo e la giapponese Nissan — è già In produzio¬ 
ne negli stabilimenti di Pomlgliano d’Arco, in provincia di 
Napoli e di Pratola Serra in provincia di Avellino. Farà il suo 
debutto Internazionale 1113 di settembre al Salone dell’auto 
di Francoforte e, subito dopo, sarà commercializzata in Ita¬ 
lia. L’Alfa Romeo prevede che sarà prodotta ad un ritmo di 60 
mila unità, metà delle quali sarà venduta in Italia con 11 
Marchio Alfa Romeo; l’altra metà sarà esportata e sarà ven¬ 
duta sia con il marchio della Casa italiana sla con quello 
dell’azienda giapponese. 

L’Ama, che sarà omologata per trasportare cinque perso¬ 
ne, sarà disponibile in una versione a tre porte, contraddi¬ 
stinta dalla sigla L,ein una versione a 5 porte, contraddistin¬ 
ta dalla sigla SL. Tutte e due le versioni saranno equipaggiate 
con fi collaudatlsslmo motore boxer a quattro cilindri dell’Al¬ 
fa Romeo. La cilindrata è di 1186 cc e la potenza massima è di 
63 CV DIN a 6000 glri/mlnuto. L’alimentazione del motore 
avviene con un carburatore monocorpo verticale Invertito. 

Grazie al peso relativamente modesto della vettura (850 
chili nella versione tre porte; 857 chili nella versione cinque 
porte) e alla aeredlnamlcità della linea (Il coefficiente di pe¬ 
netrazione è di 0,38) 163CVdel motore consentono alla vettu¬ 
ra italo-giapponese di superare 1150 chilometri orari di velo¬ 
cità massima e di coprire fi chilometro con partenza da fermo 
In 36£ secondi. 

In base ai dati fomiti dall’Alfa Romeo, l’Ama è In grado di 
coprire 16,12 chilometri con un litro di benzina, viaggiando 
alla velocità costante dì 90 chilometri orari; al 120 orari la 
vettura fa 11,49 chilometri con un litro; nel ciclo urbano l’Ar- 
na, secondo la normativa ECE, percorrerà 10,10 chilometri 
con un litro. 

Le dimensioni esterne dell’Ama sono: lunghezza massima 
4 metri; larghezza massima m.1,651; carreggiata anteriore m. 
1,392; carreggiata posteriore m. 1,402; passo m. 2,415. Lo sche¬ 
ma delle sospensioni è a quattro ruote indipendenti; anterior¬ 
mente sono del tipo McPherson con triangolo inferiore; po¬ 
steriormente le sospensioni sono a bracci oscillanti. 

Oltre al propulsore, nell’Ama sono di produzione Alfa Ro¬ 
meo gran parte del gruppi meccanici (cambio, sospensioni, 
ecc.) mentre sono di produzione giapponese (per fi 20 per 
cento del valore) i lamiera ti prestampati, la strumentazione 
di bordo e parti dei sedili. 

L’assemblaggio della scocca e le lavorazioni relative alla 
selleria ed al cablaggi elettrici avvengono nel nuovo stabili¬ 
mento di Pratola Serra; nello stabilimento di Pomlgliano d’ 
Arco si svolgono Invece le operazioni relative alla verniciatu¬ 
ra, all’assemblaggio dei gruppi meccanici, all’abbigliamento, 
al montaggio finale e al collauda 

n prezzo della nuova Alfa Romeo, che dovrebbe contribui¬ 
re a consolidare sui mercati europei la posizione della marca 
italiana nel settore delle vetture medie, anche dopo U succes¬ 
so incontrato dall’Alfa 33, non è stato ancora fissato. Sarà, 
forse, comunicato a Francoforte, durante la conferenza 
stampa per la presentazione ufficiale della vettura. 


Filippo Vèltri 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Sulla costituzionalità dei contratti di locazione 


Una pericolosa sentenza della Corte 

Può influenzare la riforma dell’equo canone 

Altri due giudizi, sul regime transitorio della normativa e sulla possibilità per l’inquilino di recedere dal contratto - Il commento 
jfcll’onorevole Pierluigi Onorato, magistrato esperto di disciplina delle locazioni - Il pensiero dei sindacati degli inquilini 


>ROMA — Dell’equo canone è 
.tornato ad occuparsi la Cor- 
. jte costituzionale con tre sen¬ 
tenze rese pubbliche Ieri. 
..Uno del tre giudizi, sembra 
.essere molto pericoloso, per¬ 
ché potrebbe Influire sulla 
Riforma che si appresta a va¬ 
rare 11 nuovo Parlamento. I 
giudici della Consulta hanno 
■dichiarato illegittimo l’arti¬ 
colo 65 (contratti soggetti a 
r proroga) della legge di equo 
'canone In collegamento con 
4’art 58 (durata del contratti 
sin corso soggetti a proroga) e 
'dell’arL 59 (recesso del loca¬ 
tore). In sostanza, la Corte 
4ia ritenuto Incostituzionale 
.d'attuale disciplina transito¬ 
ria delle locazioni laddove 
.impedisce al proprietario di 
casa di recedere dal contrat¬ 
to d'affitto per cause diverse 
Adatta motivata «necessità* 

3 uando l’Inquilino (con red- 
lto superiore a otto milioni) 
c non era soggetto a proroga. 

1 In concreto, si tratta di 
-una sentenza che parifica 1 
Contratti degli inquilini non 
Soggetti a proroga a quelli 
^soggetti (cioè a quelli degli 
•Inquilini con 1 redditi più 
bassi), sostenendo che 11 pro¬ 
prietario può recedere dal 
contratto. Una sentenza, tut- 
tavla, che assume un’impor¬ 
tanza sempre più marginale 
perché ormai e finito il regl- 
,me transitorio. Infatti, non 
'esistono più quel contratti al 
'quali fa riferimento la Corte. 

? Con le altre due sentenze 
r -Ja Corte costituzionale ha di¬ 
chiarato Incostituzionali 1 
‘'dubbi sulle illegittimità del- 
Tart. 4 (che consente all’af- 
’Xlttuarlo, in qualsiasi mo¬ 
mento, di recedere dal con¬ 
itratto, dandone comunica¬ 
zione al locatore almeno sei 
,mesl prima, qualora ricorra- 
•no gravi motivi) che attri¬ 
buisce al solo Inquilino e non 
lai proprietario, il diritto di 
Recedere In qualsiasi mo- 
toento dal contratto e sulla 
^legittimità degli articoli 1 
murata del contratto di 4 an* 
■ni), 3 (rinnovo tacito del con¬ 
tratto) e 65 (non soggetti a 
-proroga) delIa legge di equo- 
canone che considerano 11 
contratto di locazione come 
a tempo determinato (con la 
conseguenza che alla fine del 
contratto 11 padrone di casa 
può decidere di non rinno¬ 
varlo) e non come a tempo 


Una discussione politica 
attorno all’Unità è oggi non 
solo auspicabile, ma neces¬ 
saria. Una discussione politi¬ 
ca sulla sorte di un giornale 
politico che è stato per oltre 
trent’annl assai più che uno 
strumento di partito, che è 
stato un protagonista delle 
battaglie compiute dal PCI e 
dalla sinistra, un pezzo vivo 
della democrazia italiana. 
Chiediamo quindi che nel 
partito questa discussione si 
apra e che avvenga alla luce 
del sole. Ci auguriamo che il 
nostro sia solo 11 primo con¬ 
tributo. 

Bisogna anzitutto Indivi¬ 
duare, crudamente se occor¬ 
re, le origini e le cause delle 
attuali difficoltà. Non slamo 
Infatti di fronte ad una cata¬ 
strofe naturale. Imprevedibi¬ 
le e inevitabile. Siamo Invece 
di fronte ad una carenza di 
capacità previslonall e alle 
conseguenze degli errori che 
su questa base si sono ina¬ 
nellati uno dietro l’altro. Se 
un giornale come l’Unità, 
che nel 1976 toccava l’acme 
del suo successo editoriale, 
della sua diffusione, della 
sua credibilità presso l’opi¬ 
nione pubblica si ritrova solo 
dopo pochi anni dinanzi a 
una dolorosa «resa dei conti*, 
questo non può essere adde- 
. bltato solo ad una specie di 
meccanico riflesso dell’an¬ 
damento e del peso elettorale 
del PCL E chiaro che oltre 
alle difficoltà e all* lotte poli¬ 
tiche di questo ultimo lustro, 
occorre mettere nel conto er¬ 
rori, gravi ed estesi, persona¬ 
li e collettivi. O li partito vi 
riflette, e adegua a queste ri¬ 
flessioni il suo comporta¬ 
mento futuro, o non cl sarà 
plano di ristrutturazione che 
tenga, che ridia slancio e vi¬ 
talità ad un organismo trop¬ 
po a lungo costretto In con¬ 
dizioni asfittiche. 

! Anche, e soprattutto, per U 
funzionamento di un organi¬ 
smo cosi peculiare quale il 
Partito comunista Italiano (e 
Il suo giornale) 11 criterio del¬ 
la responsabilità personale è 
un criterio utile. Coloro che 
decidono, e hanno titolo per 
farlo, sanno di correre l’alea 
della riuscita o del fallimen¬ 
to, e di dover comunque ri¬ 
spondere del loro operato. È 
giusto dunque che il partito 
sappia come, quando e da chi 
dono stati commessi In que¬ 
sti anni gli errori che hanno 
condotto alla difficile situa- 
Itone di questi mesi. Perché, 
Innanzitutto, non si è stati in 
grado di prevedere per tem¬ 
po le nuove tendenze dell’e¬ 
ditoria, alle quali oggi si ad¬ 
debita tanta parte del nostri 
problemi. E che cosa ha Im- 


Indetermlnato (in questo ca¬ 
so 11 proprietario dovrebbe 
rinnovarlo automaticamen¬ 
te). Con questa sentenza la 
Corte riconosce che, oltre al¬ 
la dimostrata necessità del 
proprietario di riavere la di¬ 
sponibilità dell’appartamen¬ 
to, è Illegittima la tacita e- 
sclustone di altre cause di re¬ 
cesso e cioè: l’offerta all’in¬ 
quilino di un altro apparta¬ 
mento Idoneo; l’esigenza di 
ristrutturare o consolidare 
l’Immobile; la dimostrazione 
che l’inquilino non occupa 
continuamente l’apparta¬ 
mento, oppure ne ha un altro 
a disposizione. Questi moti¬ 
vi, secondo l’attuale norma¬ 
tiva sono sufficienti a giu¬ 
stificare il recesso del locato¬ 
re In caso di contratto sog¬ 
getto a proroga. A maggiore 


ragione — secondo la Corte 
— può avvenire In caso di 
contratto non soggetto a 
proroga. 

Per la corte ben diverso è 
Invece 11 coso di un contratto 
che rientra nella disciplina 
definitiva dell’equo canone, 
la cui durate di almeno quat¬ 
tro anni è fin dallo inizio no¬ 
ta al proprietario che lo sot¬ 
toscrive. Non è né arbitrarlo, 
né Irrazionale — afferma la 
Corte — stabilire che In que¬ 
sto caso possa recedere anti¬ 
cipatamente dal contratto 
solo l’inquilino e non anche 
11 proprietario, il quale, gra¬ 
zie a sei mesi di preavviso 
dovutogli e alla «fame» di ca¬ 
se che c’è, non avrà difficoltà 
obiettive a riaffittare Imme¬ 
diatamente l’appartamento. 

In concreto, la sentenza fa 


riferimento ad un diverso 
trattamento (l’Inquilino può 
dare disdetta e 11 proprieta¬ 
rio no). Ciò perché il proprie¬ 
tario In un periodo di crisi a- 
bltatlva e di paralisi del mer¬ 
cato delle lo cazlonl, può In 
ogni momento riaffittare 1’ 
alloggio. Con la terza senten¬ 
za la Corte ha dichiarato le¬ 
gittima la durata a tempo 
determinato della locazione 
ed ha ritenuto che non sia 
costituzionalmente doveroso 
o necessario che 11 rapporto 
di locazione abbia durata in¬ 
determinata, salvo necessi¬ 
tà. 

Sulla sentenza della Corte 
abbiamo chiesto 11 giudizio 
dell’on. Pierluigi Onorato, 
magistrato addetto ai pro¬ 
cessi delle locazioni: «La pri¬ 
ma sentenza prosegue l’ope¬ 


ra di razionalizzazione nor¬ 
mativa del regime transito¬ 
rio, Quella che desta più per¬ 
plessità è Invece la sentenza 
della Corte per la portata 1- 
deologlca delle considerazio¬ 
ni con cui motiva la costitu¬ 
zionalità della durata deter¬ 
minata e respinge la durata 
Indeterminata dei rapporti 
di locazione. Sembra di capi¬ 
re che ne esce vanificato il 
diritto della persona costitu¬ 
zionalmente fondato. In cor¬ 
rispondenza resta valorizza¬ 
to il profilo individualistico 
della proprietà privata a sca¬ 
pito di quello sociale, e ciò 
sulla base di considerazioni 
di tipo utilitaristico, cioè 
centrate sull'interesse del 
proprietario, considerazioni 
che non so sino a che punto 
sono congrue in una declslo- 


Già designati alla Camera i rappresentanti del PCI 

«Si formino subito le Commissioni» 


ROMA — Nuova Iniziativa 
del PCI per le commissioni 
parlamentari permanenti. 
Se nel giorni scorsi Napolita¬ 
no e Chlaromonte avevano 
sottolineato, In una lettera ai 
presidenti del gruppi demo¬ 
cratici, l’esigenza di svinco¬ 
lare le presidenze dalla logi¬ 
ca di maggioranza e di go¬ 
verno, Ieri II capogruppo co¬ 
munista della Camera ha 
manifestato al presidente 
Nilde Jottl la preoccupazio¬ 


ne del PCI «per la persistente 
Incertezza della data In cui le 
commissioni saranno convo¬ 
cate per la propria costitu¬ 
zione». 

Certo, sottolinea Giorgio 
Napolitano, «primaria è. In 
ordine a questa convocazio¬ 
ne, la responsabilità dei 
gruppi cui spetta creare, con 
la designazione del propri 
rappresentanti nelle singole 
commissioni, il presupposto 
indispensabile per l’insedia¬ 


mento delle commissioni 
stesse». E infatti 1 comunisti 
hanno già proceduto, a diffe¬ 
renza di altri, alle designa¬ 
zioni dei propri membri. 

Napolitano rileva l’urgen¬ 
za di questioni politiche, eco¬ 
nomiche e sociali che, pur 
non potendo formare ogget¬ 
to di esame da parte delle 
commissioni fino a quando il 
nuovo governo non avrà ot¬ 
tenuto la fiducia, vanno al 
più presto istruite. «E ci 


Domani Berlinguer al Festival delle donne 


VIAREGGIO — Il Festival nazionale delle donne comuni¬ 
ste si avvia alla conclusione. Domenica cl sarà il compa¬ 
gno. Enrico Berlinguer, segretario generale del-PCI che 
parlerà alle ore 18. Intanto, per questa sera, è previsto un 
dibattito sul funzionario di partito, la sua vita, la politica 
ed 11 potere nel PCI, con Adriana Seronl, della segreteria 
nazionale del PCI, Alfonsina Rinaldi, segretaria della fe¬ 
derazione di Modena, Grazia Zuffa responsabile femmini¬ 
le regionale del PCI in Toscana, Ersilia Salvato parlamen- 


Problemi e futuro dell’Unità 
Interviene la cellula di Roma 


pedlto per anni di esaminare 
con calma e ponderazione, 
mettendovi finalmente ri¬ 
medio, l’assurdo di due tipo¬ 
grafie (a Roma e Milano) per 
stampare un solo quotidia¬ 
no. 

Nel quadro degli errori 
rientrano sicuramente gli 
stessi investimenti tecnolo¬ 
gici compiuti negli ultimi 
due anni. SI è fatto doverosa¬ 
mente spazio all’innovazione 
tecnologica, ma anziché co¬ 
gliere quest’occasione per 
sciogliere 11 nodo della dop¬ 
pia tipografia, si è seguita 
una logica destinata a conso¬ 
lidare l’assurdo doppione e- 
slstente. Difendere quest’o¬ 
perato un anno fa, al mo¬ 
mento del varo del primo 
plano di ristrutturazione 
(che avrebbe dovuto essere 
risolutivo) era sbagliato, di¬ 
fenderlo ancora oggi — 
quando gli errori sono di¬ 
nanzi agli occhi di tutti — è 
grave. Un slmile atteggia¬ 
mento significherebbe persi¬ 
stere nell’errore ed evitare 1* 
ormai necessaria assunzione 
di responsabilità dinanzi alla 
redazione che già un anno 
addietro indicò come erro¬ 
nea questa soluzione; dinan¬ 
zi al nuovo gruppo dirigente 
dell'Unità che assunse l’in¬ 
carico, proprio quando il 
giornale usciva da una tra¬ 
vagliata e grave vicenda po¬ 
litico-editoriale, con una ge¬ 
nuina volontà e un serio Im¬ 
pegno di rilancio, politico e 
giornalistico della testata; 
dinanzi al Partito, alle centi¬ 
naia di migliala di militanU 
e di simpatizzanti che si sob¬ 


barcano ogni anno a un pe¬ 
sante Impegno finanziarlo. 

In conseguenza di una 
pratica di rinvìi, intessuta di 
una visione artigianale della 
gesUone di un grande gior¬ 
nale e di una Incapacità pre- 
vislonale sul medio lungo 
periodo, la necessaria ridu¬ 
zione del costi di produzione 
si presenta oggi in termini di 
vero e proprio «abbattimen¬ 
to» del disavanzo e quindi In 
termini di reale drammatici¬ 
tà. TutU 1 lavoratori dell’U¬ 
nità, sul quali Incombono 
nuovi, pesanti sacrifìci, co¬ 
noscono bene l’urgenza della 
situazione: e non c’è altro da 
dire se non che essi sono 
pronti a fare la loro parte 
(che è assai gravosa) per as¬ 
sicurare al giornale 11 futuro 
che gU competa, mentre 11 
Partito è chiamato ad un 
nuovo serio sforzo per la sot¬ 
toscrizione straordinaria. 
Ma tutte queste energie, que¬ 
sto eccezionale sforzo collet¬ 
tivo attorno ad un patrimo¬ 
nio — l’Unità — che si sente 
di dover preservare e anzi ar¬ 
ricchire, non possono rima¬ 
nere prive di indicazioni pre¬ 
cise sull’uso del fondi che 
vengono di nuovo richiesti, 
sugli obiettivi reali del plano, 
sul futuro del giornale. 

Non è questione di garan¬ 
zie verbali sulla salvaguar¬ 
dia delle caratteristiche del¬ 
l’Unità. Il plano di ristruttu¬ 
razione, se non verranno 
chiarite ambiguità e Insuffi¬ 
cienze In esso evidenti, ri¬ 
schia di Introdurre di fatto 
modifiche sostanziali del 
quadro In cui il giornale ha 


finora operato. E dunque in 
quale senso andrà la trasfor¬ 
mazione del giornale? Quale 
posto occupa oggi nella scala 
di priorità della politica dell’ 
Informazione del PCI? Quali 
valutazioni e quali scelte 
stanno dietro la decisione di 
ridurre da 15 a 7 miliardi la 
quota di sottoscrizione desti¬ 
nata all'Unità per il 1983? 
Sono Interrogativi che ab¬ 
biamo posto più volte agli 
organi dirigenti del partito 
senza mai ottenere risposte 
univoche e sostanziali. E in¬ 
vece abbiamo visto prendere 
piede l’idea che l’Unità non 
costituisca più un interesse 
prioritario rispetto ad altre 
forme di comunicazione di 
massa come «la radio, la tele¬ 
visione e il cinema». E vedia¬ 
mo, con proccupazione, pre¬ 
valere la rinunciataria con¬ 
vinzione che l’Unità non sta 
più In grado, «nelle nuove 
condizioni di mercato», di 
•inserirsi nel ristrettissimo 
novero delle grandi testate 
nazionali», perdendo un ruo¬ 
lo che invece fino a questo 
momento ha. 

Noi crediamo che siffatte 
valutazioni costituiscano il 
retroterra per una risposta 
di ripiegamento al problema 
— phe certo esiste, è concre¬ 
to, è urgente — dell’invec¬ 
chiamento del nostro model¬ 
lo di giornale: un modello 
che pure è stato esemplare 
per una Intera fase storica, 
ma che oggi non regge più, e 
va quindi profondamente In¬ 
novato. E questo i appunto il 
cuore politico della discus¬ 
sione intorno alle prospetti¬ 


ve dell'Unità: quale giorna¬ 
le? Per quale pubblico? Per 
quale informazione? 

Non ci paiono interrogati¬ 
vi scontati nel nostro caso. 
Le conoscenze che abbiamo 
del «profilo» del nostri lettori, 
delle fasce di pubblico che 
raggiungiamo, delle zone di 
possibile espansione in fun¬ 
zione di questa o quella scel¬ 
ta editoriale, sono estrema- 
mente scarse. Possiamo dire 
che in realtà il nostro pro¬ 
dotto giornalistico continua 
ad essere indirizzato ad un 
utente di cui ignoriamo qua¬ 
si tutto. Che si proceda dun¬ 
que senza ulteriori indugi, e 
anzi se ne faccia metodo cor¬ 
rente di gestione, alle già an¬ 
nunciate indagini di merca¬ 
to. L’impegno dispiegato a 
partire dal 12 settembre 1982 
(data della trasformazione 
della formula grafica ed edi¬ 
toriale) sta 11 a testimoniare 
con concreti, seppur ancora 
insufficienti risultati, qual è 
la strada da imboccare spaz¬ 
zando via limiti e pastoie. 

In questi mesi si è cercato 
di migliorare la qualità del 
giornale attraverso collabo¬ 
razioni autorevoli, nuove fir¬ 
me, maggiore accuratezza e 
professionalità, più iniziati¬ 
va e tempestività di informa¬ 
zione, si ì cercato di legare 
più strettamente l’iniziativa 
giornalistica a quella diffu¬ 
sionale. E si sono ottenuti ri¬ 
sultati. Prima si è fermata la 
tendenza al calo delle vendi¬ 
te, poi si è consolidata una 
crescita nell’ordine di alcune 
migliaia di copie giornaliere. 
Si tratta certo di un risultato 


Incontro «Unità»-sindacato giornalisti 


Questo è il testo del vertale di riunione firmato 11 28 luglio dai 
rappresentanti dell’Editrice -rUnito», della FIEG. della Federazio¬ 
ne Nazionale della Stampa, dell’Assoeiarione Stampa Romana, dei 
comitati e dei fiduciari di redazione deir-l'niU*. 

fi giorno 28 luglio 1983 in Roma, nella sede dell a FIE G, si sono 
incontrati la Società Editrice ■ l'Unità., assistito dalla FIEG, e i comi¬ 
tati e ì fiduciari delle redazioni deH*«Unità«, assistiti dalla Federazio¬ 
ne Nazionale della Stampa Italiana e dall’Associazione della Stampa 
Romana. 

La Società Editrice «l’Unità» ha esposto la grave crisi economko- 
finanziaria in cui versa ed ha delineato i principi ispiratori di un 
programma di ristrutturazione da avviare con estrema urg e n za per 
risolvere la situazione del grippo editoriale. 

Le Organizzazioni sindacali hanno riconosciuto la gravità della crisi 
denunciata dalla Società ma hanno rilevato la genericità del program¬ 
ma di interventi indicato; pertanto, per la ricerca di soluzioni e possi- 


preoccupa In particolare mo¬ 
do 11 mancato Inizio dell’esa¬ 
me nelle commissioni — 
conclude 11 capogruppo co¬ 
munista — di decreti legge la 
cui reiterazione (che, nel ca¬ 
so del provvedimento gover¬ 
nativo recante norme In ma¬ 
teria previdenziale, sanitaria 
e di spesa pubblica, sarebbe 
la quarta) costituirebbe an¬ 
cora una volta un fatto grave 
dal punto di vista politico e 
istituzionale». 


tare comunista ed Antonio Bassolino della direzione del 
PCI. Seguirà 11 consueto canovaccio di domande e risposte 
tra Intervenuti e pubblico, che un così vasto successo ha 
ottenuto nei giorni passati. Successo che ha caratterizzato 
le 15 giornate di questo festival delle donne. Nel caso della 
giornata di ieri l’intera attività del Festival è stata sospesa 
per cinque minuti in segno di lutto per l’orrenda strage che 
con l’uccisione del giudice Chinnici e della sua scorta ha 
funestato la città di Palermo. 


bili alternative, è stata ribadita la necessità di proseguire il confronto 
a livello aziendale, con la direzione amministrativa e con quella politi¬ 
ca, per definire — secondo le rispettive competenze e responsabilità 
— an progetto complessivo di risanamento del giornale stesso — 
progetto realmente aderente alle esigenze del giornale — superando la 
logica dei provvedimenti tampone e dei tagli non finalizzati. 

Tale confronto dovrà trovare per gli aspetti di competenza momen¬ 
ti di contestualità con le altre componenti aziendali. 

Le parti hanno fissato un nuovo incontro in sede aziendale per 
martedì 2 agosto al fine di individuare le materie del confronto e 
fissare un calendario delle successive riunioni. 

A conclusione di tale fase le parti torneranno ad incontrarsi con 
l’asaistenza delle rispettive organizzazioni nazionali e regionali per 
verificare la conformità delle procedura e delle soluzioni alle norme 
contrattuali. 

Letto, confermato e sottoscritto. 


ne giuridica. 

«Considerazioni dello stes¬ 
so tipo — continua Onorato 
— sono usate nella sentenza 
per giustificare 11 sacrificio 
del diritto del proprietario 
davanti al potere del recesso 
unilaterale dell’inquilino. 
Questo valore per l’inquilino 
sembra fondato appunto sul¬ 
la funzione sociale delia pro¬ 
prietà e quindi sembra In 
contrasto con l’altra senten¬ 
za della Corte, ma è salvato 
dalla Corte stessa proprio 
con la considerazione econo¬ 
micità che tanto 11 proprie¬ 
tario può trovare subito da 
riaffittare. Queste conside¬ 
razioni di tipo Ideologico de¬ 
stano qualche perplessità so- 

S rattutto perché possono in- 
ulre negativamente sulla 
riforma dell’equo canone che 
Il Parlamento si accinge a di¬ 
scutere nuovamente». 

Questo il commento del 
segretario del SUNIA, Silva¬ 
no Bartocci: «La sentenza 
appare in linea con la filoso¬ 
fia conservatrice posta a ba¬ 
se del giudizio sull’indennità 
di esproprio del suoli; ma in 
sostanza, non Incide sulla 
legge attuale che già prevede 
la finita locazione. Tuttavia, 
questa sentenza potrebbe es¬ 
sere erroneamente Interpre¬ 
tata come un monito al Par¬ 
lamento che prossimamente 
deve discutere la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
presentata dagli inquilini e 
dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL che prevede il rin¬ 
novo automatico del con¬ 
tratti salvo giusta causa». 

È questo il giudizio del se¬ 
gretario dell’UIL-casa, Luigi 
De Gasperi: «Le sentenze non 
cambiano di fatto la situa¬ 
zione riguardo all’applicabi¬ 
lità della disciplina vigente. 
Esse, Infatti, da una parte ri¬ 
spondono a problemi riguar¬ 
danti fi regime transitorio, 
dall’altra confermano la va¬ 
lidità costituzionale di alcu¬ 
ni articoli della 382 per quan¬ 
to attiene 11 diniego del rin¬ 
novo automatico del con¬ 
tratti e la possibilità per 1 sóli 
inquilini di rescindere anti¬ 
cipatamente il contratto. Le 
sentenze riguardano piutto¬ 
sto la validità costituzionale 
della legge esistente, ma non 
costituiscono un ostacolo ad 
un suo cambiamento*. 

Claudio Notar! 


non ancora adeguato per I li¬ 
miti oggettivi dell'impegno 
dispiegato, ma è tuttavia un 
risultato altamente signifi¬ 
cativo, ricco di insegnamen¬ 
ti, per chi voglia coglierli, sla 
sul plano delle scelte da com¬ 
piere che delle vie da esplo¬ 
rare. Un impegno, quello di¬ 
spiegato in questi mesi dal 
collettivo dell’Unità, che po¬ 
trebbe dare frutti ben più 
succosi se si liberassero tutte 
le energie esistenti. • 

L’adozione, finalmente, di 
criteri di professionalità ge¬ 
stionale, necessari per la 
conduzione di una qualun¬ 
que grande azienda, è una 
condizione necessaria per¬ 
ché acquisti senso e divenga 
realtà il progetto politico di 
giornale «nuovo*: 11 quotidia¬ 
no dell’alternativa, che è già 
l’unico grande giornale di 
cui la sinistra possa sicura¬ 
mente disporre in questo 
Paese. Ma è necessario che la 
portata di questo fatto così 
come la responsabilità di cui 
esso ci carica divenga davve¬ 
ro chiara per tutto 11 Partito. 
Come chiaro deve essere che 
questa scommessa esige una 
grande mole di competenze, 
di capacità, di professionali¬ 
tà. Capacità tecniche ineren¬ 
ti a un’adeguata valutazione 
di molteplici fattori (dall’uso 
delle tecnologie alla pro¬ 
grammazione dell’area di 
diffusione) e capacità politi¬ 
che e politico-giornalistiche. 

Il «giornale dell’altemati- 
va» deve saper riflettere, con 
audacia e spregiudicatezza, 
le novità maturate sul terre¬ 
no sociale e nel rapporto tra 
la società e le istituzioni; de¬ 
ve cogliere e incentivare la 
discussione che, dappertut¬ 
to, scuote dogmi e certezze 
corróse dal tempo e dal fatti; 
deve offrirsi come tribuna 
qualificata alle discussioni, e 
— perché no — al contrasti 
che una democrazia più con¬ 
sapevole agita nella società 
italiana e anche nel partito. 
In un'età di ricerca può vive¬ 
re e affermarsi un giornale 
che ne rappresenti il sicuro 
portavoce, così contribuendo 
a disegnare il profilo di un 
nuovo potere democratico. 

In questa direzione vanno 
del resto la forza, il prestigio 
e le ambizioni del Partito co¬ 
munista Italiano. Ma non ci 
sembra, francamente, che le 
enunciazioni dei responsabi¬ 
li della politica editoriale del 
Partito si siano mosse in 
questi anni, né ancora oggi si 
muovano. In questa direzio¬ 
ne. 

H Comitato Direttivo d*f!« 
Cottola (MTUflià di Roma 


Friuli: il de 
Comelli 
presiede 
la Giunta 
perla 
6 a volta 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Succedendo 

K r la sesta volta a se stesso 
vvocato Antonio Comelli è 
da Ieri mattina nuovamente 
presidente della Giunta del 
Friuli-Venezia Giulia. Il de¬ 
mocristiano Comelli ha otte¬ 
nuto 37 del 62 voti possibili, 
18 le schede bianche (PCI e 
Lista per Trieste), astenuti I 
missini, dispersi gli altri voti. 
Il notabile friulano presiede 
una Giunta pentapartito co¬ 
me quella precedente forma¬ 
ta da Democrazia Cristiana, 
PSI, PSDI, PRI, PLI e che 
conta anche sul voto dell’u¬ 
nico rappresentante dell’U¬ 
nione Slovena. 

Dunque nulla è cambiato, 
anzi, all’insegna della conti¬ 
nuità le cose sono ancora 
peggiorate. La Democrazia 
Cristiana — penalizzata 1126 
giugno dagli elettori che le 
hanno tolto 3 del 26 seggi al 
Consiglio regionale — si è 
fatta ancor più prepotente 
che nel passato. Prepotente 
nel confronto di tutti, anche 
di una parte dello stesso par¬ 
tito dello Scudocroclato di 
Trieste e dell’Isontino. Le 
due province infatti sono 
rappresentate da un solo as¬ 
sessore ciascuna (entrambi 
democristiani) contro 1 ben 
12 del Friull-Destra Taglia¬ 
melo. 

Trieste e Gorizia sono sta¬ 
te emarginate nella nuova 
Amministrazione nella qua¬ 
le la DC friulana si è appro¬ 
priata, è il caso di dirlo, del 
presidente dell’Assemblea 
prima e ha confermato poi 
quello della Giunta, assicu¬ 
randosi anche 7 assessorati 
chiave sui 14. Nella coalizio¬ 
ne di governo regionale — ri¬ 
spetto al passato — In prati¬ 
ca sono entrati solo 3 uomini 
nuovi (due democristiani e 
un socialista). 

Particolarmente sacrifica¬ 
to il partito repubblicano ita¬ 
liano che, avendo triplicato 
alle elezioni la sua rappre¬ 
sentanza consiliare, rimane 
con un solo assessore, men¬ 
tre l’Unione slovena ha ga¬ 
rantito il suo appoggio ac¬ 
contentandosi nella presi¬ 
denza di una commissione. 

Una Giunta, quindi, ideata 
e realizzata con la logica del¬ 
la lottizzazione, sulla base 
delle Imposizioni della parte 
più retriva della Democrazia 
Cristiana. 




oggi 

confronto 

Scricciolo- 

eia 


ROMA — Con un ricorso pre¬ 
sentato stamane al Tribunale 
della libertà, Paola Elia, moglie 
separata di Luigi Scricciolo e 
arrestata cinque giorni fa con 
l’accusa di essersi fatta corrom¬ 
pere da agenti bulgari, ha chie¬ 
sto la revoca del mandato di 
cattura. Nel documento i difen¬ 
sori della Elia, avvocati Flam- 
mini Minuto e Pino Pisauro, 
sostengono che i fatti contesta¬ 
ti e la motivazione data ai fatti 
stessi dal magistrato che ha e- 
messo il provvedimento sono 
insufficienti per giustificare 1’ 
arresto della Elia che già da un 
anno era in libertà provvisoria. 
Ieri intanto, per verificare le af¬ 
fermazioni rese dalla donna 
nell’interrogatorio di due giorni 
fa, fi giudice Priore è tornato a 
sentire Luigi Scricciolo che oggi 
sar^ poi messo a confronto con 
la móglie. 

Sostenendo l'Insufficienza 
della motivazione i difensori ri¬ 
levano che il mandato di cattu¬ 
ra fa riferimento «ad una prete¬ 
sa corruzione della Elia da par¬ 
te di cittadini stranieri per il 
compimento di etti contrari al¬ 
l’interesse nazionale». In parti¬ 
colare questi atti consistereb¬ 
bero «nella creazione di una re¬ 
te informativa nell’ambito del¬ 
le organizzazioni sindacali; nel¬ 
la predisposizione di contatti 
con studenti italiani presso isti¬ 
tuti universitari nord-america¬ 
ni di ricerca e di tecnologia; nel¬ 
la raccolta di documenti e di in¬ 
dicazioni relativi a rapporti in¬ 
temazionali; nella costituzione 
di una struttura collegato con 
l’organizzazione terroristica 
Brigate rosse*. Secondo i pena¬ 
listi nella motivazione del prov¬ 
vedimento però non viene asso¬ 
lutamente specificata e preci¬ 
sata la finalità della rete infor¬ 
mativa, il tipo e le finalità dei 
contatti con gli studenti. 

Lacunosa poi, affermano i 
difensori, è l'enunciazione delle 
fonti di prava che hanno deter¬ 
minato il mandato di cattura. 
Si fa infatti riferimento a con¬ 
fessioni di Luigi Scricciolo e a 
riscontri documentali e testi¬ 
moniali ai quali non si da poi il 
benché mimmo riscontro obiet¬ 
tivo. 
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Il PCI: procedura d’urgenza 
per la carcerazione preventiva 

ROMA — fi gruppo comunista della Camera ha chiesto Ieri la 
procedura d’urgenza per le proposte di legge, presentata una 
settimana fa dai compagni Spagnoli e Violante, relative alla 
riduzione del termini della carcerazione preventiva e per la 
sostituzione di questa con gli arresti domiciliari per 1 disso¬ 
ciati dal terrorismo che non abbiano commesso delitti di 
sangue né gravi delitti contro 11 patrimonio e per gli imputati 
di delitti comuni per effetto di mandato di cattura facoltati¬ 
vo. Sulla stessa materia una proposta di legge è stata presen¬ 
tata ieri dal deputato eletto nelle Uste del PR, Antonio Negri. 

Strage di Bologna, messaggio 
dei presidenti di Senato e Camera 

In occasione delle celebrazioni degli anniversari delle stra¬ 
gi alla stazione ferroviaria di Bologna e al treno Itallcus, 11 
presidente della Camera ha Inviato un messaggio a Regione 
Emilia-Romagna, Provincia e Comune di Bologna che hanno 
promosso una manifestazione commemorativa. «Il nostro 
popolo — scrivo tra l’altro Nilde Jottl — è stato capace di 
respingere l’attacco contro la sua vita, la sua civiltà, con la 
forza della democrazia, della rlaffermazlone del propri diritti 
di libertà, con l’unità intorno a! valori dello Stato repubblica¬ 
no. Tutti noi dobbiamo — per un debito verso le vittime e le 
loro famiglie, verso quanti fanno 11 loro dovere di cittadini, 
verso le aspirazioni e le attese che sono nell'animo delle nuo¬ 
ve generazioni — far sì che verità sia fatta e sla resa giustizia 
Individuando esecutori e mandanti delle stragi». Altri mes¬ 
saggi sono stati Inviati dal presidente del Senato Cosslga e 
dal presidente della Corte Costituzionale Ella. 

Un intervento di Bindi (DC) 
sulle proposte PCI per la RAI 

ROMA — La DC — assente con esponenti di partito al recento 
convegno dei PCI sul tema: «Una RAI per gU anni 80» — ha 
fatto conoscere una sua prima valutazione sulle proposte 
avanzate in quella sede per la rifondazione del servizio pub¬ 
blico, attraverso un articolò di Sergio Bindi, consigliere d* 
amministrazione della RAI. Bindi — in primo luogo — spez¬ 
za una lancia a favore della dirigenza aziendale («è la migliore 
esistente In Italia nel settore radiotelevisivo») in chiara pole¬ 
mica con le severe critiche rivolte al gruppo dirigente dal 
socialista MartellL Per quanto riguarda più direttamente l’i¬ 
niziativa del PCI, Bindi, afferma che essa «merita Indubbia 
attenzione» anche se «non può certo essere considerata una 
pietra miliare, attorno alla quale far ruotare tutto». L’espo¬ 
nente de conclude 11 suo ragionamento affermando che «si 
delinea la possibilità di ampie convergenze per 11 rilancio del 
servizio pubblico... non vi può essere comunque Intesa se si 
pretende di rifondare la RAI, cancellando con un colpo di 
spugna quel che di positivo — ed è molto —- è stato realizza¬ 
to». 

Al di là di scontate difese d’ufficio e qualche sommarla 
valutazione, la dichiarazione di Bindi segnala la preoccupa¬ 
zione de di non autoescludersl dal dibattito che si è aperto 
sulla RAI, e che nel convegno del PCI ha trovato un Impor¬ 
tante momento di confronto. Ciò, evidentemente, non basta. 
Dalla DC si attende qualche segnale più preciso; in particola¬ 
re si vuole sapere se e come Intende contribuire, con atti 
concreti e logiche diverse dal passato, al risanamento della 
RAI. 


Ritarderà il rimborso statale 
delle spese elettorali ai partiti 

ROMA — Ritarderà 1! rimborso al partiti delle spese elettora¬ 
li: 15 miliardi. La legge prescrive che 11 rimborso avvenga 
entro 30 giorni dalla consultazione elettorale, ma 1 fondi 
stanziati nel bilancio di assestamento dello Stato del 1983 
non possono essere erogati perché 11 documento contabile 
non è stato ancora approvato dal Parlamento. La Camera 
potrebbe anticipare la somma per essere poi rimborsata dal 
Tesoro, ma la «partita di giro* non è stata giudicata dall’uffi¬ 
cio di presidenza molto ortodossa. L’amministrazione di 
Montecitorio verrebbe Infatti a rimetterci gli interessi sui 15 
miliardi anticipati. La legge fissa 1 criteri per la ripartizione 
del 15 miliardi: il 20 per cento della somma verrà distribuito 
In parti uguali a tutti t partiti che abbiano diritto al contribu¬ 
to, méntre la parto rimanente (12 miliardi) verrà asse gn ata in 
proporzione del voti ottenuti. Il rimborso per le spese eletto¬ 
rali viene erogato alle segreterie dei partiti con l’obbligo di 
rispettare il principio della «equa ripartizione» tra organi cen¬ 
trali e organi periferici. 

Convenzione CNR-Università per 
centro di calcolo interfacoltà 

ROMA — Il presidente del CNR, prof. Enrico Quagliar!elio e 
U rettore dell’Università degli studi di Roma «La Sapienza», 
prof. Antonio Ruberti, hanno firmato una convenzione che 
ha per obiettivo sia l’utilizzazione concordata delle risorse di 
calcolo sia lo sviluppo di programmi comuni, nei settori della 
telematica e delle reti locali tra elaboratori eterogenei, delle 
applicazioni della matematica e delle applicazioni umanisti¬ 
che. La convenzione si propone anche di integrare e migliora¬ 
re il sistema dì erogazione di servizi di calcolo per la comuni¬ 
tà scientifica dell’area romana. 

Cinquanta persone intossicate 
a Padova da cibo preconfezionato 

PADOVA — Una cinquantina di persone sono stale Intossica¬ 
te, ma In forma non grave, da cibo preconfezionato ac¬ 
quistato in vari negozi cittadini. Pare che 11 piatto Incrimina¬ 
to sia l’insalata di riso confezionata e distribuita da una (fitta 
specializzata. In attesa dei necessari accertamenti, tutte le 
«scatolette» sospette seno sate sequestrate In città e In provin¬ 
cia. 


Errata corrige 


Nell’articolo pubblicato il 29 luglio a pagina 6, «Sta fallendo 
l’azione di Ukmar per mettere le mani sulla Rizzoli», un erro¬ 
re tipografico ha gravemente mutato il senso di un capover¬ 
so. Lo riproduciamo correttamente, scusandoci con I lettori e 
con chi è stato chiamato impropriamente in causa. «L’arro- 
cato genovese (Ukmar) è rispettato, noto, almeno nel punta 
per il riserbo, il ripudio della “propaganda". Stavolta ha cam¬ 
biato atteggiamenti, parla e diffonde messaggi, presenta pia¬ 
ni, intesse ragnatele, rifà cordate, suggerisce aumenti di capi¬ 
tale dello “Studio 83” (la finanziaria di Merloni e Nesi che ha 
svolto lo studio sulla situazione del Corriere-RizzoU affinché 
altri sapessero quanto e che cosa acquistavano; Merloni e- 
scludeva un suo interesse diretto, ma ora pare “Studio 83" 
abbia aumentato il capitale, portandolo a 1,2 miliardi, pro¬ 
prio al fine di faclllare l’acquisizione della proprietà del prin¬ 
cipale gruppo editoriale italiano, e Merloni è stato tra coloro 
che hanno dato il contributo all’operazione), spara cifre, an¬ 
nuncia licenzi amenti per poi dire che non procederà di un 
passo prima di mettersi d’accordo col sindacati». 
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Dopo le fallite missioni di Habib e di Shultz 


SRI LANKA 


Parte oggi per il Medio Oriente 
il nuovo inviato USA McFarlane 

Il ministro Shamir rientrato in Israele: nessuna pressione americana su di noi - Tesa situazione a Tri¬ 
poli dopo il ritiro dalla città libanese delle truppe siriane - Àncora scontri nella valle della Bekaa 



TEL AVIV — «GII Stati Uniti 
non hanno fatto alcun tenta¬ 
tivo di farci recedere dal no¬ 
stro piano o ritardarlo* ha 
dichiarato ieri all’aeroporto 
Ben Gurlon, appena rientra¬ 
to in Israele da Washington. 
Il ministro degli Esteri israe¬ 
liano Shamir. Il ministro ha 
aggiunto che gli USA hanno 
tuttavia riproposto al gover¬ 
no di Tel Aviv — che già lo 
aveva respinto recisamente 
— il plano del presidente 
Reagan per la creazione di 
una entità palestinese confe¬ 
derata con la Giordania. 

Entro dieci giorni, a quan¬ 
to si apprende a Tel Aviv, I- 
sraele inizierà quindi a pre¬ 
parare il suo ripiegamento 
parziale nel Libano meridio¬ 
nale lungo il fiume Awall. 
Confermando di fatto che il 
ripiegamento Israeliano è 
destinato a durare nel tem¬ 
po, fonti della Difesa hanno 
dichiarato che esso costerà 
al governo 40 milioni di dol¬ 
lari soprattutto per fortifica¬ 
zioni, «bunkera* e strade di 
accesso. Il ripiegamento pre¬ 
vede lo sgombero delle trup¬ 
pe israeliane dall’area di Bei¬ 
rut e dalle montagne dello 
Chouf. Gli israeliani non si 
muoveranno invece dal Li¬ 
bano orientale dove fronteg¬ 
giano le truppe siriane e 1 
guerriglieri dell’OLP. 

Per riprendere la fallita 
missione di Philip Habib, 11 
nuovo inviato americano in 
Medio Oriente, Robert 
McFarlane, parte oggi dagli 
USA per visitare successiva¬ 
mente Siria, Libano, Israele, 
Egitto e Arabia Saudita. Il 
governo siriano, che aveva 
rifiutato di ricevere Habib, 
ha fatto sapere che riceverà 
il nuovo inviato americano 
ma che rimarrà fermo nel 
suo rifiuto dell'accordo l- 
sraelo-libanese concluso nel 
maggio scorso. McFarlane 
presenterebbe «nuove propo¬ 
ste* alla Siria, affermano 
fonti del dipartimento di 
Stato, ma sempre nel quadro 
dell’accordo - Israelo-libane- 



WASHINQTON — Il presidente Reagan e i ministri israeliani degli Esteri e della Difesa (da sinistra) 
Shamir e Arens durante l'incontro con la stampa 


se. Assai tesa rimane intanto 
la situazione a Tripoli (nel 
nord del Libano) dove ci si 
interroga sul significato del 
volontario ritiro operato due 
giorni fa dalle truppe siriane 
dal centro della città e dopo 
il quale si sono verificati vio¬ 


lenti scontri armati tra le va¬ 
rie milizie locali. Secondo al¬ 
cuni, la mossa siriana sareb¬ 
be stata dettata dal desiderio 
di mostrare che senza le 
truppe siriane non è possibi¬ 
le mantenere l’ordine nella 
regione. La mossa siriana è 


stata criticata da uno dei 
tradizionali alleati della Si¬ 
ria a Tripoli, l’ex primo mi¬ 
nistro libanese Rachld Kara- 
me. «Avrebbero dovuto 
preavvertirci*, ha detto. Ka- 
rame, che fa parte del Fronte 
di salvezza nazionale appog- 


La strage di Hebron discussa 
al Consiglio di sicurezza 


NEW YORK — Il Consiglio di sicurezza dell’ 
ONU ha aperto l’altro ieri sera su richiesta di 
un gruppo di paesi arabi una riunione specia¬ 
le per esaminare la situazione dei territori 
arabi occupati da Israele in seguito al grave 
attentato al Hebron del giorni scorsi, e ha 
ascoltato un messaggio del capo della Orga¬ 
nizzazione per la liberazione della Palestina 
Yasser Arafat In cui si invita la comunità 
Intemazionale a condannare Israele, che da 
anni rifiuta di applicare le varie risoluzioni 
dell’ONU per 11 suo ritiro dal territori occupa¬ 
ti e a sostenere la creazione di uno Stato pale¬ 
stinese. 

Il messaggio è stato letto dal rappresen¬ 
tante deirOLP Labib Terzi nel corso della 
riunione pubblica durante la quale sono in¬ 
tervenuti anche 1 rappresentanti di Giorda¬ 
nia, Yemen del Sud, Senegai, Pakistan e In¬ 
dia. Tutti gli intervenuti hanno condannato 
l’occupazione Israeliana di Clsglordanla e 


Gaza e hanno fatto ricadere sui governo I- 
sraeliano la responsabilità per 1 fatti di He¬ 
bron. I lavori del Consiglio proseguiranno 
per alcuni giorni. 

I paesi arabi, che intendono presentare un 
progetto di risoluzione comune, hanno fatto 
circolare Ieri una bozza di documento che 
dovrebbe servire come base per questo pro¬ 
getto. Il testo. In dieci punti, condanna in 
particolare le violenze degli israeliani contro 
gli arabi come l’attentato di martedì a He¬ 
bron nel corso del quale terroristi presumi¬ 
bilmente ebraici hanno attaccato l’Universi¬ 
tà araba uccidendo tre studenti palestinesi e 
ferendone molti altri. Il progetto di risoluzio¬ 
ne invita la comunità intemazionale a so¬ 
spendere a Israele ogni aiuto che potrebbe 
venire utilizzato per la creazione di nuovi in¬ 
sediamenti ebraici nei territori arabi e di¬ 
chiara questi insediamenti come privi di 
qualsiasi validità legale. 


giato dalla Siria, ha assicu¬ 
rato la sua collaborazione al 
colonnello Osman, capo del¬ 
la polizia del governo libane¬ 
se, che sta tentando di rag¬ 
giungere un accordo tra le 
varie parti per l’ingresso a 
Tripoli delle forze di polizia 
libanesi. Ad opporsi al loro 
Ingresso sarebbero Invece 
soprattutto le milizie dello 
sceicco Sayed Shaaban, fon¬ 
damentalista sunnita, che si 
considera attualmente allea¬ 
to del siriani dopo averli 
combattuti fin dalla guerra 
civile libanese del 1975-76. Si 
è invece schierato con il go¬ 
verno libanese di Amln Ge- 
mayel il movimento antisi- 
rlano del «24 ottobre» di Fa- 
ruk Mokaddam, sunnita na¬ 
zionalista. La milizia di Mo¬ 
kaddam controlla una colli¬ 
na strategica che domina 
tutti i quartieri della città. 

Sono d’altra parte ripresi 
nella valle della Bekaa gli 
scontri tra l guerriglieri pa¬ 
lestinesi di Abu Musa, ap¬ 
poggiati dalla Siria e dalla 
Libia, e 1 guerriglieri fedeli 
all’OLP di Arafat. Un porta¬ 
voce del seguaci di Arafat a 
Tripoli ha smentito categori¬ 
camente che i guerriglieri fe¬ 
deli ad Arafat abbiano chie¬ 
sto alle autorità del governo 
libanese di aiutarli a lasciare 
la valle della Bekaa per re¬ 
carsi nel nord del Libano. Se¬ 
condo fonti libanesi, negli 
scontri nella Bekaa ripresi 
una settimana fa sono rima¬ 
ste uccise 15 persone (tra pa¬ 
lestinesi e libanesi) e circa 60 
ferite, di cui 25 libanesi. 

Nel frattempo, la radio 1- 
sraeliana ha riferito che di¬ 
versi proiettili di artiglieria 
hanno colpito la posizione 
tenuta dagli israeliani a So¬ 
lar, sulla strada Beirut-Da- 
masco, provocando lievi 
danni e nessuna vittima. Se¬ 
condo l’emittente a spararli 
sarebbero stati 1 siriani atte¬ 
stati a una ventina di chilo¬ 
metri a Est di Beirut 
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Offensiva razziale dei Tamil 
Oltre 100 morti in sei giorni 


COLOMBO — Le immagini si commentano 
da sole: case sventrate, cadaveri disseminati 
per le strade, danni incalcolabili. Sono una 
diretta e drammatica testimonianza di ciò 
che resta di uno dei più popolosi quartieri di 
Colombo, capitale dello Sri Lanka, dopo l’en¬ 
nesimo assalto razziale messo In atto dai ta¬ 
mil. Gruppi armati, appartenenti alla mino¬ 
ranza etnica del paese che rivendica la crea¬ 
zione di uno stato separato, hanno fatto irru¬ 
zione in città indossando divise dell’esercito 
regolare. Dopo i primi attimi di sorpresa i 
militari governativi hanno aperto il fuoco: 
sul terreno sono caduti decine e decine di 
uomini. Si calcola che in sei giorni, contras- 
segnati da vari episodi di violenza, siano 
morte almeno 125 persone. 

Nella giornata di ieri uomini dell’organiz¬ 
zazione tamil hanno attaccato le guardie di¬ 
slocate nel pressi del Palazzo presidenziale 


facendo uso di armi automatiche e seminan¬ 
do il panico tra i passanti. I feriti sarebbero 
numerosi ma finora non si hanno cifre uffi¬ 
ciali. Il governo ha reimposto immediata¬ 
mente il coprifuoco che nei giorni scorsi ve¬ 
niva tolto durante le ore del giorno per per¬ 
mettere ai cittadini di rifornirsi di cibo. Ieri è 
intanto giunto a Colombo il ministro degli 
Esteri indiano, Narasimha, che avrà Incontri 
nei prossimi giorni con le autorità locali per 
cercare una mediazione. La settimana scorsa 
lo Sri Lanka aveva accusato l’India di inter¬ 
ferire quando New Delhi aveva espresso la 
sua preoccupazione per le misure di emer¬ 
genza adottate dal governo di Colombo con¬ 
tro i separatisti tamil. Si calcola che la mino¬ 
ranza etnica (emigrata dall’India alcuni se¬ 
coli fa) faccia registrare una popolazione di 
oltre un milione e mezzo di abitanti contro i 
15 milioni dell'intero paese. 


La Dieta 
vara pene 
più dure 
10 i voti 
contrari 


VARSAVIA — La Dieta pò-, 
lacca ha chiuso 1 battenti Ini 
vista delle ferie estive. Solc{ 
nella giornata di Ieri è stato, 
possibile conoscere con esat-ì 
tezza il testo delle nuove nor-J 
me del codice penale emen^ 
date dal parlamento nella se«j 
duta protrattasi fino alla 
tarda serata di giovedì e alla( 
quale ha preso parte anche i( 
generale Jaruzelski. I 

Nel corso dell’ultima sedu J 
ta, la Dieta, ha approvato al¬ 
cuni emendamenti al codice 
penale dopo 11 varo della 
nuova legge sulla censura, 1 
Gli emendamenti erano già 
stati proposti inlzialmentq 
dal governo nell’ambito del 
«regolamenti giuridici spe^ 
dall per il periodo di crisi so-l 
cio-economica» adottati gio-» 
vedi scorso e validi fino alla' 
fine del 1985. Successiva-^ 
mente il governo aveva deci¬ 
so di attenuare il contenuto 
del provvedimento aderendo! 
alle proteste dell’episcopato^ 
Non pare (almeno a giudicai 
re dal comportamento in auJ 
la del deputati cattolici) che j 
risultati della correzione di 
rotta dell’esecutivo possano 
però essere considerati sod-j 
disfacenti. ’ ] 

In particolare, con la nuo-j 
va normativa, coloro che a-* 
deriscono ad una organizza-! 
zione disclolta (come nel ca-j 
so di Solidarnosc) dagli orga-i 
ni dello Stato la pena è statà 
portata a tre anni di recluj 
sione. Una identica pena è 
prevista per chi «organizza 
manifestazioni di protesti 
contrarie alla legge». Le nuo* 
ve misure introdotte con ,11 
voto del parlamento polaccd 
sono state approvate a mag-- 
gioranza. Alcuni deputati 
non iscritti al POUP (tredici 
in tutto) hanno espresso ri¬ 
serve e (come nel caso del vi* 
ce presidente del parlameli* 
to, Halina Sklbnlewska) s! 
sono astenuti. Voto contra-} 
rio è stato espresso, invece* 
da dieci deputati cattolici dpl 
PZKS (vicini alTeplscopatoV 


Il documento diffuso con molto rilievo dalla radio del Vaticano 
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I vescovi irlandesi contro il riarmo H 

Il principio della deterrenza è «in diretto contrasto con la costruzione della fiducia necessaria alla pace» - «L’escalation nucleare 
costituisce uno scandalo» - Le crescenti preoccnpazionf del mondo cattolico davanti alla richiesta per l’installazione degli euromissili 


CITTÀ DEL VATICANO — Con il titolo «La tempesta che minac¬ 
cia*, i vescovi irlandesi hanno approvato un documento contro il 
riarmo nucleare e missilistico, diffuso con molto rilievo dalla radio 
vaticana. In quanto si aggiunge ad altri analoghi di espiscopati 
europei rispetto ai quali contiene dei passi più incisivi sotto l’in¬ 
fluenza di quello americano, il documento dei vescovi irlandesi è 
un segnale delle crescenti preoccupazioni del mondo cattolico di 
fronte alla scadenza di fine dicembre per la installazione dei missili 
in Europa occidentale. Esso rafforza, al tempo stesso, le iniziative 
dei movimenti pacifisti di ispirazione cristiana in programma in 
Europa per il prossimo 23 ottobre. 

Il punto controverso nella Chiesa cattolica europea riguardava il 
limite entro il quale la deterrenza nucleare poteva essere giustifi¬ 
cata moralmente. Ebbene, i vescovi irlandesi riconoscono che ogni 
paese ha «lo stretto obbligo morale» di compiere i passi necessari 
per mantenere la propria strategia nucleare in un ambito, però, 
moralmente accettabile. Un limite, questo, che non può più essere 
rispettato sia dall’enorme potenziale nucleare in possesso, prima 
di tutto, dalle grandi potenze quali gli USA e l’URSS, sia perché è 
ormai provato che l’eventuale uso provocherebbe distruzioni di 


gran lunga superiori a ciò che si pensa di dover difendere, sia, 
infine, perché non esiste in modo assoluto un congegno per il 
controllo dell’uso stesso. Chi può garantire — si chiedono i vescovi 
— che le armi nucleari non vengano usate contro le grandi città e 
i centri abitati dalla popolazione civile? E, inoltre, il diritto alla 
difesa ha, forse, un valore assoluto? Quando il danno che sarebbe 
probabilmente causato dall’esercizio dei diritto di legittima difesa 
è sproporzionato rispetto ai valori da difendere — rivelano i vesco¬ 
vi irlandesi — «è meglio soffrire un’ingiustizia che difendersi con 
mezzi eccessivi.. E la mancanza di proporzione si verifica «proprio 
quando si ricorre all’uso delle ami nucleari*. E va ancora osservato 
che i danni gravi alle cose e alle persone verrebbero comunque 
causati a prescindere dalla superiorità o dalla parità nel possesso 
degli armamenti. È questo, anzi, un ulteriore argomento per indur¬ 
re i responsabili a interrompere l’escalation del riamo per imboc¬ 
care seriamente la strada del negoziato per un accordo a livello più 
basso come prima condizione per un disamo progressivo e genera¬ 
lizzato. 

Partendo da queste considerazioni di carattere preliminare, i 
vescovi deducono che il concetto di deterrenza, essendo basato 


sulla minaccia e sull’eventualità reale di produrre danni irrepara¬ 
bili alle cose e alle persone, è «in diretto contrasto con la costruzio¬ 
ne della fiducia necessaria per la pace». Affermano, perciò, che 
l’attuale situazione di «escalation nucleare costituisce uno scanda¬ 
lo in un mondo nel quale diritti umani fondamentali, come il cibo 
e la cura della salute, vengono negati non solo da dittature totalita¬ 
rie, ma da quanti ritengono più importante costruire il proprio 
potere di superannientamento nucleare piuttosto che soccorrere 
chi soffre la fame». I vescovi irlandesi pongono, quindi, al centro il 
rispetto dellà vita umana a cui la strategia nucleare va subordina¬ 
ta. «Sia in merito ai diritti del nascituro, degli anziani e degli 
handicappati, che alla distruzione di esseri umani attraverso la 
fame e la malnutrizione o alla minaccia di annientamento tramite 
le ami di distruzione di massa, un tale rispetto non può essere 
selettivo poiché la vita umana è un tutt’uno». Di qui l'appello 
rivolto ai governi e in primo luogo a quelli degli USA e dell’URSS 
perché al più presto «siano compiuti sforzi sostanziali per favorire 
il disamo». ^ 

Alceste Santini 




Ancora la guerriglia a Lima 
Terry chiede la pena di morte 





LIMA — In occasione della festa nazionale peru¬ 
viana, celebrata ieri, il movimento guerrigliero 
«Sendero luminoso» (di origine maoista) ha in¬ 
tensificato le sue azioni in tutto Q paese. Nei 
giorni scorsi la stessa capitale è stata colpita con 
una serie di attentati in una decina di quartieri. 
Una caserma della polizia è stata attaccata e tre 
agenti sono stati gravemente feriti. Scontri ar¬ 
mati si sono anche verificati nella provincia di 
Ayacuebo. Secondo le autorità, 6 guerriglieri so¬ 
no stati uccisi. 


Mentre continua Io stato d’assedio decretato 
dal governo nel maggio scorso dopo un grave at- 


sede del Parlamento, ha chiesto l’immediato ri¬ 
stabilimento della pena di morte per far fronte al 
terrorismo. La sede del Parlamento era presidia¬ 
ta da importanti contingenti di polizia e dell’e¬ 
sercito nel timore di attacchi della guerriglia. 

NELLA FOTO: la sede del Parlamento presidia¬ 
ta dalla polizia durante i discorso del presiden¬ 
te Sete urtde Terry 


Brevi 


Raggiunto accordo quinquennale 
fra USA e URSS per i cereali 


NEW YORK — Un nuovo ac¬ 
cordo quinquennale per la for¬ 
nitura di granaglie americane 
all’Unione Sovietica è stato 
raggiunto fra i negoziatori dei 
due paesi à Vienna. L’ha an¬ 
nunciato a Washington il go¬ 
verno degli Stati Uniti. L’an¬ 
nuncio, dato dal segretario all' 
agricoltura John Block e dall’ 
ambasciatore straordinario 
William Brock, impegna i so¬ 
vietici ad acquistare (fagli agri¬ 
coltori americani perlomeno 


nove milioni di tonnellate di 
granturco e di frumento in cia¬ 
scuno dei prossimi cinque anni, 
fino ad un massimo di 12 milio¬ 
ni di tonnellate l'anno. Acquisti 
al di sopra di tale quota richie¬ 
deranno l'approvazione del go¬ 
verno americano. 

L’accordo decorrerà dal 30 
settembre prossimo. Quello in 
vigore prima dell’embargo de¬ 
cretato da Carter nel gennaio 
del 1980 prevedeva acquisti di 
granaglie minimi di 6 milioni di 
tonnellate e massimi di 8. 


URSS: pensionato viceministro esteri Kozyrev 

MOSCA — A Mosca è stato annunciato oggi uff-c u fcne nw i pe n sio n amento di 
Senrycn Kozyrev. da 1966 mcemmrsuo degli Esteri dopo essere stato per quasi 
dea armi ambasciatore in itaM Kozyrev ha 75 armi ed era entrato ridatomene 
nei 1939. 

Cina sì offre come gerente sull' Afghanistan 

ISLAMABAD — la Repubbtca popolare cinese si è offerta come garante di 
qualsiasi accordo venga reggunto per risolvere la crisi afghana una volta che 
rUrvcne Sovietca avrà annunciato le scadenze pw i ritiro dette sye truppe da 
quel paese cemro-as*srco. «Su questa base la Cma è disposta ad adenre ad ima 
garanzia internazionale m qua ls i as i momento», ha detto i mmistro degh esteri 
cmese Wu Xiegian. 

Unesco: Usa annunciano riasama partecipazione 

WASHINGTON — Gk Stati Unti hanno deciso et riesaminve «m marnerà 
approfondita» la loro parTecpazione aK UNESCO, rorganizzazione dette Nazioni 
Unte per le attiviti educative, cultuali e scientifiche con sede a Pag per a cui 
bZanao 4 governo di Wzshmgion sborsa una cifra di SO mAorv di dottari 
iranno 


Cala il reddito pro-capite 
sotto il regime dei militari 


ANKARA — Continuano ad 
aggravarsi le condizioni so¬ 
ciali della popolazione turca 
sotto il giogo della dittatura 
militare. Secondo quanto ri¬ 
feriscono le agenzie di stam¬ 
pa «Tha» e «Anka* tl reddito 
annuo pro-capite scenderà 
quest'anno al di sotto del 
mille dollari (911 per l’esat¬ 
tezza, equivalenti a poco più 
di un milione e 400 mila lire 
italiane). La situazione si è 
aggravata soprattutto negli 


ultimi tre anni dopo l’avyen- 
to al potere dei militari. E si¬ 
gnificativo constatare, a 
questo proposito, che il red¬ 
dito pro-capite dei cittadini 
turchi è passato in soli sei 
anni dai 1196 dollari del *77 
agli attuali 911. Le fonti di 
stampa che hanno fornito i 
drammatici dati attribuisco¬ 
no genericamente il fenome¬ 
no all'inflazione, alla svalu¬ 
tazione della lira turca e alla 
politica di limitazione degli 
Investimenti. 
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Una settimana televisiva tutta dedicata agli animali, da «Quark» a «Nascere nella foresta» 
Ma al centro dell’attenzione ci saranno soprattutto gli uccelli, dalle galline alle aquile 

1 

Dove vola la telecamera 


WS 


ladio 


<? -V „ « 


elevinone 




Un ornitologo cura un uccellino in pericolo di morte. A sinistra, un giovane di averla e un falco 


Chi è l’etologo? Uno scienziato vero, con 
tanto di cattedre e inoppugnabili dimo¬ 
strazioni, oppure un romantico visitatore 
di campagne, un contemplatore che si ap- 

E osta ad osservare i riti misteriosi degli a- 
itanti più numerosi del pianeta Terra? L* 
etologo e l’uno e l’altro: possiede una sciem 
za riconosciuta come tale, che ha già i suoi 
libri sacri e i suoi numi tutelari, ma ancora 
si muove avventurosamente alla scoperta 
della vita segreta del pianeta, dei sistemi di 
comunicazione sconosciuti che trasmetto¬ 
no a pochi osservatori attenti una sapienza 
antica e indelebile che ha lasciato tante 
tracce dentro di noi animali umani. 

Pare strano che man mano che la natura 
si va ritirando dai deserti metropolitani in 
oasi sempre più difficilmente raggiungibili, 
stiamo diventando sempre di piu tutti eto¬ 
logi potenziali. Gli animali, scomparsi dalla 
nostra vita quotidiana, ci attirano con un 
richiamo nostalgico che ci fa ritornare tutti 
bambini. Perche i bambini, che dovranno 
abitare più a lungo in questo habitat de¬ 
predato, hanno più degli altri interesse e 
amore per gii animali. Anche le ottuse gal¬ 
line sono diventate, per loro, creature mi¬ 
steriose. Non si parli poi degli animali sel¬ 
vaggi, quelli che nei crudeli zoo di città 


mostrano i segni, nel comportamento os¬ 
sessivo e nevrotico, della patologia da catti¬ 
vità. 

Ci sono per fortuna le cineprese, stru¬ 
menti stavolta di gioia e di conoscenza, che 
possono portarci fino a casa le più fortuite 
e preziose osservazioni dell’etologo, frutto 
dj appostamenti lunghissimi e magari di 
difficili convivenze con le specie più perico¬ 
lose. Le cineprese che, con il loro occhio 
meccanico e la mancanza di odore e di vita, 
non impauriscono gli animali e li lasciano 
liberi di esibire i loro comportamenti più 
naturali. La nascita, l’amore, l’allevamento 
dei figli e il loro addestramento alle sempre 
più difficili condizioni di natura. La vita 
sociale e le comunicazioni fra gruppi, la 
guerra e la caccia, il senso di vita collettiva 
e l'individualità più spiccata, insomma tut¬ 
to quello che al cervello umano può arriva-, 
re attraverso gli occhi del comportamento 
animale, può fare a meno della cattedra e 
dell’imprigionamento da quando ci sono le 
cineprese. E tutto, attraverso il video, può 
arrivarci sino a casa. 

E difatti ci arriva, particolarmente in 
questa settimana che offre molti appunta¬ 
menti interessanti per l’etologo dilettante 
che dorme in ognuno di noi. Già la settima¬ 


na scorsa, per esempio, la Terza Rete aveva 
offerto un estroso incontro con «la vita pri¬ 
vata del barbagianni» che non sappiamo 
quanti saranno stati in grado di gustare. 
Lunedi la Rete l (ore 16) ci propone il 
•mondo misterioso degli insetti», una pun¬ 
tata dedicata alle termiti. Ed essendo gli 
insetti gli abitanti più antichi della Terra, 
si continua (stessa rete stessa ora) giovedì 
con gli insetti saltatori. 

Martedì invece (Rete 1 ore 21.45), con 
Quark Speciale, l’etologo potrebbe dire di 
toccare il cielo con un dito: vedremo un 
filmato dell’inglese Colin Willcock dal tito¬ 
lo Nascere nella foresta che ci mostrerà 
immagini davvero uniche: scopriremo il do¬ 
lore e la tenerezza di una maternità nelle 
specie più selvagge e per noi sconosciute. 
Una occasione da non perdere per tutti co¬ 
loro che apprezzano il lavoro di divulgazio¬ 
ne intelligente condotto da Piero Angela in 
Italia e le meraviglie di tanti filmati inglesi 
in campo naturalistico. Pure inglese, infat¬ 
ti (produzione BBC), è il programma che 
vedremo mercoledì per Detta serie (Rete 3 
ore 22.15) dedicato all’aquila americana. 
L'uccello che vola più alto e vede più lonta¬ 
no, che, chissà perché, nella simbologia u- 
mnna rappresenta le spinte predatorie di 
tutti i poteri e di tutti gli imperi, (m. n. n ) 




Rete 1 

I MESSA 

i LINEA VERDE - A cuta di Federico Fazzuoli 
I VOGLIA DI MUSICA • Di Luigi Fan 
I TELEGIORNALE 

i TV1 ESTATE -1 l'parlc) - Nel corso del programma (13 55)«T'ame- 
rò sempre», film di Mano Camerini con Elsa De Giorgi, Nino Besozzi. 
Mino Doro 

I POMERIGGIO SPORTIVO - Motociclismo Campiona.i Mondiali - 
Gran Premio di Gran Bretagna 250 cc e 500 cc Finlandia Canoa 
Campionati del mondo Imola Ciclismo 
i TV1 ESTATE - 12" parte) Nel corso del programma «Tutto il mondo 
è paese» 

I GIOCO AD INCASTRO - Telefilm 
I LO SHOW - Interviste, sketch musica e canzoni 

l TELEGIORNAIC 

i COSI. PER GIOCO - Con Maddalena Coppa. Raffaele Curi. Maria 
Grana Grassmi. Mariano Rigilto Regia di Leonardo Cortese (2* puntata) 
i HIT PARADE - I successi della settimana 

I TELEGIORNALE 
I LA DOMENICA SPORTIVA 
I TG1 NOTTE 

Rete 2 

i IGOR STRAWINSKY. OEDIPUS REX - Direttore Sciji Ozawa 
LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
IX RASSEGNA DELLA CANZONE D'AUTORE TENCO '82 
i IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARKE 
i TG2 - ORE TREDICI 

LA CORONA DEL DIAVOLO - «Prima del buio», di Ken Taylor, con 
Brian Cox. Jane Lapotaire Regia di Alan Cooke 
YVES MONTANO. IERI E OGGI 

IL RAGAZZO DEL MULINO A VENTO - Documentano 

NELLE CENERI DELL'IMPERO - Film di Andrei Blaier. con Gheorghe 

Gabriel Oseciuc 

.50 TANDEM ESTATE - Nel corso del programma «Leggende india¬ 
ne». telefilm. «Stona della foresta» cartoni animati. «Anna. Ciro e... 
compagnia», telefilm. «Il mulino sulla Floss». telefilm: 



18.50 NERO WOLFE - Telefilm «Peggio che morto» 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20 00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 LA PORTA MAGICA - Con Renato Rascel o Giud'tta Saltarmi 

21.30 I PROFESSIONALS - Telefilm 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 IL GIOCO E LA FINE DEL GIOCO - Momenti del vissuto o del sognato 
(2* puntata) 

23.20 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

16-17.20 DIRETTA SPORTIVA - Apiro (Macerata). Motocross 500 cc 
19.00 TG3 - Intervallo con. «Favole popolari ungheresi» 

19.30 DI GEI MUSICA - «Il mondo del disc-jokoy» 

20.30 I GRANDI LAVORI DEL MONDO - «Norvegia - Il pianeta Frigg» 
21.25 TG3 - Intervallo con «Favole popolari ungheresi» 

21.50 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 

22.20 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 
23.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Tony Esposito 

□ Canale 5 

8.30 «Il mio amico Arnold», telefilm: «La piccola grande Nell», tetefilm; 
10 45 Campionato di basket NBA: 12.15 Football americano: 13 Super- 
classifica show: 14 Film «Il leone», di Jack Cardiff. con William Holden; 
16 «Lou Grani», telefilm: 17 «Attenti a quei due», telefilm: 18 Film 
«Ferdinando I re di Napoli», di Gianni Franciolini, con Pappino e Eduardo 
De Filippo; 19.30 «Poldark», telefilm; 20.25 «Love boat», telefilm; 
21.25 Film «Prendila A mia», di Henry Koster, con James Stewart. 
Sandra Dee; 23.25 «Mundialito *83» Inter-Flamenco; 1.2S «Attenti a 
quel due», telefilm. 


G Retequattro 


Sean Connery interprete di 
«Una splendida canaglia» (Re¬ 
te 4. ore 20.30) 


8.30 Ciao ciao; 12 «Operazione sottoveste», telefilm; 12.30 A tutto gas: 
13 Film «La grande famiglia Wallenda». di L. Elikann. con Britt Ekfand; 
15 «Gli orsacchiotti di Chicago», telefilm; 15.30 «Alla conquista dell'O- 
regon», telefilm; 16.50 Ciao ciao; 18 «Star Blazers». cartoni animati; 

18.30 «Quella casa nella prateria», telefilm. 19.30 «Quincy». telefilm; 

20.30 Film «Una splendida canaglia», di Irvin Kershner, con S. Connery 
e Joanne Woodward; 22.15 Film «Distruggete Frankenstein», regia di 
Terence Fisher. con Peter Cushing. Simon Ward 


U Italia 1 

8.30 «Cadetto il principe dei mostri», cartoni animati; 9 «In casa La¬ 
wrence». telefilm; 9.45 «Adolescente inquiete», telenovela; 10.15 Film 
«Gli ultimi giganti», di Andrew McLaglen. con Charlton Heston. James 
Coburn: 12.10 «Operazione ladro», telefilm; 13 Grand prlx; 14 «Adole¬ 
scenza inquieta», telenovela; 14.30 Film «Scandalo In societè». di Del- 
mer Davos, con James Franciscus, Suzanne Pleshette; 16.45 «Re Leo¬ 
nardo e le sue avventure», cartoni animati; «Daktari», telefilm; 18 «La 
casa nella prateria», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Stre¬ 
ga per amore», telefilm; 20.30 Film «Tavole separate», di Delbert Mann, 
con Deborah Kerr. David Niven; 22.15 «Operazione ladro», telefilm; 
23.15 Film «Viaggio al centro del tempo», di Daniel Heuitt. con Scott 
Brady: Al termine: «Colditz». telefilm. 


D Svizzera 


14.10 Motociclismo: Gran Premio di Gran Bretagna; 17.30 Campionati 
svizzeri di nuoto; 18.30 Settegiorni; 19.15 Ricordiamo insieme: 20 II 
Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.35 «Fuga disperata», con Michael 
Aitkens. Barbara Stephens. Regia di Cari Schultz (Ultima puntata); 
22.35-24 Ippica: Campionati europei. 


G Capodistria 


18 «La squadra segreta», telefilm: 18.30 Canta Oliver Dragojevic; 19.30 
Cortometraggio; 19.45 «Il terremoto», telefilm: 20.30 15 minuti di mu¬ 
sica: 20.45 Film «Il lungo fiume rosso», di Albert C. Gannaway; 22 Zeit 
im Bild. 


G Francia 


12.15 Ricordi - ricordi; 13.20 Circhi del mondo; 14.15 «Kung fu», tele¬ 
film; IS.IOSa si cantava; 16.10 «(solitari diMyoIs». sceneggiato; 17.15 
«Pantera Rosa», cartoni animati; 17.25 «Il fuoco», telefilm; 18.55 Noti¬ 
zia sportive; 20 Telegiornale; 20.35 Buongiorno Mr. Lewis; 21.35 «Pae¬ 
saggio del tempo» documentarlo: 22.25 Capolavori in pericolo. 


G Montecarlo 


15.20 Motociclismo: Gran Premio di Gran Bretagna; 18 «Automobili e 
uomini», documentario: 19.05 «Dick Barton - Agente speciale», telero¬ 
manzo: 19.20 «Il dottor Bubu». cartone animato; 19.30 A boccaporto; 
20.30 La caduta delle aquile, sceneggiato; 21.30 Operetta, «Scugnizzo». 
Musica di Mario Costa. 
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Renato Rascel in «La porta magica» (Rete 2. ore 20.30) 
G RADIO 1 I 22 30. 6 02 Risacca. 8)5 


GIORNALI RADIO 8. IO 12. 1 1. 13. 
19. 23 Onda Verde 6.58. 7 58. 
8 58. 10 10. 11 30. 12.58. 15 58. 

18 58. 19 58. 21.05. 22.58: B 30 
Edicola del GR1. 8.40 Intervallo mu¬ 
sicale. 9 30 Messa: 10 15 Chicchiri- 
kitsch; 11 «Microfoni e marionette», 
12 30 «Rally»; 13.15 Superestate. 
14 Carta bianca «estate». 15 Estate- 
mi bene): 16.30 Ma non è una cosa 
sena. 18 Le indimenticabili e le altre: 

19 20 Cara musica; 19 30 Quarto 
mondo, 20 Tutto il mondo è paese. 

20 30 «Un ballo in maschera», musi¬ 
ca di G Verdi. 22.45 Intervallo musi¬ 
cale. 23 05 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13 30. 

15.30. 16 30. 18 30. 19 30. 


22 30. 6 02 Risacca. 8 15 Oggi ò 
domenica; 8 45 Le prime donne e i 
loro mariti; 9 35 Subito quiz: 11 Na¬ 
poli ieri, l'altro ieri, oggi o domani 12 
Mille o una canzone; 12.48 Hit para¬ 
de. 13 41 Sound-track; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14 08 Domenica con 
noi estate. 19 50 Un tocco di classi¬ 
co: 21 90 minuti di buona musica: 
22 40 Buonanotte Europa 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7 25, 9 45. 

11 45, 13 45. 19.30. 2> 05. 6 Pre¬ 
ludio: 6.55, 8.30. Il concerto del 
mattino, 7.30 Prima pagina: 10 Uo¬ 
mini o profeti: 12 Viaggio di ritorno: 
12.40 Speciale classico: 14 A piacer 
vostro: 16 Concerto sinfonico, nell" 
intervallo (16.45) libri novità; 17.40 
«Lasrg Elsa», di A. Schnitzler; 17.55 
«Idomeneo. re di Creta», musica di 
Mozart; 21.20 Concerto da camera; 
22.30 Un racconto di Gordon Di- 
ckson. 23 II jazz. 


Lunedì 


Q Rete I 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - Un programma d< Luigi Fa>t 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA CANZONE DELL'AMORE - Film di Gennaro Righelli, con Oona 
Paola. Mercedes Bngnone. O’ga Capri 

15.05 JAZZ CONCERTO - «Art Ensemble of Chicago Quinte!» 

15.05 HAPPY DAYS - Telefilm 

15.30 AZZURRO QUOTIDIANO - «I fantasmi del mare» 

16.00 GLI INSETTI: UN MONDO MISTERIOSO E SCONOSCIUTO - «Le 
termiti» 

16.50 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 

17-19.45 FRESCO FRESCO - Nel corso del programma (17 10) «Astro- 
boy» ( 17 30) In studio con ospiti e musica. (181 «Colorado», tefefilm, 
(18 30) I lunedi della natura. 118 45) Disco fresk: 119) «D'Artagnan» 

I tre moschettieri, regia di Calude Barma 119 30) Guarda e vino 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SAN FRANCISCO - Film di W S Van Dyke. con Clark Cable. Spencer 
Tracy. Jean nette MacDonald 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 

23.25 TG1 NOTTE 

G Rete 2 

IO. 15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e zone collegato 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 MARION NON CI CREDE • Telefilm 

14.10 CINEVARIETA - Con Aldo e C*k> Gtuffre 

14.35 QUANDO COPPI CORREVA IN BICICLETTA - 2* puntata 

15.35 QUANTO 6 BELLO LU MURIRE ACCISO - Fi!m di Ennio Lorenziru 
con Giulio Brogi. Stefano Salta Flores Alessandro Haber 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Nel corso dei proyamma «Khmbo». cartoni 
animati «Bkxute». tele! Im «L'Apemaia» f ledere Chopm m Polonia, 
documentano 

18.40 TG 2 - SPORTSERA 

18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO,. . QUASI AZZURRO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA TERRA DELLA GRANDE PROMESSA - Regia d. Andrzei Wajda 


Martedì 


19.45 
20.00 
20.30 

21.45 
22.35 

22.45 
23.50 


3* puntata! 

21.30 MADAMA BUTTERFLY - Musica di Giacomo Puccini, regia teatrale 
di Ken Russel. regìa televisiva di Fernanda Tunram (1* Atto) 

22.45 TG2 - STASERA 

22.30 MADAMA BUTTERFLY - 12' e 3’ Atto) 

00 05 TG2 - STANOTTE 

O Rete 3 

19.00 TG3 - Intervallo con «Favole popolari ungheresi» 

19.25 L'ALTRO SUONO - 5* puntata) 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Il documentano italiano dal 1949 
al 1970 

20 25 LO SPORT NEI GIOCHI POfHJLARI: ED E SUBITO STORIA 

20.30 STORIE NELLA STORIA - «Chapultepec» 

21.20 TG3 - Intervallo con «Favole popolari ungheresi» 

21.45 VITA DEGLI ANIMALI - Rassegna di film documentari 

22 15 TORINO. CALCIO - Juver.tus-Fiorentina 

23 45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Alberto Radius 


Rete 1 

VOGLIA Di MUSICA - Un pro^amma di tingi Fai! 

TELEGIORNALE 

LA SEGRETARIA PRIVATA - Film di Goffredo Alessanikim con Elva 
Merfcni. Nmo Besozzi Sergo Tofano 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
HAPPY DAYS - TeieWro 

AZZURRO QUOTIDIANO - Stone t> peso e pescatori del Meckterra 
neo 

ARTISTI D'OGGI - «Romano Parrscgg-ani» 

45 FRESCO FRESCO - Net corso del programma (17 10) «Astro- 
boy» ( 17 30) «Guarda e voci» (181 Colorado «Sterrmmo». con Ray¬ 
mond Birr. Barbara Carcera ( 18 301 • Viaggo ne«a maglia* ( 18 40) 
«Ospiti e musica» (19)0 Artagnan. «Vent anni dopo», rega d Claude 
Barma (2' parte), i 1 9 30) «Guarda e vmo» i^oco concorso con i 
teiespetiatcn 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

MACARIO - «Storia (k un comico» 

QUARK SPECIALE 
TELEGIORNALE 

FESTIVAL NAZIONALE OEL PIANO BAR - A cura H Raoul Franco 
TG1 - NOTTE 


Rete 2 

1 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Mcssnsa e zone coiegate 
» TG2 - ORE TREDICI 

i LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO - «l usata m mare 
i CINEVARIETA - Con Aldo e Carlo Gwffrè 

i DOVE COMINCIA IL GIORNO: IMMAGINI DALLE FIGI - IV punta 
tal 

1 TAPPETO VERDE - Documentano 

i A VENDITORE DI PALLONCINI - Film <> Maro Gaurto con J'mes 
Whrtmore Marma Malfatti M atri no Arena Lma Volonghi 
1.40 TANDEM ESTATE - Nel corso del programma «Ximbo» cartoni 
ammati «Mutka scuota d danza d Béjart» documentano «L’Apema 
fa», cartoni ammali «Montca'm m Quebec» documentar*} 

TG2 - SPORTSERA 

GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 
TGZ - TELEGIORNALE 


EH Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 Telefilm «Phyllis»; 9 Telefilm «Altee»; 

9.30 Telefilm «Mary Tyler Moore»; 10 Telefilm «Lou Grant»; 11 Telefilm 
«Giorno per giorno». 11.30 Rubriche; 12 Telefilm «La piccola grande 
Nell». 12 30 Telefilm «Simon Templar». 13.30 Teleromanzo «Sentieri»; 

14.30 Teleromanzo «General Hospital». 15.15 Film «L'ultimo gangster», 
di Edward Ludwtng. con James Stewart: 17 Telefilm «Search»; 18 Tele¬ 
film «La piccola grande Nell». 18.30 Popcorn film; 19 Telefilm «Tutti a 
casa». 19 30 Telefilm «Kung fu»; 20.25 Film «Far West», di Raoul 
Walsh, con Troy Donahue; 22.25 «Baretta». telefilm; 23.25 «American 
Ball». 0 25 Film «Il figlio di Spartacus». di Sergio Corbucci. con Steve 
Reeves 



O Retequattro 


- ■ V*- 


8 30 Ciao ciao. 9.30 Cartoni animati «I superamici», 10.15 Film «I de¬ 
portati di Botany Bay», di John Farrow. con Alan Ladd. James Mason. 12 
Telefilm «Operazione sottoveste»; 12.30 Telefilm «I bambini del Dottor 
Jamison». 13 Telefilm «Professione medico»; 14 Novale «Ague viva»; 
14.45 Film «Perfetti gentiluomini» di Jacfcie Cooper, con Laureti Bacali. 
Ruth Gordon, 16.30 Ciao ciao; 18 Cartoni animati «Star Blazers»; 18.30 
Telefilm «Quella casa nella prateria»; 19.30 Telefilm «Quincy»: 20.30 


Vasco Rossi è ospite dì «Ban¬ 
diera gialla» (Italia 1. ore 
22.40) 



20.30 DELITTO IN PIENO SOLE - Fi!-n di Reni Coment con Alan Delon. 
Marie Laforèt. Maurice Ronet 

22.30 TG2-STASERA 

22 40 SERENO VARIA8H.E - Settimana-» di tix'smo e tempo kbero 

23 30 TG2 - STANOTTE 


□ Rite 3 

19 00 TG3 

19 20 TV3 REGIONI 

19 55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - n documentano datano dal 1949 

al 1970 

20 05 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI. ED E SUBITO STORIA - 12' 

puntata) 

20 30 CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF BUCKB1NOER - Musiche d. 
Beethoven 

21.35 TG3 - Intervallo con «Favole popolari ungheresi» 

22.00 CANZONE PAGANA - Film d Robert Alton con Esther W*ams. 
Howard Keei. Rita Moreno 

23.15 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Gariand Jeffreys 

□ Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 «Phyflrs». telefilm. 9 «Ahce». telefilm; 

9.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 10 «Lou Grant». t el efilm; 11 «Cromo 
per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «La piccola grande Net», 
telefilm; 12.30 «Simon Templer». telefilm; 1X30 « S entier i », tele rome n- 
zo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 FBm «Sono un agente 
F.B L». di Mtrvyn Le Roy, con James Stewart; 17 «Seerch». t e le fi l m ; 18 
«Il mio amico Arnold, telefilm: 18.30 «Pop corn hit»; 19 «Tutti e case», 
telefilm; 19.30 «Kung fu», telefilm; 20.25 «Potderk». t e l efi l m ; 21.25 
Film «Strani com pa g ni di letto», di M ef vyn Frank, con Rock Hudson. Gina 
Ldlobrigìda; 23 25 Boxe: 0 25 Film «Destinazione Mongolia», con Ri¬ 
chard Wktmark. 


D Retequattro 


James Stewart in «Sono un a- 
gente FBI» (Canale 5. ore 
15.15) 


8 30 Ciao C«ao; 9.15 «I superarrwci*. «L'orso e il cagnolino», cartoni 
animati. 10.15 Fitoi «Un provinciale a New York», di Arthur Hier, con 
Jack Lemmon: 12 «Operazione sottoveste», telefilm; 12.30 al b a m bi n i 
del dottor Jermeon», telefilm; 13 «Mett Hefcn», retefikn; 14 «Ague viva», 
n oval e; 14.45 Fdm «Amicizie: sagrati e menzogne», di Arto Z. Shenks e 
Merlane Land, con Stata Steven*. 16.30 Ciao Ciao: 18 «Star Blazers». 
cartoni animati. 18.30 «Quella casa nella p,-*teria», telefilm; 18.30 


Film «I quattro figli di Katie Elder». di Henry Hathaway, con John Wayne. 
Dean Martin; 22.40 Telefilm «La città degli angeli»; 23.30 Telefilm 
«F.B.I.». 


D Italia 1 


8.30 aRe Leonardo e le sue awenturea, «La principessa Zaffiro», cartoni 
animati; 9.30 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film «Situazione 
disperata ma non seria», di Gottfìed Reinhard, con Alee Guinness; 12 
Telefilm aGet Smart»; 12.30 Telefilm «Vita da strega»; 13 Bim bum 
barn, cartoni animati; 14 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 14.30 Film 
«Ricercate Etta Place», di Lee Phiìps, con Katherine Ross; 16.25 Bim 
bum barn, cartoni animati; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm 
«Wonder woman»; 20 Telefilm «Soldato Benjamin»; 20.30 Film «La 
ragazza con la valigia», di Valerio Zurlini, con Claudia Cardinale; 22.40 
«Bandiera gialla», le canzoni degli anni '60; 23 Telefilm «Samurai»; 0.15 
Film «Mercato di donne», di R.G. Springsteen. con Vera Ralston. 


D Svizzera 


16.40 In tre sulla strada, fdm: 17.50 et love you»; 18 Programmi estivi 
per la gioventù; 19.C5 Obiettivo sport; 19.30 R Regionale; 19.50 Allocu¬ 
zione del Presidente della Confederazione; 20 Da Hospental (UR): 1' 
agosto: Festa nazionale; 21.30 Telegiornale; 21.50 II tempo delle catte¬ 
drali; 22.40 Prossime mente cinema 


□ Capodistria 


D Smzera 


□ Capodistria 


!_I Francia 

1X25 GS amori degR armi grigi; 1X35 eia VirgMana». i 
La vita oggi; 15.45 Diseg ni animat i; 15.55 Pnmirfggii 
Recré A2; 1X40 Attualità te l e vi si —: 1X15 AttuaBri r»f 
teatro di Bowvard: 20 Tel e gio rn ale: 20.35 FMm «Un pont 
Jam e s Cauri (2* parte). 


□ Montecarlo 



Una scena di «Quanto è bellu tu morire accise» (Rete' 2. ore 
15.35) 


18 Fdm; 19.30 TG - Punto d'incorttro; 19.45 Presagio, telefilm; 20.45 
«La Marcialonga», telefilm; 21.30 TG - Tun oggi; 21.40 Canta Oliver 
Dragojevic - Zert im BHd. 

G Francia 

1X25 GS amori degli anni grigi; 13.35 Telefilm «La Virginia ria»; 14.45 
La vita oggi; 15.45 Cartoni anime ti; 1S.S5 Pomeriggio sportivo; 18 
Recré A2; 19.15 Attualità regiona li: 19.40 R teatro di Bouverd; 20 
Te l e g iorn a le; 20.35 Fdm eUn pont trop lein» ( 1* parte), con Drrk Bogard, 
Liv UBmsnn; 21.55 Concerto. 

D Montecarlo 

18 «Lo «coi at t o lo Banner»; 1X25 R iSrigiMe; 19.05 «Anna, giorno dopo 
giorno», teleromanzo; 20 Tele fi lm. «MèdM di nette»; 20.30 Varieté «Ma 
ce l'avete un cuor e 7 a; 21.30 Fdm «R bivio», con Raf VeRone. Charles 
Vane!.- 23 «Le inchieste del commissario Maigret» (1* puntata). 


«Quincy». telefilm 11* porte); 20.30.Fdm « M e r c ole dì data ceneri», di 
Larry Paeree, con E li zabeth Taylor. Helmut Bergen 2X15 «La città degli 
engeta. t elefi l m . 2X15 «F.XL». tale fd m. 

D Italia 1 

8-30 «Re Leonardo e le sue avventure». «La pri nc ip ess e Zaffiro», cartoni 
«rumati; 9.30 ■ Adolescenza inquieta», tadenovede: 10 Firn «La tua pedo 
bruca» di Denief Ma nn , con A nth ony Oukwt, S hirt ey M cL ai n e; 12 «Gct 
Sma»*», t e l e fdm ; 1X30 «Vita da st reg a », t ei » fdm ; 13 «B i m Bum Bum». 
ca r to ni a nimat i: 14 «Adolescenza ing u m ta» . t ele n oi « la. 1X30 Fdm «di 
grembo di Sarah Burnea di Sendor Stara, con Itay Lene o Mortai Balaam; 
1X25 «Bim Bum Berna, ca r to n i « ramat i. 1B «La grande votate » , tel e fi l m ; 
19 «Wonder nomane, tsli fdm : 20 « S ol d ato B eoj o mm ». telefilm; 20.30 
Fdm «Topfc o p i » di Jote» Oesskt, con M s Bne M erc oar i . Pota r O s t i n o » . 
2X35 «Kojak». telefilm (1* parte): 2X30 Fdm « A g g u ato nel sole» di R.G. 
S pr i n gst ee n , con George M o nt g om ery, Vvonne De Cerio • Al «ar m in e: 
«Cannona. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde - 6 02, 6 58. 
7.40. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 18.58. 20.58. 22.58; 6 15. 

22 Autorado flash; 7.40. 19.28 On¬ 
da verde-mare; 8.30 La combinazio¬ 
ne musicale: 9 Rado anch'io: 11 Le 
canzoni dei ricordi: 11.34 «La certosa 
c6 Parma»; 12.03 Viva la radio; 
13.25 Master; 13.55 Onda verde Eu¬ 
ropa: 15 Nord-Sud... e viceversa; 16 
Il pagmone estate: 17.25 Globetrot¬ 
ter: 18 05 Lettere al padre; 18 25 
Piccolo concerto; 19.15 Cara musica; 
19 30 Radtou«o jazz; 20 Zerolandia, 

21 K mondo degli «Who»; 21.30 U 
poeta o vulgo sciocco: 21.45 Obietti¬ 
vo Etropa; 22 50 Asterisco musicale. 

23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30,7.30.8 30. 
9 30. 10. 11.30. 12.30, 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 

22 30. 6 06 I g*xm. 8 45 «Due uo¬ 


mini e una donna», 9.32 Subito quiz. 
10.30 «La luna sul treno»; 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.48 Un’iso¬ 
la da trovare; 13.41 Sound-track; 15 
Stona d'Italia e dintorni; 15.30 GR2 
economia; 15 37 Musica da passag¬ 
gio : 16 32 Perché non riparlarne*: 
17.32 Aperti il pomeriggio; 18.40 I 
racconti alla radio: 19.50 Una fino- 
stra sulla musica; 20.45 «Vita col pa¬ 
dre». con P. Stoppa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9 45. 

11.45. 13 45. 18.45. 21.15; 6 Pre¬ 
ludio; 6.55. 8.30. 10.30 II conceno 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 10 
«Ora D»; 11.50 Pomeriggio musicale; 
15 15 Cultura, temi e problemi; 
15 30 Un certo discorso estate; 17 
Rapporto scuola famiglia; 17.30 Spa¬ 
zio Tre; 19 30 Festival di SaBsburgo. 
Dirige C. Afcbado; 21.30 Rassesta 
delle riviste; 21.40 Nuove musiche: 

22 Coloratura e bel canto; 22-30 La 
crisi del concerto di progresso e la 
noaone del tempo stonco: 23 II iazz. 

23 40 II racconto di mezzanotte 



Robin ERis è PoMark (replica su Canale S. ore 20.25) 
□ RADIO 1 I 13 30 - 15 30. 16 31 


18 Programmi estivi per le g wuità ; 1X50 Di»«pii «rumat i .' 1X05 el 
nemi ci », telefilm; 19.55 R R e g i a n el e: 20.15 Telegiornale; 20.40 «I vec¬ 
chi e i giovani», roma nz o di Luigi Pi r a n data. con Gabriele Terzetti, r e gi e 
di Merco Lete; 21.35 «Parigi», do cu mentario; 2X45-23-20 Jen Club. 


18 «La m e rc olo n ge » . telefil m ; 19 Or izzonti; 1X30 TG • Punte d'incon¬ 
tro; 19.45 «« miet e r e di Andato», t el efi l m : 2X45 Firn «Scotta i d Yard 
contro R don. Mobuoo» di Paul May, con Poter Ven Eycfc; 2X15 TG • 
Tu truffi; 2X25 Zeit im BW. 

G Francia 


Im; 1X45 
vtivo; 19 
k 1X40 R 
kdn». con 


19 lo «coiottofo talli ; 18.25 R dMgMt; 19.05 «Armo, giorno dopo 
giorno*, teleromanzo: 20 «M ed i ci di notte», t e l ef il m : 2X30 Film el basi¬ 
lischi» di Uu We itmO R ei . con Stefano Setto-Flore»: 23 Lo inchiesta del 
—oh rio Maigret (2* puntata). 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onde verde- 6.10. 6.58. 

7 58.9 58, 11.58, 12.58, 14 58. 
16 58. 18. 18 58. 20 58. 22.58; 
6 06. 7.15. 7.36, 8 30 La comtxna- 
zxane museale: 6.15, 22.22 Autore- 
do flash; 7.30 EdcoU del GR1; 
7.40.19.28 Onda verde mare; 9 Ra¬ 
de) anche noi; 11 Le canzoni dei ricor¬ 
di ; 11.34 «La Certosa di Parma»; 
1X03 Viva la rade: 13.15 Master; 
13 55 Onda verds Europa; 15 Data 
beta Otero ? LA Mariane; 16 I pag¬ 
notta estate; 17.25 Globetrotter: 
18 05 Ecco a voi Elton John; 18.25 B 
concerto da camera di Radwuno: 
19.15 Cara musica: 19 30Radouno 
jazz: 20 «B meno ideale», di O. Wy- 
de. 20 45 a leggo; 2 1 «L'mcretàWe 
caso Kakrvn»; 21.25 Caro Ego: 
21 *0 «L'anno prossimo*; 22.27 Au- 
dobo», 22.50 Asterisco museale; 
23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO G 05. 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 10. 11 30. 12 30. 


13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 

18 30. 19.30. 22.30; 6 02 I gexm; 
7.20 Svegiar raurora; 8 La sebi# 
mentale del barritelo: 8.45 «Due Do¬ 
rimi e una dorma»; 9.32 Subito quo; 
10.30 70 gorm suTOrient Express: 
12.10, 14 Trasnussmni ragionai; 
12.48 Un'isola da trovare: 13.41 
Sound track; 15 Storia tritate e rat¬ 
torta; 15.37 Musica da passeg^o; 
16.32 Perché non npartame; 17.32 
Aperti i p omeriggio; 18.401 racconti 
afta radio: 19.50 Una finestra sita 
musica: 20.55 G«aRo sera; 22.40 Un 
pianoforte neBa notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9 45. 

11 45. 13 45. 18.45. 20.45; 6 Pre¬ 
ludo; 6 55. 8.30. 10.30 R conceno 
del mattno; 7.30 Pretta pacata: 10 
«OraD»; 11.50 Pomeng^o museale; 
15.15 Cultura, temi e problemi; 
15 30 Un certo discorso estate; 17 
Le tecniche e i gusto; 17.30 Spazio 
Tre: 21 Rassegna de9e meste: 21.10 
Appuntamento con la scienza; 21.40 
Alee nel paese delle mertvigM: 
22 45 B. Bntten; 23 R jazz. 23.40 R 
racconto di mezzanotte 
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□ Rete 1 

13.00 VOGLIA 01 MUSICA - Programma di Luigi Fait 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SQUADRONE BIANCO - Film di Augusto Gemina, con Fulvia Lanzi. 
Francate» Datpe. Fosco Gischetti 

15.20 MISTER FANTASY - Musica da veder» 

15.45 HAPPY DAYS - Tolofilm 

18.10 AZZURRO QUOTIDIANO • Storia di pasci a pescatori del Mediterra¬ 
neo 

17-19.45 FRESCO FRESCO - Nel corso del programma (17 10) «Astro- 
boy»: (17 40) «Pronto dottore»; (181 «Colorado», con Raymond Burr. 
Bsbara C irrora; (18 30) «Linea bianca, linea gialla»; (18.45) «Disco 
fresh»; (19) «D'Artagnan». regia di Claude Darma (ultima parte), 
(19.30) «Guarda e vinci», gioco 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

21.25 CACCIA AL TESORO - Conduce Lea Pencoli Queste sera Bali 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 MERCOLEDÌ SPORT * Albwobello. pugilato- Sotgiu PaciuHo. al termi¬ 
ne 

TG1 NOTTE 

□ Rete 2 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina o ione collegate 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 STEREOESTATE - Musica. musica, musica 

13.60 FALSTAFF - Musica di Giuseppe Verdi, con Angelo Romero, Alberto 
RinBldi. Pietro Dottano Direttore d'orchestra Giuseppe Patané Regia 
televisiva Uno Procaccia |l'«2‘ atto) 

15.05 RHODA - Telelilm 

15.30 L’ULTIMO SAPORE DELL’ARIA - Film di Ruggero Deodato. con 
Maurino Rossi. Cerio Lupo, Vittoria Galeazzi 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Nel corso del programma «Krmbo». cartoni 
animati; «Munkhawen 1979», documentano: «L’Apemaia». cartoni 
animati; «Beniamino Franklin», documentano 

18.40 TG2 - SPORTSÉRA 

18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 


Rete 1 


13.00 VOGLIA DI MUSICA • Di Luigi Fan 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 ANIMALI PAZZI - Film di Carlo Ludovico Bragaglia. con Tolò, Ulia 
Gale, Luisa Fenda 

14.55 MISTER FANTASY • Musica da vedere 

16.60 HAPPY DAYS - Telefilm 

16.10 GU INSETTI: UN MONDO MISTERIOSO E SCONOSCIUTO 
/ 17-19.45 FRESCO FRESCO - Nel corso del programma; (17.10) «Astro- 

boy». canoni animati; (17.30) «Guarda e vinci», gioco; (18) Colorsdo; 
(18 30) Viaggio nelle maglia; (18.40) Ospiti a musica: (19) Jack 
London «L'avventura del grande nord» (1* puntata). (19.30) «Guarda 
e vinci» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 

21.25 ODIO PER ODIO • Film di Domenico Paolella, con Antonio Sabato. 
John Ireland, Mirko Ellis (V tempo) 

22.25 TELEGIORNALE 

22.30 ODIO PER ODIO - (2* tempo) 

23.00 PAOLO VI VENT’ANNI DOPO - A cura di Giulmo Moneta 

23.40 TG1 - NOTTE 

□ Rete 2 

IO. 15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e ione collegate 

13.00 TG2 - ORE TREOICI 

13.15 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO - «L’università della vela» 

13.45 FALSTAF - Musica di Giuseppe Verdi, con Angelo Romero e Alberto 
Rinaldi, direttore d'orchestra Giuseppe Patané. regìa televisiva di Uno 
Procaca (terzo atto) 

14.30 IL MONDO - Canone animato 

14.40 L'AVVENTURA GALANTE DI GAROU-GAROU - Regia di Pierre 
Tcherma, con Michel Serrault. Andrea Ferreo! 

15.35 UNO SPARO IN FABBRICA - Film di Erkko Kmkoskt. con Urpo 
Podtolainen. Aarne Hakulmen 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Nel corso del prorfamma- «KBmbo». «Blon- 
die». telefilm: «L'Apemaia», «Sulle tracce di Ramiate II», documentano 

18.40 TG2 - SPORTSÉRA 

18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


18.45 TQ2 • TELEGIORNALE : 

20.30 ARABESQUE — Regia di Roberto Guicciardini, con Mimiy Pannar 
Mauro Avogadro, Luigi Dlbertl (1* puntata) 

21.35 ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO - Film di George Pollock, con 
Margaret Rutherford, fion Moody. Charles Tingwell (1* tempo) 

22.20 TG2 - STASERA 

22.25 ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO - (2* tempo) 

23.10 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY - «Un viaggio naU'America di 
oggi sullo'noto della piu "vera" musica country» < 

24.00 TG2 - STANOTTE . 

O Rete 3 

18.00 TG3 • Intervallo con «Favole popolari ungheresi» 

19.25 UN FESTIVAL SOTTO I TRULLI - (2* puntata) 

19.65 LA CINEPRESA E LA MEMORIA-«Il documentano italiano dal 1949 
al 1970» 

20.05 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED E SUBITO STORIA - «Le . 

antiche repubbliche mannare» 

20.30 IL SOSPETTO - Film di Francesco Miselli. con Gian Maria Volontà. 
Renato Salvatori, Anmo Guardai 

22.15 DELTA SERIE - «Ammali selvatici. L’aquila americana* 

22.40 TG3 - Intervallo con «Favole popolari ungheresi» 

23.05 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Strada Aperta 

□ Canale 5 

8.30 «Buongiorno Itolta», 8 35 Telefilm iPhlllyn; 9 Telefilm «Alice*; 

9.30 Telefilm «Mary Tyler Moore»; 10 Telefilm «Loti Qtant»; 11 Telefilm 
«Giorno per giorno». 11.30 Rubriche; 12 Telefilm «li mio emlco Arnold»; 
12 30 Telefilm «Simon Ternplar»; 13.30 Teleromanzo «Sentieri»; 14.30 
Teleromanzo «General Hospital»* 15.15 Film «Terra fontina», di Antho* 
ny Mann, con James Stewart; 17 Telefilm «Seerch»; 18 Telefilm «Le 
piccola grande Nell»; 18.30 Pop coro rock; 19 Telefilm «Tutti e cete»; 

19.30 Telefilm «Kung fu»; 20.25 Telefilm «Poldark»; 21.25 Film «Il re 
delle isole», di Tom Gries, con Choflton Heiton; 23.25 Tennis; 0,25 Film 
«Il dominatore di Chicago», di Nichel»® Ray. con Robert Tyler. 


O Retequattro . 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.15 Cartoni animati «I superamlci», «L'orso e il 
cagnolino»; 10.15 Film «Saint Louis biuta», di Allan Raisnar. con Nat 
King Cole; 12 Telefilm «Operazione sottoveste»; 12.30 Telefilm «I bam- 



Gìart Maria Volonté nel «So¬ 
spetto» (Rete 3. ore 20.30) 



20.30 TG2 • SESTANTE - «La legge in piazza», di Piera Rolandi 

*21.25 TELEPATRIA INTERNATIONAL OVVERO NIENTE PAURA... SIA¬ 
MO ITALIANI - Presenta Renzo A/bore 

22.30 TG2- STASERA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE • Peecioli (Pisa) Ciclismo (Coppa Sabbatini) 

23.50 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 

19.55 LE CINEPRESE E LA MEMORIA - Il documentano italiano dat 1949 
al 1970» 

20.05 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED É SUBITO STORIA 

20.30 BODAS DE SANGRE - Film di Carlos Saura, con Antonio Gades. 
Cristina Hoyos. Juan Antonio 

21.40 TG3 

22.05 DANCE 3 - «Internazionale music made in Italy». presenta Milly Car¬ 
ioca 

23.26 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Battuta 

□ Canale 5 ' 

8.30 «Buongiorno Italia», 8.35 «Phyllis». telefilm; 9 «Alice», telefilm; 

9.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 10 «Lou Grant». telefilm; 11 «Giorno 
per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «La piccola grande Nell», 
telefilm; 12.30 «Simon Tamplar». telefilm; 13.30 «Sentieri», teleroman¬ 
zo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 Film «Partita d’azzar¬ 
do», di George Marshall, con James Stewart. Marlene Dietrich; 17 
«Search». telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop corn 
news»; 19 «Tutti a casa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 
«Jukeboxstar»; 22 Film «Tot6 a Peppino divisi a Berlino», di Giorgio 
Bianchi, con con Totfr. Peppino De Filippo; 23.25 «Campionato di Basket 
NBA»; 1 Film «La pistola sepolta», con Glenn Ford. 


□ Retequattro 


r 8.30 Ciao Ciao; 9.30 «■ superamici», «L'orso e il cagnolino», cartoni 

I l animati; 10.15 Film «Un mandarino per Teo». di Mario Mattolì. con 

Walter Chiari. Sandra Mondatoti. Ave Nicchi; 12 «Operazione sottove- 
sta», telefilm; 12.30 «I bambini dal dottor Jamison». telefilm; 13 «Matt 
Elizabeth Taylor in «Chi ha Helm». telefilm; 14 «Agua viva», novela; 14.45 Film «Il dottor Max», di 

paura di Virginia Woolfn (Italia James Goldstone, con Lee J. Cobb; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Star Blazers». 

1, ore 20.30) > cartoni animati; 18.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 19.30 


□ Montecarlo 


□ Italia 1 


□ Svizzera 


bini del dottor Jamison»; 13 Telefilm «Matt Helm»; 14 Novale «Agua 
viva»; 14.45 Film «La famiglia Kovacke, di Ralph fieitencity, con Sarah 
Cunningham; 18.30 «Ciao ciao»; 18 Cartoni animati «Star Blatera»; 

18.30 Talafllm «Quella casa netta prateiles; 19.30 Telefilm «Quincy»; 

20.30 Telefilm «Time Express»; 21.30 Film «Sfida senza paura», di Paul 
Newmen, con Paul Nswman. Henry Fonda; 23.15 Talafllm «F.B.I.». 

□ Italia ! 

8.30 Cartoni animati «Re Laonardo a la sua awentures, «La principessa 
Zaffiro»; 9.30 «Adolescenza inquieta», tslsnovsla; 10 Film «Tra moglie 
a marito», di John Rlch, con Van Johnson. Janat Leigh; 12 «0«t Smart», 
telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Blm Bum Barn; 14 «Adole¬ 
scenza inqulatas. tslsnovsla; 14.30 Film «Salvataggio dall’Isola di Gtlll- 
gan». di Lesile Martleon, con Alan Hale jr.; 16.26 Blm Bum Barn; 1B «La 
grande vallata», talafllm; 19 «Wondar womim, telatimi; 20 «Soldato 
Benjamin», telefilm; 20.30 Film «Brama di viverti, di Vineanta Mfnnelli. 
con Klrk Douglas, Anthony Quinn; 22.40 «Racconti dal brividoa. telefilm: 
23.40 Boxa; 0.40 «Winston Churchill», telefilm; 1.90 «Dan Auguste, 
telefilm. 

O Svizzera 

18 Programmi estivi par la gioventù; 18.50 Disegni animati; 19 «Guerra 
natta città», telefilm; 19.55 II Regionale; 20.16 Telegiornale; 20.40 «Ve¬ 
nere». telefilm; 22 «Il tempo delle cattedrali», di Gergas Ouby. 

G Capodistria 

18 Film: 19.30 TG - Punto d'incontro; 19.45 15 minuti di musica; 20 
Atletica: Campionato jugoslavo; 22 TG • Tuttoggl; 22.10 Zalt im Blld. 

G Francia 

12.26 Gli amori degli anni grigi; 13.35 «La Virgtnlanas, telefilm; 14.45 
Un mondo diverso; 15.45 Cartoni animati; 15.65 Pomeriggio eportivo: 
18 Racré A2; 19.15 Attualità regionali: 19.40 II teatro di Bouvard; 20 
Talaglornala. 20.35 «Il kimono roasos. telefilm; 21.35 Concerto; 22.25 
Documentarlo. 





18 «Lo scoiattolo Banner»; 18.26 «Il dirigibile»; 19.05 «Anna, giorno 
dopo giorno», teleromanzo; 20 «Medici di notte», telefilm: 20.30 Special 
cantanti: Milva in concerto; 21.30 «Carlotta a Weimar», film di Egun 
GQnther. con LUI! Palmer; 23 «Incontri fortunati», dibattito. 


■Qulncy», telfilm; 20.25 Film «Rebus per l'assaaaino». di Herbert Ross, 
con Richard Benjamin; 22.35 «Stasera amore», conduca Maurizio Co¬ 
stanzo; 23.36 Boxe. 


8.30 «Re Leonardo a le sue avventure», «La principessa Zaffiro», cartoni 
animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film «Il coraggioso 
dr. Christian», di Bernard Vorholt. con Jean Hersholt; 11.05 «Wondar 
Woman», telefilm; 12 «Get Smart», telefilm; 12.30 «Vita da strega», 
telefilm.- 13 «Blm bum barn», cartoni animati; 14 «Adolescenza inquie¬ 
ta», telenovela; 14.30 Film «Tra coma allora», di Gaorga McCowan, con 
Clarence Williams; 16.25 «Blm bum barn», cartoni animati; 18 «La gran¬ 
de vallata», telefilm: 19 «Wonder woman», telefilm; 20 «Soldato Benja¬ 
min». telefilm; 20.30 Film «Chi ha paura di Virginia WoolfZa, di Mike 
Nichols. con Elizabeth Taylor. Richard Burton; 22.40 aMagnum P.I.». 
telefilm; 23 Film «Cyborg 2087: metà uomo a metà macchina», di Fran¬ 
klin Adreon. con Michael Renni; 0.30 «Ironside». telefilm. 


18 Programmi estivi par la gioventù; 18.15 Un uomo, un ragazzo, la 
natura; 18.50 Disegni animati; 19.06 Trama mortala, talafllm; 19.56 II 
Regionale; 20.15 Telegiornale: 20.40 Film «La strada 4 spirai*», di 
Robert Mulligan, con Rock Hudson, Buri Ivee; 23 Musicalmente, con Gii 
Oldies. 

G Capodistria 

18 «Il futuro del passato», documentario: 19 Jazz tulio schermo; 19.30 
TG - Punto d’incontro; 19.45 15 minuti di musica: 20 Atletica. Cemlona- 
to jugoslavo; 22 TG - Tuttoggi: 22.10 Zeit Im Bild. 

G Francia 

12.25 Gli amori degli anni grigi; 13.35 «La Virginiana», telefilm; 14.45 
La vita oggi; 15.45 Cartoni animati; 15.55 Pomeriggio sportivo: 18 
Recré A2; 19.15 Attualità regionali; 1^.40 II teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale: 20.35 «Club delle televisioni del mondo», telefilm; 22.55 
Si farà meglio la prossima volta. 

G Montecarlo 

18 «Lo scoiattolo Banner», cartona animato; 18.25 H dirigibile; 19.05 
Anna, giorno dopo giorno; 20 «Medici di notte», telefilm: 20.30 Compa¬ 
gnia stabile della canzone con varietà a... comica fìttala; 21.30 Film 
«Mambo». con Silvana Mangano: 23 «I racconti di padre Browna. 


Luigi Diberti e Mimsy Formar in «Arabesque»"IRete iT ora 
20.30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 7.8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda Verde: 6.02, 6.66. 

9.58, 11 58. 12.66. 14.58. 16 56. 

17.58. 18 58. 20.68, 22.68: 6 05. 

7 15. 8 30 La combininone musica¬ 
le. 6.15. 22 22 Autoradio llash; 7 30 
Edicola del GR1. 7 40. 19 28 Onda 
verde mare. 9 Radio anch'io, 11 La 
canzoni dei ncordi; 1134 «La certosa 
di Parma». 12 03 Viva la radio; 
13 15 Master; 13 55 Onda verde Eu¬ 
ropa. 15 Nord Sud o viceversa. 16 
Piginone ostate. 17 25 Globetrotter; 
17 58 «Ipotesi», 18 27 È noto all’u¬ 
niverso. 19 15 Cara musica; 19 30 
Radiouno Jazz; 20 Radiouno svende 
musica. 21 Pano poeta. 21 27 Rap¬ 
porto conlidennale, 2150 «Son gen¬ 
tile. son cortese». 22 27 Audiobo», 
22 50 Asterisco musicalo. 23 05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. IO. 11 30. 12 30. 

13 30. 16 30. 17.30. 18 30. 


19 30. 22.30: 6 I giorni; 8 L* saluta 
del bambino; 8 45 «Due uomini e una 
donna*: 10.30 70 giorni sull'Orient 
Espressi 12,10*14 Trasmissioni ra¬ 
gionali: 12 48 Un'isola da trovare; 
13.41 Sound (rack; 15 Stona d Italia 
a dintorni; 15.30 GR2 Economia; 
16.45 Musica da passeggio. 16 32 
Perché non riparlarne); 17.32 Aperti 
il pomeriggio; 18 40 I racconti alla 
radio; 18.50 Una finestra sulla musi¬ 
ca; 20.65 I contemporanei; 22 40 
Un pianoforte nella notte 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.26. 9 45. 
11.46, 13 45, 15 05. 17 45. 

18.45. 20.25. 23.63; 6.65. 8 30. 
10.30 II concerto del mattino. 7 30 
Prima pagina; lOiOrsD»; 11 50 Po¬ 
meriggio musicale; 15 15 Cultura te¬ 
mi e problemi. 15 30 Un certo di¬ 
scorso estate, 17 Spaziotro: 21 Ras¬ 
segna delle riviste. 21 IO XXVI Luglio 
Musicale a Cspodimonte. direttore V. 
Benedetti Michelangeli (nell inlerva); 
lo. 21.50, Libri novità); 22.30 Coast 
tocoast; 23 II jazz: 23 38 II racconto 
di mezzanotte 



«Bodas de sangre» di Carlos Saura (Rata 3. ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 22.30. Onda verde 6.05. 6.58. 

7.58. 9 58. 11.58. 12.68. 14.58. 

16.58. 18.58. 20.45. 20.52, 

22.58: 6 05 - 7.15 - 7.35 - 8.30 La 
combinazione musicale; 6.15-22.22 
Autoradio flash. 7.40-18.2B Onda 
verde mare; 9 Radio anche noi; 11 Le 
canzoni dei ricordi. 11.34 «La certosa 
di Parma»; 12 03 Viva la radio: 
13.15 Master; 13.55 Onda verde Eu¬ 
ropa : 15 Dalla bella Otero a Ufi Marle¬ 
ne: 16 II pagmone estate: 17.25 Glo¬ 
betrotter; 18.05 Ecco a voi I Beatles; 
18.28 Musica a palazzo Labia; 19.15 
Cara musica: 19.30 Radiouno jazz; 
20 «La smania dalla villeggiatura», di 
C. Goldoni. 21-45 Obiettivo Europa; 
22 29 Audiobox; 22.52 Asterisco 
musicale; 23.05 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30.8 30. 
9 30. 11.30. 12 30. Ì3-30. 16.30. 
17.30. 18 30. 19 30. 22.30: 6 I 


giorni; 7.30 Svegliare l'aurora; 8 Là 
salute del bambino; 8.19 Intervallo 
musicale; 8.45 «Due uomini e un* 
donna»; 9.32 Subito quiz; 10 30 70 
giorni suITOnent express; 12.10-14 
Trasmissioni regionali.- 12.48 Un’iso¬ 
la da trovare; 13.41 Sound track; 15 
Storie d'Italia; 15 45 Musica da pas¬ 
seggio; 16.32 Perché non nparlar- 
ne); 17.32 Aperti il pomeriggio: 
18.40 I racconti alla radio. 19.50 «A 
tu per tu con la natura»; 20 10 Up« 
finestra sulla musica; 20.45 «Il piccm 
lo santo»; 22.40 Un pianoforte 7 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45; 

11.45. 13.45, 18.45, 20.45; 6 Prq- 
ludto; 6.55 - 8.30 -10.30 II concerto 
dal mattino; 7.30 Prima pagina. IO 
■Ora D»; 11.50 Pomeriggio musicale; 
15.15 Cultura, temi e problemi: 
15.30 Un certo discorso estate; 17 
Le nuove famiglio; 17.30 Spazio tre; 
21.10 Lodoletta, musica di Masca¬ 
gni; 23 II |azz: 23 40 II racconto di 
mezzanotte. 


□ Rete 1 

13.00 VOGLIA 01 MUSICA - Programma di Luigi Fait 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA TELEFONISTA - Film di Nunzio Mal asomma, con Isa Pois. Mimi 
Aytmer. Luigi Cimerà. Sergio Tofano 

15.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

15.50 HAPPY DAYS - Telefilm 

16.15 AZZURRO QUOTIDIANO - «Storie di pesa e pescatori del Mediterra¬ 
neo» 

16.40 ARTISTI O’OGGI - «Agenore Fabbri» 

17-19.45 FRESCO FRESCO - Nel corso del proryamma 117 101 «Astro- 
boy»; (17.30) In studio con ospiti e musica: (18) «Coforado». con 
Cennis Weaver. Clynn Tixman. ( 18 30) Buon appetito, e poi.. ( 18 45) 
Disco fresh: (19) Jack London L’avventura del grande Nord. (19 30) 
Guarda e virici 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PING PONQ - Opinioni a confronto su fatti e problemi di attualità 

21.25 STRANO INTERLUDIO - Film di Robert Z. Léonard, con Clark Cable. 
Norma Sbearer. May Robson (1* tempo) 

22.25 TELEGIORNALE 

22.30 STRANO INTERLUDIO - Film (2* tempo) 

23.20 TG1-NOTTE 


O - Rete 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e zone collegate 
i TG2 - ORE TREDICI 

VETRINA Ol AZZURRO ’83 - «Squadra delT' Orso giaco’’» 
i COSI NON É. SE VI PARE - Di James Burke 
i SPECIALE MIXER DOCUMENTO - «Occh. da odo» 
i ROTTA KARACHI - Documentano 

i L'ORO DI ROMA - Ffim d Cario lizzar», con Anna Mona Ferrerò Jean 
Screi, Girard Blan. Anckea Checchi 
1.40 TANOEM ESTATE - Nel coreo deI progamma: «Ktanbo». disegni 
adunati; «Ridiamo con. e. tdefiton. «L'Apemaia». cartoni ammutì; 
«Viagg» defl'obefcsco». documentalo 
» TG2 - SPORTSÉRA 


19.45 

20.00 

20.30 

21.60 

22.00 

23.50 

00.05 


Rete 1 

VOGLIA 01 MUSICA - Programma 4 Lvgi Fan 
TELEGIORNALE 

TV1 ESTATE - (1* pane) Nel corso del programma: (14) «Tempo 
massimo». Sm di Mano Mandi, con Vittorio De Sca. Mriy: (15 251 
«Roma in saccoccia», varietà: (18.201 «L’iooie del tesoro», cartone 
aramato: (17) «America Screams»; (17.30) «Vérde lufta» 

TV1 ESTATE • (2* parte) Nei corso dei programma: «Cottimo fuorileg¬ 
ge*. seeneggrito; ( 19.151 «Lo show» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE '83 - Varietà museale def estate 
TELEGIORNALE 

UN MARZIANO A ROMA - Di Emo Flaano. con Franc e s co Capua¬ 
no. Roberto Sonar»», Renzo Rosse Ragia televisiva di Bruno Rana 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sena sea 
TC1 - NOTTE 


□ Rete 2 

10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO-PaMessma a zona ««agate 
13.00 TG2-ORE TREOICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Gnà. paesi, uom*v. cose da ftftndaa 

13.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
14.00 PIONIERI DEL VOLO - «Nefia grande mostra» 

14.55 DETàO L’OSCTTIVO - «Ulano Lue ss - Reportage*, di Caria Cerati 
15.20 A GIORNO OELL’ASSUNTA • Firn di Nno Russo, con Tino Schernii. 
Leopoldo Trieste 

17-18.35 TANDEM ESTATE - Nel corso del programma. «Cara una volta», 
cartoni ammari: «Pierre Fabiana, telefilm: «Griexy Expre* 999». cartoni 
ammana. iGunr» e Paiono», telefilm 

18.40 TG2 - SPORTSÉRA 

18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO-.. QUASI AZZURRO 

15.45 TG2 - TELE GIORNALE 

20.30 ARABESQUE - Regia di Roberto Gucovdm. con fifimsy Fjrmer, 
Claude Parocao. Giovanni Veri or azzo (2' puntata) 

21.40 A CASO PISCIOTTA - Film di Entrando Visconti, con Tony Musante. 
Carla Gravina. Maceia Michelangeli. Salvo Randona fi* tempo) 


18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO... QUASI AZZURRO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 

21.45 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 

22.35 TG2- STASERA 

22.45 19087 - Regìa di Paolo Bocelii. con Roberto Abbate. Clauda Beilaasai. 
Paolo B oc celli 

23.35 TG2 - STANOTTE 

CU Rete 3 

19.00 TG3 - intervallo con «Favole popolari ungheresi» 

19.25 MONTEPULCIANO: 8* CANTIERE INTERNAZIONALE D'ARTE 

19.S5 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Il documentario italiano dal 1949 
al 1970» 

20 05 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARE ED É SUBITO STORIA 

20.30 TEATRO CON LA MACCHINA OA PRESA - «Uno sguardo dal 
ponte», con Rat Vallone. Jean Sorei 

22.25 TG3 - Intervallo con- «Favole popolai ungheresi» 

22.50 CONCERTONE - «Little River Band» 

□ Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 «Phyllis». telefilm; 9 «Alice», telefilm; 

9.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 10 «Lou Grant», telefilm; 11 «Giorno 
per giorno», telefilm (1* parte); 11.30 Rubriche; 12 «8 mio amico Ar¬ 
nold». telefilm; 12.30 «Simon Tempiere, telefilm; 13.30 «Sentieri», te¬ 
leromanzo: 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 Firn «Erasmo 
il lentigginoso», di Henry Koster. con James Stewart; 17 «Seerch». 
telefilm; 18 «La piccola grande Nell», telefilm; 18.30 «Pop corti week¬ 
end»; 19 «Tutti a casa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 
«Arabesque», telefilm. 21.25 Film aUnico indizio una sciarpe fiale», di 
Rané Clement. con Faye Dunsway; 23.25 «Goff/Vela»; 0.25 Film «La 
nipote Sa bella», di Giorgio Bianchi, con Tina Pica. Renato Salvatori 


CU Retequattro 


8.30 Ciao Ciao. 9.15 «l superamici», «L'orso o il cagn o ino», cartoni 
animati, 10.15 Film «Innamorarsi alla mia età», (fi Orlando Jtmenez Lesi, 
con Jufio Iglesias; 12 «Operazione sottovasta», telefilm; 12.30 el bambi¬ 
ni del dottor Jamison». telefilm.- 13 «Matt Hetm». telefilm; 14 «Agua 
viva», novela; 14.45 Film «Non desiderare la donna d’altri», di Ddbert 
Mann, con Louise I letcher; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Sur Btazer»». cartoni 



animati. 18.30 «Quella casa nella prateria», telefilm (1* parte); 19.30 
«Quincy», telefilm; 20.30 eTime Express», telefilm; 21.30 Film «E nata 
una stalla», di Frank Pierson. con Barbra Straisand. 


Clark Gable in «Strano intarlu- 
dioe (Rete 1. o*e 21.25) 



22-30 TC 2 -STASERA 

22.35 A CASO PtSCIOTTA - (2* tempo) 

23.25 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Spettacolo de*a 
none 

24.30 TG2 - STANOTTE 

00.05 PENTATHLON MOOERNO - In Eixovrsione Campionato del mondo 


□ Rete 3 


18.45 PR OSSH AM E NTI • Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - lu tar»«So corc «Favole popolari (xtgheresi» 

19.25 A POLLICE - P rogrammi viso e da vedere su«a Terza Rete 

19.55 T U TT I N tC E N A - CINETECA - Persone, cronache, mode, costumi 
del tempo «uro 

20.30 FAMING OTHELLO - Firn di Orson Wefles. con Orson Wefles Sui ari¬ 
ne Ooutier. M*hed Mediammo» 

21.55 TG3 - Intervaào con: «Favola popolari ungheresi! 

22.20 CRIM • «Una governante per sua Maestà», con Alan Dob>e. WAam 
Srmons 

23.10 ROSA D'ORO ’B3 - Spettacolo music a'e 

□ Casale 5 

8.30 « Bu ongiorno Roba»; 8.3S «Phyfiisa. telefilm; 9 «Afiee*. telefilm; 

9.30 «Mary Tyler Mooree, telefilm. 10 «Lou Orante, telefilm. 11 «Giorno 
per giorno», tel efi lm; 11.30 «Leva boat», telefilm; 12.30 «Simon Tem¬ 
plari. telefilm; 13.30 «Una Tamigi americana», telefilm: 14.30 «Arabe¬ 
sque». tefefibn; 15.15 Frtm «Msl ssi a». film di Richard Thorpe. con Spen¬ 
cer Trecy. James Stewart; 17 eBeerch». telefilm.- 18 Jukebox-ster; 

19.30 «PoMori», tele fi lm; 20-25 04 Buaaoledomani. incontro di boxe: 

21.25 Film «H5 codice «omenti», ri Ronald Mamma, con James Carnet, 
Sandra Dee; 23.25 M undio tota: Milan-Juventus,«Attenti a quei due», 
telefilm. 


□ Retequattro 


James Gemer in «M5. Codice 
diomonti» (Cenale 5, ore 
21.25) 


8 30 C«ee dee; 9.15 el superamici». «L’orso a il cagnolino», cartoni 
animati; 10.15 Film «i'utttoiK» dei mohicani». di Matteo Ceno, con Jack 
Taylor; 12 d'ero ri HHcfi c e d ». telefilm: 13 «Matt Helm». telefilm: 14 
«Agua trive», novale; 14.48 Ffim aie ma a c otta», di A4e4 AMrlch. con 
Oary Cola man; 14.30 «1 s u p ere mi cf ». cartoni animati; 17.30 «I giovani 
covdoys». telefilm; 1B «Star blazers». cartoni animati; 18.30 «Quella 


□ Italia 1 


8.30 «Re Leonardo e le sue avventure», «Le principesse Zaffiro», cartoni 
animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film «Di nuovo 
insieme», di Erle Kenton. con Jean Hersholt. Dorothy Lovert: 12 «Get 
Smart», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn», 
cartoni animati; 14 «Adolescenza inquieta», tela novela; 14.30 Film «O- 
perazione superdome». di Jerry Jameson. con David Janssen. Edie A- 
dama; 18.25 «Brm bum barn», cartoni animati; 18 «La grande «alta», 
telefilm; 19 «Wonder woman». telefilm; 20 «Soldato Benjamin», tele¬ 
film; 20.30 Film «Sangue e arena», di Roubon MemouSen. con Tyrone 
Power. Linda Darnell, Anthony Quinn; 22-40 «Agenzia Rocfcford». tele¬ 
film; 23.40 Film «Le manie di Mr. Winninger», di JosA Luis Madrid, con 
Waldemar ‘Nohffahrt. Patricia lorsn; 1.20 «Cannona, telefilm. 


CU Svizzera 


18 Programmi estivi per te gioventù; 18.50 Disegni animati; 19.10 «Tra 
cielo e mare», documentario; 19.35 XXXV! Festival internazionale del 
film; 19.55 II Regionale; 20.15 Telegiornale: 20.401 melati che ci gover¬ 
nano ; Roosevelt. Stalin. ChurehìH; 21.46 Video-match; 23.05 Film «Un 
hippie nei marine*», di Joseph Sargent con Darren McGevìn. 


G Capodistrìa 


18 «Un caso di assassinio», telefilm; 19 Temi (fat tu a l it à ; 19.30 TG - 
Punto d'incontro; 19.45 «Gioco pericoloso», telefil m; 20.45 Ffim «Amo¬ 
re roeso», di Aldo Vergano, con Marina Berti, Arnoldo Foà: 22.05 TG - 
Tuttoggi; 22.15 Zett im bild. 

G Francia 

12.25 Gli amori degli anni grigi; 13.35 «La Virginisna». te l e fi l m : 14.45 
La vita oggi; 15.45 Cartoni animati; 15.55 Pomeriggio s p or ti vo: 18 
Recré A2; 19.15 Attualità regionaS; 19.40 N teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.3S «Verdi», sceneggiato; 21.45 Apo s tr o f i ; 23.15 Ffim 
«Les autres». (fi Hugo Santiago, con Ma u r i ce Boni. 


G Montecarlo 


18 «Lo scoiattolo Banner», cartone animato; 18.25 8 dirigibile; 19.05 
■Anna, giorno dopo giorno», teleromanzo; 20 tMi ft d di notte», tele¬ 
film; 20.30 Jerry Lewis show; 21.30 «Per ma coma aa fòaae», c ommedie 
di • con Peppino De Filippo; 23.35 «Poiice Sur geon ». 


case nella prateria», telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm; 20.30 Ffim «fi 
casinista», di P.F. Fingitore, con Pippo Franco, 22 «Froab l a a Been», 
telefilm; 23 «F.B.L», telefihu. 


nc 18 «la 
20«Stre- 


G Italia 1 

8 30 «Carletto i prin cip e dei mostri», car to n i animi Su 9 «In caso La¬ 
wrence». telefilm; 9.45 «Adolescenza totgiftatai. labssvsA' 10.16 Ffim 
«Dofiari che scottano», di Don SiogoL con Me lagine, Steve Cechran; 
12.10 «Operazione ladro», telefilm: 13 Boxe; 14 «Adoteocenza bgN- 
ts». t el enovel e : 14.30 Ffim «Il co r sa ro nero», di Sergio lefim, con 
Kebir Sedi. Carole André; 16.30 «Bim bum berne, c o st on ion bwoi fc 18 «lo 
coso nt b e praterie», telefilm; 19 «in csoo Lawrence*, tséofibn; 20 «Stre¬ 
ga per amore», telefilm; 20.30 Ffim «Gigi*, fi Vàaoonto MmmA con 
Lesile Caron. Louis Jourdeo; 22.40 «Op»r elleno bfioo. tsS afibn; 23.4 0 
Film «L'uomo che ingann ò Ss morte», di Te r en ee Ashor, con CbiiSSephar 
Lee; el termine «Den Auguete, telefilm. 

G Svizzera 

17.20 «fi ponte che conqustò il mondo», do cu mentarie; 18.10 «la crtma 
den ego», telefilm; 19.20 efi mursterino*. telsffin ; 19.48 XXXVI Festi¬ 
val Intemazionale del film; 20 fi Ragionale; 20.15 Talegiemate; 20.40 
Ffim «Alle donne ci penso io». «fi M Yortrin, cen Frenb Santi a; 22.35 
Saboto sport. 

G Capodistrìa 

18.05 Film, 19.30 TG - Punto d’incontro; 1* 4» «Guordw del corpo», 
telefilm. 20.45 «Ep*d«mia al rsneh». telefilm; 21.30 Moka pegsàere; 

22.15 TG - Tuttoggi. 22.15 Zeri un Bild. 

G Francia 

12.15 Ricordi - Ricordi. 13 35 «Sceriffo, fo noni pouroa. f oNR bw ; 14.25 
•Lo avventuro di Tom Sawyer». sceneggiato; 14.50 Pomeriggio «sorti¬ 
vo; 1». 15 Attualità regionali; 19.40 II teatro di Bernard: 20 Triegieme- 
le; 20.35 «fi più bel cartefiones, varieté; 22.06 Coccia al teatro. 


G . Montecarlo 


12 Program ma sportive; lt.05 «Anno, giorno dogo giorni 
so; 20 « Modi ci di netto», telefilm.- 20.30 «io caduta dadi 
r a ggiato; 21.30 A boccaporto. 22.30 Ffim els netta dei 
ni», con John betend. John Corrodine. 



Vincent Price protagonista di «Timo Express» (Rete 
20.30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda Verde: 6 05. 6.58, 

7.58. 9 58. 11.58. 12.58. 14 58. 

16.58, 17.55. 18.58. 20.58; 6.15 
Airiorario flash; 6 40 Ieri al Parla¬ 
mento: 7.15. 7.36. 8 30 Le combi¬ 
nazione musi ca l e ; 7.30 E (Scola dei 
GR1: 7.40. 19 28 Onda verde mare; 
9 Rad» anghe ne»; 11 Le canzoni dei 
ricordi. 11.34 «Storie di un amico»; 
12.03 Viva la rad»; 13.15 Onda ver¬ 
de week-end. 13 25 Master; 13.55 
Onda verde Europa; 14.281 padri del¬ 
le scene macài; 15 Nord-Sud e.. vi¬ 
ceversa: 16 n pagmone estate; 17.25 
Globe trotter; 18 «Ipotesi»; 18 30 Di¬ 
vertimento musicale: 19 25 Cara mu¬ 
sica: 19 30 Rariouno jazz; 20 « (por¬ 
no pai lungo; 21 Concerto anfanato; 
22 28 I grandi vstzsn 22.30 Orche¬ 
stra rida sara: 22.50 Asterisco musi¬ 
cale. 23 03 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 OS. 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 


13.30. 15.30, 16 30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22 30: 6 I giorni; 
7.20 Svegliar l'aurora; 8 La salute del 
bambino: 8.45 «Dua uomini e una 
donna»; 9.32 Subito qtxa: 10.30 70 
grimi suTOnant Express: 12.10 14 
Trssmissior» regionali; 12.48 Hit pa¬ 
rade: 13.41 Sound-track; 15 Storie 
d’Italia e dettomi; 15.37 Musica da 
pa st eggi o ; 16.32 Perché non ripar¬ 
larne: 17.32 Apriti il pomeriggio; 
18 40 Racconti afta rad»; 19.50 Una 
finestra sufia musica; 20 55 Piogge 
di stese: 22.40 Un pianoforte nde 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 7.25. 9 45. 
11.45,13.45. 1845. 20.45; 6 Pre¬ 
ludo; 6.55. 8.30. 10.30 fi concerto 
dei matta»; 7.30 Frena pagata; 10 
«Ora D»; 11.50 Pomtriggw musicale; 
15.15 Cultura, temi e problemi; 
15 30 Un certo decorso estate; 17 
SpazMtre: 21 R saeeyt a dette mnste; 
21.10 Nuove musiche; 21.40 Spa¬ 
riatro opinam i; 22.10 La musica da 
camara di Scfxxnann; 23 ■ iazz: 
23.40 fi racconto di mezzanotte 



Uno inquadratura di oli c o so Fisciottts (Roto J. oro 21.40) 

D RADIO I ! 13 S». 1® 30. 17.30. Il 


GIORNALI RADIO- 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23 Onda Verde: 6 02. 6 58, 

7.58. 9 58. 11 58. 12 58, 14 68 . 

16 58. 17 03. 18 58. 20 58. 

22.58. 605. 7.15. 7.36. 8 30 U 
competanone museale. 6.15-22.22 
Autoradio flash. 6 46 Ieri ri Porta¬ 
mento, 7 40-19 28 Onda verde ma¬ 
re; 9 Onda venda u» ri-end; 10.15 
Incontri mus«ri del m» tpo; 11.15 
Modo e manera: 11.4S La lantwne 
magea: 12 28 «Mata Km»; 13 20 
Master; 13.55 Onda verde Etrope; 
14 «Peft mràbAst; 15 bftcr a bx » » 
manonene: 16 25 Dietro la Marita 
con i gand (Sri nostre i smpe ; 17 
Fantasie musicai; 17.30 Rado cam¬ 
ping: 18 Oberavo Ewogs: 18.30 Au¬ 
torado: 19.15 Cara musica; 19 30 
Radour» Jazz: 20 Svarino... famori. 
20 30 CI» dorme non pqjka pesa; 21 
«S» coma salute, 21.30 ùria tara; 
22 Stasera a Narra. 22.28 «Aiwnri 
rade» — la tanfanata 


G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05.6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 1130. 12 30. 


13 20, 16.30. 17.30. 18 30.- 

19 30. 22.30: 8 30 Risacca; 8 1» 
salute dal bomba»; 8-4$ Ma* e ima 
canzonr. 9.32 Crina uomo canta; ti 
Long plvying rvt; 12.10,14Trasnus- 
sorti ragion**; 12.48 P rim atta que¬ 
sto bri»? 13 41 Boxrid vari: 15 
Ghiri a fi ma ssa ro <ft Casanova; 

15.37 Hkprixd» (ri sarntme; JoeCo- 

tkart 18.37 MNa a una cantane; 
17.02 Gnrnidicerie: 17.32 In deci 
te daRe Laguna; 19 50 Sti ri — da 
«Protagonisti dii jsaz»; 21 Contrito 
antere»o dreno: 22.40 Concerto <T 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 8 45. 7.25.9 45. 
11.45. 13 45. 18.40. 20 55. 

23.53; 8 Preludo: 6.55. 8 30. 
10-16 I contri» dri mattino; 7.30 
Prone psgns; 10 Cultura, tem i a grò -’ 

15.20 Lbn novità; 15.30 Foboneer- 
vo: 18 30 Spanavo: 21 Rassegne 

defia rti ie H. 21.10 Mrichasvwwsrt 
tri tot Kris: 22.36 Un l a c ca m o d 
flora Fteechri; 23 i fan 
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Videoguida 


Rete 1, ore 22 

Telecamere 
di gala 
per far 
festa 

al cinema 


Gran soireé a Taormina per la conclusione del XIV Festival 
cinematografico intemazionale. Non potevano mancare, invitate 
d’onore, anche le telecamere a trasmetterci in diretta le fasi della 
premiazione, occasione per vedere sfilare le facce più belle e simpa¬ 
tiche del cinema italiano e, perché no, anche qualche antipatico 
intruppatosi per godere delle luci della ribalta. Non facciamo no¬ 
mi. 

Si annuncia una settantina di ospiti di riguardo, tutti .ospitati» 
da Pippo Baudo nella splendida sede del teatro greco di Taormina, 
dove saranno consegnati i premi Cariddi e le Maschere di Polifemo 
(presentati da Lello Bersani). Accanto a Pippo Baudo nella lunga 
§ serata che comincerà sulla Rete 1 alle 22 c’e anche la biondissima 
e sempre fulgida Vima Lisi (nella foto). Davanti ai loro e ai nostri 
occhi sfileranno in una ideale passerella dieci anni del nostro cine¬ 
ma. 

Vedremo Mariangela Melato, Giancarlo Giannini, Nino Man¬ 
fredi, Alberto Sordi. Enrico Montesano, Carlo Verdone, Stefania 
Sandrelli, Maurizio Nichélti, Renzo Arbore, Reanto Pozzetto, Giu¬ 
liano Gemma, Nanni Loy, Ettore Scola, Franco Brusati, Liliana 
Cavani, Salvatore Piscicelli, Lina WertmOller, Pasquale Festa 
Campanile e Luigi Magni. Abbiamo citato tutti? Ci scusino gli 
eventuali dimenticati che, in tanta compagnia, godranno comun¬ 
que dello spettacolo della fama. Perché di spettacolo vero e proprio 
è difficile parlare. Solo Beppe Grillo avrà l’incarico di divertirci un 
po’ e di farci scappare una risata in tanto sfarzo di mondanità. I 
premiati oltre all'onore e alle luci avranno anche la fortuna di 
ricevere dalle mani della dominicana Iris Peynado una litografia di 
Renato Guttuso realizzata per l’occasione. E inoltrejmnunriata la 

?«’ 


resenza di Anne Perillau, recente partner di Alain Delon nel film 
1 baratto. E tutto. 



Rete 1, ore 17 

Rod Stewart 
perché 
ci hai 

abbandonato? 


Ecco una occasione per tutti i delusi di Rod Stewart, cioè per 
tutti coloro che avevano atteso la pop star alle tappe previste della 
sua recente tournée italiana, attratti magari dalle notizie dei suc¬ 
cessi oceanici (e quindi tempestosi) dei suoi megaconcerti europei. 
Invece niente, la star si è appena degnata di fare capolino qui e là, 
di farsi fotografare in abito turistico in piazza San Pietro e via 
gabbando i fans... Forse delusa per la modesta presenza al concerto 
di Rimini (solo 6.000 persone!). 

Ora la RAI rimedia a questo clamoroso abbandono con un pro- 
ramma che va in onda oggi pomeriggio nel corso del minestrone di 
TV 1 Estate, alle 17. Si tratta di una esibizione registrata al Forum 
di Los Angeles, ma per chi è rimasto a bocca asciutta sulle piazze 
nostrane va benissimo. 

Forse scopriremo finalmente il mistero del fascino maledetto di 
Rod Stewart. Trentottenne maestro di professionismo, roco, «se¬ 
xy», amante soprattutto del calcio, ostenta con la sua capigliatura 
punk un certo qual onesto maschilismo. Onesto in quanto, appun¬ 
to ostentato. Ogni tanto il suo rock indefinibile risente i benefici 
influssi della iniziale passione per il blues bianco. La band che lo 
ha accompagnato in Italia era infatti tutta americana e tutta ad 
alto livello. Lui invece è un inglese puro sangue, pardon uno scoz¬ 
zese, anzi un londinese nato da genitori scozzesi. Dai tempi iniziali 
in cui coltivava la sua zazzera da beatnik gli è rimasta come diceva¬ 
mo la passione del calcio. Quella della musica ha certo avuto anni 
di calo quando, dopo il grande periodo degli anni 70 ( LonePlaye- 
Euery Picture, Telles a Story e Maggie May) si è un po culla 
nella melassa delle canzoncine da discoteca e negli amori da n 
babbo. Ma una star è sempre una star gli artigli, se ci sono, posso¬ 
no venire fuori ad ogni momento, (m.n.o.) 


Rete 2, ore 20.30 

Il processo 
Oswald: 
la parola 
al giurati 


Il giorno che uccisero Ken¬ 
nedy nella realtà precedette di 
poco quello in cui uccisero an¬ 
che Oswald, ipotetico assassino 
del presidente. Nello sceneg¬ 
giato americano, di cui vedia¬ 
mo stasera sulla Rete 2 (ore 
20.30) la seconda e ultima par¬ 
te, invece si finge che Oswald 
venga processato e si mettono a 
confronto le tesi, le testimo¬ 
nianze e gli interessi politici 
che premono per una soluzione 
o per l’altra- Non vi diciamo se 
l'imputato sarà riconosciuto 
colpevole o innocente, ma solo 
che il verdetto della giuria non 
coinciderà con il famoso Rap- 


Rete 4, ore 22.15 

II «sassista» 
alpinista 
senza corde 
e scarponi 



porto Warren sull'assassino di 
Kennedy. Questo documento 
ufficiale che cercava di mettere 
una pietra sopra a tutto ciò che 
era pericolosamente venuto a 
galla (per dime solo una l'uso a 
dir poco spregiudicato da parte 
dei servizi segreti, anche l’uno 
contro l’altro, di provocatori in¬ 
temazionali). In questo sceneg¬ 
giato alla fine prevale la pura 
spettacolarità, ma non manca 
l’intento di porre qualche in¬ 
terrogativo alla opinione pub¬ 
blica. Bravissimi gli interpreti: 
John Pleshette (Oswald) e Ben 
Gazzera (pubblico accusatore). 
Regista David Greene. 




..Jl__: parte dai_ 

gli strumenti tradizionali dello stile r 
ni). Uno scalatore vocale è invece Peter Ho 



musei fatti in casa, di majorettes e di stuntmen 



Personaggi 


■■"■i T-r—'-r L’attore inglese è morto all’età di 73 anni* Dai «Cannoni di Navarone» 
ai «Due nemici»: il cinema perde uno dei più sornioni attori brillanti e un inappuntabile 
soldato. E perde anche il primo e ultimo interprete della «Pantera rosa» 

Addio David Niven 
ufficiale e gentiluomo 


David Niven in 
una delle sue 
tante interpre¬ 
tazioni. In bas¬ 
so, l’attore du¬ 
rante la ceri¬ 
monia dell'as¬ 
segnazione de¬ 
gli Oscar 


DEKNIERES NQUVELLES 
DE LA FESTE (Ultime notizie 
della peste). Testo di Bernard 
Chartreux. Regia di Jean* 
Pierre Vincent. Scene c costu¬ 
mi: Jean-Paul Chambas, Eli¬ 
sabeth Ncumuller. Luci: Jean 
Vallett. Interpreti: Charles 
Bcrling, Thierry Bosc, Claude 
Bouchcry, Paul Bru, Evelync 
Didi, Noureddine E1 Ati, Mi¬ 
chèle Foucher, Bernard 
Frcyd, Michèle Goddet, Alain 
HalIe-IIalIc, Jean Francis La- ■ 
palus, Jean-Claude Perrin, A- 
lain Rimoux, Jean Schmitt, 
Martine Vaudeville, André 
Wilms. Roma, Anfiteatro del 
Parco dei Daini. 

In presa diretta, o quasi, da 
Avignone, dove tre settimane 
fa ha inaugurato quel Festival 
teatrale, ecco l’ultima creazio¬ 
ne di Jean-Pierre Vincent per il 
Théatre National de Stra¬ 
sbourg, mentre giunge notizia 
che il quarantenne regista sta 
assumendo la guida, a Parigi, 
della più illustre delle istituzio¬ 
ni transalpine nel campo_ della 
prosa, la Comédie franjaise. 

Una vaga euforia circonda, 
insomma, questo spettacolo, 
che pure, per il suo argomento, 
dovrebbe suscitare qualche al¬ 
larme: giacché, se qui si parla 
d’un morbo spaventoso, ma og¬ 
gi scomparso (però, non si sa 
mai) la metafora scenica do¬ 
vrebbe valere per ogni forma di 
calamità naturale (o storica), 
davanti a cui l’umanità si trova 
impreparata, sguarnita di effi¬ 
caci mezzi di difesa: come ac¬ 
cadde agli abitanti di Londra 
durante rinfìerire della pesti¬ 
lenza del 1664-65. La traccia e 


Programmi TV 


LONDRA — David Niven, il popolarissimo at¬ 
tore inglese, è morto ieri ncH’ospcdalc elvetico 
in cui era ricoverato da giorni. L’attore soffriva 
da tempo di disturbi neuromuscolari. Aveva 73 
anni, essendo nato nel 1910. 

L'ultimo suo film, un piccolo film, era stato 
Sulle tracce della Pantera rosa. Inseguito da una 
giornalista ficcanaso in cerca di notizie sullo 
scomparso ispettor Clouscau, David Niven la 
vera Pantera rosa, aveva signorilmente accon¬ 
sentito all'incontro. In fondo, lui se lo poteva 
permettere. Nella lussuosa villa di Montecarlo 
gli era accanto Capucine, un'altra signora della 
celebre serie di Blake Edwards: e tutti e due, così 
distaccati, così elegantemente fuori dei clamori 
e della volgarità della vita moderna, avevano 
rievocato in un ameno flash back le avventure 
pasticcione di quel commissario combinaguai. 
una porticina, un’affettuosa testimonianza: 
niente di più. 

Stava già male, gravemente (pochi mesi dopo 
sarebbe stato ricoverato in una clinica di Londra 
per una preoccupante forma di distrofia musco¬ 
lare), eppure sullo schermo era il David Niven di 
sempre: il foulard raffinato, il fazzoletto gonfio 
nel taschino, i baffetti ben curati, la strizzatina 
d’occhio al punto giusto, quasi a rimarcare l'iro¬ 
nia della battuta. -Tipo anglosassone'. A Holly¬ 
wood, all'inizio della sua carriera, l’avevano ca¬ 
talogato così, un po’ per pigrizia, un po’ per 
comodità. E lui era stato al gioco, indossando 
per oltre 40 anni quella « divisa » da inglese mo¬ 
dello. 

Flemmatico, caustico, arguto, impenitente, 
birichino, affascinante... Diciamo la verità: con 
quella faccia David Niven poteva fare ciò che 
voleva, restando sempre miracolosamente in bi¬ 
lico tra emozione e manierismOj tra Hollywood e 
l'Europa. Sì, certo, l'età aveva lasciato qualche 
cicatrice sul suo viso, in questi ultimi tempi, gli 
occhi avevano perso l’antico smalto: ma mai e 
poi mai avremmo immaginato di vederlo sdraia¬ 
to su un letto d’ospedale, una mano bloccata 



ìpace di pc 

cani e i Calzettoni di lana anche in mezzo a un 
ricevimento di gala. Appunto, ufficiale e genti¬ 


luomo. Luoghi comuni? Forse, del resto David 
Niven era questo, una magnifica maschera cine¬ 
matografica (il suo viso reggeva ogni tipo di pri¬ 
mo piano), dietro alla quale nessuno sapeva be¬ 
ne cosa ci fosse. Faceva comodo pensare che l' 
uomo c il personaggio coincidessero, ma in real¬ 
tà (ce ne accorgiamo leggendo velocemente l'au¬ 
tobiografia La luna è un pallone che Niven aveva 
dato alle stampe nel 1973) tra i due c’era come 
una sfida sottopelle, un divertito rimbeccarsi 
capace di sdrammatizzare anche gli episodi più 
duri, le sofferenze più profonde. 

Già, perché David Niven non ebbe una vita 
facile. La sua infanzia e la sua adolescenza, ad 
esempio, hanno quasi un sapore dickensiano: un 
patrigno che detesta (il padre era rimasto ucciso 
durante la prima guerra mondiale), una madre 
ridotta in miseria, un’esperienza in correziona¬ 
le, l'esclusione dalla Marina perché ignorante in 
matematica, la disoccupazione, le prime espe¬ 
rienze sessuali grazie alle attenzioni di Nessie, 
una •prostituta dal cuore d’oro-. 

Ma il bello doveva ancora venire. Più grandi¬ 
cello. Niven s’arrangiò come contrabbandiere e 
poi perfino come allibratore, prima di intra¬ 
prendere la strada del Hollywood, dove approdò 
— letteralmente senza un soldo — nel 1933. In¬ 
credibile, no? Allora non portava ancora quei 
famosi baffetti che lo avrebbero reso famoso, e 
nessuno lo prendeva sul serio. Gli studios holly¬ 
woodiani gli sbattevano garbatamente le porte 
in faccia e i divi che aveva'avuto la fortuna di 
conoscere lo invitavano al massimo ad una par¬ 
tita di golf. 

La « svolta - fu del tutto casuale, come vuole la 
leggenda di Hollywood. Un giorno Douglas Fair- 
banks se lo portò dietro in una sauna (-in realtà 
avrei preferito essere invitato a consumare un 
buon pasto caldo-, scrisse nella sua autobiogra¬ 
fia) e lì, in mezzo a una nuvola di vapore, si trovò 
di fronte, nudo come un verme, niente di meno 
che Darryl Zanuck, il capo della nascente Cen- 
tury Fox. Era fatta. O quasi. Giacché il povero 
David, dopo qualche disastrosa partita a polo 
con Zanuck, ritornò alla vita di prima. «Ero una 
faccia nuova, frequentavo le persone che conta¬ 
no, avevo alle spalle un abile agente, eppure mi 
sentivo irrimediabilmente un dilettante. Da¬ 


vanti alla macchina da presa mi irrigidivo: e così 
da "faccia nuova" divenni "una faccia che si ò 
mostrata in giro e non ce l’ha fatta"-. Per fortu¬ 
na, quando ormai aveva perso tutte le speranze, 
il grande Samuel Goldwyn si accorse di lui. Gli 
fece firmare un contratto per sette anni e lo 
spedì a studiare: -La pagherò pochissimo — dis¬ 
se — e non la metterò in un mio film finché non 
avrà imparato il mestiere. Si faccia un’esperien¬ 
za, lavori sodo e tra un anno, se varrà qualcosa, 
le darò una parte-. Stavolta era fatta davvero. 
Lubitsch. Curtiz, Wylcr, Ford: da allora il giova¬ 
nissimo David Niven cominciò a lavorare sul se¬ 
rio, prima in porticine secondarie e via via da 
protagonista. Nel dopoguerra, il ritorno a Holly¬ 
wood fu funestato dalla morte della sua prima 
moglie. Primula Roll. Ma Niven reagì c si buttò 
di nuovo nel lavoro, sfornando negli anni Cin¬ 
quanta le sue più • classiche- interpretazioni: 
La vergine sotto il tetto. Il giro del mondo in 80 
giorni, Tutte le ragazze lo sanno, Bonjour Tri- 
stesse. Nel 1958 l Oscar, per l'interpretazione 
del falso maggiore Pollock in Tavole separate. 
tratto da un dramma di Tercnce Rattigan. Poi 
sarebbero venuti altri film importanti (I cannoni 
di Navarone, I due nemici accanto al nostro Al¬ 
berto Sordi, La Pantera rosa. Prima che venga 
Tinverno, Casinò Royale). Tornato a vivere in 
Europa, David Niven diradò negli anni Settan¬ 
ta le sue apparizioni sullo schermo. La televisio¬ 
ne aveva vinto, il cinema di consumo sfornava 
nuovi miti c lui — cosi elegantemente démodé 
— si sentiva a disagio in mezzo a quel mondo di 
celluloide. Giusto tre anni fa aveva interpretato 
per l'ennesima volta il ruolo di un colonnello 
inglese nel Ritorno dell’Oca selvaggia, tra uffi¬ 
ciali artritici e arteriosclerotici. Un brutto film 
di guerra dal sapore •crepuscolare-: eppure Da¬ 
vid Niven era riuscito ancora una volta a strap¬ 
pare l’applauso. Ironico, scettico, votato a morte 
sicura, quel soldato in baffetti e brillantina che 
guidava un vecchio cargo-kamikaze riempiva di 
sé lo schermo con una battuta, con un sorriso, 
con un’occhiata. Era -eroe-.-ma non se ne van¬ 
tava. Semplicemente perché non ne aveva biso¬ 
gno. Gli snob come lui muoiono in silenzio, senza 
medaglie e fanfare. Al massimo, con un bicchie¬ 
re di buon whisky scozzese al fianco. 

Michele Anseimi 


la sostanza, del testo di Ber¬ 
nard Chartreux — ma alla ste¬ 
sura hanno collaborato Io stes¬ 
so Vincent, e altri — sono for¬ 
nite dal Diario dell’anno della 
peste di Daniel Defoe; il quale 
compose tale suo libro nel 1722, 
sulla base di reperti d’archivio, 
di testimonianze scritte, e forse 
orali (ma, nel caso, dovette 
trattarsi di gente ormai molto 
anziana), e attribuendo la «pri¬ 
ma persona» del resoconto a 
uno zio, Henry Foe, fabbrican¬ 
te di selle e altri arnesi per la 
cavalcatura. Nella rappresen¬ 
tazione, è invece lo stesso Da¬ 
niel a mostrarcisi (da uomo ma¬ 
turo, e non da bambinetto, qua¬ 
le sarebbe stato all’epoca) nel 
cuore del flagello, con palese 
forzatura cronologica. Del re¬ 
sto, 
ro i 

mentendo prima ! 

Vesuvio, e il conseguente sep¬ 
pellimento di Pompei ed Erco- 
lano, poi l’ecatombe prodotta 
dal terremoto di Lisbona, infi¬ 
ne l’analoga sciagura, data cò¬ 
me imminente^ della metropoli 
americana di San Francisco (e 
se ne trae un facile gioco di e- 
quivoci, perché il londinese che 
ascolta il ferale annuncio non 
riconosce quel nome tra quelli 
delle parrocchie, e quindi dei 
quartieri, della sua città). 

Il lavoro di teatro propone, 
dunque, una sorta di spazio¬ 
tempo simultaneo, segnato dal¬ 
l’incombenza di varie e diverse 
piaghe (i costumi divagano, in¬ 
fatti, attraverso i secoli, fino al 
nostro), anche se il richiamo al¬ 
la situazione specifica è conti¬ 
nuo. Ma l’inadeguatezza dei ri¬ 
medi (spesso grotteschi, ridico- 


Di scena 


_Da Avignone, lo spettacolo di Vincent e Chartreux, un «grottesco» sul confronto 

fra l’uomo e le grandi calamità: epidemie, terremoti, eruzioni... Ma un argomento resta tabù 


Come imparai ad 
amare la peste 




Michèle Foucher e Alain Halle-Halle nello spettacolo di Bernard Chartreux 


li, più prossimi all’esorcismo 
che alla pratica sanitaria) scio¬ 
rinati nel corso dell’antica epi¬ 
demia d’oltre Manica serve di 
esempio dell’incapacità umana 
nell’affrontare, nonostante le 

S ii conquiste della scienza e 
tecnica, i pericoli, le mi¬ 
nacce, le trappole cosparse sul 
suo cammino da natura e sto¬ 
ria. 

E tuttavia è curioso come Ul¬ 
time notizie della peste mai, in 
nessun momento, ci riporti 
davvero all’attualità, al rischio 
di universale distruzione che le 
potenze atomiche (e la Francia 
tra di esse) fanno pesare sulle 
nostre teste. Può darsi che. di là 
dalle Alpi, in certi ambienti, il 
tema sia tabù. Ma è abbastanza 
patetico che, in una nota al pro¬ 
gramma, il regista se la prenda 
solo, e blandamente, con gli ec¬ 
cessi dell’urbanesimo, i quali a- 
vrohbero creato .bersagli di 
massa per tutte le catastrofi». 

Comunque, Io spettacolo si 
offre come una grossa «rivista», 
con i suoi «numeri», talora spas¬ 
sosi, anche se la materia non è 
delle più bevi. Nella trama 
principale s’innestano apporti 
differenti, incluse citazioni dal 
Manuale di zoologia fantastica 
di Borges; mentre, Defoe a par¬ 
te, la letteratura della (o sulla) 
peste (da Tucidide a Lucrezio, 
da Manzoni a Camus) rimane 
esclusa. Le soluzioni visive so¬ 
no scarne: rare proiezioni su! 
muro di fondo, che chiude l’an- 


D Rete 1 


13.00 VOGLIA DI MUSICA - Programma di Lug» F»t 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TV1 ESTATE - ll'partc) Nd corso de) programma: 114) Frfm.McCe 
Ire al mese», di Massimiano Neufeld 

16.20 TV1 ESTATE - (2- parte) 

18.15 TV1 ESTÀ, E - (3* parie) Nel corso dd protyamma «Goco ad inca¬ 
stro». telefilm 

19.15 LO SHOW 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE ’83 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 UNA FESTA PER IL CINEMA - Presenta Pippo Baudo. eoo Vrna Lisi 

23.50 PROSSIMAMENTE 
00.05 TG1 - NOTTE 

00.10 FORMI A: MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA LEGGERA 


CU Rete 2 


13.00 

13.15 

13.45 

14.00 

14.55 

15.20 

17-18 


18.40 

18.50 

19.45 

20.30 

22.00 

22.10 

23.55 

00.30 


TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - BELLA ITALIA 
PROSSIMAMENTE 

PIONIERI OEL VOLO - «Lo sport de*a guerra» 

DIETRO L’OBIETTIVO - «Nino Mascara - Pubbfeotà ovvero Erari 
Stcrrrang» 

IL FEDERALE • Fùn a Luoano Salce 
.35 TANDEM ESTATE - Nd corso dd programma. «C era una volta*, 
cartoni animati: «Pierre Fabien». tdeMm; tGdaxy Erpres 999». cartoni 
aramatr». «Gianni e Paiono». tdefZm 

TG2 - SPORTSERA 

GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 

TG2 - TELEGIORNALE 

IL GIORNO CHE UCCISERO KENNEDY 

TG2 • STASERA 

UNA BREVE VACANZA - Film ri Vittorio De Sca 
VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ. 

TG2 - STANOTTE 


O - Rete 3 


13.55 FINLANDIA - Campionato dd mondo di canoa 
15.00 CERVIA - So nautico 

16.00 DA VIENNA • Camponato dd mondo di scherma 

17.30 L'AVVENTURA - «Una stona (famore» 

18.20 CENTO OTTA DTTALIA - «Casca e la Val Nenna» 

18.45 PROSSIMAMENTE 

19.00 T63 - Intervallo con- «Favole popola» ungheresi» . 

19.25 H. POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete 

19.55 TUTTINSCENA - CINETECA 

20.30 IL CHIOSCO - Temi di cdtirl e d costume 

21.20 TG3 - Intervallo con- «Favole popolai ungheresi» 

21.45 CRIB8 - «Albi per due», con Alan Oobie 

22.35 CONCERTO IN FOLK • «Hugo Arèvalo e Charo Cofrè» 


D Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia.; 8.35 «ntyWise. telefilm: 9 «Alice., telefilm: 

9.30 «Mary Tyler Muore», telefilm: 10 «lou Grant». telefilm; 11 «Giorno 


per giorno., telefilm; 11.30 «Love boat*, telefilm; 12.30 «L’albero delle 
mele», telefilm; 13 fl pranzo è servito; 13.30 «Una famiglia americana*, 
telefilm: 14.30 «Arabesque*, telefilm; 15.15 Film «Hervey», «m di Hen¬ 
ry Koster con James Stewart; 17 «Search., telefilm; 18 Jukebox star; 
19.30 «Poldark., telefilm. 20.25 «Love bo»t», telefilm; 21.25 Film «Co¬ 
me sposare mia figli»», «fi Vincente Minnero, con Rex Harrtson. Sandra 
Dee; 23.25 Film «Belle ma povere*, di Dino Risi, con Renato Salvatori, 
Marisa AHasio: 1.25 D.J. Television. 


CD Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.30 .1 superamici», cartoni animati: 10 «L’orso e il 
cagnolino., cartoni animati; 10.15 Film «fi ruggito del topo*, di Jack 
Arnold, con Peter SeUers: 12 «L’ora a Hrtchcock». telefilm; 13 «Profes¬ 
sione medico», telefilm; 14 «Agita viva*, novela: 14.45 Film «La pirami¬ 
de di'cristallo., «fi Ron Howard, con Chris Barnes; 16.30 «I superamid., 
cartoni animati; 17.30 «f giovani cowboy»», telefilm; 18 «Star blazers., 
cartoni animati.- 18.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 19.30 
•Qurncy». telefilm; 20.30 Film «Tutti possono arricchire tranne i pove¬ 
ri*. «fi Mauro Severino, con B. Bouchet. E. Montesano. A. Mazzamauro: 
22-15 «Rotoquattro»; 22.45 «F.B.L*. telefilm. 

□ Italia 1 

B.30 « Carle tro il principe dei mostri», cartoni animati; 9 «In casa La¬ 
wrence». telefilm; 9.45 «Adolescenza inquieta», telenove'a; 10.15 Film 
«Le «ne delta orti». di Byron Kaskin. con Burt Lancaster. Kirk Douglas: 
12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Boxe: 14 «Adolescenza inquieta», 
telenovela: 14.30 F*m «Avventura nella fantasia», «fi Henry Levin. con 
L»urente Harvey. Claire Bloom; 16.30 Bim bum barn; 18 «La casa nella 
prateria», telefilm: 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per 
amore», telefilm; 20.30 Film «Colazione da Tiffany». di Blake Edwards. 
con Audrey Hepburn. George Peppard; 22.40 «Operazione ladro», tele¬ 
film; 23.45 Film «n gabinetto del Don. Caligari», «fi Roger Kay. con Gtynis 
John». Dan OTterlhy: 1.20 «Dan Augusta, telefilm. 


□ Svizzera 


17 Campionati svizzeri di nuoto; 16.10 «Una questione di vita o di 
morte», telefilm: 19.20 «La visita del re», telefilm; 19.45 Musica dal 
folclore svizzero; 19.55 R Regionale: 20.15 Telegiornale; 20.40 Film 
«L’alba del gran giorno»; 22.20 Sport. 


G Capodistrìa 


17.50 Film: 19.30 TG - Punto d'incontro; 19.45 «Defitto nella Missio¬ 
ne», telefilm; 20.45 «N terremoto», telefilm; 21.30 Musica popolare; 22 
TG - Tun oggi: 22.15 Zeit im B3d. 

G Francia 

12.15 Ricordi - Ricordi; 13.35 «Sceriffo, fammi paura», telefilm: 14.25 
«Le avventure di Tom Sewyer», sceneggiato; 14.50 Pomeriggio sporti¬ 
vo; 19.15 Attuakt* regionali; 19.40 N teatro «fi Bouvard; 20 Telegiorna¬ 
le; 20.35 «d più bel cartellone», variet*: 22.05 Caccia al tesoro. 


G Montecarlo 


17 Calcio: Beai Madrid Barcellona: 18.30 Concerti dal vivo: 19.05 Anna, 
giorno dopo giorno; 20 « M e di ri di notte», telefilm; 20.30 la caduta dello 
aquile; 21.30 A boccaporto: 22.30 FHm «I pascoli dell’odio», di Mrchaol 
Curtiz, con Errol Ftynn. 


Scegli il tuo film 

UNA BREVE VACANZA (Rete 2, ore 22,10) 

In coincidenza col rilancio artistico di Fiorinda Bolkan (due film e 
teatro con Patroni Griffi), va in onda stasera in tv il film di De Sica 
Una breve vacanza nel quale l’attrice brasiliana offri una prova 
ragguardevole. Girato nel 1973, su un soggetto di Sonego sceneg¬ 
giato da Zavattini, il film è un cocktail non particolarmente riusci¬ 
to di vecchio neorealismo e di romanzo rosa. Ma contiene alcune 
cose bellissime. Chi si prende «una breve vacanza» è Clara, donna 
calabrese emigrata a Milano per lavorare in una fabbrica di abbi¬ 
gliamento, la quale si scopre affetta da tbc. Al sanatorio la proleta¬ 
ria supersfruttata trova finalmente il tempo di pensare a se stessa: 
si innamora, legge I promessi sposi, si fa delle amiche. Ma. ahimè, 
dopo la guarigione tutto tornerà come prima. Morale: nella nostra 
società la condizione operaia è peggio della tubercolosi. 

IL FEDERALE (Rete 2, ore 15,30) 

Un classico del cinema agro-comico italiano e forse il più bel film 
di Luciano Sake. Il federale (1961) tutti sanno chi è: e Io zelante 
graduato delle Brigate nere fasciste, Arcovazzi, il quale si offre di 
accompagnare il professor Bonafé, antifascista mitissimo, dall’A¬ 
bruzzo a noma. Durante il viaggio, manco a dirlo, tra il recalcitran¬ 
te professore e il cialtronesco rasetsta nascerà un’amicizia- Bravis¬ 
simo Georges Wilson e stupendo Ugo Tognazzi. 

COLAZIONE DA TIFFANY (Italia 1, ore 20,30) 

In questo film c’è tutto il Blake Edwards che amiamo «li più: i toni 
da commedia sofisticata, una leggera coltre di ironia, una ottima 
guida degli attori. TVitto incentrato sul virino malizioso e sul corpo 
scattante di Audrey Hepburn, Colazione da Tiffany è la storia 
degli amori di Holly, ricca e Ubera fanciulla newyorkese in cerca di 
marita Ogni battuta una trovata. Lo devono assolutamente vedere 
t fan di Victor Victoria , la più recente fatica del simpatico regista 
della Pantera rosa. 

(PASCOLI DELL’ODIO (Telemontecario,ore 22,30) 

E firmato Michael Curtiz, il regista unghe rese emigrato a Holly¬ 
wood e autore di capolavori come Casablanca, Cu angeli dalia 
faccia sporca. La maschera di cera, questo western da camera 
datato 1940 interpretato da Errol Flynn, Olivia De Haviliand e 
Ronald Reagan. Siamo nel 1854, sei anni prima della guerra di 
secessione: nell’Accademia militare di West roint, da sempre rigi¬ 
do tempio dell’ordine, la propaganda antischiavista di John Brown 
(sì, quello della canzone) trova adepti nei giovani ufficiali. E saran- 

tu^ti Possono arricchire tranne i poveri (Rete 4. 

ore 20.30) 

Se la RAI marcia a colpi di repliche, anche le private non scherza¬ 
no, Questo filmetto di Mauro Severino del 1976 l’avranno dato 
almeno venti volte in tv in questi ultimi mesi. Al centro della 
storiella due poveri cristi, Enrico Montesano e Anna Mazzamauro, 
che vincono una colossale cifra al Totocalcio. Pierebbero vivere 
felici e contenti e invece cercano di entrare, come si dice, in società. 
Sarà un macello: raggirati, presi in giro e umiliati, si ritroveranno 
, Bengli 


senza una lira. 


i gli sta. 


fiteatro artificiale costruito da 
un lato del Parco dei Daini, 
fuochi d’artificio in sembianza 
di comete annuncienti malan¬ 
ni. 

Sull’ampia pedana, striata di 
bluastro e verdastro come una 
carta geografica, gli attori si 
muovono, soli o in piccoli grup¬ 
pi plastici, tra pochi attrezzi. 
La verbalità domina, echeg¬ 
giando la smania elencatoria e 
riepilogativa che caratterizza, 
in effetti. pare«xhie pagine di 
Defoe; ma senza raggiungere, 
per fortuna, il parossismo ora¬ 
torio di precedenti realizzazio¬ 
ni della coppia Vincent-Char- 
treux (pensiamo alte due lun¬ 
ghe serate di Vichy Fictions, 
presentate a Firenze nell‘80): la 
misura dell’insieme è anzi con¬ 
cisa, un’ora e tre quarti senza 
intervallo. Cosicché il pubblico, 
alquanto numeroso alla «pri¬ 
ma» romana (si replica sino a 
lunedì) è rimasto quasi al com- 

I lieto, ed ha applaudito con ca- 
ore i valorosi interpreti; che, 
nella sequenza conclusiva, in¬ 
tonano con qualche ironia i’Af* 
leluja di Haendel; e intanto 
uno di loro tesse l’elogio (scher¬ 
zoso, s’intende) dell’ome/effe 
francese, l’.unica veramente 
degna di questo appellativo». 
Ci sorge un estremo dubbio: 
che l'omelette sia un traslato 
degli ordigni nucleari «made in 
France»? 

Aggeo Sa violi 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RAD»: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda Verde; 6 02. 6.58. 

7.58. 9.58, 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58. 17.03. 18.58. 20.58. 

22.58; 6.05. 7.15. 7.36. 8.30 La 

combinazione musicale: 6.15 Autora- 
dò nasi»; 6.46 len al Parlamento: 
7.30 E«Scoia del ORI: 7.40 - 19.28 
Onda verde mare: 9 Onda verde 
weekend; 10.15 Incontri musica*! 
del mo t^o; Mma; 11.15 Modo e 
marnerà: 11.45 Cinecittà. 12.28 
■Maia Han»; 13 20 Master; 14 «are 
lucertola»: 14.35 Master: 15 Mcro¬ 
ton* e marionette: 16.25 Dietro le 
quote: 17 05 Ncob Anfano e Or¬ 
itela Vanor»; 17.30 Rado campog: 

18 Obicttivo Europa: 18 30 Autor a 
«fio: 19 15 Cara musica: 19.30 Jazz: 

20 Saranno famosi: 20 30 Chi dorme 
non paglia pesa. 21 «S» come salute: 

21 27 Gcalo sera; 21.57 Stasera a 
Temi; 22.28 «Aramai iado» 

G RADIO 2 

GIORNALI RAD»; 6.05,6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13 20. 16.30. 17.30. 18.30. 

19 30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05 
Risacca; 8 La salute del bambino; 
8.45 MAe e una canzone: 9.32 Canta 
uomo canta: Il Long piaymg hi; 
12.10, 14 Trasirassàom regonat; 
12.48 Permette questo baio? 13.41 
Socnd traefc; 15 Gkick e I maestro «fi 
Casanova; 15.30 GR2 notizie; 15.37 
Hit parade (al termine : AI Jarteau); 
16.37 M*e e una canzone; 17.02 
Gena «fi gfena; 17.32 In efiretta daCa 
Laguna; 19.50 S el ezi o n e da «Prova- 
gorasti del fiZT»; 21 Concerto snfora 
co efiretto da Adam Fischer; 22.25 
Schuman e i fced. 

G RADIO 3 

GIORNALI RAD»: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18 40. 20 55. 

23.53; 6 Prekxfio: 6.55. 8 30. 
10.15 R concerto del mattino; 7.30 
Prima pagaia: 10 Cuthva. terni e pro¬ 
blemi; 11.50 P o meriggio museale; 
15.20 L4>n novità: 15.30 Fofconcer- 
to; 15.55 «R crepuscolo dagl dei». 
(Srettore Georg Sotti; 18 10 «fl lavoro 
della paternità!; 20 25 Spaziotre. 
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Una scena di «Marta» di von Flotow in una stampa del 1858 


L’opera 


Riesumata al Festival 
di Martina Franca la celebre 
composizione di Federico 
von Flotow. Fu la delizia dei 
salotti dell’800. Poi sparì... 


Ecco Marta 


l f amore 


della regina 
Vittoria 


Nostro servizio 
MARTINA FRANCA — Non 
avremmo ricordato che Fe¬ 
derico von Flotow è morto 
cento anni or sono se il Festi¬ 
val della Valle d’Itria non a- 
vesse ripresentato la celebre 
Marta. Celebre, si intende, 
per i nonni, i quali, nel 1847, 
applaudirono con entusia¬ 
smo l’operina che poi fece il 
giro del teatri del mondo, 
mentre le sue arie e 1 suoi 
ballabili diventavano i pezzi 
favoriti delle signorine e dei 
giovanotti pronti ad esibirsi 
nel salotti dell'Ottocento. A 
quanto racconta 11 puntuale 
presentatore del festival, 
perfino la regina Vittoria, ro- 
tondetta e graziosa nei suoi 
verdi anni, si divertiva a ri¬ 
vestire i panni della finta 
servetta. Poi, nella prima 
parte del nostro secolo, toccò 
ai tenori «di grazia* — 1 Gigli, 
gli Schipa — filare con ine¬ 
guagliabile dolcezza il la¬ 
mento «M’apparì tutta a- 
mor*. unica romanza so¬ 
pravvissuta all’oblio dell’o- 
perina. 

Credo che proprio il ricor¬ 
do di quei soave «M’apparì* 
abbia riportato ora il dimen¬ 
ticato Flotow sulle scene di 
Martina Franca: la cittadina 
pugliese dove, ormai da nove 
anni, si allestisce nella se¬ 
centesca sede del Palazzo 
Ducale, una settimana di 
musiche più o meno ingiu¬ 
stamente accantonate. Qui 
regna li direttore artistico 
Rodolfo Cedetti, che ha dedi¬ 
cato la vita e un autorevole 
libro al belcanto; cosicché al¬ 
l’insegna del bel cantare vive 
.11 festival, nutrito, si badi, di 
riscoperte tutt’altro che ba¬ 
nali. Lo prova l’odierno pro¬ 
gramma aperto appunto dal¬ 
la Mona, cui seguiranno l’o¬ 
ratorio settecentesco di Leo¬ 
nardo Leo La mone di Abele, 
poi La Straniera che rese ce¬ 
lebre il giovane Vincenzo 
Bellini; una serata vivaldia- 
na, eccetera. 

Nel panorama, di cui rife¬ 
riremo man mano, la Marta 
sta come gli antipasti com¬ 
posti da tanti piattini capric¬ 
ciosi con cui si stuzzica Tap¬ 
petilo dei convitati. Wagner, 
che nel 1847 componeva Tan- 
hauser e Lohengrin, si Infu¬ 
riava vedendo i soliti tede¬ 
schi godersi slmili frivolezze 
alla francese. Non capiva che 
la gente ha bisogno, ogni 
tanto, di svagarsi con allegre 
minuzie, versando magari 
qualche dolce lagrìmuccla. 
Marta è proprio questo. L’in¬ 
genua trama racconta la sto¬ 
ria di due nobili damigelle 
inglesi, che per ischerzo si re¬ 
cano al mercato delle dome¬ 
stiche il Richmond e si fanno 
assumere da due simpatici 
campagnoli. Non occorre di¬ 
re che I baldi rustici si Inna¬ 
morano delle ragazze. Ed è 
ovvio che queste scappino 
dalla fattoria, poi si facciano 
ritrovare ed acconsentano 
alla fine ad un doppio matri¬ 
monio favorito dalla scoper¬ 


ta che il più giovane dei villi¬ 
ci è senza saperlo un rampol¬ 
lo di illustri natali. 

Su questa favoletta Flotow 
costruì dapprima un ballet¬ 
to, e poi un’operina condita 
di frizzanti ballabili, di qual¬ 
che scenetta buffa (come 
quella delle nobili fanciulle 
che si rivelano incapaci di 
far ruotare l’arcolaio) e di 
qualche indugio sentimenta¬ 
le in cui le due coppie (l’una 
con passione e l’altra con fri¬ 
volezza) si lasciano andare al 
sentimento. Ed è qui che af¬ 
fiora il celebre «M’apparì» te¬ 
norile, bilanciato da un pari 
lamento del cuore femmini¬ 
le. Riascoltare ai nostri gior¬ 
ni questa operina è come sfo¬ 
gliare un album di figurine 
graziose e già note. Dopo un 
po’ si ha l’Impressione di ve¬ 
dere tornare continuamente 
le medesime Immagini, ripe¬ 
scate nel fondo della memo¬ 
ria. E, in un certo senso, è 
proprio così, perché il buon 
Flotow vive a sua volta nel 
gusto italo-francese di Donl- 
zettl. di Auber, di Adam, e di 
tanti altri che a metà dell’Ot¬ 
tocento traducevano In ter¬ 
mini salottieri la pungente i- 
ronia rossiniana. Qui II ro¬ 
manticismo, che Wagner vo¬ 
leva rinnovare in termini e- 
roici, si fa spicciolo e piccolo- 
borghese, a beneficio di chi 
non se la sente di spingersi 
nell’aria rarefatta delle cime. 
È un fenomeno che si ripete 
in ogni epoca; ma poiché o- 
gnuno ha un modo proprio 
di ridurre al minimo le gran¬ 
di idee, era fatale che gli 
spiccioli di Flotow andassero 
ben presto fuori corso, per 
venire ripresi ora, come cu¬ 
riosità di costume. 

In questi termini l’opera¬ 
zione nostalgia è stata realiz¬ 
zata con buon successo a 
Martina Franca, ricostruen¬ 
do il garbo delle vecchie 
stampe nella cornice dise¬ 
gnata da Luisa Spignatelli, 
tra cui la regia di Giuseppina 
Caruttl e Marise Flach si 
muove con altrettanta misu¬ 
ra, senza la minima accen¬ 
tuazione ironica. 

Flotow, insomma, è rivisto 
con tutto il rispetto che me¬ 
rita e anche qualcosa di più 
sia nella cornice visiva, sia in 
quella musicale affidata ad 
un gruppo di cantanti capaci 
di rivivere con finezza tostile 
del tempo: in particolare Da¬ 
niela Dessi con Dano Raf- 
fanti come coppia seriosa e 
Martine Dupuy con Nelson 
Portella come coppia smali¬ 
ziata. Sul podio Alberto Zed- 
da si è divertito a rendere la 
vivacità e la lievità delle mu¬ 
sichette, assecondato assai 
bene dal coretto inglese di 
Cambridge e dall’orchestra 
rumena di Satu Mare, e il 
pubblico che affollava il cor¬ 
tile di Palazzo Ducale ha ap¬ 
plaudito con calore compen¬ 
sando tutti gli Interpreti del 
validi sforzi. 


Rubens Tedeschi 
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[j3R23Jg|Due giovani attori comici fanno un provino per un megaspettacolo sulla vita 
BcnstoTsu questo spunto i «Giancattivi» hanno costruito «Marta e il Cireneo» 
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In paradiso col cabaret 


polpi 


.... .. 


Alessandro Benvenuti e Athina Cenci, due dei Giancattivi 


MARTA E IL CIRENEO di Alessandro 
Benvenuti c Ugo Chlti. Regia di Marco 
Mattolini, interpreti: Alessandro Ben¬ 
venuti e Athina Cenci. Fiesole, Teatro 
Romano. 

Nostro servizio v 

FIESOLE — Superati brillantemente 
alcuni intoppi tecnici che ne avevano 
reso necessario il rinvio Marta e il Cire¬ 
neo, recentissima fatica dei Giancattivi 
(ora più internazionalmente e autoiro- 
nicamnte Giancattivi production) ha il¬ 
luminato con le sue sciabolate di iuci gli 
spalti del popolosissimo Teatro Romano 
di Fiesole. Prodotto in collaborazione 
con il Teatro Manzoni di Pistoia, vede le 
vedettes Alessandro Benvenuti e Athi¬ 
na Cenci giocare finalmente da sole, do¬ 
po i molti inserimenti di un terzo par¬ 
tner sempre labile. Perché i due sono 
una vera coppia comica, e coppia devo- 
no fare. 

Il loro umorismo provincial-nazionole 
difficilmente si attaglia ad altri e la loro 
dimensione è proprio quella chiusa e a 
suo modo dialettica del rapporto di cop¬ 
pia. È non importa se la coppia è scucita 
e la sua performance è soprattutto costi¬ 


tuita da un alternarsi di numeri indivi¬ 
duali. Stanno bene così. E stanno così 
bene «slegati insieme* che forse il sup¬ 
porto articolato e «scritto» di cui si sono 
fatti forti stavolta è addirittura inva¬ 
dente, pur nella cordiale godibilità. 
Questa volta ì due Giancattivi sono prò- 
tagonisti di una storia vera, anche se — 
è ovvio — totalmente surreale: un po’ 
casereccia, un po’ alla Monthy Python. 

Marta e Simone si incontrano nel 
coulisses di un teatro, lei cittadina ap¬ 
parentemente navigata ed esperta, lui 
provinciale, realmente goffo e inesperto; 
ma non sono poi così dissimili. Al di là 
delTaltissimo muro di fondo, un erro- 
gante regista e il suo fedele fonico im¬ 
partiscono ordini agli scritturati per un 
megaspettacolo sulla vita di Cristo. I 
protagonisti son ben noti: l’immancabi¬ 
le Madonna, la solita Maddalena, la pie¬ 
tosa Veronica. Marta non è che una del¬ 
le quaranta comparse scritturate come 

E ie donne, in dispregio alle sue inarriva- 
ili doti di voeahst. Ma tei sa tutto dello 
star System, dei trucchi per mettersi in 
evidenza, delle malattie da esibire, dei 
trabocchetti da evitare. Simone invece è 


molto sprovveduto, è giunto da poco 
nella grande Gerusalemme, inseguendo 
il sogno accarezzato negli interminabili 
pomeriggi di Cirene con i suoi amici 
Marco, Matteo, Luca, Giovanni e Pie¬ 
tro. Ad uno ad uno gli amici si sono al¬ 
lontanati e hanno fatto fortuna con i 
loro libri, veri e propri b ^st-sellere, men¬ 
tre a Simone non è rimasto altro che lo 
sguardo implacabile delle innumerevoli 
madri rimaste a terra, concentrate su di 
lui, unico sopravvissuto di una diaspora 
filiale senza rimedio. Che fare se non 
fuggire? 

Ed ora eccoli là, respinti da una socie¬ 
tà diversa ma non meno ostile, quella 
dello spettacolo, che li coinvolge e li in¬ 
ganna, per poi lasciarli attoniti, rannic¬ 
chiati nella scorza protettiva della vec¬ 
chia macchina che li ha accolti, un po’ 
alcova, un po’ oggetto inquietante di 
una scenografia volutamente inafferra¬ 
bile. 

La prova a cui si sono sottoposti non è 
esistenziale, ma spettacolare: fin dal 
primo istante, questo spettacolo gioca 
con perizia sul filo dello spettacolo di 
massa, dimensionato su due attori ma 
popolato di infinite altre presenze. Non 


tanto le voci fuori campo di Giulio Brogl 
e di Flavio Andreini, quanto la folla del- 


è di Flavio Andreini, quanto la folla del¬ 
le memorie tirate in campo. Ma forse il 
copione, articolato e complesso, di Ugo 
Chili e di Alessandro Benvenuti, è trop¬ 
po dilatato per la natura e la vocazione 
interpretativa dei due Giancattivi, che 
si conferma quella delle origini cabaret¬ 
tistiche, cioè della battuta spiazzante, 
deU’inBerto surreale, del disagio impec- 
cabile dei tempi, degli inattesi squarci 
folgoranti dove la logica viene travolta 
dal gioco delle complicità. E infatti an¬ 
che la regia di Marco Mattolini funziona 
assai bene nei «numeri» degli attori, 
mentre arranca un po’ quando tenta di 
dare allo spettacolo una unità e una pro¬ 
fondità che non gli sono consone. 

Il pubblico, amtudinario certo (ma 
anche le abitudini hanno a volte le loro 
giustificazioni) dimostrava di seguire 
con vero entusiasmo i momenti in cui i 
due attori sulla scena si mostravano fe¬ 


deli alle proprie origini e alla propria 
vocazione. Anche se poi il sigilli degli 


applausi dava il segno di un festoso as¬ 
senso complessivo. 


Sara Mamone 
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Enichimica. 

La nuova realtà della 
chimica italiana. 

Caposettore dell 1 ENI, raggruppa 
attività chimiche provenienti 
da Anic, Sir, Liquichimica, Enoxy, 
Montedison. Realtà industriale a 
livello europeo: L500 miliardi 
di capitale, 5.000 miliardi di 
fatturato, 35% all’estero, 30000 
dipendenti, L200 addetti alla ricerca 
' e sviluppo. 
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EniChem. 

Il nuovo marchio della 
chimica italiana. 

Un marchio che distingue: petrolchimica 
di base, materie plastiche, gomma 
sintetica, prodotti chimici per 
l’agricoltura, fibre sintetiche, materie 
prime per detergenti, tecnopolimeri, 
chimica fine, prodotti farmaceutici. 

In una nuova prospettiva di recupero 
di ruolo, di dimensione, 
di economicità. 
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EniChem Polimeri S.p. A - Anic S.p. A. - Anic Agricoltura S.p. A. - Anicfibre S.p. A. - Chimica Augusta S.p.A - Eni Chimica Secondaria S.p. A. - Sciavo S.p. A. 
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Un comunicato del sindaco 
sulla drammatica situazione 


Le 12 farmacie 
comunali non 
chiuderanno 
ad agosto 
per le ferie 


La Regione ha erogato 98 
miliardi ma l’Assiprofarm insiste 


Se nessuna schiarita si in¬ 
travede nell'agitazione dei 
farmacisti, i cittadini romani 
potranno però continuare a 
contare sulle farmacie comu¬ 
nali. Con il mese di agosto, in¬ 
fatti, dovrebbero scattare le fe¬ 
rie anche per i dipendenti co¬ 
munali che, dopo due mesi di 
superlavoro, sono al limite del¬ 
le loro forze. E' di ieri un co¬ 
municato del sindaco Vctcre il 
quale, nei ritenere gravissima 
la decisione dell’Assiprofar 
che intende proseguire nell’a¬ 
stensione dalla distribuzione 
gratuita dei farmaci, afferma 
che il Comune «sta appron¬ 
tando iniziative personali che 
consentano di evitare la chiu¬ 
sura per ferie delle farmacie 
comunali, pur senza impedire 
al personale comunale di usu¬ 
fruire dei periodi di ferie cui 
hanno diritto. Ciò nell’eviden¬ 
te intento di mantenere la ri¬ 
sposta, sia pure minima sin 
qui data ai bisogni drammati¬ 
ci della popolazione». 

Il sindaco auspica altresì 
che, ncll’annunciato incontro 
di lunedì alla Regione, le parti 
interessate facciano ogni sfor¬ 
zo per trovare punti di conver¬ 
genza che riportino a normali¬ 
tà la situazione. 

Ma proprio dal fronte delle 
«parti» — farmacisti da una 
parte e assessore regionale 
dall’altro — i segnali sono tut- 
t’altro che incoraggianti. 

feri mattina la giunta ha e- 
rogato 98 miliardi, per liquida¬ 
re fino al 31 luglio 1983 tutte le 
spettanze dovute ai farmaci¬ 
sti. «E’ augurabile — ha di¬ 
chiarato l’assessore Pietrosan- 
ti — che con questo atto oggi 
approvato dall’esecutivo i far¬ 
macisti sospendano lo sciope¬ 
ro che ha provocato disagi alla 
popolazione meno abbiente. 
Spero — prosegue Pìetrosanti 
— che le farmacie di Roma e 
del Lazio ripristino immedia¬ 


tamente l’erogazione gratuita 
di tutti i farmaci inclusi nel 
prontuario. Se gli scioperi do¬ 
vessero proseguire, non mi 
spiegherei la ragione e credo 
che non la capirebbero neppu¬ 
re i cittadini». 

L’Assiprofar, dal canto suo, 
nel ribadire che nulla è cam¬ 
biato, puntualizza certe affer¬ 
mazioni fatte da Landi in con¬ 
siglio e dall’assessore alla Sa¬ 
nità successivamente. La deli¬ 
bera con lo stanziamento, se¬ 
condo i farmacisti, non è stata 
presa affatto in anticipo come 
si vuol accreditare, perché i 
rimborsi (secondo il decreto 
presidenziale del ’79) doveva¬ 
no avvenire il 25 maggio, il 25 
giugno e il 25 luglio; i soldi per 
gli effetti burocratici arrive¬ 
ranno in realtà ai primi di set¬ 
tembre, con un ritardo quindi 
di tre mesi; il prossimo rim¬ 
borso, secondo quanto affer¬ 
mato alla Regione sarà effet¬ 
tuato con delibera i primi del 
mese di novembre, con una li¬ 
quidità reale solo ai primi di 
dicembre, sempre che i fondi 
stanziati dal Tesoro saranno 
sufficienti. 

Infine la giunta regionale, 
secondo l’Assiprofar, oltreché 
fare comunicati stampa tesi 
ad accattivarsi l’opinione pub¬ 
blica, testimone e vittima per 
la quarta volta in due anni di 
un’interruzione dell’assisten¬ 
za farmaceutica, potrebbe ri¬ 
solvere il problema dell’assi¬ 
stenza erogata da un servizio 
che, a differenza di altri, è a 
prezzi amministrati e a mar¬ 
gini fissati per legge, stabilen¬ 
do dei criteri di rimborso dalle 
cadenze regolari. 

Solo così e con una politica 
più generale rivolta al conte¬ 
nimento del prontuario sarà 
possibile evitare che la situa¬ 
zione di oggi si ripeta a brevis¬ 
simo termine, rendendo sem¬ 
pre meno credibile l’attuazio¬ 
ne della riforma sanitaria. 


La cappa 
d’afa resta 
E non si 
trovano più 
ventilatori 


L’afa non accenna a dimi¬ 
nuire e anche se da un giorno 
all’altro ci sono variazioni in 
gradi, in realtà la gente stre¬ 
mata neppure se ne accorge, 
certo è che il cielo si mantiene 
ostinatamente azzurro, ieri ap¬ 
pena velato da una patina di 
foschia che rendeva la «cappa» 
ancora più opprimentte. A Ro¬ 
ma giovedì si sono toccatle 13 
la temperatura registrata a 
Fiumicino era di 33% ma la 
mancanza assoluta di vento 
non ha reso affatto più soppor¬ 
tabile la calura. Contro la qua¬ 
le i meno fortunati, quelli che 
non sono partiti per le ferie e 
coloro che non possiedono im¬ 
pianti di aria condizionata, si 
difendono come possono. Fa¬ 
cendo ricorso, per esempio ai 
vecchi e collaudati ventilatori. 
Ma sembra che anche questi 
utili e relativamente economi¬ 
ci sono scomparsi dal mercato. 
Sono andati letteralmente a 
anti a chi disperatamente ne 
cerca uno, né si prevede un ri¬ 
fornimento di questa preziosa 
merce a tempi brevi. Anche le 
poche industrie specializzate, 
infatti, non avevano precisto 
l’ondata di caldo 


La spiaggia 
di Capocotta 
sarà 

espropriata 
dal Comune 


La più bella spiaggia della 
provincia di Roma sta per di¬ 
ventare pubblica. L’assesorato 
al turismo ha infatti predispo¬ 
sto i meccanismi della delibera 
— approvata dalla giunta — 
per 1 esproprio della striscia di 
terra compresa tra Ostia anti¬ 
ca, Torvajanica e il demanio 
marittimo. La spiaggia di Ca¬ 
pocotta. quindi, unica oasi dav¬ 
vero intatta di una stupenda 
vegetazione mediterranea sarà 
acquisita alla proprietà dema¬ 
niale del Comune che, per l’o¬ 
perazione, spenderà 500 milio¬ 
ni. 

Una battaglia vinta, quindi; 
una battaglia che è stata anche 
di Italia Nostra che da quattro 
anni non ha mai smesso di por¬ 
tare avanti interventi, solleci¬ 
tazioni, denunce per salvare la 
spiaggia. Ma dall approvazione 
della delibera in giunta all’e- 
sproprio vero e proprio c’è un 
iter burocratico da rispettare. 
È quindi di estrema necessità 
che il Comune sbrighi tutte le 
procedure, per impedire che la 
speculazione e l’abusivismo 
mettano le mani su una fascia 
di terra, spiaggia e mare splen¬ 
dida. E poi, una volta acquisito 
il patrimonio, sarà opportuno 
costituire un organismo che 
salvaguardi il tratto di costa. 
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Pr ogetto per il Mattatoio 
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INTERVENTI DI NUOVA EDIFICAZIONE progetto 


Testaccio, una cittadella 


di scienze e spettacolo 


■L’inserimento di Testaccio nel piano generale del centro sto¬ 
rico, per la sua articolazione e complessità, è paragonabile alla 
ricostruzione delle parti distrutte di Berlino dopo i bombarda- 
menti dell’ultima guerra», ha detto l’assessore al centro storico 
Carlo Aymonino, presentando le novità dell’area del Mattatoio 
per l’estate romana, nel quadro generale di riqualificazione e 
trasformazione del quartiere Testaccio. Per quello che riguarda 
gli spettacoli dell’estate si è parlato dell’utilizzazione del Campo 
Boario (l’area dove si esibì, tra molte polemiche, Frank Zappa) in 
cui otto cooperative culturali, compresa l’Arci, inseriranno pro¬ 
getti fino al mese di settembre. L'incertezza sui finanziamenti e 
il ventaglio delle proposte hanno consigliato gli organizzatori 
però a tornare sopra rargomento. 

Riprende comunque corpo il progetto di creare un museo del¬ 
la scienza e della tecnica all’ex Mattatoio di Testaccio «in cui le 
strutture» ha detto Aymonino «siano di carattere scientifico ma, 
soprattutto, produttivo». L'assessore ha aggiunto che ci sono inte¬ 
ressi da parte del Consiglio Nazionale delle Ricerche, del Comi¬ 
tato dell'Edilizia Nazionale delle Ricerche, del Comitato dell'E¬ 
dilizia Residenziale, dei Lavori Pubblici e, attraverso l’Irix, di un 
settore della telematica. Il rettore dell'Università di Roma, Ru* 
berti, l'ha già definita la «terza università». 

Intanto l'architetto Portoghesi è stato incaricato di verificare 
la fattibilità del «progetto Testaccio» che, nell’arco di un piano 
decennale, costerà (svalutazioni a parte) sui 300 miliardi. «Questi 
però» ha tenuto a precisare l’assessore, «non ricadranno sulle 
casse del Comune ma saranno racimolati, con la legge Biasini, 
dalla Sovrintendenza, dalla Regione, dal Coni ecc.». Tre gli a- 
spetti centrali, che l’area presenta. 

La residenza: con un tessuto ottocentesco integro e qualificato; 
Vartigianato: forte presenza di laboratori e botteghe; la cultura; 
nell'area vi sono presenze archeologiche di fondamentale valore 
(la Piramide di Caio Cestio, Porta S. Paolo, Mura Aureliane, 
Monte dei Cocci, Emporium) e allo stesso tempo la possibilità di 
utilizzare l’ex Mattatoio come contenitore per manifestazioni ed - 
attività di carattere pubblico a scala urbana. Su questi tre temi si 
articola il piano di sviluppò che suddivide l'intero quartiere in 
quattro settori fondamentali. Esaminiamoli: 


«/ prati del popolo romano* è un’arca attualmente in gran 
parte occupata da depositi e baracche abusive. Sarà organizzata 
(tranne le scuole comunali e la caserma dei pompieri) secondo 
un impianto geometrico paragonabile alla struttura del Circo 
Massimo. L'area (una volta Campo «Roma») avrà nel lato nord, 
dove esiste una scuola media comunale, l’asilo nido di quartiere 
che, insieme alla nuova ristrutturazione del verde, completa il 
sistema scolastico esistente. Verso est, attrezzature sportive e 
sistemazione della piazza antistante l’ufficio postale. L’ex polve¬ 
riera pontificia diverrà centro culturale di quartiere per anziani 
e ragazzi. Sul lato sud, infine, saranno dislocati i laboratori che 
avranno in parte lo scopo di sitemare l’artigianato esistente, in 
parte assorbire le attività attualmente ubicate nella cintura del 
monte. 

•La nuova piazza di Testaccio » si porrà come vera e propria 
cerniera tra le varie parti del quartiere: il Monte, il Palazzo, le 
residenze. A sottolineare questo ruolo di «cerniera» hanno con¬ 
tribuito una serie di fattori pratici: la richiesta della soprinten¬ 
denza, la necessità di preservare le strutture culturali esistenti 
(Spazio Zero) e di non espellere le attrezzature sportive se non 
con la possibilità di uno spostamento. Ci sarà un parcheggio. 

«L’ex Mattatoio » è una area che è stata divisa in due parti: il 
Campo Boario, primo luogo che l'Estate Romana utilizza in ma¬ 
niera permanente durante tutto l’anno. Attività sportive, cine¬ 
matografiche e musicali che culmineranno con un «Centro di 
osservazione» delle Olimpiadi del 1984. Qui potranno trovare 
spazio, si spera, i concerti da due-tremila posti di cui tanto si 
parla. Gli antichi capannoni del Mattatoio saranno restaurati e, 
dalla parte del Tevere, si pensa alla costruzione di un nuovo 
ponte. L’area, inoltre, sarà attrezzata a Città della scienza e della 
tecnica. 

•La zona residenziale », che prevede la riqualificazione del 
quartiere, prevede la riqualificazione del quartiere, prevede il 
proseguimento della riva sinistra di lungotevere fino alla Basili¬ 
ca di S. Paolo, strettamente legato ad una ipotesi di nuovo assetto 
viario. Flussi tangenziali saranno incanalati su via Marmorata e 
sul lungotevere stesso sgravando via Zabaglia e via Galvani. 


Mario Caprara 


L’ACEA non blocca acqua e luce 
L’IACP pagherà il suo debito 

L’istituto cederà locali - L’intesa raggiunta con la mediazione del Campidoglio 

Gli inouilini I sato. il vice-presidente, Iaco- V 


T\itto risolto. Gli inquilini 
dell'Iacp continueranno ad a- 
vere regolarmente acqua e luce. 
Il rischio di rimanerne senza è 
durato solo un giorno. Ieri, in¬ 
fatti, Acea e istituto, con la me¬ 
diazione del Campidoglio, si so¬ 
no incontrati e hanno raggiun¬ 
to. finalmente, un accordo defi¬ 
nitivo. L’Iacp s’è impegnato a 
pagare tutti i debiti (si aggirano 
sui 24 miliardi) e l’Acea, natu¬ 
ralmente, ha ritirato la sua «mi¬ 
naccia» dì bloccare l’erogazione 
di acqua e luce condominiale 
nei palazzi popolari. Gli inqui¬ 
lini dell’istituto possono tirare 
un sospiro di sollievo. L’altro 
giorno un comunicato emesso 
dall’azienda elettricità e acque 
aveva fatto temere il peggio. L’ 
Acea, infatti aveva annunciato 
che nei prossimi giorni avrebbe 
•staccato» la corrente degli a- 
scensori. delle scale e dei bru¬ 
ciatori. E a settembre avrebbe 
anche chiuso i rubinetti dell’ac¬ 
qua. 

Per fortuna nella spinosissi¬ 
ma vicenda è intervenuto il Co¬ 
mune. L’amministrazionp ha 
messo attorno a un tavolo il 
presidente dell’Acea, Misiti, 
quello dell’istituto. Mastroro¬ 


sato, il vice-presidente, Iaco- 
belli e tutti i direttori generali. 
A far da «Mediatori» c’erano gli 
assessori Tortosa, Bencini e D’ 
Arcangeli. E così l’accordo è 
stato raggiunto. 

L’intesa prevede che l’Iacp 
cederà all’Acca, come acconto 
sui 24 miliardi di debito, locali 
commerciali per un valore di 15 
miliardi. Dal prossimo anno l'i¬ 
stituto emetterà bollette sepa¬ 
rate così ogni inquilino pagherà 
direttamente aU’Acea le sue 
quote. Intanto la ripartizione 
comunale patrimonio, d’accor¬ 
do con riacp, individuerà l’en¬ 
tità dei crediti dell’istituto nei 
confronti del Comune, in modo 
che La somma totale possa esse¬ 
re destinata al saldo del debito 
verso l’Acea. Infine si procede¬ 
rà, progressivamente, alla sti¬ 
pula di contratti diretti con gli 
inquilini e I’Acea, per evitare 1’ 
intermediazione dell’Iacp. Du¬ 
rante 1’incontro è stato anche 
deciso di costituire un apposito 
comitato di coordinamento col 
compito di verificare l’attua¬ 
zione dell’accordo e per evitare 
ulteriori ritardi b ur oc r atici che 


potrebbero creare seri di 


gli inquilini delle case popc^lri. 


Aree in permuta per chi 
ha il terreno vincolato 


Chi ha un terreno vincolato ad uso pubblico, può chiedere 
la pennuta con un altro edificabilc. Lo ha deciso l’altra sera il 
consiglio comunale nella sua ultima seduta prima della pau¬ 
sa estiva. Le aree sono state individuate in nove piani di zona: 
Lucchina, Palocco, Ponte di Nona, Tor Bella Monaca, Cinqui¬ 
na, Acilia, Dragoncello, Capannelle, Osteria del Curato. 
Quindi, chi è proprietario di un terreno sottoposto a vincolo e 
vuole permutarlo pub partecipare al concorso per l’assegna¬ 
zione. Nei prossimi giorni la «gara» verrà indetta attraverso 
un.awiso pubblico. 

È naturalmente, una decisione importante. «Questo prov- 
vedlemnto — ha dichiarato l’assessore aU’edillzia economica 
e popolare Ludovico Gatto — introduce un concetto nuovo 
neU'ambito della problematica legata all'esproprio e costitui¬ 
sce soprattutto una prima assai concreta risposta alla piaga 
dell’abusivismo». L'idea di concedere in «cambio* a chi e pro¬ 
prietario di un terreno destinato a verde pubblico, a servizi 
un’area per costruirsi casa è un modo nuovo (e forse più 
efficace) di combattere l’abusivismo. Negl» anni passati, in¬ 
fatti, oltre alle iniziative di repressione del fenomeno non s’è 
fatto nient’aitro. Ora alla gente che vuole farsi da sé la prima 
casa viene offerta un’alternativa concreta, credibile. Basterà 
soltanto riempire un modulo, presentare una domanda al 
Comune. 


SABATO 
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Consorzi 

di 

bonifica: 
una legge 
tutta 
sbagliata 


La giunta di sinistra già nel 
‘78 aveva presentato una legge 
di riforma dei consorzi di bo¬ 
nifica che rimase più di un an¬ 
no in commissione, da dove u- 
scl poi un testo unificato. E 
quel testo i comunisti ripre¬ 
sentarono a luglio scorso alla 
nuova maggioranza. Ma il 
pentapartito ha preferito fare 
tutto da solo e la legge che è 
stata approvata giovedì alla 
Pisana è un capolavoro di am¬ 
biguità che il PCI si è rifiutato 
di sottoscrivere insieme con i 
repubblicani i quali anch'essi 
hanno votato contro perché «il 
provvedimento è in perfetto 
contrasto con quanto la giunta 
ha già deciso sulle deleghe». 

È questo uno dei motivi che 
hanno spinto » comunisti a re¬ 
spingere la legge, frutto — ha 
detto il compagno Montino — 
di un atteggiamento arrogante 
e molto pasticciato della mag¬ 
gioranza. Anche il lavoro nel¬ 
le commissioni per l'opposizio¬ 
ne è stato lungo e faticoso e se 
qualche miglioramento c’è 
stato nel testo (come la distin¬ 
zione tra territorio agricolo e 
urbanizzato all’art. 3) lo si de¬ 
ve all’impegno del PCI. Dei 15 
emendamenti presentati nella 
discussione in aula ne è passa¬ 
to uno solo, con un’atteggia¬ 
mento pregiudiziale e di chiu¬ 
sura. Rimane dunque la con¬ 
fusione totale tra procedure e 
deleghe e in particolare sul 
ruolo e le funzioni delle am¬ 
ministrazioni provinciali, del¬ 
le comunità montane; si met¬ 
tono sullo stesso piano le com¬ 
petenze degli enti locali con 
quelle delle organizzazioni 
sindacali e professionali; si 
prevede lo scioglimento dei 
consorzi di bonifica montani 
senza fissare termini e cosa 
gravissima si perpetua un si¬ 
stema di votazione arcaico e 
centrato sul «censo». Chi più 
ha più conta, dimenticando 
che 1*80% dei finanziamenti è 
pubblicete non si comprende 
af fatto quale ragione ha spinto, 
questa giunta a premiare chi 
ha una più vasta estensione di 
terra. 


Subito 
in piazza 
a Ostia 
Antica per 
la strage 
di Palermo 


•Continua il sanguinario e 
intollerabile attacco mafioso 
allo Stato». Con queste parole 
comincia il manifesto di sde¬ 
gno e di protesta per la strage 
di Palermo fatto affiggere dal 
Comune. La notizia dell’assas¬ 
sinio del giudice Rocco Chin- 
nici, dei due carabinieri Mario 
Trapassi e Edoardo Bartolotta 
e del portiere Stefano Li Sac¬ 
elli, ha provocato rabbia e sgo¬ 
mento nella città. Ieri sera 
nell’area del festival dell’Uni¬ 
tà di Ostia Antica centinaia di 
persone hanno partecipato al¬ 
ia manifestazione di protesta 
e di condanna indetta dal PCI. 
All’incontro era presente il 
compagno Aldo Tortotella, 
della Direzione nazionale. 

Il Campidoglio ha voluto in¬ 
terpretare con un messaggio i 
sentimenti di cordoglio di Ro¬ 
ma. «Il giudice Rocco Chinnicì 
— dice il manifesto dell’am¬ 
ministrazione comunale —, 
due carabinieri, il maresciallo 
ordinario Mario Trapassi e I* 
appuntato Edoardo Bartolotta 
e il cittadino Stefano Li Sacchì 
sono stati barbaramente tru¬ 
cidati a Palermo in un atten¬ 
tato di spietata ferocia». 

•Il pericolo della malavita 
organizzata — continua il 
messaggio del Comune — è 
più che mai presente e insidia 
l’ordinata e civile convivenza 
del popolo italiano. Roma e- 
sprime il suo cordoglio ai fa¬ 
miliari delle vittime e rinnova 
più che mai pressantemente 
la sua richiesta che la lotta al 
crimine sia condotta — con¬ 
clude il manifesto — con sem¬ 
pre maggiore fermezza e coe¬ 
renza». 

Anche la Provincia ha e- 
spresso il suo cordoglio e il suo 
sdegno per il crimine di Paler¬ 
mo. Nel corso della seduta del 
consiglio di ieri mattina, il 
presidente Roberto Lovari ha 
condannato il nuovo efferato 
crimine, di stampo mafioso, 
perpetrato a Palermo. Lovari, 
a nome del consiglio provin¬ 
ciale ha espresso «viva solida¬ 
rietà» alla magistratura, alle 
forze dell’ordine e alle fami¬ 
glie delle vittime. 11 presidente 
della Provincia si è anche au¬ 


gurato che possa essere posta 
fine, al più presto, alla lunga 
.ititi 


allucinante spirale di misfal 
e di delitti che insanguinano 
la Sicilia. 


Viterbo: 
manovre 
de per 
rovesciare 
la giunta in 
Provincia 


Dopo il voto del 26 giugno si 
è riunito per la prima volta il 
consiglio provinciale di Viter¬ 
bo. All’ordine del giorno, oltre 
alle consuete formalità, reie¬ 
zione del presidente e della 
giunta. Quest’ultimo punto è 
stato però rinviato al 12 ago¬ 
sto. I partiti di maggioranza 
(PCI, PSI, PSDI, PRI) stanno 
infatti discutendo sul pro¬ 
gramma. Si lavora quindi per 
riconfermare la giunta di sini¬ 
stra tanto più che da parte di 
PSI, PSDI, PRI non esistono, 
almeno ufficialmente, posizio¬ 
ni tali che lascino supporre la 
volontà di cambiare la mag¬ 
gioranza. Anzi, proprio nel 
consiglio provinciale socialisti, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani hanno espresso la volontà 
di continuare la positiva espe¬ 
rienza di governo, giudicata 
come l’unica in grado di far 
fronte ai complessi problemi 
dell’Alto Lazio. Va ricordato 
che il voto ha premiato la coa¬ 
lizione che, complessivamen¬ 
te, è passata dal 48,37% al 
54,57%. Mentre la DC, oltre a 
perdere un consigliere, ha a- 
vuto un vero e proprio tracollo 
elettorale per il quale è dive¬ 
nuta il secondo partito della 
provincia dopo il PCI. 

Ciò nonostante la DC vuole 
ritornare a tutti i costi alla gui¬ 
da dell'amministrazione. E 
pur di raggiungere questo o- 
biettivo sta facendo pressioni 
sui partiti laici e sui socialisti. 
Si diffondono voci e indiscre¬ 
zioni su ricatti, promesse di 
presidenze e di assessorati im¬ 
portanti, con la ventilata pos¬ 
sibilità di usare come «merce 
di scambio» anche il Comune 
di Viterbo, da sempre in mano 
de. Un esempio si è avuto qual¬ 
che giorno fa. Il sindaco del 
capoluogo, il democristiano 
Rosati, ha «promesso» di di¬ 
mettersi dal suo incarico, per 
poter offrire al PSI la possibi¬ 
lità di un accordo di centro- 
sinistra che coinvolga sia il 
Comune che la Provincia e 


che sia analoga al quadro na- 
• ' ;. Il PCÌ ’ 


zionale. Il PCI ha sottolineato 
l'urgenza di dare subito alla 
provincia un governo demo¬ 
cratico e di sinistra; l’unico a 
godere, tra l’altro, di tutte le 
condizioni politiche e numeri¬ 
che. 


a. aq. 


Continua con grande suc¬ 
cesso la festa dell’Unità di O- 
stia Antica. Per una settima¬ 
na migliaia di persone han¬ 
no visitato gli stands, parte¬ 
cipato ai dibattiti, assistito 
(ieri sera 10 mila persone) ai 
concerti dei nomi più presti¬ 
giosi del mondo della musica 
(da Venduti a Nada al Ban¬ 
co). Un bilancio quindi net¬ 
tamente positivo. Il festival 
chiuderà 1 battenti domani, 
con un intervento del com¬ 
pagno Reichlln e un recital 
d’eccezione del comico Ro¬ 
berto Benigni. 

Nel programma di oggi al 
Borgo Antico e alia Rocca «i 
romani quasi l’hanno sco¬ 
perta grazie alle nostre fe¬ 
ste», dice un compagno, sono 
previsti innanzitutto due 
tornei: uno di bocce, l’altro di 
scacchi a partire dalle ore 17. 
Alle 19 nell’area riservata al 
dibattiti, gli assessori alla 
cultura Renato Nicollni e al 
turismo Bernardo Rossi Do- 
ria e il presidente della XIII 
circoscrizione Vittorio Paro¬ 
la discuteranno su «Litorale: 
salvaguardia dell’ambiente, 
sviluppo, occupazione». Alle 
21,30 appuntamento con la 
musica: al palco centrale 
concerto di Vasco Rossi (l’in¬ 
gresso costa 5 mila lire). 
.Sempre in serata c’è in fun¬ 
zione il piano bar e la disco¬ 
teca di Radio Blu. H film in 
programma è «I guerrieri 


Una festa 
straordi¬ 


naria 
al Borgo 
Antico 



Vasco Rossi 


della notte». 

Ma i festival dell’Unità 
proseguono a ritmo serrato 
anche in altri centri della 
provincia e della regione. A 
Latina continuano le feste di 
Sabaudia, Borgo Sabotino, 
Prìvemo, Ceriara. A Viterbo 
proseguono i festival di Si- 
picciano, Ronciglione, Orte, 
Caldare, San Michele In Te- 
verina, Vagnano. 

A Fresinone comincia in¬ 
vece la festa di Arce che sarà 
aperta da un dibattito, alle 
21, coi compagni Raparelli e 
Predieri. Inizia anche II festi¬ 
val di Sant’Andrea, con l’in¬ 
tervento del compagno An- 
tonellis, deputato del PCI. 

Nella zona sud della pro¬ 
vincia di Roma continuano 
le feste di Nemi, Montecom- 
patri, Valmontone (dove alle 
{. 19 è previsto col compagno 
Barletta, del comitato regio¬ 
nale del PCI). Prosegue an¬ 
che la festa di Tor Vajanica. 
Alle 19,30 in programma un 
dibattito sulla sanità, col 
compagno Cacciotti. 

Nella zona est Invece, co¬ 
mincia oggi il festival di Por¬ 
cile. Si chiude stasera invece 
dopo una settimana di gran¬ 
de successo e partecipazione, 
la festa dell’Unità di Civita¬ 
vecchia. In programma per 
oggi gare di atletica leggera e 
di nuoto. Le conclusioni del¬ 
la festa sono affidate stasera, 
alle 21, alla compagna Pa¬ 
squalina Napoletano. 


La leggenda del 
vecchio marinaio 
risale il Nilo 


Paola nella sacca è riuscita a infilarci tre libri, non di più: 
•Uorigine della specie* di Darwin. •Aracoeìi* della Morante e «La 
leggenda del vecchio marinaio » di Coleridge, un regalo per l'oc¬ 
casione, che è il viaggio per la pace nel Mediterraneo. Sono pochi 
tre libri per quattro mesi di navigazione, ma di tempo libero a 

bordo del Canados non ce ne sarà poi tanto. 

- : - __ « «... _ . . _ . ■» 



intelligenti 


_ SI DUI 

qualcosa di significativo senza rinunciare a divertirsi. «La barca 
è ancora nuova per noi, siamo usciti in mare a provarla pochissi- 


» far 



Il partito 


me 

ma 


volte e quindi dobbiamo impadronircene completamente pri¬ 
di affrontare i pencoli del Mediterraneo. Faremo turni mas¬ 


sacranti con il ripòso confinato in due ore per notte. Certo poi 
tutto diventerà più facile, meno faticoso, e nusciremo a trovare 
un po' di tempo per goderci il viaggio «. 

Questa avventura in mare è iniziata giovedì pomeriggio, bat¬ 
tezzata dagli auspici di successo deU’ammmistfazione capitoli¬ 
na, che ha incaricato i quattro membri dell'equipaggio di essere 
portatori di parole di pace nei vari stati che si affacciano nel 
•mare nostrum «. Veleno, lo skipper, Roberto, Paola, Maurizio in 


questo momento staranno veleggiando con la loro imbarcazione 
verso la Francia, verso la prima tappa che è Marsiglia. Li arrive¬ 
ranno il 2 eli avranno il primo incontro ufficiale con il sindaco 
della città. 


•Da un anno e mezzo stiamo lavorando a questo progetto — 
racconta Paola — non è stato semplice prendere contatti, orga¬ 
nizzare visite e incontri con tanti passi (toccheranno anche la 
Spagna, il Marocco. l'Algeria, la Tunisia, la Libia, Malta, Grecia, 


Cipro, Siria, Ubano, Israele, Egitto). In mó lti d i questi Fiotti 


tantoj 

avremo degli incontri speciali. A Tunisi sanciremo il gemellag¬ 
gio simbolico tra Cartagine e Roma e sempre U ci incontreremo 
con COfp. Ma forse l’esperienza più affascinante seri quella che 
ci toccherà alfafine del viaggio, in Egitto. Risaliremo il Nilo da 
Alessandria a II Cairo, ripercorrendo le tappe che le navi n emi- 
che facevano per invadere quelle terre; e noi invece di guerra 
•porteremo la pace, la nostra idea di pace*. L'impresa costa tre¬ 
cento milioni, coperti dalle ditte e società sponsorizzatrici. Per 


fare questo viaggio i quattro ragazzi, più Antonio e Giacomo che 
si avvicenderanno a due del Cnados, hanno investito alcuni le 
p rop r ie ferie, altri semplicemente il proprio tempo libero: Paola 
è disoccupata con la speranza di diventare biologo, Roberto è 
laureato in ingegneria, Valerio è fotografo e giornalista specia¬ 
lizzato in questioni marinare, del resto lui è uno che di regate se 
ne intende, avendo partecipato due volte alla traversata dell'A¬ 
tlantico. Maurizio i un collega di Repubblica, oltre che ricercato¬ 
re del Censis e Giacomo fa U commerciante. Una media di trent' 
anni e una voglia comune di divertirsi. ^Sembra di andare agli 
esami », continua Paola mentre ci avviciniamo sempre più ineso¬ 
rabilmente alla darsena di Fiumicino. L'entusiasmo della splen¬ 
dida avventura che li aspetta, non può mitigare l’emozione degli 
ultimi momenti sulla terra ferma. Partire per quattro mesi è uno 
strappo, comunque, con quanto di caro si lascia a casa. E poi c’è 
s empr e l’imprevisto, «fo temo più di ogni altra cosa il mal di 
terra, che è il contrario del mal ai mare: dopo tanti giorni passati 
in barca quando arrivi sul molo spesso stai male aa cani*. Altri 
invece hanno Q terrore del più comune mal di mare. Roberto lo 
cura a modo suo: mangiando fino alla nausea uova sode immerse 
in tantissimo sale grosso. Pare che sia efficacissimo. Comunque 
per ogni evenienza sono collegati via telefono con gli altri due del 
gruppo che restano a terra, Antonio e Giacomo appunto, e anche 
con alcuni radioamatori che li seguiranno costantemente. Al 
momento della partenza lè lacrime si sprecano, naturalmente. 
Paola è inondata di fiori, i nipotini le saltano al collo felici di 
avere una zia cosi importante, al centro dei flash dei fotografi e 
delle telecamere della televisione. La più tranquilla e la madre 
dello skipper, Lea: «Con il mio Valerio sono tranquilla, è bravo*, 
ma non pud fare a meno, abbracciandolo, di ricordargli di pren¬ 
dere ogni giorno quella speciale pasticchetta. Così con la benedi¬ 
zione delle mamme e le lacrime degli amici partono. Torneranno 
U 10 dicembre. 


FROSfNONE 


ISOLA URI ore 9 uitmUea 
(M a m m on e ): ESPERIA ore 21 assem¬ 
blea fCerv**); SUPINO ore 21 assem¬ 
blea (Campanari). 


ZONA SUD 


lAWi/VIO ore 18 attivo tuia Pesta 
OeT Unti. 


Piccola 


Rosanna Lampugnani 


Mozza 

Si sono sposati Floriana Antichi • 
Christian Radati. Agi sposi gfe auguri 
dele compagne deTUOt c> Cassia. 
de«e Sei. T. Vecchia, Zona e de«a 
Federazione e deH'Unrt*. 


S* sposano oggi Maria Rita Bemar 
di e Grotamo Gangemi dela Sezione 
Aurefca. Ai compagni fefcotazioni del- 
runrti. 

Lutto 

è morto il compagno Vincenzo 
Massa. Ai familiari e al genero Claudio 
Grottola sentita condogfcanze defa 
sezione Ostia Nuova, dela Xln zona e 
deta Federazione. I furierai partre-mo 
oggi ale 11 daia sezione Ostia Nuo¬ 
va. 
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Calcio 


lUnità - SPORT 


Ieri il computer ha «partorito» il nuovo campionato di calcio di serie A e B 


Il calendario lancia le sue sfide 


ROMA — Il calcio entra in orbita. Ieri il computer ha «partorito» 
i calendari delle partite di Serie A e B. È stato il primo atto 
ufficiale della stagione, che ha già avuto nei ritiri e nelle* prime 
amichevoli di collina un suo primo prologo. 

Nella sala del caminetto al CONI si è svolta la solita cerimonia, 
molto veloce e con le solite parole di circostanza. Non c’erano i 
presidenti, che ormai hanno preso a snobbare questo appunta¬ 
mento. Preferiscono starsene sotto l'ombrellone in attesa di noti- 


AVELLINO 

CATANIA 

FIORENTINA 

GENOA 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

VERONA 


I* GIORNATA 
( 11 settembre) 


MILAN 

TORINO 

NAPOLI 

UDINESE 

SAMPDORIA 

ASCOLI 

PISA 

LAZIO 


Ritorno: 15 gennaio 


ASCOLI 

LAZIO 

MILAN 

NAPOLI 

PISA 

SAMPDORIA 

TORINO 

UDINESE 


2* GIORNATA 
(18 settembre) 

- AVELLINO 

- INTER 

- VERONA 

- GENOA 

- JUVENTUS 
RIA - ROMA 

- FIORENTINA 

- CATANIA 


Ritorno: 22 gennaio 


AVELLINO 

CATANIA 

FIORENTINA 

GENOA 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

VERONA 


3* GIORNATA 
(25 settembre) 


UDINESE 

SAMPDORIA 

ASCOLI 

LAZIO 

TORINO 

NAPOLI 

MILAN 

PISA 


• Ritorno: 29 gennaio 


ASCOLI 

LAZIO 

MILAN 

NAPOLI 

PISA 

SAMPDORIA 

TORINO 

UDINESE 


4* GIORNATA 
(2 ottobre) 

- INTER 


JUVENTUS 

CATANIA 

AVELLINO 

GENOA 

FIORENTINA 

ROMA 

VERONA 


Ritorno: 12 febbraio 


AVELLINO 

CATANIA 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

SAMPDORIA 

VERONA 


5" GIORNATA 
(9 ottobre) 


- TORINO 

- PISA 

- UDINESE 

- NAPOLI 

- MILAN 
-.GENOA 

- LAZIO 

- ASCOLI 


• Ritorno: 19 febbraio 


1* GIORNATA 
(Il settembre) 

I - PADOW 


AREZZO - PADOVA 
CAGLIARI - ATALANTA 
CAMPOBASSO - PESCARA 
CATANZARO - PISTOIESE 


CAVESE 

CESENA 

COMO 

LECCE 

SAMB 

TRIESTINA 


CREMONESE 

VARESE 

EMPOLI 

MONZA 

PERUGIA 

PALERMO 


Ritorno: 29 gennaio 


2* GIORNATA 
(18 settembre) 


(18 settembre) 
ATALANTA - CAVESE 


CREMONESE 

EMPOLI 

MONZA 

PADOVA 

PALERMO 

PERUGIA 

PESCARA 

PISTOIESE 

VARESE 


AREZZO 

LECCE 

TRIESTINA 

CATANZARO 

SAMB. 

COMO 

CESENA 

CAGLIARI 

CAMPOBASSO 


• Ritorno: 5 febbraio 


AREZZO 

CAGLIARI 

CAMPOBASSO 

CATANZARO 

CAVESE 

CESENA 

COMO 

LECCE 

SAMB 

TRIESTINA 


3* GIORNATA 

(25 settembre) 


PESCARA 

PALERMO 

PISTOIESE 

ATALANTA 

VARESE 

MONZA 

PADOVA 

CREMONESE 

EMPOLI 

PERUGIA 


Ritorno: 12 febbraio 


4* GIORNATA 
(2 ottobre) 

ATALANTA - CESENA 
CREMONESE - SAMB. 


EMPOLI 

MONZA 

PADOVA 

PALERMO 

PERUGIA 

PESCARA 

PISTOIESE 

VARESE 


SAMB. 

AREZZO 

CAVESE 

CAGLIARI 

CATANZARO 

CAMPOBASSO 

COMO 

LECCE 

TRIESTINA 


Ritorno: 26 febbraio 


AREZZO 

CAGLIARI 

CATANZARO 

CAVESE 

CESENA 

COMO 

CREMONESE 

LECCE 

SAMB 

TRIESTINA 


5* GIORNATA 
(9 ottobre) 


Ritorno: 4 marzo 


MONZA 

EMPOLI 

PESCARA 

CAMPOBASSO 

PERUGIA 

PALERMO 

PADOVA 

ATALANTA 

VARESE 

PISTOIESE 


6 * GIORNATA 

(16 ottobre) 
ATALANTA - AREZZO 

CAMPOBASSO 

- CESENA 

EMPOLI 

- CATANZARO 

MONZA 

- COMO 

PALERMO 

- LECCE 

PERUGIA 

- CAVESE 

PESCARA 

- CREMONESE 

PISTOIESE 

- PADOVA 

TRIESTINA 

- SAMB. 

VARESE 

- CAGLIARI 

• Ritorno: 11 marzo 


' GIORNATA 


AREZZO 

CAGLIARI 

CATANZARO 


(23 ottobre) 

- VARESE 


- VARESE 

- PERUGIA 
• MONZA 


t - «uaiai * amsi»**-' 


CATANIA 

FIORENTINA 

GENOA 

LAZIO 

MILAN 

NAPOLI 

TORINO 

UDINESE 


6 * GIORNATA 
(23 ottobre) 


VERONA 

PISA 

AVELLINO 

ROMA 

SAMPDORIA 

ASCOLI 

JUVENTUS 

INTER 


Ritorno: 26 febbraio 


ASCOLI 

AVELLINO 

GENOA 

JUVENTUS 

MILAN 

PISA 

ROMA 

VERONA 


7* GIORNATA 
(30 ottobre) 


UDINESE 

CATANIA 

TORINO 

SAMPDORIA 

LAZIO 

INTER 

NAPOLI 

FIORENTINA 


Ritorno: 11 marzo 


ASCOLI 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 

LAZIO 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

UDINESE 


8 * GIORNATA 
(6 novembre) 


- TORINO 

- CATANIA 

- MILAN 

- VERONA 

- AVELLINO 

- PISA 

- GENOA 

- ROMA 


Ritorno: 18 marzo 


AVELLINO 

CATANIA 

GENOA 

MILAN 

PISA 

ROMA 

TORINO 

VERONA 


9* GIORNATA 
(20 novembre) 


SAMPDORIA 

JUVENTUS 

INTER 

FIORENTINA 

UDINESE 

ASCOLI 

LAZIO 

NAPOLI 


• Ritorno: 25 marzo 


ASCOLI 

FIORENTINA 

INTER 

LAZIO 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

TORINO 

VERONA 


IO* GIORNATA 
(27 novembre) 


GENOA 

JUVENTUS 

ROMA 

CATANIA 

MILAN 

UDINESE 

PISA 

AVELLINO 


• Ritorno: 1 aprile 


CAVESE 

COMO 

CREMONESE 

LECCE 

PADOVA 

PALERMO 

SAMB. 

• Ritorno: 


- TRIESTINA 

- PISTOIESE 

- ATALANTA 

- CAMPOBASSO 

- EMPOLI 

- PESCARA 

- CESENA 
18 marzo 


8 * GIORNATA 
(30 ottobre) 

ATALANTA - PESCARA 
CAMPOBASSO - CATANZARO 


CESENA 

EMPOLI 

MONZA 

PERUGIA 

PISTOIESE 

SAMB. 

TRIESTINA 

VARESE 


CAGLIARI 

PALERMO 

CREMONESE 

PADOVA 

AREZZO 

CAVESE 

LECCE 

COMO 


Ritorno: 25 marzo 


9* GIORNATA 


(6 novembre) 
AREZZO - LECCE 
CAGLIARI - TRIESTINI 
CAMPOBASSO - SAMB. 
CATANZARO - PERUGIA 


- TRIESTINA 


CAVESE 

COMO 

CREMONESE 

PADOVA 

PALERMO 

PESCARA 


CESENA 

ATALANTA 

VARESE 

MONZA 

PISTOIESE 

EMPOLI 


Ritorno: 1* aprile 


10* GIORNATA 
(13 novembre) 
AREZZO - PALERMO 


ATALANTA 

CAGLIARI 

CATANZARO 

CESENA 

LECCE 

MONZA 

PESCARA 

TRIESTINA 

VARESE 


PADOVA 

CAVESE 

COMO 

CREMONESE 

SAMB. 

EMPOLI 

PISTOIESE 

CAMPOBASSO 

PERUGIA 


Ritorno: 8 aprile 


11* GIORNATA 

(20 novembre) 

CAMPOBASSO - AREZZO 


CAVESE 

CESENA 

COMO 

CREMONESE 

EMPOLI 

PADOVA 

PERUGIA 

PISTOIESE 

SAMB. 


LECCE 

CATANZARO 

CAGLIARI 

TRIESTINA 

ATALANTA 

PALERMO 

PESCARA 

VARESE 

MONZA 


Ritorno: 15 aprile 


AREZZO 

ATALANTA 

CATANZARO 

COMO 

EMPOLI 

LECCE 

MONZA 

PALERMO 

PESCARA 

TRIESTINA 


12* GIORNATA 

(27 novembre) 


- SAMB 

- PISTOIESE 

- CREMONESE 

- CAMPOBASSO 

- PERUGIA 

- CAGLIARI 

- VARESE 

- CAVESE 

- PADOVA 

- CESENA 


Ritorno: 21 aprile 


(4 di 

ATALANTA 

CAGLIARI 

CAMPOBASSO 

CAVESE 

CESENA 

PADOVA 

PERUGIA 


13- GIORNATA 
(4 dicembre) 


mbre) 

PALERMO 

CATANZARO 

CREMONESE 

AREZZO 

COMO 

TRIESTINA 

MONZA 


zie che solerti segretari gli fanno subito arrivare. 

Al tavolo d'onore il presidente del CONI Carraro, Il presidente 
della Federcalcio Sordillo e il presidente della Lega Alatarrese. 


della Federcalcio Sordillo e il presidente della Lega Alatarrese. 
«Questa volta siamo arrivati alla formulazione dei calendari 
senza batticuore e senza problemi» ha detto Alatarrese, che evi¬ 
dentemente deve essersi dimenticato de caso «Zico-Cerezo» e 
della confusione che ha fatto da cornice al mondo del calcio. 
Sordillo si è augurato che il prossimo sia un campionato tran¬ 


quillo e che venga una volta per tutte emarginata la violenza, 
concludendo che lo sforzo delle alte sfere del calcio 6 orientato a 
dare sempre maggiore ordine e trasparenza ai campionati. Per 
quanto riguarda il calendario, già nella prima giornata si pre¬ 
senta con due incontri di cartello: Fiorentina-Napoli e Inter- 
Sampdoria. I derby Lazlo-Roma e Torino-Juvcntus si giocheran¬ 
no alla sesta giornata, Inter-AIilan e Sampdoria-Gcnova Dirotta¬ 
va giornata. Le soste saranno quattro: il 25 dicembre, il 5 feb¬ 
braio, il 4 marzo e l'otto aprile. 


AVELLINO 

CATANIA 

JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

PISA 

SAMPDORIA 

UDINESE 


11* GIORNATA 
(4 dicembre) 


INTER 

NAPOLI 

ROMA 

FIORENTINA 

GENOA 

ASCOLI 

VERONA 

TORINO 


Ritorno: 15 aprile 


ASCOLI 

GENOA 

INTER 

NAPOLI 

PISA 

ROMA 

TORINO 

UDINESE 


12* GIORNATA 
( 11 dicembre) 

- MILAN 


CATANIA 

FIORENTINA 

LAZIO 

SAMPDORIA 

AVELLINO 

VERONA 

JUVENTUS 


Ritorno: 21 aprile 


AVELLINO 

CATANIA 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

SAMPDORIA 

VERONA 


13* GIORNATA 
(18 dicembre) 


PISA 

ASCOLI 

ROMA 

INTER 

UDINESE 

TORINO 

NAPOLI 

GENOA 


Ritorno: 29 aprile 


ASCOLI 

AVELLINO 

GENOA 

INTER 

PISA 

ROMA 

TORINO 

UDINESE 


14* GIORNATA 
(31 dicembre) 


LAZIO 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

VERONA 

MILAN 

CATANIA 

SAMPDORIA 

NAPOLI 


• Ritorno: 6 maggio 


CATANIA 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

VERONA 


15* GIORNATA 
(8 gennaio) 


INTER 

AVELLINO 

GENOA 

PISA 

UDINESE 

TORINO 

ASCOLI 

ROMA 


Ritorno: 13 maggio 


PISTOIESE - EMPOLI 

SAMB. - PESCARA 

VARESE - LECCE 

• Ritorno: 29 aprile 


AREZZO 

COMO 

CREMONESE 

EMPOLI 

LECCE 

MONZA 

PADOVA 

PALERMO 

PESCARA 

PISTOIESE 


14* GIORNATA 
(11 dicembre) 


CATANZARO 

SAMB. 

CAGLIARI 

TRIESTINA 

CESENA 

ATALANTA 

CAVESE 

CAMPOBASSO 

VARESE 

PERUGIA 


Ritorno: 6 maggio 


CAGLIARI 

CAMPOBASSO 

CATANZARO 

CAVESE 

CESENA 

CREMONESE 

PERUGIA 

SAMB. 

TRIESTINA 

VARESE 


15* GIORNATA 
(18 dicembre) 


PESCARA 

MONZA 

LECCE 

EMPOLI 

PISTOIESE 

COMO 

ATALANTA 

PADOVA 

AREZZO 

PALERMO 


Ritorno: 13 maggio 


AREZZO 

ATALANTA 

CAGLIARI 

CATANZARO 

COMO 

EMPOLI 

PADOVA 

PALERMO 

PESCARA 

PISTOIESE 


16* GIORNATA 
(31 dicembre) 

I - CESENA 


CESENA 

TRIESTINA 

SAME>. 

CAVESE 

LECCE 

CAMPOBASSO 

VARESE 

PERUGIA 

MONZA 

CREMONESE 


Ritorno: 20 maggio 


17* GIORNATA 
(18 gennaio) 

CAMPOBASSO - CAGLIARI 


CAVESE 

CESENA 

CREMONESE 

LECCE 

MONZA 

PERUGIA 

SAMB 

TRIESTINA 

VARESE 


COMO 

PALERMO 

EMPOLI 

PADOVA 

PISTOIESE 

AREZZO 

CATANZARO 

PESCARA 

ATALANTA 


• Ritorno: 27 maggio 


18* GIORNATA 
(15 gennaio) 

ATALANTA - CAMP08ASS0 


CAGLIARI 

CATANZARO 

COMO 

EMPOLI 

PADOVA 

PALERMO 

PERUGIA 

PESCARA 

PISTOIESE 


- MONZA 

- TRIESTINA 

- AREZZO 

- VARESE 
• CESENA 

- CREMONESE 

- LECCE 

- CAVESE 

- SAMB. 


Ritorno: 3 giugno 


19* GIORNATA 


AREZZO 

CAMPOBASSO 

CAVESE 

CESENA 

CREMONESE 

LECCE 

MONZA 

SAMB 

TRIESTINA 

VARESE 


(22 gennaio) 

- CAGLIARI 


CAGLIARI 

PADOVA 

PISTOIESE 

EMPOLI 

PERUGIA 

PESCARA 

PALERMO 

ATALANTA 

COMO 

CATANZARO 


Rito no: 10 giugno 


È arrivato Zico, domani 


• \ • 


sara già in campo con 
la maglia delVUdinese 


Nella città friulana si prepara una grande festa - Parole di stima per 
tutti, a cominciare da Falcao e Cerezo - Oggi amichevole della Roma 



VARESE — E arrivato! Artur Antunes 
Coimbra, che all’anagrafe calcistica è mol* 
to più semplicemente Zico, è sbarcato po¬ 
chi minuti prima delle 15 all’aeroporto del¬ 
la Malpensa da un Boeing 747 deU'AHtalia. 
La temperatura africana che incombeva 
sulla Malpensa non ha dissuaso un folto 
stuolo di tifosi a festeggiare il nuovo «re» 
degli stadi italiani. Si e trattato, peraltro, 
solo di un assaggio dei festeggiamenti che il 
calciatore riceverà domani a Udine dove 
arriverà, come una diva degli anni passati, 
a bordo di una Torpedo blu. Comunque gli 
scatenati tifosi hanno creato non pochi 
problemi al servizio d’ordine e del parapi¬ 
glia ne ha fatto le spese un’anziana signora, 
finita a terra travolta da un gruppo di gio- 


finita a terra travolta da un gruppo ai gio¬ 
vani. 

Sebbene stanco per il viaggio e nono¬ 


stante un piccolo «giallo» per la scomparsa 
di una valigia, il giocatore brasiliano si è 
sottoposto volentieri alle domande di rito. 
Ha dribblato con diplomazia ogni tentativo 
di suscitare in lui un po’ di nostalgia di Rio 
e del Flamengo («adesso sono felice di esse¬ 
re in Italia») e ha fatto intendere che vor¬ 
rebbe trattenersi per un paio d’anni nel 
nostro paese per poi ritornare in Sud Ame¬ 
rica e chiudere la carriera dopo i mondiali 
dell’86. 

Qualcuno gli ha chiesto se la lunga vicen¬ 
da burocratica di cui è stato involontario 
protagonista lo aveva stancato. «No — ha 
risposto il giocatore — perché i problemi 
erano dell'Udinese. Io ho aspettato che la 
questione si risolvesse ed ora eccomi qui». 
Non 6ono mancati gli elogi per i connazio¬ 
nali. Di Falcao e Cerezo ha detto che sono i 


più forti Zico ha detto anche di non temere 
i difensori italiani perché «anche in Brasile 
si gioca duro». 

Il giocatore sarà sicuramente in campo, 
visto che si è allenato abbastanza, domani 
nell’amichevole che l’Udinese giocherà 
contro l’Hajduk di Spalato e sarà la prima 
consacrazione del nuovo idolo. A proposito 
di amichevoli, oggi debutto stagionale an¬ 
che dei campioni d'Italia della Roma che 
incontreranno il Trento. Domani il pro¬ 
gramma si infittisce; molte squadre saran¬ 
no in campo. Tra di esse, la Fiorentina con 
il Pinzolo, il Napoli con il Grosseto, il Ge¬ 
noa con il Regello, la Lazio con il Castel del 
Piano, il Verona con la Cavalese. 


NELLA FOTO: ZICO alla Malpensa 


Rivera: «Quanto mi piacerebbe 
poter giocare in questo Milan» 


Ieri s’è radunata la squadra rossonera, tornata in A dopo un anno fra i cadetti - Ai tifosi 
che chiedono lo scudetto Farina risponde: «In un anno non si fa uno squadrone» 


MILANO — «Daremo fastidio 
un po’ a tutti. Certo, a me pia¬ 
cerebbe giocare in questo Mi- 
lan», dice con aria svogliata 
Gianni Rivera, ex golden boy, 
ora dirigente della società ros¬ 
sonera. Il marciapiedi di via 
Turati, davanti alla sede mila¬ 
nista, è assiepato di tifosi. 
Quando arrivano Gerets e Blis- 
set, i due neoacquisti stranieri, 
c*è l’assalto all’autografo. Il di¬ 
rettore sportivo Ramaccioni 
cerca di proteggere l'asso belga 
respingendo a gomitate l’aD- 
braccio irruento dei fans. 

•Gerets — esclama convinto 
Ilario Castagner, l'allenatore — 
è un grande, grande campione. 
Avevo bisogno di persone come 
lui che hanno una mentalità 


vincente. Per questo abbiamo 
preso il giamaicano Blisset e 
Spinosi. Giocheremo a zona, 
eccetto i due difensori che mar¬ 
cheranno le punte avversarie e 
un centrocampista che seguirà 
come un’ombra l’avversario più 
pericoloso. Ad esempio, su Pla¬ 
tini metterò Battistini o leardi. 
Una cosa è certa: voglio una 
squadra che mantenga il gioco 
spettacolare e aggressivo dello 
scorso anno». 

Un Milan che ha cambiato 
volto rispetto all’82 quello che 
ieri è partito per il ritiro di Ar- 
cidosso, in provincia di Grosse¬ 
to. Se ne sono andati uomini 
che avevano dato un notevole 
contributo alla promozione co¬ 
me Serena, Jordan, Canuti e 
Pasinato. Ma ne sono arrivati 
altri di valore. Ecco i giudizi di 
Castagner: »Blisset l'ho visto in 
alcuni filmati. Un autentico uo¬ 


mo-gol, forte sia in contropiede 
che nella manovra corale d’at¬ 
tacco»; «Gerets è l’uomo squa¬ 
dra»; «Spinosi non ci farà certo 
rimpiangere Canuti»; «Galli è 
uno stopper nato»; «Manzo ha 
* un cannone al posttrdel piede 
destro»; «Paciocco colpisce be¬ 
ne di testa». • 

Quando si avvicina Farina, i 
tifosi gridano in coro: «Scudet¬ 
to, scudetto !.. Il presidente ros¬ 
sonero saluta la folla, ma non 
promette niente. «Di arrivare 
fra i primi non ci pensiamo 
neanche» ammette Rivera. L’al¬ 
lenatore si lancia nei pronosti- 
ci: «In lotta per lo scudetto vedo 
Juve, Roma e Inter. Noi nel 
groppone che segue. Arrivare 
in zona UEFA sarebbe già un 
grande traguardo». Più artico¬ 
lato il pensiero di Farina: «Pur¬ 
troppo quando ho preso il Mi- 


Bronzo agli sciabolatori azzurri 
battuti dalVURSS > superano i bulgari 


VIENNA - - Un’altra meda¬ 
glia di bronzo ha arricchito il 
medagliere degli azzurri ai 
campionati mondiali di 
scherma in corso a Vienna. 
L'hanno conquistata gli scia¬ 
bolatori con una perentoria 
vittoria per 9 a 3 contro i bul¬ 
gari che non hanno una 
squadra all’altezza delle loro 
due «punte», i fratelli Hristì e 


Vassili Etropolski. Gli azzur¬ 
ri hanno tirato con molta de¬ 
terminazione, quasi con rab¬ 
bia. La vittoria è venuta ad¬ 
dirittura con sorprendente 
facilità e celerità. 

Nella semifinale con l’U¬ 
nione Sovietica la squadra 
degli sciabolatori italiani era 
stata sconfitta, così come i 
bulgari erano stati eliminati 
dall'Ungheria I sovietici 
hanno poi liquidato 9-6 i ma¬ 
giari aggiudicandosi la me¬ 


daglia d’oro. Anche se rispet¬ 
to all’argento di Roma il ri¬ 
sultato conseguito a Vienna 
rappresenta un passo indie¬ 
tro, l’ambiente azzurro valu¬ 
ta positivamente la situazio¬ 
ne. «Le due gare odierne — 
ha detto il CT azzurro Attilio 
Fini — hanno convinto i ra¬ 
gazzi delle loro possibilità al¬ 
le Olimpiadi. Siamo tutti 
consapevoli che a Los Ange¬ 
les possiamo conquistare l’o¬ 
ro». 


Moser e Argentili gran favoriti 
nella «Piacci» orfana di Saronni 


L’Italia parte bene 
agli Europei: 
battuti (9-5) 
i campioni olandesi 


Nostro servizio 
IMOLA — £ la vigilia delia 
Coppa Piacci e si parla più de¬ 
gli assenti che dei presenti, o 
quanto meno si sottolinea il 
forzato ripeso dei doe ciclisti 
più popolari e più importanti 
per la loro statura di campioni, 
Bernard Hinault e Giuseppe 
Saronni. Il francese dovrà esse¬ 
re operato al ginocchio destro, 
quindi la sua stagione è finita e 
chissà se l’anno prossimo potrà 
tornare in sella in piena effi¬ 
cienza. I medici sembrano otti¬ 
misti e d’altronde l’augurio di 
rivedere Hinault in carovana è 
generale poiché il bretone è un 
atleta che esalta lo sport della 
bicicletta, un capitano che Al¬ 
fredo Binda pone frft i sei mi¬ 
gliori corridori di ogni epoca. 

Saronni è fermo per le conse¬ 
guenze di un ematoma al baci¬ 
no, cose che preoccupano e non 
preoccupano, che tengono lon¬ 
tano dalle competizioni il capi¬ 
tano della Del Tongo Colnago, 
e comunque Beppe dovrebbe 
riprendere il € agosto per misu¬ 
rarsi nella Ruota d'Oro e poiché 


ti Campionato mondiale si svol¬ 
gerà il 4 settembre, si spera che 
tutto vada per il meglio, che il 
ragazzo possa difendere auto¬ 


ragazzo possa difendere auto¬ 
revolmente la sua maglia irida¬ 
ta. C’è anche chi maligna, chi 
sussurra che disertando le gare 
di Imola e di Peccioli, il signor 
Saronni voglia evitare di peda¬ 
lare sotto un sole feroce, che 
prolungando il riposo in mon¬ 
tagna il pupillo di Pietro Algeri 


risparmia energie preziose, e 
vedremo come finirà questa 
storia, come Saronni arriverà al 
Mondiale svizzero. 

Intanto è cominciato il Cam¬ 
pionato italiano a squadre. Lo 
scono giovedì sera, sulla bella 
pista di Forlì, abbiamo regi¬ 
strato i successi di Moser (inse¬ 
guimento), di Freuler (elimina¬ 
zione), di Capponeelii (veloci¬ 
tà) e di Rkcò (individuale): al 
momento la classifica parziale 
mostra in testa l'Atala seguita 
dalla Sammontana, dalla GIS e 
dalllnoipran, ma è una situa¬ 
zione provvisoria, in attesa del¬ 
le verifiche di oggi (Coppa 
Placet) e di domani (cronostaf- 
fetta). Tornando ella pista vo¬ 
gliamo rimarcare l’ottima pro¬ 
va di Moser che si è imposto 
nella finale con Bidinost e che 


nelle qualificazioni ha ottenuto 
un tempo (4’5l"05) che sulla 
distanza dei quattro chilometri 
costituisce il primato dell’anel¬ 
lo forlivese. Certo, più che al 
vecchio Moser si guardava a 
quel giovane Bidinost, in ritar¬ 
do di preparazione e nostra pe¬ 
dina principale nei prossimi 
mondiali di Zurigo. L’anno 
scorso l’inseguitore Bidinost ci 
ha dato una medaglia di bronzo 
e notevoli sarebbero le possibi¬ 
lità del friulano se le doti natu¬ 
rali fossero accompagnate da 
un maggiore impegno, da un 
carattere più forte, più aggres¬ 
sivo. Bidinost potrebbe distin¬ 
guersi anche su strada e invece 
vive nell’incertezza, facendo ar¬ 
ricciare il naso a Franchino Cri- 
biori, a chi to consiglia e lo vor¬ 
rebbe nella mischia con deter¬ 
minazione. 

Oggi, come dicevamo, la 
Coppa Piacci, trentatreesima 
edizione, un percorso di 233 
chilometri, partenza da Riolo 
Terme, un avvio pianeggiante, 
un seguito sul circuito ondulato 
dei Tre Monti da ripetersi dieci 
volte e una confusione davanti 
alle tribune dell’autodromo di 
Imola. 


Gino Sala 


stenuti dal 
sone. 


w* 


;--y. .'V"W 


Come già a giugno in Jugoslavia 


Lazzarini cade 
nelle prove 
a Silverstone 
Si sospetta la 
frattura cranica 


SILVERSTONE — Già prota¬ 
gonista di un drammatico inci¬ 
dente durante le prove del 
Gran premio di Jugoslavia il 10 
giugno scorso, Eugenio Lazza¬ 
rini è nuovamente incappato 
nella sfortuna cadendo ieri nel 
corso delle prove della classe 
125 (alla quale partecipa con la 
Garelli) del Gran premio d'In¬ 
ghilterra. Nella caduta di ieri 
Lazzarini ha riportato una so¬ 
spetta frattura cranica. Allora, 
in Jugoslavia, fu ricoverato in 
ospedale per un forte trauma e 
la frattura di una costola, ma 
tra la sorpresa generale la do¬ 
menica chiese di essere autoriz¬ 
zato a presentarsi olla parten¬ 
za, dove avrebbe avuto diritto 
per i tempi segnati prima della 
caduta alla pole position sia 
nelle 50 che nelle 125. In prece¬ 
denza altre due volte il piccolo 
pilota di Pesaro era caduto sen¬ 
za tuttavia gravi conseguenze. 
Era successo nel ’79 in Finlan¬ 
dia e nell’80 ad Hockenheim. 

Già campione del mondo nel¬ 


la classe 50 negli anni ’79, ’80 e 
'82 e sempre nell’82 anche della 
125, quest’anno è in testa a pari 
punti con Dorflinger nella clas¬ 
se 50 per la quale è rimasta da 
disputare soltanto una gara il 4 
settembre a Imola. 

Nella classe 500 a Silversto¬ 
ne, dove Spencer (Honda) e 
Roberta (Yamaha) sembrano 
destinati a primeggiare, gli ita¬ 
liani in gara sono Lucchinelli 
(Honda), Reggiani (Suzuki), 
Ferrari (Cagiva), Massimiani 
(Honda), Becheroni (Suzuki), 
T\izi (Honda). 



> LAZZARINI 


«Sì» a Zico e Cerezo: 
oggi parla Sordillo 
La CAF conferma: tutto 
regolare in Genoa-Inter 


lan c’era poco da ridere, guai a 
non finire. Ci vuole quindi pa¬ 
zienza, non si può costruire uno 
squadrone in dodici mesi». 

Finalmente arriva un po’ 
d’acqua fresca e dello spuman¬ 
te ghiacciator I fotografi mar¬ 
tellano. di flash i due stranieri. 
Gérets, un amante della pesca, 
ha trovato casa vicino al lago di 
Varese; Blisset si accontenta di 
una camera d’albergo e della 
FIAT 131 data in prestito Io 
scorso anno a Jordan. Entram¬ 
bi promettono di giocare un 
campionato ad alto livello. Solo 
Incocciati se ne sta in disparte. 
Giocherà in coppia con l’attac¬ 
cante inglese e sa che il Milan 
non gli perdonerebbe un’anna¬ 
ta fallimentare. Al primo mo¬ 
mento di resa, sarà subito sosti¬ 
tuito dal vecchio Damiani. 


Sergio Cuti 


ROMA — Un altro caso, uno dei tanti che hanno intorbidato le 
acque limacciose del calcio, è stato archiviato ieri mattina. Si trat¬ 
ta dei presunti giochi sospetti, che sarebbero avvenuti nel corso 
della partita Genoa-Inter del 27 marzo scorso. 

„ Il tentativo del Cagliari di essere ripescato dalla serie B è andato 
a vuoto. La Caf lo ha respinto. La società sarda aveva cbieeto la 
riapertura del dibattimento,*fièrtentativo disperato di ribaltare i 
due precedenti verdetti, quello del giudice sportivo e quello della 
commissione disciplinare. Ma le sue prove, le sue tea non aono 
state sufficienti a stravolgere una sentenza ormai scontata. 

La Caf ha anche giudicato inammissibili i ricorsi di Jachini e 
dell’Inter, che avevano chiesto un verdetto di assoluzione piena. 

Così, dunque, si chiude un altro caso che ha fatto a lungo discu¬ 
tere e aperto nuovi sospetti di calcio scommesse sul campionato. 

Oggi intanto si riunirà il Consiglio Federale della Federcalcio. 
All’ordine del giorno c’è la relazione del commissario dell’Aia Cam¬ 
panari sulla ristrutturazione dell’organismo arbitrale. Anche qpi, 
secondo indiscrezioni, le cose non dovrebbero cambiare di molto. 
Sembra che verranno riproposti gli stessi uomini agli stessi posti. 
Sicuramente il presidente Sordillo approfitterà delì'occasane per 
dire la sua sul «sì» del Coni per Zico e Cerezo. C’è una certa curiosi¬ 
tà per vedere quali motivazioni porterà per salvare la sua immagi¬ 
ne, che non è uscita dalla vicenda nel modo migliore. 


Rinviata l'operazione di Hinault 


Non sarà operato, almeno per il momento, Bernard Hinault. 1 metta vophooo 
studiare a tondo il ginocchio del oc lista prima di intervenne. 


Amareggiati per la scon¬ 
fitta subita ad opera dell' 
URSS Dalla Barba e Maffel 
con tre vittorie ciascuno 
hanno trascinato sul podio 
per la medaglia di bronzo 
anche Scalzo e Marin. 

La giornata degli azzurri 
si è conclusa con un’ottima 
prova degli spadisti che han¬ 
no superato gli ottavi di fina¬ 
le travolgendo 9 a 1 la Ceco¬ 
slovacchia. Oggi incontre¬ 
ranno nei quarti l’URSS che 
ha battuto l’Austria. 


Gli azzurri di sci in Argentina - 

Le nazionali maschile e femminile eh sa sono partite per l'Argentici* dOv* per 
circa un mese svolgeranno un intenso programma di allenamento Stile nevi di 
Barilocho. 


Tambay va alla McLaren? 


Tambay. il pilota della Ferrari, non conferma e non smentisce ma sembra 
quasi certo che il prossimo anno goderà una McLaren insieme a NJu Lauda. 


A settembre Dokes-Coetze 


Combatteranno il 23 settembre lo statunitense Michael Dotte», c a mpion e «n 
canea, e i sudafricano Geme Cotte. In pahoi titolo mondale dù pesi massimi, 
versione WBA. 


Oggi a Formia 
sono di scena 
le «stelle» 
della velocità 


«Azzurra» si ritira 
nella regata contro 
la fortissima ' 
«Australia II» 


FIRENZE — Nella prima gior¬ 
nata degli europei ITtalia ha 
battuto per 9-51 Olanda in una 
maratona di quasi quattro ore 
che ha ripetutamente ribaltato 
il risultato. Contro i campioni 
in carica è stata determinante 
la prova del lanciatore Farina, 
ben rilevato dal giovanissimo 
Cundari, autore di tre elimina¬ 
zioni al piatto. 

Con la vittoria sull’Olanda 
gli azzurri hanno messo una 
grossa ipoteca sulla conquista 
del titolo, determinante per 1’ 
ammissione alle Olimpiadi di 
Los Angeles ’84. Subito passati 
3 condurre con Trinci, gli az¬ 
zurri si vedevano raggiungere e 
superare (1-3) alla quinta ri¬ 
presa. Ribattevano però subito 
con una serie di quattro battine 
valide che riportavano il pun¬ 
teggio sul 4-3per l’Italia. Anco¬ 
ra pareggio olandese alla setti¬ 
ma e nuovamente pronta rispo¬ 
sta italiana con altri 4 punti 
propiziati da un doppio dì Ro- 
vezzi. Un punto a testa all’otta¬ 
va ripresa portava il punteggio 
finale sul 9-5 per gli azzurri so¬ 
stenuti dal tifo di seimila per- 


FORMIA — Da Viareggio a 
Formia: l'atletica italiana si 
sposta da una spiaggia all’altra, 
dia un meeting all’altro, alla ri¬ 
cerca di fatti e promesse per i 
mondiali di Helsinki, ormai 
dietro l’angolo (7-14 agosto). 
Pietro Mennea ha dimostrato 
ancora una volta allo Stadio dei 
pini, due sere fa, di essere il più 
forte (fino a prova contraria) 
nonostante la fermata di die 
anni Mennea a Formia tenterà 
di migliorare la sua prestazione 
mondiale sui 300 metri (32”23). 
Mennea peraltro dovrà anche 
spingere il quartetto azzurro 
della 4x100 verso un tempo che 
faccia prendere l’aereo per Hel¬ 
sinki con rinnovata fiducia. 

Insieme ai velocisti un po’ 
tutti gli azzurri saranno doma¬ 
ni allo Stadio degli aranci (la 
manifestazione inizierà alle 
1&30). Fra gli altri è attesa alla 
prova Gabnella Dolio che, cer¬ 
cando velocità per la gara dei 
1500 di Helsinki, si cimenterà 
sulla distanza spuria dei 1000 
metri. 


NEW FORT — Per la prima 
volta dall’inizio della Coppe A- 
merica Azzurra si è ritirata. È 
accaduto subito dopo la quinta 
boa ne! durissimo match con 
Australia II (l’unica banca an¬ 
cora imbattuta in questo terzo 
turno eliminatorio). In quel 
momento la barca italiana era 
in ritardo di 2*26" nei confronti 
degli australiani. 
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Vive nei boschi attorno ad Assisi il novello Robinson Crusoe Costacciaro, anche in agosto tante escursioni 


Le «profonde vie dell’Appennino» 

I giovani scoprono 
la speleologia in un 
angolo nascosto deH’Umbria 


Introvabile l’eremita del Subasio, 
l’industriale sparito da mesi 

Il piccolo imprenditore, dopo il dissesto della sua azienda di Nocera Umbra, ha scelto la fuga - È stato vis¬ 
to per l’ultima volta da alcune guardie forestali - L’anziano padre afferma: «Mio figlio si sente braccato» 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — «No. Non c’è nes¬ 
suna novità. Siamo disperati, 
sconcertati. Lui sta vivendo 
grandi pene ed ora si sente 
braccato. Vi saluto, non vi so 
dire di più». Braccato dn chi? 
L’anziano padre di Osvaldo Mi¬ 
cheli, il piccolo imprenditore di 
Nocera Umbra, che abbandonò 
la sua casa il 2 marzo scorso, 
non ci dà tempo di chiederlo. 
Chiude il telefono, liquidando¬ 
ci con questa breve frase. 

Intanto, lui, «l’eremita del 
Subasio», oppure il «Robinson 
Crusoe» dell’Umbria dei nostri 
giorni (cosi in molti lo hanno 
definito), chissà ora per quali 
nascosti sentieri stia ancora va¬ 
gando. Ora che è stato rivisto, 
anche se solo per un attimo, do 
due guardie forestali, sulle pen¬ 
dici di quel monte tanto caro a 
San Francesco quando tutti, i 
familiari per primi, Io credeva¬ 
no morto. Ma Osvaldo Micheli, 


35 anni, figlio unico e scapolo, 
«un ragazzo serio e tranquillo 
— dicono i conoscenti — tanto 
attaccato alla famiglia», alle 
due guardie ha gridato che a 
Nocera, centro di 3 mila abi¬ 
tanti circa in provincia di Peru¬ 
gia, non vuol più ritornare. 
«Tanto a casa non ci torno, me¬ 
glio vivere qui che in mezzo agli 
altri» ed in un battibaleno è 
scomparso di nuovo tra i bo¬ 
schi. 

Per un po’ polizia e carabi¬ 
nieri lo hanno cercato. Ma trac¬ 
ce nessuna, tranne un capanno, 
vicino aU’Éremo delle Carceri, 
dove sono state trovate delle 
coperte, qualche bottiglia di ac¬ 
qua minerale. È qui, che proba¬ 
bilmente Osvaldo Micheli, do¬ 
po aver abbandonato all’im- 
prowiso, il 2 marzo scorso, la 
sua casa e la sua piccola fabbri¬ 
ca di pantofole, ormai sull’orlo 
del fallimento, compreso un so¬ 
cio con circa 200 milioni di de¬ 


biti da pagare, ha finora tra¬ 
scorso la sua «latitanza». 

Eppure i frati di quell’Ere- 
mo, nascosto tra verdi boschi 
dove Francesco passava le sue 
giornate pregando, non lo han¬ 
no mai visto. «La capanna dove 
l’imprenditore di Nocera si è ri- 
fiugiato è fuori del nostro recin¬ 
to. Quest’uomo ho saputo che 
sta vivendo un grosso momento 
di scoraggiamento e forse è ve¬ 
nuto qui in cerca di pace»: dice 
Padre Carlo. 

Una scelta alla quale però i 
genitori settantenni di Osvaldo 
non si sono rassegnati. Così co¬ 
me non si rassegnarono anni fa, 
quando il loro figlio, allora gio¬ 
vanissimo, «per pochi giorni — 
raccontano in paese — all’im¬ 
provviso, forse perché dispera¬ 
to per la morte di un amico, se 
ne andò di casa. Tutto però ben 
presto tornò alla normalità». 

A Nocera dicono che il pa¬ 
dre, un ex operaio, che dopo dei 


sacrifici si è costruito una bella 
casetta vicino alla stazione fer¬ 
roviaria, aveva intenzione di 
organizzare squadre di amici 
del figlio perché lo andassero a 
ricercare sul monte. Se poi lo 
abbia fatto non si sa. È certo, 
invece, che alcuni giorni prima 
della ricomparsa di Osvaldo sul 
Monte Subasio, disperato, il 
padre si era recato a casa del 
sindaco di Nocera, per chieder¬ 
gli di fare qualcosa per far lan¬ 
ciare dai Papa un messaggio. 

La macchina di Osvaldo Mi¬ 
cheli il 24 marzo scorso era sta¬ 
ta ritrovata a Ponte Sar. Vet- 
tuino, una località vicina ad As¬ 
sisi. E da quel momento l’ipote¬ 
si di un suicidio, oppure di un 
sequestro di persona prese 
sempre più piede. Poi, aH’im- 
prowiso eccolo riapparire: lui 
•l’eremita del Subasio», il «Ro¬ 
binson Crusoe» dei nostri gior¬ 
ni, che un bel giorno ha deciso 
di piantare in asso la casa, gli 


amici, gli affetti. E quella fab- 
brichetta, con 4-5 operai, sull* 
orlo del fallimento, una delle 
tante sorte in questi anni nella 
zona di Nocera, dove in diversi 
casi la Tanu, grossa ditta di 
pantofole, che qui ha sede, 
sembra che decentri il lavoro. 
Micheli, invece, lavorava in 
proprio. Aveva deciso di darsi a 
questa attività dopo essere sta¬ 
to per un periodo dipendente 
della «Nocera Umbra», il noto 
stabilimento di acqua minera¬ 
le. 

«All'inizio le cose — dice un 
conoscente — andavano bene. 
Poi, le difficoltà economiche, 
non fronteggiate forse da una 
grande capacità imprenditoria¬ 
le». «Eppure, se Osvaldo ce lo 
avesse detto — prosegue — noi 
tutti, qui a Nocera gli avremmo 
dato una mano. Ma lui ha pre¬ 
ferito andarsene via». Fuggire 
lassù, tra i boschi del Subasio, 
dove tutto parla di pace. 

Paola Sacchi 


Nel piccolo paese, vicino a Gubbio, il Centro nazionale della disciplina - Tante adesio* 
ni - I segreti di Monte Cucco - Il 7 agosto si svolgerà la Festa della Montagna 
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Nel nuovo organismo ora sono presenti anche gli imprenditori privati 

Cambia volto ii Consorzio del mobile 
Così Pesaro gioca la carta del rilancio 


Dal corrispondente 

PESARO — Il sospirato salto di 
qualità per il «Consorzio del mobi¬ 
le», almeno sotto il profilo giuridi¬ 
co, è cosa fatta: il Consorzio diven¬ 
ta una società per azioni, ma il dato 
che caratterizza l’operazione sta 
nel fatto che a parteciparvi questa 
volta oltre agii enti pubblici figura¬ 
no anche le aziende private mobi¬ 
liere. 

Pubblico e privato, ognuno con le 
proprie competenze, si mettono as¬ 
sieme in questo caso con l’obiettivo 
di qualificare e rendere più forte un 
settore importante dell’economia 
regionale, il sistema mobilierò 
marchigiano, appunto. 

Il «Consorzio del mobile*, società 
consortile per azioni — è questa la 
nuova ragione sociale — si propone 
la precisa finalità di fornire servizi 


Brevi 


reali al comparto mobilierò: nel 
campo della ricerca e dello svilup¬ 
po tecnologico, del marketing e del¬ 
la commercializzazione del prodot¬ 
to, della formazione professionale e 
manageriale. Tutte cose di cui c’è 
bisogno da parte delle imprese. Le 
adesioni all’organismo (è sufficien¬ 
te per un’azienda sottoscrivere un’ 
azione del valore nominale di 200 
mila lire per avvalersi dei servizi 
del consorzio) sono già circa 200, e 
va aggiunto che dal versante im¬ 
prenditoriale (industria e artigia¬ 
nato) si esprime un coordinamento 
delle rispettive associazioni di cate¬ 
goria. 

Il vecchio organismo era compo¬ 
sto da Camera di commercio, Co¬ 
mune e Provincia di Pesaro. Della 
S.p.A. fanno anche parte ora la Fi¬ 
nanziaria Marche, che sottoscrive 


una rilevante quota del capitale so¬ 
ciale e il Comune di Fano. La ripar¬ 
tizione complessiva delle azioni (in 
numero di 1005) per un totale di 201 
milioni, è stabilita così: 201 alla Fi¬ 
nanziaria Marche, 335 agli enti lo¬ 
cali territoriali, 67 alla Camera di 
Commercio di Pesaro, 402 alle a- 
ziende. È certo che i compiti di pro¬ 
mozione e sviluppo che attendono 
la S.p.A. sono resi particolarmente 
ardui dalle difficoltà che non ri¬ 
sparmiano 11 settore del mobile, ma 
è anche vero che proprio nei mo¬ 
menti meno favorevoli è necessario 
fare il massimo sforzo di adegua¬ 
mento per rendere competitivo il 
sistema. Ora un punto di conver¬ 
genza, positivo e per tanti versi ine¬ 
dito, è stato trovato tra gli enti 
pubblici soggetti della program¬ 
mazione e le imprese. 


L’iniziativa parte da Pesaro, polo 
per eccellenza della produzione 
mobilierà, ma è diretta alle aziende 
di tutta la regione marchigiana. E 
proprio a Pesaro, presenti i rappre¬ 
sentanti del vasto arco di forze pro¬ 
motrici dell’esperienza, è stato illu¬ 
strato lo statuto della società con¬ 
sortile per azioni. Imprenditori e 
amministratori pubblici non han¬ 
no speso troppe parole per esaltare 
riniziativa in sè. Hanno invece sot¬ 
tolineato la vastità dei problemi e 
l’urgenza di fronteggiarli: il nuovo 
consorzio può dare un valido' con¬ 
tributo, basando soprattutto il suo 
impegno sulla volontà comune di 
lavorare per rendere più solido e 
moderno un campo produttivo che 
ha fatto la sua parte per lo sviluppo 
dell’economia marchigiana. 


Servono restauri 
per il monumentale 
duomo di Cropani 

CROPANI — Il duomo dell*Assunta di 
Dopar» necessita di 'estauri. mcfi- 
spensabS per a mantemmento di 
quest opera, considerata dagfi studio¬ 
si, rt grande interesse statico. Il mo¬ 
numentale edificio è di fondanone n- 
nasamentale. con tipico partale litico, 
quattrocentesco, con remnvscerue 
romane he. sovrastato da un ampio 
rosone gotico. Inoltre. 9 duomo di 
Dopar» dispone rt campan*; n parti¬ 
colare. quello destro, runico compu¬ 
to. stupisce per la sua altezza non 
c o mune, essen do la Calabria zona si¬ 
smica. Neto sagrestia, pò», m * un 
ricco tesoro, con pezzi di argento e 
paramenti sacri di epoca dal 500 al- 


I 800 con confessionali e coro ligneo, 
intagliati barocchi, busti religiosi li¬ 
gnei. secenteschi, raffiguranti S Va¬ 
lemmo. S. Leone e altri santi. Dato 
rinestimabile valore artistico e cultu¬ 
rale del duomo, il vice presidente del 
Consiglio regionale. Qurino Ledda. ha 
chiesto un urgente intervento al presi* 
dente della Giunta regionale 

Spaccio di droga 
nei Brindisino: 
sette arrestati 

BRINDISI — Su orefine di cattura del 
sostituto procuratore detta Repubbli¬ 
ca Vincenzo Parma la squarta mobile 
di Bendai ha arrestato sette persone 
accusate rt associazione per delin¬ 
quere finalizzata atta detenzione e atto 
spaccio di sostanze stupefacenti. La 
stessa imputazione è stata contestata 


l'Unità 

tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 


| Campagna abbonamenti 1983 | 


m carcere a cinque delle 16 persone 
arrestate dalla polizia a 20 lugbo scor¬ 
so. I sette catturati oggi sono: Silvio 
Barbaro e Silvio Spannare, entrambi 
dì 30 Bora, di Lanano (Brindisi) e i 
brindisini Donato Musarò. anch'egli di 
30 anni. Paolo Cohen, di 29. Raffaele 
Oi Presa, di 20. Carlo Zuccaro. di 22. 
e Michele Vitale, di 23 Quest'ultimo 
6 stato arrestato in un paese in pro¬ 
vincia di Bergamo nel quale di trovava 
da qualche tempo 

L'ordine di cattura per associazio¬ 
ne per delmquere è stato notificato m 
carcere a Ettore Rossi, di 38 anni, e 
Giovanni Garganese. di 30. entrambi 
di Brindisi — ritenuti i capi deirorga¬ 
nizzazione che gestiva 4 traffico rt e- 
roma a Brindisi e nella provincia — a 
Giovanni Magli, di 19 anni. Salvatore 
Gagliano, rt 23. e Domenico Carota¬ 
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lo. di 21. Tutti brenfiami. Secondo gfi 
inquirenti Torganizzazione riforniva 
per 1*80 per cento i mercato brmdis*- 
no defl'erorna, con «prezzi* che giuri¬ 
governi fino a 200 mila Ere per dose. 

Conclusa la 1* edizione 
delle Cinegiornate 
di Castel del Monte 

CASTEL DEL MONTE (L'Aquila) — Si 
8 svolta la prima edizione defle One* 
giornate rt Castel del Monte. Si tratta 
di un'iniziativa che si svolge n un pic¬ 
colo centro deE'AquSano. m mezzo ad 
una zona di montarla colpita da uno 
spopolamento che minaccia restri¬ 
zione de» resti rt una erriti pastorale 
un tempo Donde ed importante. La 
rassegna anematotpafica si era aper¬ 
ta con un c on ve g n o sul «Onema per 
le piccole sale*. La manifestinone ha 
avuto un momento di rievo netta pre¬ 
sentazione al pubblico c omm e nta le 
defl esper«mza ventennale detta «ci¬ 
neteca sarda*, cu è stato attributo m 
premio il «Ramedoro» 1983. una no- 
sione m rame. melato abruzzese per 
eccellenza, rt Lea Contestale. Due¬ 
mila prestiti annm. un tessuto fitto di 
associazioni e rt coBaboratorc questi i 
dati emergenti dalla relazione rt Fabio 
Mesata, responsabile detta cmeteca e 
interprete rt una m oderna metodolo¬ 
gia volta aB'ut Azzo del emettia nd 


settore dell'educazione degfi adulti. 
Sostenuta da autorevoE patrocinatoti 
quafi Fernando rt Grammatteo e Fran¬ 
cesco MaseOi, la manifestazione rt 
Castel del Monte ha conosciuto un 
importante partecipazione del pubbli¬ 
co ri questa che è la prima edizione e 
sa accinge a preparare la seconda, rt 
cugès annuncia a tema: «Cinema 
ed emigrazione*. 

Incendi in Umbria 
Distrutti 
in pochi giorni 
400 ettari di bosco 

TERNI — Quasi 400 ettari rt bosco 
sono stati rtstnitb m Umbria dato 
fiamme. Dan pane degfi meenrt sono 
avvenuti m questi ritmi goni in pro¬ 
vatela rt Temi, soprattutto neto zona 
del N arnese e deH"Orvietano. Un altro 
meanrto di vasta rtmension» s» è spn- 
gmnato. probabil m ente per cause ac¬ 
cidentali. nel pomerig^o rt ari r altro 
ed è stato domato solo nella manna¬ 
ta d ieri, nei pressi del comune rt 
Partano, proprio roto zona deff Orvie¬ 
tano. In questa or costanza sono an¬ 
dati istrutti crea 40 ettari rt bosco. 
Per spegnere gfi meenrt i vig* del fuo¬ 
co rt Orvieto, le squarte anteendk» 
deto forestale, gfi operai detta Comu¬ 
nità montana e numerosi volontari 
hanno dovuto lavorare per 15 ore. 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Le adesioni sono state tante, le richieste superiori alle previsioni, e così i responsabili del Centro nazionale di 
speleologia di Costacciaro, comune vicino Gubbio, hanno deciso di far proseguire anche in agosto il programma escursionisti¬ 
co di luglio, rivolto non tanto agli «specialisti», quanto alia gran massa degli appassionati: itinerari «facili* lungo 1 sentieri del 
massiccio del monte Cucco (martedì): traversata di Rio Freddo (giovedì); discesa della Grotta dì Monte Cucco (sabato). «Le 
richieste sono molte — dice Francesco Salvatori, direttore del Centro — e non è giusto deluderle: Monte Cucco e le sue bellezze 
devono essere nei fatti alla - 

portata di tutti, e creare un’ niziativa sul tema «Profonde concludere: «Chi ama la na- rà attenzione ed assistenza, e 

occasione impennile di co- v j e dell’Appennino») le disce- tura perché sa dei suoi bene- tutto a poco prezzo. Troverà 

noscenza e di educazione na- se e j e esplorazioni «guidate» ficì effetti, e chi non la cono- inoltre — conclude il dlretto- 

turalistica». nelle principali grotte ap- sce, ma ha la curiosità e spi- re del Centro — quel calore 

Le escursioni di luglio — penniniche umbro-marchi- rito di avventura — dice Sai- umano e la tranquillità di 

sottolineano al Centro — giane, che vedranno la par- valori — venga a Costacela- molta gente che ancora sa 

hanno ottenuto un notevole tecipazione di speleologi prò- ro e si rivolga al Centro Na- cosa vuol dire ospitalità ed 

successo: «Decine e decine di venienti da tutt’Italia. Per zionale di Speleologia; trove- amicizia», 

partecipanti — dice Salvato¬ 
ri — hanno vissuto indimen- ■ — . n.. . . . ■ ■ - ••• ■ — i . .. .- 

ticabili avventure e incom- 

“r , °.T Ì ‘ POnd T:r Metto Cdf rito, è Buo nato alle orecch ie dei 

versata della Forra di Rio TERNI — I lavoratori delia !fn vern nnmn 

Freddo per la sua spettarla- « Terni t han "° scioperato ieri tetómo ^ì infatti ?o ha defil 

coraHaerandesuEEestione SS®*statedrcisaX'una m!- ASSWIZIOIIG nito nella sua nota l’esecutivo 

nione straordinaria dell’esecu- «*IÌOIltphrP* del consiglio di fabbrica. In 

di quel favoloso mondo sot- tivo del con3Ìg i io di fabbrica CII6ilIGl9lGa pratica essendo abolita — per 

terraneo, i tanti sentieri che per protestare contro l’atteg- « volontà della direaone stessa 

si snodano tra boschi e valli giamento della direzione azien- SQIQQGf GI1Q — la possibilità di effettuare 

per la scoperta di una natura dale che ha permesso ad una ” cambi tra parenti, questa nuo* 

incontaminata e ricca di fe- lavoratrice di licenziarsi e cede- i Isilffir5ktni*l va assunzione sarebbe dovuta 

nomeni eccezionali, hanno re il posto al marito. La donna ■ lOVUllllUil avvenire attraverso ì normali 

dato un senso profondo al era stata assunta con la legge alT avhì canali del collocamento, fe ipo¬ 
tempo Ubero di centinaia di speciale sulla occupazione gio- UGII3 161*111, SSSSnjSStì 1 

persone, giovani e no». vaniie. la famosa «285». zxone aiie leggi. 

Salvatori sottolinea come In una situazione già difficile . chSsto^fS^de^dlu?^ 

«Costacciaro e il suo monte neU e relazioni industriali de- bloccate, compresi i cambi — «prMidjEnte deUa so- 

siano divenuti orma! il polo terminata dalla ventilata chiù- un tempo possibili — tra padre Sfacendo ancheiSevu^rome 

naturale più attraente di tut- sura del reparto profilati — 400 e figlio, negli ultimi due anni aU esta assunzione sia avvenu¬ 
ta l’Umbria, non solo per il posti di lavoro — e dalle diffi- infatti nell’azienda più grande ta in una situazione in cui deci- 

grande patrimonio ambien- colta ancora irrisolte per il re- della Regione Umbria sono di- giovani, che hanno parte* 

tale che vi si trova, ma anche parto caldereria e condotte for- minuiti circa 500 posti di lavoro cipato ai corei della 285, sono 

e soprattutto perché la popo- za te, questo nuovo fatto ha de- proprio per effetto del blocco da mesi in attesa di essere lu¬ 
tazione dei piccolo, ma bel- terminato una reazione imme- del turn-over. sunti così come era stato stabi¬ 
lissimo paese, unico nel suo diate e vivace dei lavoratori e In questa situazione è chiaro lito negli accordi fra direzione e 

gènere, ha collaborato atti- del consiglio di fabbrica. Sono che Patteggiamento della dire- sindacato, 

vamente con le associazioni anni che alla «Temi* le assun- zione aziendale, che ha permea- ... 

che hanno a cuore la valoriz- rioni sono completamente so questo cambio, moglie e ma- *• 

zazione turistica della fascia 
montana appenninica, pri- 

ma fra tutte la «pro-Costac- i* 

darò» e il centro nazionale di /m If/mlf |l_l 

speleologia. Ss/f V\\\ /• WT /mlml\9l 

Il futuro — aggiunge Sai- / // / \ \*A \ 

vatori — è denso di prospet- f \ \ m m— _ 

Uve, soprattutto se, quanto / f W ri| > \ \ nPV* |A 

prima possibile, verrà isti- ( 1 lei Ji Cola 

tutto il parco naturale regio- l (Trif¥ 

previsto nel plano urbanisti- / deir«Humanité» 

co-territoriale, su indicazio- V ■ | | / / 

ne delle amministrazioni co- y ■ ■ ■ — ■ — ■■ - 

munaii della zona e della co- v \ 1 ■ / n * m-r-»i -7 a 0 .. . 

munità montana Alto Ghia- \, Ny PARTENZA: 8 settembre 

SSSJSsaSRÌfS: mVÌFT DUBATA: 6 9iorn ' 

velli di civiltà e di rispetto j , TRASPORTO: treno 

S^ n Sónomtc^ n e C Scfa r te, [ i jj ITINERARIO: M.lano-Parigi-M.lano . 

S*lESu l 5i? V- y QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 

mate a gestire in prima per- (IRE 495.000 

sona U parco e le sue iniziati- 

ve». ' 

L’attività estiva del centro II programma prevede la visita della città (la parte 

non si feima comunque alle moderna e la parte storica) con guida interprete 

escursioni: in f 1 ®?*** locale. Escursione alla reggia di Versailles. Una inte¬ 
si stanno svolgendo le gare . . . . , ., 

intemazionali di deltaplano. ' ra 9 'ornata a disposizione per seguire la mamfesta- 

Sal 4 al 14 agosto a terrà un zione per la Festa deir«Humanitét. 

importante corso nazionale 

di speleologia. ———— 

I IMITA VACAN7F M'WNO-VleF Tesn.75-Tel(02)6423557/6438.M0 
Costacciaro* si svolgerà a UI1IIH THUU1AE ROMA- Via dei Taurini. 19-Tel (06)49 50 141/49 51.251 

Pian delle Macinare la «Fe- _ . 

sta della montagnan». Conti- Orgarw/azcne tecnica italturist 

nueranno (nel quadro dett’i- L»__—- 


Dal nostro corrispondente 
TERNI — I lavoratori della 
«Temi» hanno scioperato ieri 
per un’ora a fine turno. La pro¬ 
testa è state decisa da una riu¬ 
nione straordinaria dell’esecu¬ 
tivo del consiglio di fabbrica 
per protestare contro l’atteg¬ 
giamento della direzione azien¬ 
dale che ha permesso ad una 
lavoratrice di licenziarsi e cede¬ 
re il posto al marito. La donna 
era stata assunta con la legge 
speciale sulla occupazione gio¬ 
vanile, la famosa «285». 

In una situazione già difficile 
nelle relazioni industriali de¬ 
terminate dalla ventilata chiu¬ 
sura del reparto profilati — 400 
posti di lavoro — e dalle diffi¬ 
coltà ancora irrisolte per il re¬ 
parto caldereria e condotte for¬ 
zate, questo nuovo fatto ha de¬ 
terminato una reazione imme¬ 
diata e vivace dei lavoratori e 
del consiglio di fabbrica. Sono 
anni che alla «Temi* le assun¬ 
zioni sono completamente 


concludere: «Chi ama la na¬ 
tura perché sa dei suoi bene¬ 
fici effetti, e chi non la cono¬ 
sce, ma ha la curiosità e spi¬ 
rito di avventura — dice Sal¬ 
vatori — venga a Costaccia¬ 
ro e si rivolga al Centro Na¬ 
zionale di Speleologia; trove- 


Indetto dal Cdf 

Assunzione 
clientelare: 
scioperano 
i lavoratori 
della Terni. 


bloccate, compresi i cambi — 
un tempo possìbili — tra padre 
e figlio, negli ultimi due anni 
infatti nell’azienda più grande 
della Regione Umbria sono di¬ 
minuiti circa 500 posti di lavoro 
proprio per effetto del blocco 
del turn-over. 

In questa situazione è chiaro 
che l’atteggiamento della dire¬ 
zione aziendale, che ha permes¬ 
so questo cambio, moglie e ma- 


rà attenzione ed assistenza, e 
tutto a poco prezzo. Troverà 
inoltre — conclude II diretto¬ 
re del Centro — quel calore 
umano e la tranquillità di 
motta gente che ancora sa 
cosa vuol dire ospitalità ed 
amicizia*. 


rito, è suonato alle orecchie dei 
lavoratori e del sindacato come 
un vero e proprio atto di clien¬ 
telismo. Cosi, infatti, lo ha defi¬ 
nito nella sua nota l’esecutivo 
del consiglio di fabbrica. In 
pratica essendo abolita — per 
volontà della direzione stessa 
— la possibilità di effettuare 
cambi tra jparenti, questa nuo¬ 
va assunzione sarebbe dovuta 
avvenire attraverso i normali 
canali del collocamento. E ipo¬ 
tizzabile quindi anche un’infla¬ 
zione alle leggi 

Il consiglio di fabbrica ha ora 
chiesto al presidente della so¬ 
cietà Pozzo un incontro urgen¬ 
te facendo anche rilevare come 
questa assunzione, sia avvenu¬ 
ta in una situazione in cui deci¬ 
ne di giovani, che hanno parte¬ 
cipato ai corsi della 285, sono 
da mesi in attesa di essere as¬ 
sunti così come era stato stabi¬ 
lito negli accordi fra direzione e 
sindacato. 

s.bofl 


UNITA VACANZE 


A PARIGI 

per la Festa 
deir«Humanité» 

PARTENZA: 8 settembre 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 495.000 

Il programma prevede la visita della città (la parte 
moderna e la parte storica) con guida interprete 
locale. Escursione alla reggia di Versailles. Una inte¬ 
ra giornata a disposizione per seguire la manifesta¬ 
zione per la Festa deir«Humanitét. 


MILANO-VleF Testi.75-Tel (02)6423 557/64 38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51.251 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


Un formidabile prezzo chiavi in mano solo fino al 12 Agosto 
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Regione Calabria, la maggioranza 
impone un rinvio di 50 giorni 


l’Unità - LE REGIONI 


SABATO 
30 LUGLIO 1983 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Im¬ 
pantanata in una crisi che non 
ha precedenti, la giunta regio¬ 
nale calabrese rifiuta di pren¬ 
dere atto della situazione ed ha 
imposto in Consiglio regionale 
un rinvio la cui durata viola pe- 
aantemente lo statuto calabre¬ 
se che vieta rinvii superiori ai 
15 giorni nelle situazioni di crisi 
o di non regolare costituzione 
degli organi regionali. Invece la 
maggioranza ha proposto, e poi 
votato, un rinvio di oltre 50 
giorni. «Il gruppo del PCI, di 
fronte a questo nuovo fatto di 
gravità eccezionale, per non es¬ 
sere coinvolto in un superiore 
degrado delle istituzioni cala¬ 
bresi — ha detto il compagno 
Tbmmaso Rossi, capogruppo 
del nostro partito — ha deciso 
di abbandonare la seduta». L’o¬ 
biettivo del lungo rinvio, ha 
spiegato il capogruppo del PCI, 
è quello di dare tempo alle dire¬ 
zioni nazionali della DC, del 
PSI e del PSDI di intervenire 
sul PRI (che ha da tempo riti¬ 
rato la propria delegazione dal¬ 
l'esecutivo) per risolvere la si¬ 
tuazione con una surroga o al 
massimo con un rimpasto. 

Insomma i partiti della mag¬ 
gioranza hanno deciso di spo¬ 
gliarsi del loro potere decisio¬ 
nale ed hanno demandato a 


Roma la ricerca di un accordo 
di potere che consenta di non 
fare i conti con la crisi che si 
trascina ormai da mesi. Allo 
stato attuale la giunta £ senza 
due assessori che si 6ono dimes¬ 
si per candidarsi alle elezioni 
del 26 giugno; un terzo assesso¬ 
re, il repubblicano Areniti, si è 
dimesso su richiesta del suo 
partito; un quarto, il de Stefano 
Priolo, invischiato nello scan¬ 
dalo della formazione profes¬ 
sionale ed inquisito dalla magi¬ 
stratura, dovrebbe per corret¬ 
tezza abbandonare la giunta. 

«Una giunta che non si ac¬ 
contenti di balbettare di fronte 
ai problemi drammatici della 
Calabria — ha continuato Ros¬ 
si — avrebbe dovuto dimettersi 
ed invece c’è una resistenza che 
intorbidisce tutta la situazione 
politica calabrese». 

In Calabria la preoccupazio¬ 
ne per il precipitare di tutti i 
problemi è diffusa tra le forze 
politiche ed anche tra quelle 
della maggioranza. La delega a 
Roma, che equivale al ricono¬ 
scimento di una crisi tanto pro¬ 
fonda tra i partiti di maggio¬ 
ranza, da non poter essere af¬ 
frontata in loco, è stata voluta 
perché l’apertura della discus¬ 
sione del confronto sui proble¬ 
mi calabresi avrebbe potuto far 
esplodere le contraddizioni del¬ 


la maggioranza. 

Sul rinvio del consiglio a set¬ 
tembre il compagno Politano, 
segretario regionale del PCI, ha 
precisato che «questa scelta 
mette a nudo la grave responsa¬ 
bilità e la contraddittorietà del 
PSI e del PSDI che si sono ri¬ 
dotti a coprire la crisi profonda 
della DC, scaricandola sulla 
Calabria, invece di costruire 
una alternativa alla DC nel go¬ 
verno della Regione*. La que¬ 
stione morale, intanto, si aggra¬ 
va sempre di più. Non a caso in 
apertura della seduta vi è stata 
la richiesta di dar seguito a 
quanto proposto dai comunisti 
nella precedente occasione: in¬ 
viare alla magistratura l’inter¬ 
vento del consigliere regionale 
de Scarpino, secondo cui un 
funzionario della Regione Cala¬ 
bria, approfittando delle ten¬ 
sioni verificatesi nel corso di 
una manifestazione di lavora¬ 
tori forestali, avrebbe fatto 
sparire i documenti di appoggio 
alle spese della Regione. Di si¬ 
curo c’è che la commissione dei 
revisori dei conti, come ha sot¬ 
tolineato con energia il compa¬ 
gno Oliverio intervenendo in 
aula, non hn potuto lavorare 
perché manca la documenta¬ 
zione. 

Aldo Varano 


Mano pesante di De Tomaso 
Cento licenziamenti 
aHa Benelli di Pesaro 

Il provvedimento della direzione è arrivato all'improvviso mentre è ancora aperta la 
trattativa al ministero dell'Industria - Presidio operaio davanti ai cancelli della fabbrica 


Una delegazione si recherà a Roma 


L’industria sarda 
rischia il KO 
se passa il 
piano dell’ENI 

Accolta la proposta PCI avanzata in Consi¬ 
glio - Posizioni contraddittorie della giunta 


Rossano, ora il PSI «archivia» 
il voto e corre in aiuto della DC 


Nostro servizio 

ROSSANO (Cosenza) — È pas¬ 
sato un mese dalle elezioni per 
il rinnovo del consiglio comu¬ 
nale di Rossano, ed ancora re¬ 
stano in alto mare le possibili¬ 
tà di dare alla città un governo 
stabile ed efficiente. 

Nonostante la signifitativa 
affermazione della sinistra 
(PCI +5 per cento, PSI +5,4 
per cento) ed il crollo storico 
della Democrazia cristiana 
che perse ben 12 punti in per¬ 
centuale, sia la DC che il PSI 
sembra abbiano preferito con¬ 
cedersi un lungo periodo di fe¬ 
rie, mentre le città vive mo¬ 
menti di estremo disagio cau¬ 
sati dalla mancanza di un ese¬ 
cutivo. Infatti, anche la giunta 
DC-PSI che ha «amministrato» 
Rossano negli ultimi cinque 
anni è latitante come buona 
parte degli assessori dimissio¬ 
nari ed un sindaco (il quinto di 
questa legislatura) che è stato 
clamorosamente escluso dalle 
liste di candidati della DC e 
che ha dichiarato pubblica¬ 
mente di non poter assicurare 
nemmeno l'ordinaria ammini¬ 
strazione. 

Solo U PCI ha riaffermato la 
propria volontà per la costitu¬ 
zione di una giunta di sinistra 
in coerenza con la propria pro¬ 
posta di alternativa democra¬ 
tica sostenuta durante la cam¬ 
pagna elettorale ed in aderen¬ 


za alla volontà dell'elettorato 
che ha premiato quella propo¬ 
sta e confermato il PCI come il 
partito più forte della sinistra. 

In un comunicato approvato 
dai direttivi congiunti delle 
sezioni comuniste, si afferma 
che a Rossano è possibile oggi 
una giunta di sinistra basata 
sulla coalizione PCI-PSI- 
PSDI, si tratta ora di verifi¬ 
care, prosegue il documento, 
le condizioni politiche per rea¬ 
lizzare anche a Rossano l’al¬ 
ternativa, così come gi à avve¬ 
nuto in altri comuni della zo¬ 
na. Occorre ridare dignità, 
continua il comunicato, e fun¬ 
zionalità al consiglio comuna¬ 
le, fare scelte in direzione di 
gestioni trasparenti ed effi¬ 
cienti che trovino nella que¬ 
stione morale la discriminante 
rispetto alle gestioni ammini¬ 
strative che si sono avute a 
Rossano nell’ultimo quin¬ 
quennio. Ma il punto nodale 
resta la posizione del PSI, dila¬ 
niato da polemiche interne fra 
gli eletti, privo di un organi¬ 
smo dirigenziale ormai scadu¬ 
to e che doveva essere rinno¬ 
vato dal congresso sezionale. 
Come è necessario affrontare 
il problema di esponenti socia¬ 
listi impegnati come assessori 
nel bicolore DC-PSI, raggiun¬ 
ti da comunicazioni giudizia¬ 
rie. 

Come si rapporteranno ri¬ 


spetto alla questione morale? 

Intanto, sembra che al diso¬ 
pra dei partiti si sia già deli¬ 
neato un asse preferenziale tra 
esponenti socialisti e democri¬ 
stiani che ha portato alla con¬ 
valida degli eletti, nonostante 
la richiesta di ineleggibilità 
per due esponenti di quei par¬ 
titi avanzata dal PCI. Non e un 
caso che abbiano ancora una 
volta votato insieme democri¬ 
stiani e socialisti. • 

Nel frattempo restano irri¬ 
solti i problemi più drammati¬ 
ci della città: manca l'acqua 
nonostante che frettolosamen¬ 
te ed in piena campagna elet¬ 
torale si sia inaugurato il nuo¬ 
vo acquedotto; vegnono ogni 
giorno di più a mancare le es¬ 
senziali condizioni igieniche, 
con cumuli di immondizie 
sparsi un po’ dovunque; men-, 
tre l'abusivismo edilizio (in as¬ 
senza del piano regolatore ge¬ 
nerale) sembra essersi legauz¬ 
zato ed ha ormai'invaso anche 
Rossano Scalo, sotto gli occhi 
(chiusi) di tutte le autorità 
competenti. Insomma, una 
sorta di anarchia totale che ri¬ 
schia di compromettere il vol¬ 
to e la vita stessa di questa città 
dello Jonio con più di trenta¬ 
mila abitanti. Dare un gover¬ 
no a Rossano è compito di tut¬ 
ti, ed ognuno deve fare fino in 
fondo la sua parte. 

Giuseppe Passavanti 


Dal nostro corrispondente 

PESARO — Cento licenzia¬ 
menti alla Benelli di Pesa¬ 
ro: De Tomaso ha voluto re¬ 
golare la partita prima del¬ 
le ferie infischiandosene 
della trattativa ancora a- 
perta presso il ministero 
dell’Industria e respingen¬ 
do anche le proposte del 
sindacato che tendevano a 
ripartire con equità i sacri¬ 
fici tra tutti i lavoratori, sa¬ 
crifici anche pesanti pur di 
salvare l’occupazione. 

Colpiti 

membri del CdF 

L’industriale argentino, 
fedele ad una logica che gli 
ha permesso in pochi anni 
— nonostante il consistente 
sostegno finanziarlo pub¬ 
blico — di dimezzare il nu¬ 
mero degli addetti nelle a- 
zlende del suo gruppo (In¬ 
nocenti, Maseratl, Guzzi e 
Benelli), ha colpito dura¬ 
mente e scientemente: le 
lettere di licenziamento so¬ 


no state indirizzate a mem¬ 
bri del consiglio di fabbrica, 
ad operai particolarmente 
impegnati sul fronte sinda¬ 
cale, a lavoratori In non 
buone condizioni di salute e 
perfino ad una dipendente 
in stato di gravidanza. 

Una deliberata e vergo¬ 
gnosa «selezione» méntre 
ancora Ieri mattina l’asso¬ 
ciazione pesarese degli in¬ 
dustriali, palesemente a ri¬ 
morchio del costruttore ar¬ 
gentino durante tutta la 
trattativa, faceva finta di 
non sapere nulla, di cadere 
dalle nuvole. 

Immediata è stata la rea¬ 
zione dei lavoratori delle 
forze politlchee Istituziona¬ 
li dell’intera città. Alla Be¬ 
nelli, ieri mattina, gli ope¬ 
rai hanno instaurato un 
presidio che si è protratto 
per tutta la giornata. Poi un 
corteo ha raggiunto la cen¬ 
trale piazza del Popolo. Al¬ 
tre Iniziative di lotta segui¬ 
ranno, naturalmente, tutte 
con l’obiettivo di far torna¬ 
re sulle sue decisioni 11 pa¬ 


drone della Benelli, di fargli 
ritirare l licenziamenti. Del 
tutto neutro e colpevole ap¬ 
pare anche l’atteggiamento 
del ministro dell'Industria, 
che non è riuscito ad Impe¬ 
dire, pur essendo aperta 
una trattativa, l’irrespon¬ 
sabile iniziativa di De To¬ 
maso. 

Presa di posizione 
dei comunisti 

Lavoratori e sindacati 
hanno saputo dare, anche 
in questa difficile circo¬ 
stanza, una grande prova di 
responsabilità, proponendo 
essi stessi un sacrificio col¬ 
lettivo, accettando cioè per 
tutti tagli all’orario e ai sa¬ 
lari, almeno in questa fase 
di difficoltà, pur di evitare i 
licenziamenti. 

La Federazione del PCI 
ha preso immediatamente 
posizione contro i licenzia¬ 
menti alla Benelli, promuo¬ 
vendo anche un’azione di 
sensibilizzazione all’Inter¬ 


no della Festa provinciale 
dell’Unità che si sta svol¬ 
gendo con grandissima 
partecipazione in questi 
giorni nel capoluogo. Il PCI 
— si legge tra l’altro nella 
presa di posizione — re¬ 
spinge il provvedimento di 
De Tomaso, esprime una 
attiva solidarietà ai lavora¬ 
tori licenziati, e impegna 
con spirito unitario le pro¬ 
prie organizzazioni e i par¬ 
lamentari ad una serrata i- 
nlziatlva che consenta una 
diversa e positiva soluzione 
al problema della Benelli. 

Anche al Comune di Pe¬ 
saro le reazioni sono state 
immediate: «Siamo preoc¬ 
cupati e protestiamo — ha 
detto l’assessore allo svi¬ 
luppo economico Guya 
Cantoni — per una decisio¬ 
ne che nel metodo e nella 
sostanza offende la città. 
Sono incondizionati la no¬ 
stra solidarietà e il nostro 
appoggio ai lavoratori e alle 
loro famiglie». 

Giuseppe Mascioni 


Proposte concrete mentre ENEL e Comune si defilano 

Centrale a carbone di Brindisi 
Il sindacato: «Costruire 
una vertenza territoriale» 


La paralisi della giunta DC-PSI 
porta Trebisacce alle urne 


COSENZA — Si sono dimessi 
tutti i consiglieri comunali di 
Trebisacce, il più grosso centro 
dell’Alto Jonio Cosentino. La 
richiesta delle dimissioni di 
tutto il consiglio comunale è 
stata avanzata dai due consi¬ 
glieri comunali comunisti in a- 
pertura dei lavori del consiglio 
riunito per eleggere il nuovo 
sindaco. Sino a mercoledì sera, 
giorno in cui si è riunito il con¬ 
siglio, Trebisacce aveva assisti¬ 
to al succedersi di cinque giun¬ 
te e di altrettanti sindad soste¬ 
nuti dalla DC e dal PSI. L’ulti¬ 
mo sindaco, Leonardo Miceli, 
si era dovuto dimettere poiché 
condannato dalla magistratura 
a due anni di interdizione dai 


pubblici uffici per reati risalen¬ 
ti alla sue esperienza di consi¬ 
gliere provinciale. 

Dall’elezione del giugno del- 
1*80, quando erano stati eletti 
11 consiglieri de, 4 socialisti, 3 
socialdemocratici, 2 comunisti 
ed un missino, le cinque ammi¬ 
nistrazioni DC-PSI succedutesi 
non Sono state in grado dì eser¬ 
citare alcuna attività di gover¬ 
no, mentre i problemi della cit¬ 
tadina dello Jonio sono andati 
ulteriormente aggravandosi si¬ 
no a divenire drammatici. In 
molti quartieri popolari infatti 
manca da più settimane l’acqua 
ed i pericoli di inquinamento 
del mare sono elevati. L’assen¬ 
za di una qualsiasi iniziativa ha 
cosi messo in crisi anche le atti¬ 


vità fondate sul turismo. Chi 
arriva, infatti, resta solo pochi 
giorni, il tempo di rendersi con¬ 
to che non c’è acqua, che il ma¬ 
re non è più pulito e riparte. 

Questa situazione ha esaspe¬ 
rato molti cittadini che sponta¬ 
neamente hanno occupato il sa¬ 
lone del consiglio comunale e la 
stanza del sindaco per protesta. 
La proposta dei comunisti di 
scioglimento del consiglio e di 
nuove elezioni è stata accolta 
dagli altri gruppi ai quali è 
sembrata Tunica scappatoia di 
fronte alle responsabilità. Ma 
di queste dovranno presto ri¬ 
spondere all’opinione pubblica, 
agli elettori, quando si tornerà 
a votare. 


BARI — Ci sono gravi respon- 
- sabilità dell’Amministrazione 
comunale, provinciale e regio¬ 
nale oltre che dell’ENEL sul 
modo in cui si sta gestendo la 
fase relativa aU’insediamento 
della centrale a carbone di 
Brindisi. Nel dibattito riaper¬ 
tosi in questi giorni a seguito 
della denuncia sui fattori di in¬ 
quinamento dell’area c’è una 
domanda di conoscenza e di 
partecipazione su quelle che sa¬ 
ranno o potranno essere le con¬ 
seguenze della costruzione di 
una centrale in un’area dove già 
esistono altri insediamenti e- 
nergetici e industriali A queste 
preoccupazioni bisogna rispon¬ 
dere, fare in modo che da parte 
degli amministratori pubblici e 
dell’ENEL il problema del rap¬ 
porto equilibrato produzione e- 
nergetica-arabiente-territorio 
venga affrontato in termini a- 
deguati. 

Il problema di costruire o 
meno una centrale di queste di¬ 
mensioni non si risolve con un 
sì o con un no, ma solo attraver¬ 
so la programmazione, la cre¬ 
scita culturale, la partecipazio¬ 
ne, la riorganizzazione delle 
strutture dello Stato, la revisio¬ 
ne della legislazione vigente. 
Sta qui la carenza grave di tutti 
coloro che istituzionalmente 
devono garantire alle comunità 
certezze e conoscenze. Nel cor¬ 
so di questi anni, in questi me¬ 
si, sì è invece posta l’attenzione 
stigli appalti, e per gli appalti d 
sono ancora lotte sotterranee, 
posizioni poco chiare che in al¬ 
cuni momenti fanno dubitare 
delle vocazioni ecologistiche di 
alcuni vecchi e nuovi epigoni 
dello sviluppo brindisino. Ma 
di fronte ai problemi che la co¬ 


struzione prima e l’esercizio 
dopo di una centrale pone ad 
una comunità, è assolutamente 
da irresponsabili atteggiarsi se¬ 
condo la normale amministra¬ 
zione. 

Anche se i problemi della si¬ 
curezza, delTinquinamento, 
dell’impatto ambientale non 
venissero sollevati da movi¬ 
mento e gruppi dovrebbero es¬ 
sere gli stessi amministratori a 
porseli. Ma è altrettanto sba¬ 
gliato utilizzare queste negli¬ 
genze, queste superficialità, per 
dire, comunque e sempre, no al¬ 
la costruzione della centrale. 

Per la centrale a carbone bi¬ 
sogna fare invece una lotta di 
questo tipo: non negare la sua 
possibile costruzione, ma porre 
condizioni e richiedere garan¬ 
zie almeno su tre punti: sicu¬ 
rezza degli impianti, difesa del- 
Tambiente, sviluppo della zona. 
A sostegno di una battaglia in 
positivo di questa natura è pos¬ 
sibile organizzare un grande 
movimento che può anche esse¬ 
re occasione di una crescita cul¬ 
turale di massa. 

Oggi i lavoratori, diversa- 
mente da ieri, si pongono insie¬ 
me i problemi dei lavoro e quel¬ 
li di una cultura industriale. Il 
sindacato ha saputo misurarsi 
con i problemi veri che riguar¬ 
dano non solo la centrale ma 
anche i problemi relativi alle 
crisi industriali, a quelli dell’ 
ambiente dentro e fuori la fab¬ 
brica. Abbiamo aperto una 
trattativa con l’ENEL su Brin¬ 
disi Nord, Brindisi-Sud e sul 
relativo impatto ambientale. 
Ora però è giusto, soprattutto 
sui problemi della sicurezza, 
dell’ambiente, dello sviluppo 
del territorio che si allarghi e 


coordini l’iniziativa. * * 

Va bene allora la Commissio- - 
ne per l’impatto ambientale 
previsto dalla convenzione (chi 
è il responsabile di questo as¬ 
surdo ritardo?), ma bisogna 
trovare anche una sede autore¬ 
vole, attrezzatura e adeguata 
quale quella della costituzione 
di un comitato tecnico-scienti¬ 
fico del quale facciano parte gli 
Enti locali interessati, le forze 
sodali, i diversi groppi ecologi¬ 
ci, con il coordinamento della 
Provincia. Il comitato deve a- 
vere compiti di controllo e di 
proposta per quanto- riguarda 
le stesse indagini dell’ENEL e 
della Commissione prevista 
dalla convenzione, avanzare ri¬ 
chieste di studi aggiuntivi (sul- 
l’inquinamento termico, per 
precisare e controllare processi 
delle torri-ciminiere, per l’uti¬ 
lizzo delle ceneri, eccetera), di 
fare proposte per la sicurezza e 
per Tambiente avvalendosi di 
tutti i contributi scientifica- 
mente validi. 

■ Come sindacato vogliamo co¬ 
struire ima vera e propria ver¬ 
tenza territoriale che abbia co¬ 
me controparte l’ENEL, gli en¬ 
ti locali, la Regione, il governo. 
Una vertenza che partendo da 
quanto si sta realizzando nella 
vecchia centrale (in fase di ri¬ 
conversione a carbone), dai 
problemi dell’ambiente, dell’ 
occupazione e dello sviluppo, si 
ponga di fronte al nuovo inse¬ 
diamento con una capacità di 
proposta, di controllo sul pro¬ 
getto, sulle tecnologie, sulle in¬ 
frastrutture. 

Ma questo certamente non 
basterà: ci vorrà un impegno 
eccezionale di tutti, forze poli¬ 
tiche e sociali, istituzioni, mo¬ 


vimenti, Su questa strada tutti 
dobbiamo fare passi avanti, a 
tutti è richiesta una crescita 
culturale. Del resto, i punti 
185-186-188 del Piano energe¬ 
tico nazionale e l’approvazione 
della legge n. 8 del 10 novembre 
1983, rappresentano un cam¬ 
biamento politico decisivo ver¬ 
so una corretta fase di insedia¬ 
mento degli impianti energetici 
sul territorio prescelto. La stes¬ 
sa legge n. 8 prevede un atteg¬ 
giamento politico dell’ENEL 
diverso dal passato, proteso 
nella ricerca del consenso delle 
popolazioni attraverso udienze 
pubbliche di informazione e di 
pubblicizzazione di tutti gli atti 
istruttori attinenti la sicurezza 
e la protezione ambientale. 

Queste nuove condizioni 
vanno colte. Sono l’inizio di 
una svolta politica dei rapporti 
tra l’ente e le autorità locali. 
Per andare avanti su questa 
strada ci vogliono però ammi¬ 
nistratori capaci, competenti, 
con la volontà di non farsi diri¬ 
gere e di non delegare ad altri 
quelle che sono le proprie fun¬ 
zioni. È questa la sfida aperta a 
tutti. 

Carmine Di Pietrangelo 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una delega¬ 
zione del Consiglio regiona¬ 
le sardo sì recherà nei pros¬ 
simi giorni a Roma per una 
serie di incontri con le forze 
politiche sulla questione 
della crisi dei poli indu¬ 
striali sardi. In particolare i 
rappresentanti dell'assem¬ 
blea sarda chiederanno alle 
forze della costituenda 
maggioranza di governo e 
al presidente incaricato 
Craxl di inserire nelle di¬ 
chiarazioni programmati¬ 
che del nuovo governo un 
impegno solenne per il 
mantenimento dei posti di 
lavoro contro la smobilita¬ 
zione della industria sarda. 

La decisione del Consi¬ 
glio regionale accoglie la 
proposta avanzata nel gior¬ 
ni scorsi dal gruppo del 
PCI. Tratta infatti di un 
nuovo importante momen¬ 
to nella mobilitazione dopo 
ì dràstici tagli annunciati 
daH’ENI per l’industria chi¬ 
mica e mineraria. 

Al centro delle discussio¬ 
ni saranno anche le linee 
contenute nel libro bianco 
dell’ENI, già criticate dai 
sindacati in campo nazio¬ 
nale e regionale. «La logica 
del libro bianco — ha sotto- 
lineato il capogruppo del 
PCI compagno Benedetto 
Barrami — comporta quasi 
6.000 posti di lavoro in me¬ 
no in Sardegna. In altre pa¬ 
role sarebbe una vera e pro¬ 
pria desertificazione indu¬ 
striale». 

La giunta regionale ha 
assunto in questa vertenza 
atteggiamenti e posizioni 
assolutamente insufficienti- 
e contraddittorie. Il penta¬ 
partito ha sottovalutato la 
deliberazione del CIPI sul 
piano chimico per cui si 
trova ora a giocare di ri¬ 
messa anche sulla questio¬ 
ne del libro bianco. 

«La crisi industriale — ha 
aggiunto Barrami — con¬ 
ferma le previsioni fatte dal 
gruppo del PCI in giugno, 
quando ci accusarono di vo¬ 
ler fare solo propaganda e- 
iettorale. Sono risultate ve¬ 
re le nostre previsioni sul 
piano CIPI a maggio. Il li¬ 
bro bianco di Reviglio ha 
infatti le sue premesse logi¬ 
che e politiche in quelle de¬ 
cisioni del CIPI che furono 
sottovalutate dalle forze 
della maggioranza che reg¬ 
ge la giunta». 

Secondo il PCI sono an¬ 
cora valide le risoluzioni 
approvate dai documenti 
del Consiglio regionale nei 


mesi scorsi. Nella crisi in¬ 
dustriale sarda cl sono an¬ 
che fatti nuovi come ad e- 
sempio l’interesse di un 
gruppo giapponese ad Ot- 
tana o il piano della Regio¬ 
ne per Arbatax. Ma bisogna 
saperne di più. andare più a 
fondo. 

Il governo invece sembra 
intenzionato a proseguire 
sulla strada dei tagli. «La 
verità — ha detto Barranu 
— è che il libro bianco dell’ 
ENI non è un’invenzione (li 
Reviglio, ma una scelta del 
CIPI, quindi del governo. 
Solo che 1 tagli non fanno 
né una polìtica industriale 
né una politica economica. 
Ai tagli devono seguire 
nuovi impianti, nuove pro¬ 
duzioni. 

«Lo stesso ministro De 
Mlchells ha affermato che i 
semplici tagli il sanno fare 
tutti: l veri managers si di¬ 
stinguono perché riescono 
ad inventare nuove produ¬ 
zioni. Il PCI — ha concluso 
Barranu — chiede che della 
questione del libro bianco 
sia investito il Consiglio re¬ 
gionale. Il nostro partito è 
l’unico ad essersi già impe¬ 
gnato anche a livello nazio¬ 
nale per la salvezza e il risa¬ 
namento dell’industria sar¬ 
da. La direzione nazionale 
del PCI ha infatti già accol¬ 
to la richiesta di un incon¬ 
tro tra delegazioni del con¬ 
siglio regionale sardo e ha 
annunciato che farà pro¬ 
pria la richiesta ai partiti di 
governo di inserire l’impe¬ 
gno a mantenere i posti di 
lavoro nelle dichiarazioni 
programmatiche». ■ 

■ ■ Intanto le notizie che 
provengono dai diversi poli 
industriali alimentano le 
preoccupazioni e l’allarme 
lanciato nei giorni scorsi 
dai sindacati. L’EFIM ha 
.comunicato che all’Allumi- 
nio Italia di Portovesme ci 
sono circa 350 operai in e- 
subero. Lo stabilimento 
non sarebbe ridimensiona¬ 
to ed anzi aumenterebbe la 
produzione che entro Tan¬ 
no crescerebbe di 15.000 
tonnellate (da 80.000 a 
95.000). La condizione però 
è che restino in cassa inte¬ 
grazione i 350 lavoratori at¬ 
tualmente sospesi dall’a¬ 
zienda. 

Il consiglio di fabbrica ha 
nettamente respinto la pro¬ 
posta dell’EFIM che «oltre a 
violare i precisi accordi sin¬ 
dacali, tendono ad attuare 
le parti più negative del 
piano di settore senza pro¬ 
spettive per il futuro». 


La SIMA di Jesi finalmente fuori del tunnel? 

Con l'accordo firmato dalla GESTPAR verrà assunto, a partire da aprile, personale proveniente dall'azienda in crisi - Punti oscuri 


Dola nostra redazione 

ANCONA — «—la GESTPAR 
al impegna entro 3 mese di no¬ 
vembre 1983 ad Iniziare la rea¬ 
lizzazione di uno stabilimento 
industriale in un’area già indi¬ 
viduata con 3 comune di Jesi, 
che occuperà 280 lavoratori che 
verranno assunti a scaglioni 
quadrimestrali a partire dal 30 
aprile 1984 e che produrrà po¬ 
saterie e semilavorati per Io 
stabilimento di Sulmona. L’as¬ 
sunzione di tale personale av¬ 
verrà utilizzando maestranze 

E rovenienti dalla SIMA SpA». 

d ancora: «La GESTPAR rea¬ 
lizzerà un nuovo stab3imento 
industriale a Sant'Agata Fel¬ 
tri» per un minimo di 40 posti 
di lavoro per la produzione di 
materiale ausiliario degli altri 
due stabilimenti di Jesi e di 
Sulmona». 

È la parte dell’accordo sotto¬ 
scritto al ter mine delle trattati¬ 
ve con la GESTPAR, dal mini- 
atro dell’Industria, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali nazionali, 
regionali, territoriali, dalla Re¬ 
gione Marcile, dai rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni co¬ 


munali di Jesi e Sant’Agata 
Feltria, dai consigli di fabbrica 
della SIMA e della INDEL, con 
3 quale i problemi di queste 
due aziende marchigiane pos¬ 
sono dirsi finalmente avviati 
sulla strada della soluzione. 
Nessun «caso SIMA» nel suo in¬ 
sieme è stato in ogni modo ri¬ 
solto, come ieri qualche com¬ 
mentatore ha voluto invece so¬ 
stenere. L’azienda jesina ha an¬ 
cora non pochi ponti oscuri sul 
proprio cammino. Nulla, per e- 
serapio, ancora si sa sul pro¬ 
prietario di quella che saia la 
cosiddetta «nuova SIMA». E 
poi: la GESTPAR sarà sicura¬ 
mente costretta a ricorrere an¬ 
che a manodopera femminile 
da impiegare nello stabilimen¬ 
to che si e impegnata ad aprire 
a Jesi. Dovrebbe reperirlo tra 
quello eccedente della SIMA 
dopo la ristrutturazione. Ebbe¬ 
ne, attualmente alla SIMA di 
manodopera femminile non c’è 
nepp ure l'ombra. La GE¬ 
STPAR sarà quindi costretta a 
rivolgersi altrove. In ogni modo 
3 sindacato e ! due consigli di 
fabbrica interessati «hanno 

S reso atto delle garanzie fomi- 
i ripetutamente dal ministro e 


dalle date certe, ravvicinate, 
sulla realizzazione del nuovo 
progetto, oltre che sulle verifi¬ 
che periodiche concordate, 
hanno espresso un giudizio po¬ 
sitivo in quanto tale accordo 
permette di dare continuità a- 
gli impegni precedentemente 
sottoscritti e non attuali e che 
vanno nella direzione di creare 
tre stabilimenti integrati tra lo¬ 
ro con una occupazione globale 
di oltre 800 unità lavorative. • 
«L’accordo — precisano le 
organizzazioni, sindacali ed i 
Consigli di Fabbrica della SI- 
MA e della INDEL — permette 
di bloccare i licenziamenti dei 
lavoratori della ACE-Siemens 
di Sulmona, di collocare parte 
dell’esuberanza occupazionale 
alla SIMA, di creare nuova oc¬ 
cupazione a Jesi e 40 posti dì 
lavoro nell'area montana pesa¬ 
rese». 

- La vicenda si trascinava da 
un anno e mezzo ormai. Il 15 
febbraio del Tanno scono, in¬ 
fatti, la GESTPAR si era impe¬ 
gnata ad acquistare dalle Par¬ 
tecipazioni Statali l’INDEL di 
Sant’Agata Feltria e a procede¬ 


re alla costruzione di due stabi¬ 
limenti, 3 primo nel Pesarese, 
con 170 occupati, 3 secondo a 
Jesi utilizzando la manodopera 
eccedente della SIMA. 

Ma tetto era ri mast o solo 
sulla carta. La GESTPAR ha 
nel frattempo accampato le 
scuse prù fantasiose per giu¬ 
stificare i suoi ritardi. Il sinda¬ 
cato ha sempre espresso la pro¬ 
pria insoddisfazione e ritenuto 
insufficienti le arg omen tazioni 
fomite dalla GESTPAR. Di 
fronte ad un nuovo piano indu¬ 
striale, presentato al ministro 
dell'Industria che partiva 
dall’acquisizione dell’ACE-Sie- 
mens di Sulmona e che preve¬ 
deva la realizzazione anche di 
iniziative industriali previste 
già nelle Marche, le organizza¬ 
zioni sindacali insieme alle for¬ 
ze istituzionali «avevano deciso 
— informa la nota sindacale — 
di verificare fino in fondo tale 
proposta aprendo una nuova 
rase di confronto con la GE¬ 
STPAR, che puntaste soprat¬ 
tutto a ricercare adeguate ga¬ 
ranzie sulla realizzazione del 
progetto». 

f. d. f. 
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AVVISO DI GARA DI APPALTO DI LAVORI PUBBLICI 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che prossimamente uri ridetta la Kotamoe privata, ai sensi deTart. 1 
lettera d) dela legge n. 14/1973. pm Tappano dei lavori di riparazione e 
ncostnmone del Comparto «O» Area «3» Isolato «5». rxtviduato nel Piano 
di Recupero di Guada Parocara, del'importo a base cTapparto d L. 
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miacnquemase»). 
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